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nuovo spaccala I" R^ia ingaggia dm ed assi, 

• - - per il Milan sOu^e sui dettagli 


Reichlin: «Questa legge esprime una 
politica che ha toccato il fondo» 


Pomposamente presentata la tv «La Cinq»: si sarebbe già assicurato Delon, Platini, la Muti e Amanda Lear 
Ma crescono le polemiche e i ricorsi giudiziari contro di lui - Venerdì l’acquisto della squadra di calcio? 


È una maggioranza spaccata quella che af< 
fronta Tultlmo round sulla legge finanzia¬ 
rla. Conclusa la discussione generale, In 
cui per il Pel è intervenuto Alfredo Rel- 
chlln, da oggi comlncerà il dibattito e 11 
voto articolo per articolo nell’aula di Mon¬ 
tecitorio. Il giornale della De accusa il Psl 
di «atteggiamenti ottusi e chiusi al con¬ 
fronto!, e In pratica preannuncla l’Inten¬ 
zione di rlpresentare, anche senza il «Pla¬ 
cet* di tutti gli alleati, molti degli emenda¬ 
menti ritirati in Commissione. Il Prl a sua 
volta parla di «sostanziale insuccesso del 
plano di risanamento*. Tutto ciò significa 


anche che la «verifica* richiesta da De Mita 
subito dopo il varo della legge finanziaria, 
comlncerà di fatto già attraverso il dibattt- 
ton del prossimi giorni. Pii e Psdl, comun¬ 
que, si sono pronunciati per la «verifica», e 
sembrano Intenderla più in versione deml- 
tlana che in versione craxiana. I repubbli¬ 
cani si tengono, invece, fuori della mischia, 
ma solo per attaccare il governo sul fronte 
più scoperto: la politica economica. Sullo 
sfondo il clima tra l «cinque* è sempre più 
avvelenato. Galloni fa intendere (soprat¬ 
tutto al Psl) che la De «potrebbe essere co¬ 
stretta a tornare a uno schieramento che 
ricordi il centrismo*. A PAG. 2 


Nostro servizio 

PARIGI — Con un filmato su schermo 
gigante, concentrato e sublimazione di 
do che «Canale 5» offrirà a 19 milioni di 
telespettatori francesi «tanto per co¬ 
minciare», a partire dal prossimo 20 
febbraio, Silvio Berlusconi — risoluta- 
mente ottimista malgrado tutto — as¬ 
sieme ai soci e finanziatori principali 
Seydoux e Riboud, ha presentato ieri 
mattina alla stampa 1 programmi che 
dovrebbero conquistargli quelle simpa¬ 
tie di cui oggi certamente non gode in 
terra francese. 


Ai tempo stesso il quotidiano «Le Ma- 
tin», di Ispirazione socialista e governa¬ 
tiva, ha rivelato il «poker d’assi» che 
Berlusconi avrebbe già nella manica 
(ma ovviamente l’interessato non ne ha 
fatto parola) per vincere tutta la posta 
in gioco, Cloe li massimo di pubblicità e 
di telespettatori: Alain Delon, Ornella 
Muti, Michel Platini e Amanda Lear, 
ciascuno con un ruolo preciso. Per ciò 
che riguarda Platini, commentatore 
settimanale del calcio francese, euro¬ 
peo e mondiale (non dimentichiamo 
che slamo nell’anno del «mundial») Ber- 


ROMA — Alfredo Reichlin è 
partito da una constatazio¬ 
ne: la legge finanziaria è fi¬ 
glia di una politica giunta al 
termine della sua corsa. Go¬ 
verno e pentapartito si sono 
cacciati in un vicolo cieco, 
«come dimostra questo con¬ 
tinuo oscillare tra svaluta¬ 
zioni e strette monetarie». 
Non è esagerato parlare di 
fallimento, per una ragione 
di fondo: «L’economia di car¬ 
ta si mangia ormai l’econo¬ 
mia reale e la bancarotta del¬ 
lo Stato, se da un lato sta 
bloccando lo sviluppo, dal¬ 
l’altro sta provocando una 
sempre più ingiusta distri¬ 
buzione della ricchezza e un 
nuovo mostruoso intreccio 
tra profitto e rendlta«. La ri¬ 
prova? Alia fine dell’SS il de¬ 
bito dello Stato ha raggiunto 
Il valore della produzione 
annua; e quest’anno la spesa 
per interessi sul debito pub¬ 
blico (oltre 70 mila miliardi) 
supererà per la prima volta 
l’entità della crescita stessa 
del prodotto (60 mila miliar¬ 
di). 

La prima condizione per 
un’inversione di tendenza: 
che una grande forza politi¬ 
ca abbia la lucidità e il co¬ 
raggio di dire che non si trat¬ 
ta più di correggere questo o 
queiraspetto della politica 
del Tesoro, ma di prenderla e 
metterla da parte. «E la ra¬ 
gione è mollo semplice, og¬ 
gettiva», ha incalzato Rei- 
chlln: l’ipotesi fondamentale 
su cui si regge la politica di 
Goria e di Bankitalia (prima 
azzerare il fabbisogno delio 
Stato al netto degli interessi, 
attraverso evidentemente 
tagli molto drastici della 
spesa e quindi delia doman¬ 
da e degli investimenti pub¬ 
blici; e poi intervenire sul 
tassi) non sta più letteral¬ 
mente in piedi. Perché se gli 
interessi reali continuano ad 
essere superiori al tasso di 
crescita e se ciò spiazza (co¬ 
me spiazza) gli investimenti 
produttivi e soprattutto 
quelli necessari per riattrez¬ 
zare il Paese e allentare il 
vincolo estero (energia, agri¬ 
coltura, ricerca, infrastrut¬ 
ture); e se un taglio eccessivo 
della domanda deprime an¬ 
cora la crescita, il debito 
continuerà a salire quali che 
sianogli aumenti dei ticket e 
i tagli alle pensioni della po¬ 
vera gente. 

Ma esattamente questa è 
la politica ingiusta e suicida 
che si riflette su finanziaria e 
bilancio; e la cosa assurda è 
che ci si ostini a perseguirla. 
•Di fronte alla recente specu¬ 
lazione sulla lira — ha detto 
Reichlin rivolto a Gorla — 
non avete saputo fare altro 
che aumentare gli Interessi 
sui titoli di Stato e ridurre il 
credito alle imprese. Bel col¬ 
po! Così, con rendimenti rea¬ 
li di 5-6 punti (il triplo del 
tasso di sviluppo delia ric¬ 
chezza materiale), è certo 
che cresceranno contempo¬ 
raneamente li disavanzo sta¬ 
tale, l'area delle rendite e 
quindi degli impieghi specu¬ 
lativi (non a caso la Borsa è 
andata su) nonché l’esercito 
dei disoccupati. Insomma, 
con un sol tratto avete an¬ 
nullato una parte notevole 
dei tagli alla spesa contenuti 
nella finanziaila. Con un’ag¬ 
gravante: che Invece di uti¬ 
lizzarli per ridurre il fabbiso¬ 
gno dello Stato, li trasferite 
nelle tasche dei possessori di 
titoli». 

E veniamo all’atteggia¬ 
mento «costruttivo e prepo¬ 
sitivo» che vien chiesto ai co¬ 
munisti. I quali non possono 
intanto non denunciare «tut- 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 


Crisi e istituzioni 
Passemblea del Centro 
riforma dello Stato 


«La riforma istituzionale è già tema di lotta e di conflitto 
In atto. Ci sono strutture, apparati, sistemi che avanzano 
a grandi passi e tendono a stabilizzare a loro favore 11 
conflitto*. Lo ha detto Pietro Ingrao, ieri, alla prima as¬ 
semblea generale del Centro per la riforma dello Stato 
(Crsì da alcuni mesi trasformatosi in associazione. Al 
Residence Ripetta, a Roma, per tutta la giornata si è 
sviluppato un ricco dibattito, presenti studiosi, esperti, 
operatori di diverso orientamento Ideale e culturale. Tra 

S I altri, in sala, 11 segretario del Pel Natta. Democrazia 
loccata», forme di rappresentanza, nuovi diritti, fun¬ 
zionamento delle istituzioni, ruolo del Parlamento al 
centro degli interventi (tra cui quelli di Tortorella e Na¬ 
politano). A PAG. 2 


Un impero cresciuto 
rapidamente all’ombra 
di potenti amicizie 


Canale 5, Italia 1, Rete 4 
Pive record 
Antenna nord 
Telemilano,TeIetorino, 
Publitalìa 

Videotiine fìnanzlaria^ 
videoimpianti IR 


lusconi avrebbe rinunciato a fargli la 
corte per il «suo* Mllan pur di ottenerne 
la collaborazione sul «La Cinq» e di con¬ 
servare l’amicizia di Agnelli. 

Intanto Berlusconi, ieri mattina, ha 
vinto il suo primo match con coloro che 
fanno l’opinione in Francia: secondo al¬ 
cuni colleghi francesi non c’erano mal 
stati tanti giornalisti per una conferen¬ 
za stampa dedicata a programmi tele- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima) 


li Giornale 
TV Sorrisi e canzoni 
Sies-Sage -Sgn -Sei 


Un’altra pausa (che non è ar¬ 
rivata a sorpresa, qualcuno 
l’aveva prevista) ma c’è già 
un’altra data: venerdì prossi¬ 
mo. E quello probabilmente 
dovrebbe essere rultimo atto 
del passaggio dei pacchetto 
azionario della società rosso¬ 
nera, da Farina a Berlusconi. 
La -fumata nera» di ieri non 
dovrebbe comunque compro¬ 
mettere l’operazione. Il prò- 

E rietario delia Fininvest sem- 
ra ormai deciso a stringere 
sui dettagli. NELLO SPORT 


Kdilori:! 

I Kdini 


•Perché mal dovrei mettere 
in piazza t conti di società 
che sono tutte e solo mie?». 
Lo stile è l’uomo e In questa 
battuta certo si condensa 
molto dello stile e dell’uomo 
Silvio Berlusconi. Almeno fi¬ 
no a pochi mesi fa era anda¬ 
to avanti così: comprando 
un po’di tutto e ficcandolo in 
quel portafoglio sempre più 
gonfio chiamato Fininvest 
che si fraziona a sua volta in 
32 altre società finanziarie, 


intrecciate In modo presso¬ 
ché inestricabile l’una con 
l’altra. Adesso Berlusconi ha 
messo I canti in piazza. Una 
necessità, visto che vuole 
proiettarsi su una dimensio¬ 
ne internazionale. 

Chi è, dunque, questo per¬ 
sonaggio, il più emergente 
tra gli emettenti? Dai bllan- 

Stefano Cingolanì 
(Segue in ultima) 


Drammatica incertezza sull’esito della prova di forza 

Aden in fiamme da otto giorni 
Fuga in massa degii stranteri 

Il presidente sarebbe tornato in città, ma una radio controllata dai ribelli lo dà come 
sconfitto - La Tass: gli scontri continuano - 11 tentativo di mediazione sovietico 
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Fininvest fiduciaria 
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Cantieri rìimlti 
Edilnord 
Milano 2 
Saci 

Poderada 


Klottronica 

I KTinni 


Elettronica industriale 
Italvrare 


Bica ^ 

Immobiliare Briantea, 
Immobiliare Idra 
Gir 
AviUa 

Nuova Firenze 

Fai-Fic 

Nir 


La situazione nello Yemen 
del Sud, a otto giorni daU'i- 
nizio di quella che ha assun¬ 
to tutte le tragiche dimensio¬ 
ni di una guerra civile, resta 
estremamente confusa ed 
Incerta. I combattimenti 
continuano, anche se su sca¬ 
la in parte ridotta, come rife¬ 
risce dal Kuwait un dispac¬ 
cio dell’agenzia sovietica 
Tass. Dal microfoni di radio 
Aden, o di un’emittente che 
trasmette sulla stessa lun¬ 
ghezza d’onda, vengono ri¬ 
volte accuse al presidente in 


carica All Nasser Mohamed, 
che avrebbe tentato di «liqui¬ 
dare fisicamente la direzione 
collegiale del Partito sociali¬ 
sta yemenita»; quello di 
Abdul Fattah Ismall (che sa¬ 
rebbe tuttora vivo) non sa¬ 
rebbe stato dunque un «gol¬ 
pe» ma una legittima reazio¬ 
ne contro l’atto di forza del 
presidente. 

I movimenti di Ali Nasser 
Mohamed continuano ad es¬ 
sere avvolti dal mistero: do¬ 
menica era in Etiopia e se¬ 
condo alcune fonti sarebbe 


di 11 andato a Mosca; ma ieri 
l’agenzia del Golfo (Gna) e 
quella del Kuwait (Kuna) 
hanno annunciato il suo 
rientro ad Aden in elicottero. 
La notizia tuttavia non ha ri¬ 
cevuto conferme. 

Da Mosca il primo mini¬ 
stro Al Attas sostiene che «gli 
organi di partito e di governo 
hanno il controllo della si¬ 
tuazione* e si oppone al pro¬ 
gettato invio di una «forza di 
pace* palestinese che costi¬ 
tuirebbe — ha detto — «una 
pericolosa ingerenza*. Ma 


intanto l’Urss continua a 
cercare di svolgere una diffi¬ 
cile opera di mediazione e la 
Tass conferma che la situa¬ 
zione, ad Aden e nel resto del 
paese, «rimane complessa*. 

Continua anche l’esodo 
degli stranieri: altri 600 sono 
stati evacuati dal panfilo 
«Britannla*. Le loro testimo¬ 
nianze danno di Aden il qua¬ 
dro di una città fantasma, 
devastata dai bombarda- 
menti e con cadaveri in de¬ 
composizione agli angoli del¬ 
le strade. A PAG. 3 




Due tunnel 
uniranno 
l’Inghilterra 
all’Europa 


Vertenza 
ospedali: 
nulla di fatto 
a Palazzo Chigi 


Attenzione al pieno 
Fino a sabato 
chiusi i distributori 


ROMA — Grossi problemi nel prossimi giorni per i rifor¬ 
nimenti di benzina: dalle 19 di questa sera fino alle 7 di 
sabato prossimo rimarranno chiusi per uno sciopero I 
distributori di carburante. Sulle autostrade il servizio 


verrà sospeso soltanto nella giornata di giovedì anche se 
qualche ^mpa sarà possibile trovarla aperta visto che 
dallo sciopero si è dissociata l’Anisa (i gestori di servizi 
autostradali aderenti alla Confcommercio). Sempre gio¬ 
vedì, verranno anche bloccate le attività di vendita dei 
prodotti petroliferi per riscaldamento, industria ed agri¬ 
coltura. Venerdì, inoltre, si terranno manifestazioni re¬ 
gionali unitarie promosse dalle associazioni di categoria 
che hanno dichiarato lo sciopero; Faib, Flerica, Figisc, 
Assopetroli, Competrol, Federpetroll. L’agitazione è sta¬ 
ta decisa «per denunciare i pericoli che potrebbe provoca¬ 
re nel mercato petrolifero e nell’economia più in genera¬ 
le la liberalizzazione del prezd petroliferi*. 



X Mas, Berretti verdi, Gurka, Ss, Paras, Corpi speciali 

E ora le dispense sul rambismo 


Negli Stati Uniti esce 
una rivista che si chiama 
•Soldier of Fortune*, sol¬ 
dato di ventura, ossia mer¬ 
cenario. Vi potete Impara¬ 
re di tutto. Volete sgozzare 
un uomo (preferibilmente 
•negro*, ma vanno bene 
anche gli altri colori)? Ec¬ 
co le tecniche e le lame da 
scegliere: molto quotati li 
Randaìl 2 sUletto e l’appo¬ 
sito The Mercenary, confe- 
zlonablle a misura di collo. 
Oppure si Insegna come 
distruggere un villaggio 
rhodesiano, sudamerica¬ 
no, arabo, cambogiano: la 


panoplia di granate incen¬ 
diarie è amplissima (anche 
per I prezzi), idem per pa¬ 
rabellum da strage opisto¬ 
le per bersagli Individuali. 
Roba per professionisti 
(Professional Adventu- 
rers). Ma, per carità, non è 
che si voglia Invogliare, 
per reclutarli, gli assassini. 
La sollecitazione è ai fasci¬ 
no dell’avventura, alla pa¬ 
cificazione virile delie In¬ 
quietudini esistenziali, o 
più semplicemente alla va¬ 
canza con un pizzico di bri¬ 
vido. Periodicamente vi 
appare una pubblicità che 


recita: •Visitate paesi eso¬ 
tici, conoscete gente inte¬ 
ressante e uccidetela»; so¬ 
pra campeggia il disegno 
di un uomo, dal sorriso ap¬ 
pagato, che tiene in una 
mano un machete e nel¬ 
l'altra una testa di colore. 
Deve essere l’acme emoti¬ 
va del so/dato di ventura. 

Una volta nei Congo — 
Erano gii anni 60 — vidi 
all’opera I mercenari tra i 
miseri villaggi delia tribù 
Wagenia, fedele prima a 
Lumumba poi a Mulele. Vi 
calavano con cani enormi 
e mitraglie, uccidevano su¬ 


bito gli uomini, stuprava¬ 
no le donne, giocavano ai 
tiro a segno su vecchi, stor¬ 
pi e bambini, poi bruciava¬ 
no ogni cosa. Con grade ef¬ 
ficienza e tempi rapidi, da 
scrupolosi ptofessionlsU. 
Quando noi giornalisti ar¬ 
rivavamo da Stanley vaie 
c’era solo odore di paglia e 
corpi bruciati. CIÒ che ve¬ 
devo mi rimandava a im¬ 
magini dei passato, ma 
una sovrastava le altre: 

Romano Ledda 

(Segue in ultima) 


Una doppia ^lerla sottomarina unirà 
per sempre rmghllterra all’Europa. L’an¬ 
nuncio «storico e simbolico è stato dato 
ieri a mezzogiorno dalla Prefettura di Lil¬ 
la da Margaret Thatcher e Francois Mit¬ 
terrand. n progetto scelto tra 1 cinque pre¬ 
sentati al due governi, è quello che costa 
meno; potrà essere realizzato e messo in 
f unione entro 11 1993, unirà Parigi e Lon¬ 
dra in quattro ore di treno e consentirà ai 
veicoli su strada di attraversare la Manica 
In mezz’ora a bordo di un treno-navette. 
La Arma del trattato franco-britannico 
avverrà a Londra il 12 febbraio; i due Par¬ 
lamenti lo ratificheranno poi entro un an¬ 
no. I lavori cominceranno a metà del 1987. 
Ogni tunnel sarà lungo una cinquantina 
di chilometri, di cui quattro in territorio 
francese, nove in territorio britannico e 
trentasette sottomarini, cento metri sotto 
li livello del mare, n costo netto dell’opera 
è stato valutato in circa diecimila mluar- 
di. Si prevede che sotto la Manica passe¬ 
ranno trenta milioni di pass^erl e tredi¬ 
ci milioni di merci ogni anno. Nella foto: 
stretta di mano tra la Thatcher e Mitter¬ 
rand. 

SERVIZIO DI AUGUSTO PANCAUN A PAa 3 


ROMA — n vertice di maggioranza sulla 
vertenza-medici, che è andato avanti quasi 
fino a notte, non ha concluso nulla. I cinque 
vice-sqgretari dei partiU che sorreggono Cra¬ 
si hanno deciso solo di aggiornarsi oggi po¬ 
meriggio alle 16,30, sempre a Palazzo Chigi. 
Al termine dell’Incontro di ieri notte, gli 
esponenU del partlU di maggioranza hanno 
rilasciato poche dlchlaradoni. B tutte molte 
generiche. Come quella del repubblicano Bo- 
gl che ha sostenuto: «Stiamo facendo passi 
avanti per dare risposte al problemi sollevati 
dai medici... e cerchiamo di dare atto che esi¬ 
ste una peculiarità medica che va presa in 
considerazione*. 1 cinque hanno comunque 
Informato 1 cronisti che forse fin da oggi po¬ 
meriggio proveranno a prendere contatti con 
le associazioni del medici, per scongiurare la 
nuova pesante agitazione che da giovedì, per 
tre giorni, dovrebbe coinvolgere tutti 1 medi¬ 
ci pubblici e paralizzare la sanità. Fino ad 
ora nessun segnale fa pensare però che lo 
sciopero possa essere revocato. A tutto ciò si 
aggiunge l’astensione dal lavoro del veteri¬ 
nari (Ano a domani) che già ha creato nume¬ 
rosi problemi per l’approvvigionamento di 
carni alle macellerie. alle PAOa 3 E 8 
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DPei 
ha 65 

anni 

Domenica 

Vinsevto 

deWUnità 


Il Pei ha 65 anni. Cade 
oggi infatti l’anniversario 
della sua fondazione. Il 21 
gennaio 1921 la frazione co¬ 
munista del Psi, composta 
dai gruppi del «Soviet» di 
Bordiga e deir«Ordlne nuo¬ 
vo» di Gramsci, abbandonò 
il vecchio partito la cui 
maggioranza massimalista 
aveva rifiutato dì applicare 
una delle condizioni della 
III Internazionale: la esclu¬ 
sione dei riformisti. Quello 
che originariamente fu in 
sostanza un piccolo partito 
di «massimalismo coeren¬ 
te» prese ben presto una via 
del tutto propria sotto l’im¬ 
pulso di Gramsci. Durante 
la tirannide fascista, nella 
lotta di Liberazione, nei de¬ 
cenni della democrazia re¬ 
pubblicana, esso è matura¬ 
to come una grande forza 
nazionale, di popolo e di go¬ 
verno con una strategia de¬ 
mocratica e socialista. 

Lontane le origini, pro¬ 
fondamente diversa oggi la 
situazione, radicalmente 
mutati la prospettiva e il 
modo d’essere del partito. Si 
è trattato di un itinerario 
in cui si sono succedute lot¬ 
te eroiche, ardite elabora¬ 
zioni, sconfitte e vittorie, 
rettifiche e autentiche svol¬ 
te che hanno dato luogo e 
via via affinato una forma¬ 
zione politico-ideale sem¬ 
pre più distinta da modelli 
esterni, originale, autono¬ 
ma. In sé traumatica per il 
movimento operaio, la scis¬ 
sione di Livorno costituisce 
tuttavia la radice di una vi¬ 
cenda non riducibile a piat¬ 
ta continuità ma segnata 
da un formidabile spirito di 
innovazione teorica, politi¬ 
ca, organizzativa fino a di¬ 
ventare storia non più di 
un’avanguardia ma della 
maggioranza della classe 
operaia, di tanta parte del 
popolo e, per aspetti decisi¬ 
vi, dell’intera nazione. 

Il 65* anniversario coglie 
il partito nel vivo del suo 
vasto dibattito per il 17* 
congresso, un appunta¬ 
mento, ancora una volta, 
non di mera puntualizza¬ 
zione ma di creativo appro¬ 
fondimento e sviluppo del¬ 
la strategia e della proposta 
politica.In questa riflessio¬ 
ne collettiva non possono 
non avere pe^ culturale la 
memoria e gli insegnamen¬ 
ti della propria storia. 

L’«Unità» onora l’anni¬ 
versario e vuol recare un ul¬ 
teriore proprio contributo 
al confronto nel partito e 
fuori dì esso pubblicando 
domenica prossima Tampio 
inserto — 32 pagine in for¬ 
mato tabloid — dedicato a 
■Le scelte - Il Pei e i suoi 
congressi». L’indice della 
pubblicazione comprende: 
un’intervista a Natta sui 
caratteri fondamentali del¬ 
la strategia comunista; 
un’ampia rassegna crono¬ 
logica dei sedici congressi 
precedenti curata da Enzo 
Roggi; articoli e interviste 
di Paolo Bufalini (Il Pei e la 
pace). Affé (I rapporti tra 
comunisti e socialisti), 
Spriano (Tornare a misu¬ 
rarsi con Gramsci), Pavoli- 
ni (Il partito e gli intellet¬ 
tuali), Tedesco (La questio¬ 
ne femminile), Villari (La 

E vitica meridionalista), 

uerra (Noi e l’Urss), Co^ 

K la (Questione cattolica e 
:), Gruppi (Gli statuti del 
partito), V’acca (^ riforme 
di struttura), Pìnzani (La 
forma partito), Viezù (Il n(^ 
stro europeismo); testimo¬ 
nianze SUI congre^i del do¬ 
poguerra di alcuni - tra i 
maggiori giornalisti italia¬ 
ni: Gianfranco Piazzesi, 
Giovanni Russo, Pa^uale 
Nonno, Michele Tito, Frane 
Barbieri, Enzo Forcella, 
Raniero La Valle, Gianni 
Corbi, Luigi Bianchi. 

Piróegue intanto la co¬ 
municazione ai nostri uffi¬ 
ci degli impegni di diffusio¬ 
ne da parte delle federazio¬ 
ni. Sono di ieri: La Spezia 
10.000 copie, Varese o.000, 
Bologna %.000, Torino 
5.000, Temi 6.000, Chicli 
3.000, Potenza 1.800. 
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Mentre si comincia a votare sulla fìnanziaria 


Ampio dibattito di politici e studiosi al Centro riforma dello Stato 


Nuove regole di conviveiiza 

«Non costmgetemi a nfonne ìstìtiizionalì 

Il «Popolo» accusa il Psi di «atteggiamenti ottusi» - Piccoli per i diritti di libertà e cittadinanza 

vuole verifica con rimpasto - 1 «minori» s’accodano alla De JH 


ROMA — Per la finanziarla 
è una corsa a ostacoli. Con» 
tro 11 tempo e contro le divi¬ 
sioni della stessa maggio¬ 
ranza. 11 pentapartito af¬ 
fronta a ranghi sempre più 
sparsi la difficile battaglia 
che si apre oggi nell'aula di 
Montecitorio, con la discus¬ 
sione e le votazioni del singo¬ 
li emendamenti ed articoli. 
Dalle colonne del iPopolo» 
Nino Crlstoforl, presidente 
della Commissione riforma 
delle pensioni, lancia squilli 
di guerra, soprattutto contro 
11 Psi, accusato di latteggla- 
menti ottusi e chiusi al con¬ 
fronto». L'attacco equivale, a 
giudizio di molti, al prean¬ 
nuncio che la De rlpresente- 
rà In aula, cl sla o no li «pla¬ 
cet» di tutti gli alleati, molti 
degli emendamenti ritirati o 
respinti «tecnicamente» In 
Commissione Bilancio. Ciò 
significa anche che la «verifi¬ 
ca» richiesta da De Mita su¬ 
bito dopo il varo della legge 
finanziaria, comincerà di 
fatto già attraverso il dibat¬ 
tito dei prossimi giorni. 

Il clima nella maggioran¬ 
za, dopo il rovente botta-e- 
risposta tra De Mita da una 
parte, Craxl e Martelli dal¬ 
l’altra, è comprensibilmente 
molto teso. E un articolo di 
Galloni sul «Popolo» di sta¬ 
mane sembra destinato a 
riattizzare le polemiche. Per 
la prima volta. Infatti, il di¬ 
rettore dell’organo ufficiale 
democristiano parla esplici¬ 
tamente della possibilità che 
la De coltivi velleità neo-cen- 
triste. Galloni indirizza la 
polemica verso 11 Pel, e In 
particolare verso quelle ana¬ 
lisi di dirigenti comunisti 
(Ultimo Chiarente su (Rina¬ 
scita») che mettono l’accento 
proprio su questi rischi di 
«involuzione* dello scudo 
crociato. Ma l’impressione in 
realtà è piuttosto che egli 
parli a nuora perché suoce¬ 
ra, cioè il Psi, intenda. 


E che cosa deve intendere? 
Che la De non ha, per carità, 
tra i suoi obiettivi quello di 
•un ritorno al centrismo» 
(anche perché non cl sarebbe 
la maggioranza necessaria); 
•Tuttavia a uno schieramen¬ 
to che ricordi in qualche mo¬ 
do quello centrista si potreb¬ 
be forse tornare per stato di 
necessità, ma solo come con¬ 
seguenza di gravi errori poli¬ 
tici di cui 1 comunisti da soli 
si assumerebbero l’intera 
necessità». E quali potrebbe¬ 
ro essere gli errori? Ma è ov¬ 
vio, «l’Insistenza su un’alter¬ 
nativa di puro schieramento 
con l’unico scopo di isolare e 
battere la De». La quale. In 
questo caso, fa capire che 
giocherebbe d’anticipo, e sa¬ 
rebbe lei a «sbarcare» il Psi 
dalla maggioranza. 

I tamburi democristiani 
continuano anche a rullare 
sulla nota della «verifica», 
ma non tutti all’unisono con 
Il segretario del partito. Pic¬ 
coli, in un’intervista a «Terza 
fase», dice di ritenere «Indi¬ 
spensabile» una «verifica» tra 
i «cinque» a finanziarla ap¬ 
provata; a differenza di De 
Mita, però, lui la vorrebbe 
perché sancisse «un ricam¬ 
bio della compagine mini¬ 
steriale», per mettere «gli uo¬ 
mini giusti al posti giusti». 
Ma ciò equivarrebbe alla na¬ 
scita di un Craxi-bis, e quin¬ 
di a un rafforzamento della 
posizione de) leader sociali¬ 
sta, che è l’esatto contrarlo 
di quanto desidera De Mita. 
SI capisce allora un po' me¬ 
glio qual è il vero nodo del 
contendere attorno alla di¬ 
sputa su verifica sl-veilfica 
no. La segreteria democri¬ 
stiana vorrebbe limitarla a 
uno degli usuali balletti pro¬ 
grammatici destinati solo ad 
alleggerire le tensioni fino 
alla resa dei conti, dopo la 
stagione del congressi. Il Psi 
Invece vorrebbe approfittar¬ 
ne per tentare di rendere più 
salda la trincea di Palazzo 


Chigi — con una compagine 
più efficiente — proprio In 
vista dell’offensiva demltla- 
na. E questo progetto trova 
qualche rispondenza nel set¬ 
tori de ostili alla segreteria, o 
che tentano di condizionar¬ 
la. 

E i «minori»? Stanno a 
guardare, limitandosi a 
qualche mugugno. Pii e Psdl 
sono comunque per la «ve¬ 
rifica», e più In versione de- 
mltlana che in quella craxla- 
na, stando alle battute che, 
ad esemplo, il segretario li¬ 
berale Biondi indirizza a 
Craxl («se lui conosce modi 
non rituali per la verifica, Il 
dica a vedremo»). I repubbll- 
■ cani Invece si tengono fuori 
dalla mischia, ma per attac¬ 
care 11 governo sul fronte più 
scoperto: l’economia. La 
«Voce» traeva ieri un bilancio 
puntiglioso del risultati ne¬ 
gativi degli ultimi mesi, per 
giustificare in ultima analisi 
l’esclusione deH’ltalia dal 
vertice del «Cinque Grandi» a 
Londra. 

Quanto alla finanziaria, 11 
giornale del Prl lamenta 
«l’ennesimo assalto a una di¬ 
ligenza già malconcia e pro¬ 
vata». Ma del resto 11 giudizio 
su questa legge è pesante an¬ 
che nel resto della maggio¬ 
ranza. Alla Camera, ieri, il de 
Tedeschi parlava di una «fi¬ 
nanziarla ormai usurata, 
priva di un disegno organico 
di rientro dal deficit e dal de¬ 
bito pubblico». Il socialista 
Manca, al contrarlo, difen¬ 
deva le misure monetarie 
varate dal governo, ma pren¬ 
deva le distanze dal titolare 
del Tesoro, Il de Goria. E il 
repubblicano Pellicanò con¬ 
cludeva sconsolato: «Tutti 
gli obiettivi proposti dal go¬ 
verno lo scorso anno sono 
falliti. È evidente il sostan¬ 
ziale insuccesso del piano di 
risanamento». 

Antonio Caprarlca 


L’Azione cattolica 
presenta il suo 
manifesto politico 

Lotta alla P2, politica estera, questione aborto, religione a 
scuola - Accolte le dimissioni di tre dirigenti legati a Cl 


ROMA — Intervenendo, Ieri, su alcuni 
gravi problemi della vita politica italiana e 
internazionale (terrorismo, P2, aborto, In¬ 
segnamento della religione), 11 Consiglio 
n^onale dell'Azione cattolica ha compiu¬ 
to un atto che delinea una forma di presen¬ 
za più incisiva nella società. Va ricordato, a 
tale proposito, che questa associazione, che 
conta circa 600mila iscritti e che terrà la 
sua Assemblea nazionale dal 24 al 27 aprile 
a Roma, è stata accusata costantemente 
da Comunione e Liberazione di scarsa ca¬ 
pacità di impegno sociale e politico. 

Affrontando, invece, ieri il problema del 
terrorismo, il Consiglio nazionale dell’Ac 
ha dato pieno appoggio alla linea di politi¬ 
ca estera espressa dal «ministro degli Este¬ 
ri Andreotti per cui l’Italia non deve deflet¬ 
tere dalia ricerca di una soluzione giusta 
dei problemi mediorientali». Va, diversa- 
mente, «sconsigliata ogni forma di rivalsa, 
anche se ammantata del valori di difesa e 
di prevenzione» con chiara allusione al set¬ 
tori più oltranzisti e filoamericani che 
hanno trovato espressioni nella stessa De. 
Sul piano interno, il governo viene invitato 
a non dimenticare, nell’esercitare «una op¬ 
portuna e legittima forma di controllo de¬ 
gli stranieri immigrati o profughi in Italia 
la loro difficile e non sempre garantita 
condizione». 

Un secondo problema che viene affron¬ 
tato riguarda «la trama della P2 che rie¬ 
merge e che è stata richiamata in causa 
anche a proposito della orrendq strage di 
Natale». Dopo aver definito «scandaloso» il 
fatto che il recente dibattito parlamentare 
sulle conclusioni della commissione d'in¬ 
chiesta sta stato eseguito da «pochissimi 
deputati», l’Ac invita Isuol militanti e tutti 
i cittadini italiani «a porre una vigilante 
attenzione a questo delicatissimo nodo del¬ 
la questione morale, a questa insidia tutto¬ 
ra viva nelle istituzlonf dello Stato*. 

In vista della «Giornata della vitat, In¬ 
detta per il 2 febbraio prossimo dalla Gel 
che sta preparando anche un documento 
dopo aver chiesto la revisione della legisla¬ 
zione suH’aborto, l’Ac respinge, significati¬ 
vamente, ogni polemica, prendendo cosi le 
distanze dai settori cattolici più oltranzisti. 
Propone. Invece, che «sia ripreso il dialogo 
per raggiungere una migliore tutela della 
vita in tutte le fasi dell’esistenza dell’uo- 
mo», rivolgendosi a tutte le forze sociali e 
politiche, «anche non cattoliche» ma sensi¬ 


bili a ricercare punti di incontro «Intorno 
ai valori fondamentali dell’uomo». L’Ac ri¬ 
tiene che «siano in molti oggi, anche tra 
quanti non si dicono esplicitamente catto¬ 
lici, a sentirsi provocati in coscienza dalla 
diffusione pratica abortiva» e che ricono¬ 
scono che «l'aborto non debba diventare 
uno strumento per la regolazione delle na¬ 
scite». Su questo punto non è superfluo ri¬ 
cordare che il Pei ha sempre respinto que¬ 
sta tesi pur avendo appoggiato la legisla¬ 
zione suU’aborto dichiarandosi, al tempo 
stesso, disponibile a perfezionarla alla luce 
deU’esperienza. 

Dopo aver ribadito che l'Intesa tra Stato 
e Chiesa suU’insegnamento della religione 
nelle scuole pubbliche va attuata «In uno 
spirito di libertà vera, di tolleranza, di cor¬ 
rettezza e di dialogo», secondo la linea 
emersa poi dal Consiglio permanente della 
Cel rispetto a quella dura e polemica pro¬ 
spettata aH’inlzio dal card. Polettl, l’Ac au¬ 
spica «il convergente impegno di credenti e 
non credenti verso obiettivi di bene comu¬ 
ne*. Perciò — prosegue — anche al di là 
delle polemiche sul tricolore, «gli italiani 
devono ritrovare ragioni di unita, di iden¬ 
tità soprattutto costruendo un progetto ed 
una prassi di giustizia e di solidarietà». 

Con il documento di ieri, l’Ac ha voluto, 
non solo, dimostrare, in polemica con 
quanti l’accusano di scarso impegno socia¬ 
le, come si possa intervenire sui problemi 
politici senza farsi partito. Ha voluto, so¬ 
prattutto, anticipare una forma di presen¬ 
za che troverà il suo sbocco afl'assemblea 
nazionale di aprile e per la quale è già co¬ 
minciato il dibattito precongressuale. A ta¬ 
le proposito va rilevato che la presidenza 
deli’Ac ha accolto le dimissioni del due vi¬ 
cepresidenti per il settore giovanile. Maria 
Mattioli e Pannale Strazlota, edel rappre¬ 
sentante nazionale dell’Acr, Antonio Tom- 
bolinl. Questi pensavano che, nel caso che 
le loro dimissioni fossero state respinte co¬ 
me speravano, avrebbero potuto sviluppa¬ 
re daU’intemo la loro op^slzlone alla li¬ 
nea Monticone e più vicina a CI. Il fatto che 
il Consiglio nazionale abbia accettato le lo¬ 
ro dimissioni affidando ad interim a Mon- 
ticone la responsabilità delle due articola¬ 
zioni dell'Ac è un segnale che anche la se- 
neteria di Stato e lo stesso pontefice guar¬ 
dano con rinnovato interesse all'Azione 
cattolica. 

Alceste Santini 


ROMA Pietro Ingrao 
scandisce il suo giudizio, 
quasi parola per parola: «La 
riforma istituzionale è già 
tema di lotta e di conflitto in 
atto. Guai a non vederlo, o a 
immaginare che siano possi¬ 
bili situazioni di attesa e di 
rinvio, o di calma, lenta pro¬ 
grammazione. La corsa è 
aperta, Il vuoto di potere non 
esiste, le cose non restano 
terme. Ci sono strutture, ap¬ 
parati, sistemi che avanzano 
a grandi passi e tendono a 
stabilizzare a loro favore l’e¬ 
sito del conflitto». 

Al Residence Ripetta, ieri 
a Roma, prima assemblea 
generale del Centro per la ri¬ 
forma dello Stato (Crs) dopo 
la sua trasformazione — nel 
maggio '85 — in una associa¬ 
zione. Scopo: la verifica del 
programmi e dei gruppi di 
lavoro, la raccolta di nuove 
adesioni e collaborazioni, li 
varo dei progetti e delle Ini¬ 
ziative per l prossimi tre an¬ 
ni. Un appuntamento impor¬ 
tante, per un folto numero di 
studiosi, esperti e operatori 
di vario orientamento Ideale 
e culturale, impegnati — co¬ 
me ha spiegato il direttore 
Giuseppe CotturrI — In una 
comune e autonoma ricerca 
sulle prospettive delie istitu¬ 
zioni e del sistema politico. 
Nella sala affollata, tra gii 
altri, il segretario del Pel 
Alessandro Natta e con lui 
diversi dirigenti (Tortorella, 
Napolitano, Bassolino, Ma¬ 
gri) e intellettuali comunisti. 

Ingrao è partito da quel 
processi su scala internazio¬ 
nale (nel campo economico e 
produttivo, nel settori infor¬ 
mativi, negli assetti militari) 
che, neH’ultlmo decennio, 
«hanno segnato un’enorme 
redistribuzione di potere», 
fra aree del mondo e nelle di¬ 
verse nazioni. Ma hanno «In¬ 
ciso sul sistemi politici»: né 
in Europa, né in Italia — ha 
Insistito 11 presidente del Crs 
— slamo In una fase di «sta¬ 
si» istituzionale. AH’opposto. 
E «l’offensiva neoconserva¬ 
trice» ha investito «non solo 
le risorse materiali, ma un 
Insieme di regole», con l’at¬ 
tacco diretto contro Io Stato 
sociale. Oggi, la sua crisi 
chiama In causa tutta una 
prospettiva democratica, 
che — attraverso «avanzate e 
sconfitte» — aveva delineato 
«rapporti tra le classi, forme 
di Stato e volto del Paesi eu¬ 
ropei*. E il «declino materia¬ 
le* dell'Europa — ha detto 
Ingrao — si manifesta anche 
come «un rischio di perdita 
della sovranità nazionale*. 
Sono i processi militari. In 
particolare, a «acutizzare» il 
problema della «Identità»: 
per esemplo, «dove comincia 
e dove finisce la sovranità 
italiana? Qual è la sfera degli 
Impegni Nato e quale l'Inte¬ 
resse specifico Usa?*. 

A questi fenomeni di «spo¬ 
stamenti del potere», si è cer¬ 
cato di reagire, nel nostro 
Paese, con un indirizzo teso a 
■acquisire una centralità 
deU’esecutlvo, anzi del verti¬ 
ce del governo, con un affle- 
vollmentodel ruolo legislati¬ 
vo e di controllo del Parla¬ 
mento e con un blocco del si¬ 
stema delle autonomie loca¬ 
li». 

Ancora, c’è polemica sul 
«protagonismo» dei giudici. 
Lo stesso Consiglio superio¬ 
re della magistratura (Csm) 
sta «al centro di una tempe¬ 
sta». 

Quello che sta avvenendo 
neirimmenso campo dell’ln- 
formazione, Il controllo nella 


ROMA — Da domani la 
commissione di vigilanza 
terrà seduta uno o due volte 
al giorno, con votazioni con¬ 
tinue per cercare di risolvere 
li problema del consiglio di 
amministrazione della Rai. 
Questa è una delle decisioni 
scaturite dal vertice presie¬ 
duto Ieri a Montecitorio dal 
presidenti delle Camere, che 
avevano convocato l’ufficio 
di presidenza e 1 caplgruppo 
della commissione. La deci¬ 
sione di votare a oltranza è 
stata formulata dalla presi¬ 
dente della commislone, sen. 
Jervollno. ha trovato con¬ 
cordi l’on. Jottl e il sen. F^an- 
fanl, ha assorbito In pratica 
analoga Intenzione già an¬ 
nunciata e attuata dal grup¬ 
po comunista con il mecca¬ 
nismo della autoconvocazio¬ 
ne. «Avevo già fatto partire I 
telegrammi perché si votas¬ 
se anche giovedì — ha detto 
li capogruppo comunista 
Bemardl —, Il fatto che ciò 
sia divenuto decisione condi¬ 
visa senza obiezione è per noi 
motivo di soddisfazione*. 
Questa Indicazione traduce 
in concreto, del resto, il sen¬ 
so dell’iniziativa del presi¬ 
denti delle Camere (inedita, 
straordinaria, come è stato 
sottolineato anche Ieri) e 
deii’incontro di ieri, il cut va¬ 
lore risiede — come è ribadi¬ 
to nel comunicato ufficiale 
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Si è svolta ieri a Roma la 
prima assemblea generale del 
Crs diventato un’associazione 
Pasquino: Parlamento, governo 
e rappresentanza - Perché non 
c’è una spinta di massa su 
questi temi? Le critiche di 
Rodotà - Gli interventi, tra 
gli altri, di TortoreUa e 
Napolitano - Presente Natta 


fabbrica, la forza degli oligo¬ 
poli, lo stesso «protagonismo 
politico* della grande impre¬ 
sa, sono tutti processi che 
fanno dire a Ingrao; «Torna¬ 
no adesso a emergere i con¬ 
tenuti del diritti di cittadi¬ 
nanza, la sostanza di diritti 
di libertà che sono 1 connota¬ 
ti democratici di un regime, 
e il sistema di regole comu¬ 
nitarie di riconoscimento re¬ 
ciproco e di convivenza». 

Un anno fa chiuse i bat¬ 
tenti la Commissione parla¬ 
mentare Bozzi: molti «limiti» 
ormai evidenti, solo una «pur 
inadeguata presa d’atto» del¬ 
le questioni aperte. Di fronte 
all’esproprieizione di «poteri 
degli Stati nazionali», secon¬ 
do Ingrao, due sono i cardini 
di una nuova strategia: Eu¬ 
ropa e Regioni. Con questo 
«scenario» deve misurarsi la 
«crisi dei partiti». Le «piccole 
misure* varate al Lussem¬ 
burgo «appaiono meschine 
rispetto a! grande tema della 
riforma politica dell’Euro¬ 
pa», dove esiste comunque «a 
sinistra un patrimonio de¬ 
mocratico. che non riguarda 
solo il passato». Qui, Ingrao 
ha positivamente apprezzato 
la recente iniziativa di Natta 
a Strasburgo. 

Ma perché è mancata fino¬ 
ra, in Italia, «una reale spin¬ 
ta di massa» sulla riforma 
Istituzionale? In zUtri tempi. 


anche nei primi anni settan¬ 
ta, l’oplonione pubblica pesò. 
«Difficoltà del partito politi¬ 
co», o «relativa indifferenza 
del sindacato», o impaccio 
dei «nuovi movimenti a usci¬ 
re dalla parzialità»? Ingrao 
ha pxisto i titoli di una rifles¬ 
sione, avvertendo sulle at¬ 
tuali complessità del rappor¬ 
to tra la gente e lo Stato, in 
cui escono in primo plano 1 
nodi delia «trasparenza» e del 
■controllo». In questo oriz¬ 
zonte, oggi «è messa alla pro¬ 
va una cultura di sinistra». Si 
tratta di un «progetto», me¬ 
glio, di «un lavoro in primo 
luogo di ricerca» che «scaval¬ 
ca i confini di partito e ri¬ 
chiede pienezza di autono¬ 
mia». Il Crs — ha concluso 
Ingrao — opererà per un 
confronto che sla al di là di 
•frontiere ideologiche e cul¬ 
turali», misurandosi con le 
«ragioni nuove e attuali di 
una prospettiva democratica 
e di una trasformazione so¬ 
ciale». Primi impegni in can¬ 
tiere, nel prossimi tre mesi; 
convegni e seminari su «psi¬ 
chiatria e giustizia», «sociali¬ 
smo e comuniSmo, tradizio¬ 
ne e prospettive della sini¬ 
stra», (autonomia regionale 
e riforma sanitaria» e «am¬ 
biente e istituzioni: la sfida 
verde». 

Subito, e per tutta la gior¬ 
nata, si è intrecciato un di¬ 
battito ricco di spunti e a 


volte polemico. 

Cesare Salvi ha indicato 
nella «anomalia» dell’assen¬ 
za di alternanza al governo 
la causa principale del ritar¬ 
do della riforma Istituziona¬ 
le. Ma se è cosi, ha aggiunto, 
era ed è sbagliato il ricorso al 
«metodo del due tavoli» e non 
si tratta di «difendere resi¬ 
stente*. In questa materia, 
comunque, s) registra «un 
grosso divario» tra Pel e Psi. 
Piuttosto, Francesco Caro- 
leo (segretario del Movimen¬ 
to federativo democratico) 
ha sollecitato a considerare 
anche un «terzo tavolo»; quel¬ 
lo del «dinamismi istituzio¬ 
nali di base». E Pietro Pole¬ 
na, segretario della FgcI, ha 
accennato al temi della so¬ 
vranità popolare, dell’auto¬ 
nomia nelle alleanze inter¬ 
nazionali e della sicurezza 
europea come «punti di ri¬ 
flessione» per il movimento 
pacifista. 

Gianfranco Pasquino ha 
manifestato «divergenze» 
dali’analisi di Ingrao sul 
Parlamento, «espropriato in 
questi anni non solo dal go¬ 
verno ma anche, e forse so¬ 
prattutto, da sedi sovrana- 
zlonall, vertici di partiti, 
gruppi di pressione e ^rfino 
poteri occulti». Secondo Pa¬ 
squino. la sinistra e il Pel 
non hanno saputo formulare 
«proposte efficaci, non difen¬ 


sive», in special modo sul 
problema della rappresen¬ 
tanza elettorale. Sarebbe qui 
la causa della mancanza di 
una spinta dal basso per la 
riforma. Ma aU'interrogatl- 
vo posto da Ingrao, altri 
danno risposte diverse. Lau¬ 
ra Balbo mette l’accento sul¬ 
l’incapacità delle istituzioni 
di raccogliere una «pluralità 
di espressioni, energie e cul¬ 
ture». spesso, almeno poten¬ 
zialmente, «antagoniste» (Li¬ 
dia Menapace). Per Gianni 
Ferrara, invece, non c’è mo¬ 
vimento per la riforma per la 
consapevolezza che con il 
«rafforzamento dell’esecuti¬ 
vo» si punta in realtà a far 
•arretrare» la democrazia, 
non a «espanderla». Pietro 
Barcellona lo spiega, a sua 
volta, con la carenza di «stra¬ 
tegia* della sinistra, che «ha 
perso caratteri di cultura al¬ 
ternativa». A suo giudizio, 
più che uno «svuotamento 
dello Stato», c’è stato «un 
doppio sistema» di governo. 
Per Barcellona, è necessaria 
una fase di «governo costi¬ 
tuente». 

La cultura giurìdica e isti¬ 
tuzionale di indirizzo demo¬ 
cratico. secondo Massimo 
Brutti, direttore di «Demo¬ 
crazia e diritto», «non ha an¬ 
cora assolto» al compito di 
indicare «incisive contro¬ 
tendenze» e di fare 1 conti con 
«le domande di nuovi diritti» 


Votazioni a oitranza per 
eieggere ii consigiio Rai 

Si comincerà domani: questa la decisione scaturita dal «rertice» conrocato dai presidenti 
Jottì e Fanfani - «Ferma sollecitazione ai gruppi parlamentari e alle forze politiche» 


nella «ferma sollecitazione 
alle forze politiche e al grup¬ 
pi parlamentari per una ra¬ 
pida soluzione del problema. 
In questo momento premi¬ 
nente, del consiglio Rai». 

Ma se — come si deve 
evincere dalle dichiarazioni 
rese dopo la riunione da 
esponenti della De e del Psdl 
— la spaccatura e 11 «disprez¬ 
zo delle Istituzioni» nella 
maggioranza è tale da impe¬ 
dire ancora a lungo l’elezio¬ 
ne del consiglio? L’opinione 
di quasi tutti 1 partecipanti 
alia riunione di ieri è che 1 
presidenti delie Camere sono 
determinati a riaffermare il 
ruolo e ti prestigio dei Parla¬ 
mento, che prenderanno cer¬ 
tamente altre iniziative. Si è 
fatta l’ipotesi di un nuovo 
vertice, ma questa volta con t 


capigruppo della Camera e 
Senato per affrontare il cuo¬ 
re del problema: un Parla¬ 
mento penalizzato, impedito 
nel suol adempimenti da for¬ 
ze politiche fidate unica¬ 
mente dal proprio Interesse 
di bottega. Non a caso — con 
evidente Imbarazzo di Psdl e 
De — Ieri è stato ripetuto che 
compito della commissione è 
di eleggere 16 consiglieri, 
non di fare altro come san¬ 
zionare o gestire spartizioni. 

L’incontro presieduto da 
Jottl e Fanfani è durato circa 
un palo d’ore. Quando già I 
cronisti raccoglievano com¬ 
menti e Informazioni, è arri¬ 
vato lemme lemme 11 sen. 
Covetta, che alla riunione 
doveva rappresentare li Psi: 
attimi di Imbarazzo, poi li 
chiarimento; Covetta era 


convinto che l’incontro fosse 
fissato per le 18. Nel comuni¬ 
cato ufficiale si riferisce che 
l’on. Jottl — in apertura di 
seduta — ha esposto 1 motivi 
della convocazione «espri¬ 
mendo viva preoccupazione 
per le perduranti difficoltà 
che la commissione ha in¬ 
contrato neU’adempimento 
di uno dei suol più importan¬ 
ti compiti istituzionaii». Vie¬ 
ne poi illustrata l’esposizio¬ 
ne delia sen. Jervollno, com¬ 
presa la decisione delle vota¬ 
zioni a oltranza. Il presiden¬ 
te Fanfani — conclude la no¬ 
ta diffusa a Montecitorio — 
ha sottolineato, tra Taltro, la 
convergenza emersa sulla 
necessità —• risolti 1 proble¬ 
mi contingenti — di affron¬ 
tare «la regolamentazione 
del sistema radlotv, prose¬ 


guendo l’esame dei provve¬ 
dimenti legislativi pendenti 
davanti al Parlamento». Tra 
questi figura anche li dlse- 
OTO di legge (un solo artico¬ 
lo) varato dal governo 11 3 
gennaio, col quale si modifi¬ 
ca 11 meccanismo elettorale 
del consiglio, eliminando la 
clausola che ora consente a 
un singolo consigliere — co¬ 
me è Infatti avvenuto — di 
far decadere l’intero organi¬ 
smo. Ma soltanto ieri le boz¬ 
ze corrette del disegno sono 
tornate al Parlamento dal 
governo, che ha preferito de¬ 
positare li testo alla Camera 
— pur sapendo che è intasa¬ 
ta — anziché al Senato. Tut¬ 
tavia Jottl e Fanfani si sono 
Impegnati, per la loro parte, 
ad accelerarne al massimo 11 
varo. 


In linea con la Costituzione. 
Ma «cl piaccia o no», ha insi¬ 
stito anche Franco Bassanl- 
nl, stanno già avvenendo 
•profonde trasformazioni di 
fattoi, al di fuori del «mecca¬ 
nismi di decisione democra¬ 
tica», fino a disegnare un 
processo di «erosione della 
legalità costituzionale». I 
primi rimedi sono: decentra¬ 
mento «al limite del federali¬ 
smo», «carta del diritti» e po¬ 
tere parlamentare di riparti¬ 
zione delle risorse. 

Spunti critici nell’Inter¬ 
vento di Stefano Rodotà. Ha 
polemizzato con Ingrao sulla 
commissione Bozzi, ha par¬ 
lato di «incertezze e debolez¬ 
ze» del Pel. Ha Insistito sul 
ruolo decisivo del Parlamen¬ 
to, «ma si tratta di vedere se 
cl si crede davvero», e sulla 
urgenza di formulare e so¬ 
stenere «proposte efficaci e 
incisive» di riforma. 

Poi, nella ripresa pomeri¬ 
diana, li dibattito è prosegui¬ 
to a lungo. Impossibile ri¬ 
portare, qui, altro che cenni 
sul temi degli interventi; Pa¬ 
squale Filastò (l’indipenden¬ 
za della magistratura), Al¬ 
fredo Galasso (la sua legitti¬ 
mazione democratica), Sal¬ 
vatore Senese (il conflitto 
Cosslga-Csm), Salvatore 
D’Albergo (una nuova teoria 
dello Stato), Mario Telò (il 
confronto nel riformismo 
europeo), Augusto Barbera 
(il valore della responsabilità 
nel sistema democratico), 
Giuseppe Vacca (multinazio¬ 
nali e bipolarismo), Silvano 
Andrian) (l’Intervento dello 
Stato nell’ondata neoconser¬ 
vatrice), Luciano Violante 
(confronto sulla riforma Isti¬ 
tuzionale e scontro politico) 
e Paolo Barile (dalla prima 
alla seconda Repubblica?). 

Sono Intervenuti anche 
Aldo Tortorella e Giorgio 
Napolitano. «C’è stato in 
questi anni un appannamen¬ 
to della ricerca e della rispo¬ 
sta della sinistra, dinanzi al¬ 
la crisi dello Stato sociale. 
Ora si aprono potenzialità 
nuove, ed è innanzitutto ne¬ 
cessario saper sfuggire la su¬ 
balternità al modelli conser¬ 
vatori per indicare — ha det¬ 
to Tortorella — soluzioni di 
sviluppo e di crescita della 
democrazia. Ma la sinistra 
deve tener fermi propri valo¬ 
ri irrinunciabili e misurarsi 
con i profondi sommovi¬ 
menti in atto. l.a visione del 
dato sovranazionale è neces¬ 
saria, ma non sufficiente. 
Una riflessione istituzionale 
non può legarsi solo al tema 
dei sistemi elettorali, ma de¬ 
ve caratterizzarsi come una 
vera e propria riformulazio¬ 
ne pro^ammatlca». 

Napolitano ha definito 
«più che mai sul tappeto» la 
questione della riforma isti¬ 
tuzionale. I comunisti non 
intendono rassegnarsi alle 
«riforme striscianti», alle «le¬ 
sioni» di prerogative del Par¬ 
lamento e delle autonomie. 
Napolitano ha insistito sul 
valore della «ricerca in piena 
autonomia» del Crs, sottoll- 
I neando la necessità di pro- 

E iste più «Incisive», su vari 
mi (Parlamento, giustizia, 

I pubblica amministrazione, 

I governo democratico dell’e- 
conomia). La battaglia in 
Italia ha «molti» tratti comu¬ 
ni con un orizzonte della si¬ 
nistra europea, ma anche 
«connotati specifici» per II 
carattere «stringente e 
drammatico» della nostra 
crisi politico-istituzionale. 

Marco Sappino 


Quali previsioni si posso¬ 
no fare? La sen. Jervollno si 
è detta cautamente ottimista 
(«Gruppi parlamentar) e for¬ 
ze politiche non potranno 
ignorare il richiamo giunto 
da sedi così prestigiose*); 
Dutto (Prl) avverte che la pa- 
rienza del suo partito non è 
Infinita e propone che sia l’I- 
ri a nominare i 16 consiglieri; 
BatUstuzzI (Pii) lancia l’idea 
che siano, invece, 1 presiden¬ 
ti delle Camere a scegliergli 
in «rose» presentate dai capi- 
gruppo. Ma il punto sta — 
ricorda l’on. Bernardi — nel 
conflitto scoppiato tra Psi e 
resto della maggioranza. In 
particolare De e Psdl esteso 
anche al giornali. CuojatI 
(Psdl) ha ribadito che il suo 
partito si aspetta la vicepre¬ 
sidenza e malignamente ha 
puntualizzato che li proble¬ 
ma sul tavolo di Craxl c’è 
stato e come (Craxl aveva 
detto nei giorni scorsi: «Se la 
questione fosse stata sul mio 
tavolo sarebbe già risolta»). 
Borri (De) ripete che senza 
accordo a cinque — che ab¬ 
bia, quindi, l’assenso del 
Psdl — la situazione non 
cambia. E suggerisce «ragio¬ 
nevolezza al Psi». Ma ha av¬ 
vertito Covatta: «Se anche 
per assurdo venisse meno la 
candidatura di CarnlU, 1 pro¬ 
blemi di metodo che egli ha 
posto rimarrebbero e con es¬ 
si si dovranno fare i contb. 

Antonio Zollo 
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Nostro servizio 

PARIGI — Il dado è tratto; la Francia e l’Inghilterra hanno 
deciso di varcare la Manica, che è un po’ più larga del Rubi* 
cone, sotto e non sopra 11 livello del mare, per tunnel ferrovia¬ 
rio anziché per ponte aereo. L’annuncio «storico e simbolico! 
secondo cui l’Inghilterra sarà unita per sempre al continente 
europeo da una doppia galleria sottomarina tra Cheriton 
(Folkstone) e Frethun (Calals) è stato dato Ieri a mezzogior¬ 
no, nella prefettura di Lille dal primo ministro britannico 
Margaret Thatcher e dal presidente della Repubblica france¬ 
se Francois Mitterrand. 

Il progetto, scelto tra 1 cinque presentati al due governi 
oltre un mese e mezzo fa da diverse imprese di lavori pubblici 
e organismi finanziari Internazionali, è quello che costa me¬ 
no, che potrà essere interamente realizzato e messo In fun¬ 
zione entro il 1993, cioè con soli sette anni di lavori, che unirà 
Parigi e Londra e viceversa In quattro ore di treno per 1 
viaggiatori e che permetterà ai veicoli (camion o automobili) 
di attraversare la Manica In mezz’ora a bordo di un treno- 
navetta. La firma del trattato franco-britannico avrà luogo il 
prossimo 12 febbraio a Londra, con ratifica del due Parla¬ 
menti tra un anno. I lavori veri e propri cominceranno a 
metà del 1987. 

Alla testa del progetto due gruppi: quello francese denomi¬ 
nato «France-Manche* e quello inglese «Channel Tunnel 
Group*. L’opera comprende due tunnel separati di 7,3 metri 
di diametro ciascuno, il primo riservato al treni passeggeri, il 
secondo al treni-navetta capaci di trasportare ciascuno o 200 
automobili o ICO automobili e 13 camionette o 25 autotreni 
con rimorchio. Ogni tunnel sarà lungo complessivamente 
una cinquantina di chilometri di cui quattro in territorio 
francese, nove in territorio britannico e trentasette sottoma¬ 
rini e più esattamente a cento metri sotto 11 livello del mare. 
11 costo netto dell’opera è stato valutato dai due gruppi In 
trenta miliardi di franchi che diventeranno in realtà cin¬ 
quanta (diecimila miliardi di lire) con interessi e rifinanzia- 
mentl. 

E non è finita qui: come ha detto la signora Thatcher il 
doppio tunnel ferroviario «non è che il primo passo di questa 
grande Impresa». In effetti l due gruppi imprenditori avran¬ 
no altri dieci anni di tempo per aggiungere alle due gallerie 
un terzo tunnel autostradale essendo l’autostrada, ancora e 


L’annuncio ieri a Lilla da parte di Francois Mitterrand e di Margaret Thatcher 

Via al tunnel sotto la Manica 
Addio alle 'bianche scogliere’ 
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Dovrebbe esser pronto nel ^93 
Due gallerie per i convogli 
passeggeri e i treni-navetta 


sempre, la via preferita dal britannici. 

Nei loro discorsi Mitterrand e la signora Thatcher, che 
avevano raggiunto l’accordo in meno di un’ora di colloquio 
privato — del resto e ovviamente preparato In precedenza dal 
tecnici del ministeri del Trasporti delie due parti — hanno 
sottolineato l’importanza di questa decisione. Il suo carattere 
rivoluzionario, «degno della nostra epoca e delle aspirazioni 
dei nostri due popoli», tappa fondamentale «nella storia dei 
rapporti franco-britannici., momento decisivo «grazie al 
quale il Regno Unito diventa realmente una parte dell’Euro¬ 
pa». 

Interrogato sulle conseguenze eventuali di un cambia¬ 
mento di maggioranza politica, in Francia o in Inghilterra, il 
presidente Mitterrand ha risposto: «La parola del Regno Uni¬ 
to e quella della Francia impegnano i nostri due paesi al di là 
della durata dei nostri governi. Questa è la legge internazio¬ 
nale, è la legge dell’etica riconosciuta in tutti l paesi di alta 
civiltà». 


Precisazione indispensabile: perchè — come ricordava Ieri 
un giornale parigino in una intera pagina speciale — nella 
storia di un «legame fisso» tra la Francia e l’Inghilterra che 
dura da più di due secoli non mancano 1 precedenti di Impe¬ 
gni governativi altrettanto solenni, come quello stipulato nel 
1964 tra 1 primi ministri Harold Wilson e Georges Pompidou, 
finiti per diverse ragioni nelle nebbie Imperforabili della Ma¬ 
nica. 

No, stavolta si fa sul serio, sembrava dire Mitterrand par¬ 
lando della creazione di decine di migliala di posti-lavoro (19 
mila per i francesi e qualcosa di più per gli inglesi) tanto più 
che come presidente della Repubblica una delle sue grandi 
ambizioni è di legare il suo nome a qualcosa di più duraturo 
della legge contro la pena di morte o della piramide traspa¬ 
rente delia Corte Napoleone del Louvre. Fidatevi di me, sem¬ 
brava aggiungere Margaret Thatcher che non ignora le tem¬ 
peste che si'stanno addensando sulle due rive della Manica 
contro 11 «legame fisso», questa è la volta buona perché lo 
Stato non cl mette un soldo di tasca sua, l capitali privati 
sono già nelle banche e non aspettano che l’inizio del lavori 
per venire investiti. 

In tanta certezza che sfida, come si diceva, due secoli di 
tentativi tutti miseramente fallili, veniamo ai conti preventi¬ 
vi; con un treno ogni tre minuti nel periodi o nelle ore di 
punta, si dovrebbero far transitare sotto la Manica trenta 
milioni di passeggeri e tredici milioni di tonnellate di merci 
ogni anno. A 94 franchi per passeggero, a 232 franehl per 
automobile e a 100 franchi per ogni tonnellata di merce, le 
due società realizzerebbero un bel mucchictto di miliardi fin 
dal primo anno di attività dei due tunnel, il loro ammorta¬ 
mento nel successivi cinque o sette anni e «il resto mancia». 

Restano da dissipare — poiché le nebbie della Manica non 
dovrebbero più fare paura a chi l’attraversa — i malumori 
degli isolazionisti delle due rive. Non so quali siano state le 
reazioni della gente di Folkstone e dintorni. Qui a Parigi, 
davanti alla radio di un bar che trasmetteva in diretta da 
Lille l’annuncio dello storico avvenimento, un francese, tri¬ 
ste come la Tour Eiffel di sera quando manca la corrente 
elettrica, commentava amaramente; «Giovanna d’Arco è 
morta per niente». Amen. 

Augusto Poncaldi 



Una decisione presa da Cgil, Cisl e Uil dopo faticose discussioni 


ora partono i contratti 

n primo sarà quello per il settore sanità 

I ritardi denunciati da Pizzinato nella relazione al Comitato Direttivo della Cgil - Una questione di democrazia sindacale: le 
richieste dei paramedici (in maggioranza) non possono cancellare quelle dei medici - Sempre meno donne elette ai Congressi 


ROMA — Via al rinnovo del 
contratti di lavoro. Lo hanno 
deciso le tre Confederazioni 
Cgil, Cisl c Uil. La decisione 
riguarda Innanzitutto gii ot¬ 
to contratti del pubblico im¬ 
piego (la parte normativa è 
scaduta il 31 dicembre del 
1984, quella salariale il 30 
giugno dello scorso anno e 
non sono state presentate 
nemmeno le piattaforme) e 
in primo luogo la sanità. Ec¬ 
co qui, sla pure con questo 
scandaloso ritardo, un banco 
di prova — Io sottolinea An¬ 
tonio Pizzinato — per un sin¬ 
dacato che dice di voler cam¬ 
biare non solo a parole. E ci 
sono tutti gli altri contratti, 
a cominciare da quelli del¬ 
l'industria. I sindacati ri¬ 
prendono altresì l’iniziativa 
per modifiche alla legge fi¬ 
nanziaria (oggi incontrano i 
gruppi parlamentari) e sul 
mercato del lavoro (è previ¬ 
sta una riunione con il mini¬ 
stro De Michells). 

È chiusa COSI una fase. 


quella tutta dedicata all’os¬ 
sessivo ritornello della scala 
mobile e del costo del lavoro? 
La Cgil dice di «sì», con la re¬ 
lazione di Fizzinato e poi con 
le conclusioni di Luciano La¬ 
ma alla riunione del Comita¬ 
to Direttivo, ultima riunione 
prima del Congresso che ini¬ 
zierà a Roma a fine febbraio. 
C’è da estendere a tutti la so¬ 
luzione per la contingenza 
adottata per li pubblico im¬ 
piego (e comprendente quin¬ 
di anche la soluzione per i 
decimali) e lo si può fare con 
una legge. 11 documento uni¬ 
tario Cgil Cisl e Uil non parla 
però di questa possibilità. 
Mario Colombo (Cisl), dà 
una sua interpretazione. La 
Firn Cisl lo segue; prima una 
intesa con la Confindustria, 
dice, e poi la legge. Resta il 
sodo e il sodo è rappresenta¬ 
to dalla decisione di fare i 
contratti e anche la Fim-Cisl 
ci sta. 

Il problema è che la rottu¬ 
ra con la Confindustria il 18 


dicembre del 1985 non è av¬ 
venuta su quisquiglie. Pizzi¬ 
nato ricorda. Volevano: 40 
ore di riduzione degli orari, 
ma scaglionate fino al 1989 e 
solo per metà dei lavoratori 
(erano esclusi quelli che la¬ 
vorano sei ore al giorno per 
sei giorni, gli edili, quelli del 
trasporto aereo e marittimo, 
quelli con più di 20 giorni di 
ferie, dovevano inoltre esse¬ 
re assorbite la nuova festivi¬ 
tà dell’Epifania, le pause e 
altro ancora); blocco per sei 
mesi della contrattazione 
aziendale e territoriale; con¬ 
tratti rinviati per un anno; 
introduzione dei contratti a 
termine per il 30% degli at¬ 
tuali occupati per cinque an¬ 
ni; liberalizzazione delle as¬ 
sunzioni nominative; giova¬ 
ni sottoposti ai salario d’in¬ 
gresso; ogni negoziazione 
aziendale sotto i tetti anti in¬ 
flazione. E Colombo con 
queste premesse pensa ora 
ad una tranquilla maxi-trat¬ 


tativa? 

Resta la necessità, ribadi¬ 
ta da Pizzinato, di conquista¬ 
re nuove relazioni Industria¬ 
li. I contratti possono servire 
a questo. Le Confederazioni 
possono e debbono svolgere 
un ruolo, come dispone il do¬ 
cumento unitario. La Cgil 
intanto propone piattaforme 
selezionate, con punti di rife¬ 
rimento per la contrattazio¬ 
ne aziendale e territoriale, la 
chiusura delle vertenze già 
aperte. Tra le rivendicazioni 
suggerite: i diritti di infor¬ 
mazione (possono essere in¬ 
trodotti alcuni aspetti del 
protocollo 111 ); l’orario (col¬ 
legato a flessibilità e occupa¬ 
zione): nuovi inquadramenti 
professionali, con salva- 
guardia dei redditi, controllo 
del salario di fatto, parame¬ 
tri salariali più ampi (oggi 
stanno tra 100 e 220); la for¬ 
mazione professionale per¬ 
manente; ambiente ed ecolo¬ 
gia; organizzazione del lavo¬ 


ro. La Cgil, invece, è contra¬ 
ria a rivendicare fondi inte¬ 
grativi di pensione; chi vuole 
potrebbe utilizzare la pro¬ 
pria indennità di anzianità. 

È possibile partire subito 
nel pubblico impiego, nella 
sanità. È necessario affron¬ 
tare quattro punti: 

1) come si risponde ai nuo¬ 
vi valori professionali (il me¬ 
dico a tempo pieno può esse¬ 
re pagato come gli altri?); 2) 
come si realizza la democra¬ 
zia sindacale (la maggioran¬ 
za dei lavoratori paramedici 
può far prevalere l propri in¬ 
teressi sulle specificità della 
categoria); 3) il rapporto con 
gii utenti; 4) la riforma dello 
stato sociale. Pizzinato pro¬ 
pone di dar vita, subito, dove 
ci sono Usi e ospedali, ad as¬ 
semblee di medici, parame¬ 
dici, cittadini. 

La Cgil prepara anche cosi 
il suo congresso. Grande 
partecipazione nelle assise di 
base e territoriali. Un terzo 


ha adottato il voto segreto. Il 
51,8% del lavoratori eletti 
nei comitati direttivi sono 
lavoratori in produzione e il 
39,5% sono neo-eletti. Man 
mano che si passa però dai 
congressi di base a quelli ter¬ 
ritoriali cala la presenza di 
giovani, donne e precari. Le 
donne erano il 25,6% nel 
congressi intermedi; sono di¬ 
ventate il 10-11% in quelli 
delle Camere del Lavoro. Ora 
arrivano i congressi regiona¬ 
li e di categoria. Bisogna 
operare una svolta, sostiene 
Pizzinato, studiare l muta¬ 
menti, elaborare le prime ri¬ 
chieste per i contratti, chia¬ 
rire i contenuti del «patto del 
lavoro* rivolto in primo luo¬ 
go al Mezzogiorno, realizza¬ 
re la sottoscrizione per i fa¬ 
miliari, parte civile nel pro¬ 
cesso di Palermo contro la 
mafia. Democrazia è anche 
tradurre in fatti le parole. 

Bruno Ugolini 


ROMA — «Una posizione chiara e decisa»; questo è quello che 
i sindacati autonomi dei medici, pronti a scioperare di nuovo 
da giovedì a sabato, pretendevano dal governo in merito alla 
richiesta dell’autonomia contrattuale. Lo ha dichiarato ieri il 
segretario nazionale dell'Anaao (aiuti ed assistenti ospeda¬ 
lieri) Aristide Paci, che questa posizione chiara e decisa l’a¬ 
spettava come risultato del vertice di ieri sera a Palazzo Chi¬ 
gi. Si tratta dell'ennesimo vertice: questa volta a discutere del 
problema-medici era prevista la presenza dei vice segretari 
del parliti della maggioranza Scotti (De). Martelli (Psi), Pa- 
tuelii (Pii) Del Pennino (Pri) e Facchino (Psdi) e dei ministri 
della Sanità e della Funzione pubblica Degan e Gaspari. La 
riunione è andata avanti fino a tarda ora, e non ha dato 
risultati: la maggioranza è disposta ad offrire ai sindacati 
autonomi un tavolo separato per le trattative, ma non un 
contratto separato. Questa offerta era stata già preventiva¬ 
mente respinta da medici. «Il fatto che il governo non abbia 
ancora preso una decisione — ha aggiunto Paci — è grave, 
vuol dire che i ministri hanno posizioni molto distanti e che 
non riescono a trovare un accordo. Noi dal canto nostro l’ab¬ 
biamo già detto: revocheremo {'agitazione solo se ci diranno 
di "si" all'autonomia contrattuale». 

La nuova agitazione si preannuncia drammatica per la 

f ente. Sono coinvolti non solo gli ospedalieri e con loro i 
Ipendenti delle Usi e gii ambulatorisii, ma anche i medici 
convenzionati e cioè 1 medici dì famiglia e gli specialisti. 
Questi ultimi hanno aderito allo sciopero sìa per solidarietà 
sul contratto autonomo, sia per il rinnovo delle convenzioni, 
scadute ormai da giugno. 

La solidarietà ai medici, in particolare su questa rivendica¬ 
zione, fulcro di tutte le polemiche e le discussioni di questi 
giorni, è stata confermata anche dalle 18 associazioni dei 
professionisti (architetti, ingegneri, ecc.) liguri, lombardi e 


Per ì medici 
altro vertice 
£ lo sciopero 
sarà totale 

I partiti della maggioranza ritornano 
a incontrarsi oggi a Palazzo Chigi 

piemontesi, che giovedì, venerdì e sabato sciopereranno in¬ 
sieme a loro, in nome della corporativa autonomia contrat¬ 
tuale. Viceversa, dairintemo della struttura sanitaria pub¬ 
blica la posizione dei medici è stata stigmatizzata dai chimici 
e dai biologi degli ambulatori, dai farmacisti ospedalieri. Il 
sindacato dei farmacisti ha dichiarato ieri che «eventuali 
operazioni tendenti al rilancio di una sola categorìa profes¬ 
sionale penalizzerebbe le altre categorie e renderebbe di fatto 
inefficace la rivalutazione della stessa attività medica». 


ROMA — Ieri sono rimaste bloccate le ma¬ 
cellazioni nei mattatoi italiani per Io sciope¬ 
ro dei tremilacinquecento veterinari pubblici 
dipendenti dalle Usi che, come i medici, chie¬ 
dono l’autonomia contrattuale. Oltre al bloc¬ 
co delle macellazioni sono rimaste ferme an¬ 
che le industrie di trasformazione della car¬ 
ne con gravi danni per l’economia se si pensa 
xhe, ogni giorno, si commercializzano carni 
per cento miliardi di lire. Le ripercussioni 
dello sciopero si sono avute anche nei porti 
dove sono ferme le navi con prodotti ittici. 

Lo sciopero del veterinari. Iniziato ieri, 
continuerà fino a domani e se non verranno 
accolte le rivendicazioni, proseguirà nei pri¬ 
mi tre giorni di ogni settimana. Oggi e doma¬ 
ni scendono in campo, con un'astensione 
dalle attività per quarant'otto ore, anche i 
veterinari di confine. Ha detto il segretario 
del sindacato veterinari Elio Gallina: è stata 
Ipotizzata anche un’intensificazione delle 
azioni di protesta della categoria. 

Un’agitazione, dunque, che si protrarrà 
nel tempo, potrebbe far precipitare la situa¬ 


zione. Non potrebbe essere assicurato il ri- 
fornimento dei mercati, le industrie si trove¬ 
rebbero in difficoltà per la lavorazione e la 
conservazione dei prodotti alimentari (carne 
e pesce) e si paventano anche spinte specula¬ 
tive, attraverso un rincaro dei prodotti che 
scarseggiano. 

Lo sciopero dei veterinari è stato indetto 
dal sindacato nazionale di categoria a soste¬ 
gno delle richieste di autonomia contrattua¬ 
le, contro «ogni tentaUvo di svalutazione del¬ 
la professionalità». 

Gli industriali del settore, colpiti dalle 
conseguenze che potrebbero derivare dallo 
sciopero, hanno chiesto al presidente del 
Consiglio un'immediata convocazione delie 
parti. Un intervento definitivo del governo 
per risolvere l'ormal annosa vertenza del ve¬ 
terinari pubblici — afferma la Fiesa-Confe- 
sercenti, l'organizzazione che raggruppa mi¬ 
gliaia di macellai — è indispensabile. È im¬ 
pensabile che 1 consumatori, in primo luogo, 
I macellai e le industrie di trasformazione si 
adattino a questa «ricorrenza» accettando il 


ruolo di tampone di questo lungo braccio di 
ferro tra governo e veterinari. Le due contro¬ 
parti devono assumere un atteggiamento di 
flessibilità per evitare che si innestino feno¬ 
meni di speculatone e di vendita di carni e dì 
pesci non ancora dichiarati idonei dal punto 
di vista igienico-sanitarìo. 

Come si presenta, intanto, la situazione 
dopo la prima giornata di sciopero? 

Per il presidente dell’Uniceb (Unione na¬ 
zionale macellai e industriali della carne), 
Renzo Fossato, tutti 1 punti di macellazione e 
di trasformazione delie carni di ogni tipo so¬ 
no bloccati. Non si è macellato in nessuno dei 
mattatoi delie grandi città. Non si possono 
produrre salumi, prosciutti, mortadelle. Se Io 
sciopero dovesse continuare tutti e tre l gior¬ 
ni per settimana, non si potranno fornire di 
carne l centri di commercializzazione al mi¬ 
nuto. Le industrie si vedrebbera costrette a 
mettere gli operai in cassa integrazione. 

Giungono notizie che grandi quantitativi 
di carne giacciono nelle celle frigorifere. In 
attesa di essere smistate. A Roma diecimila 
quintali di carne bovina sono bloccati nei 



Assalto al Politiìuro 


Così è comimdata 
la guerra nello Yemen 

Secondo radio Aden sarebbero stati gli uomini del presidente a 
sparare contro gli avversari convenuti per una riunione politica 


Ieri intanto si è registrato un inasprimento nella posizione 
della Cisl. Il segretario confederale, Sergio D’Antoni, ha chie¬ 
sto che il governo si decida ad emettere un codice per la 
regolamenfazione degli scioperi del medici, cosi come hanno 
fatto i sindacati confederali, nel rispetto dell'utenza e della 
struttura sanitaria. A proposito dei rifiuto degli «autonomi» 
di discutere della situazione con Cgil Cisl e Uii, D’Antoni ha 
detto che si tratta di un atteggiamento «comprensibile», dal 
momento che le tre confederazioni sono le uniche organizza¬ 
zioni del paese che si battono per l’equità sociale. 

Voci di un contrasto tra i’Anaao e n Cimo (sindacato degli 
assistenti ospedalieri «forte» soprattutto in Sicilia e caratfe- 
rizzato da una posizione decisamente conservatrice) sono 
state smentite ieri da entrambe le organizzazioni. Un espo¬ 
nente del Cimo (parlando, a quanto sembra, a titolo persona¬ 
le) aveva accusato l’Anaao di «cedimenti» sull’autonomia 
contrattuale. Ma dopo l’intervento della Federazione degli 
ordini, la «polemica» e subito rientrata. Ora, col nuovo sciope¬ 
ro in vista, e coi disgi che porterà, diventa sempre più urgente 
una soluzione ragionevole; molte le proposte avanzate in via 
informale in questi giorni per l’ampfìamento del ruolo medi¬ 
co, istituto preposto proprio aireliminazione graduale del¬ 
l’appiattimento remunerativo a cui la categoria è stata sotto¬ 
posta. 

Liberali, repubblicani e socialdemocratici invece sono 
schierati con i medici e sì sono dichiarati favorevoli al loro 
inquadramento nelle categorie speciali previste dall’articolo 
26 della legge quadro sul pubblico impiego. Si tratta deU’arli- 
colo che regolamenta, aa esempio, i magistrati che del resto 
sono solo e soltanto funzionari dello Stato e non, come i 
medici, sottoposti ad una scelta su quale rapporto avere con 
la struttura pubblica. 


Scioperano i veterinari: mancherà la emne? 

Fino a domani bloccate le macellazioni, le industrie di trasformazione e le na^l con prodotti ittici - Rivendicano l’autonomia contrattuale 


magazzini frigoriferi del mattatoio comuna¬ 
le, che è uno dei più grandi d’Italia. Almeno 
un migliaio di animali vivi sono in «sala d’at¬ 
tesa» per la macellazione che non può avve¬ 
nire per l’assenza dei veterinari. 

La situazione si fa seria anche per l’ap- 
prowigìonamento ittico. A Trapani il sinda¬ 
co è ricorso ad un veterinario libero profes¬ 
sionista per ottenere il visto su un grande 
quantitativo di pesce fermo su una nave. Ha 
protestato il sindacato del veterinari, rite¬ 
nendolo un abuso, perché solo il veterinario 
pubblico può decidere sulle garanzie sanita¬ 
rie dei prodotti alimentari. 

Di fronte a questa situazione, se non ci sa¬ 
rà la convocazione delle parti chiesta al pre¬ 
sidente del Consiglio e ai ministri per la Fun¬ 
zione pubblica e della Sanità, l’Unione ma¬ 
cellai e l’Associazione industriali conserve 
alimentari — hanno fatto sapere chiede¬ 
ranno che si proceda alla precettazione dei 
veterinari. 


Nostro servizio 

GlBUTl — Sembra senza 
sbocco la tragica situazione 
dello Yemen del sud, scon¬ 
volto ieri per l’ottavo giorno 
consecutivo dalla guerra ci¬ 
vile. 1 combattimenti conti¬ 
nuano, come riferiva ieri se¬ 
ra la Tass in un breve dispac¬ 
cio dal Kuwait, «anche se su 
scala minore di prima»; e 
contìnua l’esodo degli stra¬ 
nieri da una città ormai ri¬ 
dotta allo stremo. Sempre 
secondo la Tass, «nella capi¬ 
tale manca l’acqua, manca 
l’energia elettrica e sono sta¬ 
te interrotte le comunicazio¬ 
ni telefoniche. Cominciano a 
mancare i generi alimentari. 
Le distruzioni sono conside¬ 
revoli». E in questo dramma¬ 
tico quadro si aggiunge la 
più assoluta incertezza e 
confusione sullo stato effet¬ 
tivo dei rapporti di forza: ra¬ 
dio Aden (o secondo altre 
fonti una radio che trasmet¬ 
te sulla frequenza di Aden) 
ha dato come vincenti I ribel¬ 
li guidati da Abdul Fattah 
Ismail (che non sarebbe sta¬ 
to giustiziato) ed ha accusato 
il presidente Ali Nasser Mo- 
hamed di essere in realtà lui 
il ribelle, e di avere tentato di 
•liquidare la direzione colle¬ 
giale» del partito socialista 
yemenita. Fonti governative 
invece sostengono — e lo dii 
ce anche il primo ministro 
da Mosca — che la situazio¬ 
ne è neU’insieme «sotto con¬ 
trollo» e secondo l’agenzia 
del Golfo. Gna, All Nasser 
Mohamed sarebbe addirittu¬ 
ra rientralo in elicottero ad 
Aden dallo Yemen dei nord. 

In realtà nessuno è in gra¬ 
do di dire realmente che cosa 
stia accadendo, ma le poche 
testimonianze che si riesce a 
raccogliere — per lo più da¬ 
gli stranieri fuggiti dal paese 
— danno un quadro impres¬ 
sionante. Ieri dagli aerei di 
linea in volo da Gibuti verso 
l’Arabia Saudita e lo Yemen 
del nord erano visibili alte 
colonne di fumo nero che si 
alzavano dall’estrema punta 
meridionale della penisola 
arabica. Il panfilo reale in¬ 
glese «Britannia» ha evacua¬ 
to ieri altri 600 stranieri, la 
fregata britannica «Jupiter» 
nella sbarcati a Gibuti 208 
raccolti in precedenza. In 
proposito, il ministro degli 
Esteri di Londra, slr Geof- 
frey Howe, ha ringraziato 



Il presidente Ali Nasser Mo- 
hamed. In alto; anque italiani 
profughi dal Sud Yemen al lo¬ 
ro arrivo a Fiumicino 

pubblicamente l’Unione So¬ 
vietica per la «strettissima 
cooperazione» nell’operazio¬ 
ne di sgombero. 

Il quadro che scaturisce 
dal racconti dei profughi è 
quello di una città fantasma, 
con cadaveri in decomposi¬ 
zione agli angoli delle strade 
e case devastate dai bombar¬ 
damenti. Una ricercatrice 
Inglese ha raccontato di es¬ 
sere rimasta diversi giorni 
nascosta in un sotterraneo, 
senza acqua e senza luce, fin¬ 
ché è riuscita a rifugiarsi 
presso una famiglia yemeni¬ 
ta per poi raggiungere la 
spiaggia e imbarcarsi sul 
•Britannia». Drammatico il 
racconto anche di cinque ita¬ 
liani che sono rientrati ieri 
in patria. Dopo che l’amba¬ 
sciata d’Italia è stata colpita 
— ha detto Lorenzo Valeri, 
di Roma — «siamo rimasti 
chiusi in cosa e ne siamo 
usciti solo venerdì notte per 
Imbarcarci». E Adriano Dia¬ 
na, di Trento, ha aggiunto: 
«H momento più preoccu¬ 
pante è stato quando è man¬ 
cata l’acqua, poco dopo l’ini¬ 
zio degli avvenimenti: da al¬ 
lora abbiamo dovuto razio¬ 
nare sia l viveri a nostra di¬ 
sposizione sia, soprattutto, 
l’acqua minerale». A ieri sera 


erano oltre 3.500 gli stranieri 
evacuati dal Paese. 

Mancano invece dati at¬ 
tendibili sulle vittime della 
battaglia che infuria da otto 
giorni; alcune fonti parlano 
addirittura di 9 o 1 Ornila fra 
morti e feriti, ma non c’è 
nessun elemento di riscon¬ 
tro. 

Massima incertezza, come 
si è detto, sugli sviluppi della 
prova di forza. Ieri mattina, 
riprendendo le trasmissioni 
dopo una nottata di silenzio, 
radio Aden (o quella che si 
presentava come tale) ha let¬ 
to un comunicato deirufficio 
polìtico del Partito socialista 
yemenita, chiaramente ispi¬ 
rato dai sostenitori dell’ex 
presidente Abdul Fattah 
Ismail, nel quale si annuncia 
«il fallimento del tentativo di 
rovesciamento del potere 
condotto da All Nasser Mo¬ 
hamed» (cioè dai presidente 
in carica). Questi avrebbe 
tentalo di «eliminare fisica- 
mente la direzione collegiale 
del partito» attirando in 
trappola alcuni membri del¬ 
l’ufficio politico, con il prete¬ 
sto di una riunione, e facen¬ 
do aprire il fuoco su di loro. 
Due membri del politburo 
sarebbero rimasti uccisi, ma 
gli altri — fra cui Abdul Fat¬ 
tah Ismail, che quindi non 
sarebbe stato giustiziato — 
avrebbero allora preso in 
mano la situazione. 

Da Mosca li primo mini¬ 
stro Abu Bakr al Attas so¬ 
stiene Invece che «gli organi 
di Stato e di partito hanno il 
controllo della situazione 
che si sta normalizzando» e 
! prende posizione contro il 
progettato invio nel Sud Ye¬ 
men di una «forza di pace» 
palestinese, che costituireb¬ 
be una «interferenza negli 
affari interni» del Paese e 
«servirebbe solo a complica¬ 
re la situazione». Questa pre¬ 
sa di posizione, diramata da 
Mosca, appare oltre tutto in 
contraddizione con il ruolo, 
dì mediazione che sta svol¬ 
gendo tuttora l’Unione So¬ 
vietica (in particolare anche 
attraverso l’ambasciata ad 
Aden, che è divenuta il punto 
di riferimento essenziale per 
l’evacuazione degli stranie¬ 
ri), e con le citate notizie del¬ 
la Tass, secondo la quale «la 
situazione ad Aden e in altre 
numerose zone del Paese ri¬ 
mane complessa». 
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Stretto di IVIessina 

C’è molta 
confusione 
sul ponte 


Attraverso gli organi di Informa¬ 
zione, Il governo ha dato al paese 
l'Impressione che sla stata presa 
una decisione definitiva circa la 
realizzazione del ponte sullo stretto 
di Messina. Le cose non stanno co¬ 
sì. 

Esaminando gli atti ufficiali che 
hanno portato alla convenzione del 
27 dicembre scorso tra Anas-Ferro- 
vle dello Stato-Società Ponte, si ri¬ 
cava chiaramente che la conven¬ 
zione è più limitatamente finaliz¬ 
zata alla sola predisposizione del 
progetto di massima. Più precisa¬ 
mente: entro II 1986 sarà proposta 
la soluzione tipologica, sulla quale 
Anas e Ferrovie dello Stato (con II 
parere del Consiglio superiore del 
Lavori pubblici) dovranno espri¬ 
mersi; In caso di parere favorevole, 
entro due anni ('87-'BB) dopo tale 
parere, dovrà essere presentato II 
relativo progetto di massima; tale 
progetto «sarà approvato secondo 


le norme previste dall’articolo 4 
della legge 1158» e solo dopo si po¬ 
trà passare alla redazione del pro¬ 
getto esecutivo. 

DI tutta questa trafila è di gran¬ 
dissimo rilievo l’ultimo ipassag- 
gloK l’articolo 4 dice Infatti che II 
progetto esecutivo potrà essere re¬ 
datto solo dopo •l’approvazione di 
una legge che stabilisca, sulla base 
del preventivo di spesa risultante 
dal progetto di massima, l’eventua¬ 
le contributo a carico dello Stato». 
Dunque, non solo la convenzione 
del 27 dicembre non ha sanzionato 
la costruzione del ponte, ma — ed è 
fondamentale — sulla costruzione 
del ponte è sovrano 11 Parlamento, 
che deciderà al momento opportu¬ 
no. 

Questa descrizione dei termini 
procedurali e legislativi è utile al¬ 
meno a tre fini: contrastare in ogni 
occasione la politica di Immagine; 
Impedire che l’annuncio della rea¬ 


lizzazione dell’opera possa dere¬ 
sponsabilizzare Il governo dalla at¬ 
tuazione degli urgenti Interventi di 
breve-medio periodo nell’area: 
chiarire la linea del sindacato al 
quale, sbrigativamente, è stata af* 
tribù Ita una posizione pasticciata. 

La politica di Immagine, per sua 
natura, non aiuta — anzi allontana 
— la soluzione del veri problemi. 

La posizione del sindacato ha 
sempre avuto una priorità: comple¬ 
tare al più presto gli Interventi a 
breve e medio termine. Partendo di 
lì. Il sindacato ha poi sostenuto tre 
cose: che doveva essere accelerato 
Il completamento degli studi di fat¬ 
tibilità del ponte (essi sono in corso 
dagli anni 60); che tali studi dove¬ 
vano comprendere gli effetti sulla 
realtà socio-economica del territo¬ 
rio; che dovevano essere Individua¬ 
ti con chiarezza 1 finanziamenti. 
Come si vede, una Impostazione ri¬ 
gorosa, rispettosa della legge e vigi¬ 
le — molto vigile — sul fatto che 
l’eventuale esecuzione dell’opera 
non la riduca a Infrastruttura di 
transito, ma sia principalmente un 
volano di crescita produttiva di 
una delle aree più povere del paese. 

Circa gli Interventi a breve-me¬ 
dio termine, si deve rilevare che da 
gran tempo sono disponibili fondi 
per 11 potenziamento del cabotag¬ 
gio, per li completamento delle reti 
al grande viabilità sul versanti sla 
calabrese che siciliano, per l’attua¬ 
zione di raddoppi e della elettrifi¬ 
cazione delle linee ferroviarie che 
da Messina portano a Palermo e a 
Catania e da Reggio Calabria a Ta¬ 
ranto, e altro ancora. I ritardi con I 
quali vengono avanti queste opere 
sono colpevoli, non dipendono dal¬ 


la esecuzione o meno delPattraver- 
samento stabile e determinano una 
vera e propria penalizzazione del 
territorio Messina-Vllla San Gio¬ 
vanni, delle relazioni entro II Mez¬ 
zogiorno e fra questo e II paese ri¬ 
spetto alla attuale domanda di tra¬ 
sporto e a quella prevedibile nel 
prossimi dieci o quindici anni. Pon¬ 
te o non ponte, questi Interventi 
vanno fatti e Invece vengono avan¬ 
ti con una lentezza spasmodica. 

Così cl slamo espressi nelle re¬ 
centi audizioni promosse dalla Ca¬ 
mera del deputati su un disegno di 
legge del governo — di rlflnanzla- 
mento degli studi per 11 ponte — 
che, pur richiamando la legge 1158, 
nel fatti lede la sovranità del Parla¬ 
mento. Con l’Intento di accelerare 
le procedure, la legge 1158 divente¬ 
rebbe solo uno ischema generale» e 
si anticiperebbero Invece Interven¬ 
ti che potrebbero condizionare la ' 
decisione finale del Parlamento. 

Consapevole del discredito nel 
quale sono cadute le opere pubbli¬ 
che presso l’opinione nazionale, 11 
governo ha annunciato che per la 
realizzazione dell’opera saranno 
utilizzate procedure speciali. An¬ 
che su questo sorge un quesito as¬ 
sai Importante: se si debbono fare 
•regimi speciali» a macchia d’olio 
nel paese o se Invece debbono esse¬ 
re radicalmente qualificate le leggi 
ordinarle che regolano I tempi ese¬ 
cutivi, l costi, gli affidamenti delle 
opere per fare di esse fattori di svi¬ 
luppo e non di crescita Inflattlva, di 
corruzione, di Inerzia tecnologica 
nel comparto delle costruzioni. 

Un fatto è certo: problematiche 
così complesse non possono essere 


affrontate con annunci suggestivi 
ma sommari. 

Giacomo Mancini, con quella 
estrema franchezza che lo contrad¬ 
distingue, ha espresso su da Re¬ 
pubblica» un parere esplicito di 
Inopportunità dell’opìera entro una 
strategia davvero meridionalista, e 
ha richiamato le esperienze tragi¬ 
che di Gioia Tauro, di Saline, della 
siderurgia, le questioni ambientali, 
la cultura dell’Investimento pro¬ 
duttivo, 1 consolidati Interessi 
esterni al Sud per grandi opere nel 
Sud. Sono tematiche che non pos¬ 
sono essere deluse. 

Inoltre, da quando la vicenda del 
ponte ha preso le mosse, sono avve¬ 
nute molte cose. Fra esse, c’è quella 
della definizione, da parte del Cnr, 
dell’area Catanla-Messina-Regglo 
Calabria come area ad •altissimo 
rischio sismico». Sull’urgenza di un 
massiccio Intervento antisismico si 
è pronunciato. Insieme al sindaca¬ 
to, Il dipartimento di pianificazione 
territoriale dell’Università di Cata¬ 
nia e In un recente Incontro, pro¬ 
mosso dal sindacato, 11 ministro 
Zamberlettl ha espresso la sua con¬ 
trarietà per •una linea di diversi 
settori pubblici fa vorevole ad opere 
faraoniche e Insensibile Invece a 
grandi urgenze di difesa collettiva». 

SI deve, dunque. Individuare una 
sede politica ove sviluppare un dl- 
ba t Ilio serio che riporti la scelta del 
ponte sullo stretto ai suol termini 
complessi e profondi, e che faccia 
maturare una decisione del Parla¬ 
mento rigorosa, condivisa dalle po¬ 
polazioni locali e dall’Intero paese. 

Donatella Tortura 

segretario confederale della Cgll 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 


Non vergognamoci 
di attingere ai testi 
dei fondatori della sinistra 

Spett. redazione, 

a mio avviso i mezzi di comunicazione del¬ 
la sinistra d'oggi, sui quali si fonda totalmen¬ 
te quella possibilità di crescita dei consensi 
che è l'unico modo per non ridurre i nostri 
desideri u delle infondate speranze, sono tal¬ 
volta usati con insufficienza. 

Si ha la sensazione che l'uso quotidiano 
della mediazione, aii'interno della sinistra e 
nei contatti con l'esterno, abbia reciso a poco 
a poco alcuni tendini non permettendo più ai 
singoli muscoli del corpo — come a quelli 
dell'informazione — di fornire il loro apporto 
prezioso. 

Ed allora occorre superare tale insufficien¬ 
za attingendo di nuovo, a piene mani, senza 
vergognarsi (come talvolta sembra), a quei 
testi mediante i quali i fondatori della sinistra 
hanno esposto le loro ragioni al mondo e da 
cui tanti giovani dì età o dì spirito trarrebbero 
quegli impulsi che oggi non sempre sappiamo 
fornir loro. 

Si trutta di puntare su determinati concetti 
di buse il cui nostro commento di adegua¬ 
mento alla realtà odierna potrebbe far capire 
ai potenziali simpatizzanti quali sono i fini 
che determinano la nostre richieste. 

M.C. 

(Torino) 

L’ukinia strofa 


IN PRIMO PIANO / Le promesse dì Vinicio Cerezo nel discorso di im^iamento I è antimperialista 


Dal nostro inviato 

CITTÀ DEL GUATEMALA 
— Che cos’è la democrazia? 
Nel suo discorso d’insedla- 
mento Vinicio Cerezo Areva¬ 
io, nuovo presidente del 
Guatemala, l'ha definita un 
•ritorno a casa». A quella ca¬ 
sa dalla quale 1 guatemalte- 
chl erano stati cacciati e te¬ 
nuti lontani per lunghi de¬ 
cenni. Con la forza, con l'a¬ 
buso, con il sangue. E di que¬ 
sto ritorno, lui, uomo scelto 
dal suffragio popolare, è il 
naturale anfitrione. Ben tor¬ 
nati guatemaltechi, ha detto 
il 14 gennaio, ben tornati nel¬ 
la vostra casa. Qui ritrovere¬ 
te quei diritti che vi erano 
stati conculcati: a partecipa¬ 
re, a decidere, ad esistere co¬ 
me popolo padrone del pro¬ 
prio destino... 

Belle parole. Parole che 
suscitano speranze ed attese. 
A salutare il nuovo presiden¬ 
te davanti al Palaclo Naclo- 
nal, la sera del 14 gennaio, 
c’erano almeno trecentomila 
persone entusiaste. Persino 
la Unrg (Organizzazione 
unitaria della guerriglia), 
con un manifesto in otto 
punti, gli ha teso la mano di 
un difficile ma non impossi¬ 
bile dialogo. Eppure tutti 
ben sanno da chi Tanfìtrione 
Cerezo abbia ricevuto le 
chiavi di quella casa: dai mi¬ 
litari, ovvero da quegli stessi 
che di li avevano cacciato ii 
popolo sovrano. Dai respon¬ 
sabili degli abusi e della vio¬ 
lenza, di quel lungo massa¬ 
cro che ancora non ha cessa¬ 
to di insanguinare il Guate¬ 
mala. Ed il tutto airintemo 
del più concertato e «conti¬ 
nuista» dei passaggi di pote¬ 
re, rispetto al quale gli abusi, 
la violenza e i massacri era¬ 
no non l'antitesi, ma la con¬ 
dizione. Abbiamo vinto «la 
guerra contro il comuni¬ 
Smo», hanno ripetuto fino al¬ 
la noia i militari. Per questo 
oggi possiamo passare il po¬ 
tere in mano ai civili. 

Dunque: chi è davvero Vi¬ 
nicio Cerezo? In quale casa 
ha riportato i guatemalte¬ 
chi? E da che cosa nascono le 
speranze che lo circondano? 

Per rispondere a queste 
domande conviene seguire il 
filo della metafora lungo la 
quale si è mosso il discorso 
del 14 gennaio. Che è stato, a 
suo modo, un grande discor¬ 
so. ispirato e lucido, a tratti 
persino coraggioso. Certo il 
punto più alto, in assoluto, di 
una campagna politica svol¬ 
tasi. da ottobre ad oggi, in un 
moderato ma continuo cre¬ 
scendo. Cerezo ha descritto 
senza reticenze le condizioni 
della casa, «desolada e mal- 
trecha», desolata e malridot¬ 
ta. in cui ha riaccolto il popo¬ 
lo del Guatemala e le abitu¬ 
dini di quei precedenti occu¬ 
panti abusivi che «hanno ap¬ 
portato abbondanti ingre¬ 
dienti per il disastro». Con la 
loro incompetenza e la loro 
corruzione, con un egoismo 
«gretto e violento», con la lo¬ 
ro «facilità ormai quasi spon¬ 
tanea all’abuso di potere». 

Una fotografìa impietosa 
del Guatemala di oggi. Della 
sua crisi e, soprattutto, della 
storica realtà di dlsegua- 
glianze e di laceranti ingiu¬ 
stizie sulla quale essa è cala¬ 
ta. «Questa casa ha i forzieri 
vuoti». Il nostro debito este¬ 
ro è pari a quattro volte le 
nostre esportazioni di un an¬ 
no... Le statistiche dicono 
che ogni guatemalteco non 
dispone che di un quetzal al 
giorno (circa 35 centesimi di 
dollaro, ndr) per nutrirsi, ve¬ 
stirsi e pagare una casa. Ma 
questo non è che una parte 
della verità, perché in questo 

S aese esistono pochi che 
anno molto più di questo, e 
moltissimi che non hanno 
niente, neppure questo». Su 
otto milioni di guatemalte¬ 
chi si calcola che cinque vi¬ 
vano in stato di povertà». 
Molti dei nostri bambini 
muoiono prima di poter cre¬ 
scere e, di quelli che soprav¬ 
vivono, solo uno su tre non è 
denutrito. Oli altri due sono 


GUATEMALA 






Dopo i massacri 
un ritorno nella casa 
della democrazia? 


condannati a non mangiare 
quanto basta per sviluppare 
il proprio cervello». E da re¬ 
stare per tutta la vita «inca¬ 
paci di studiare e di lavorare 
bene», esposti al dominio e al 
disprezzo di «coloro che han¬ 
no». Né, ha aggiunto Cerezo, 
si tratta soltanto di una con¬ 
seguenza dell’ingiustizia nel¬ 
la divisione del mondo. «Tut¬ 
to ciò è dovuto anche al fatto 
che si è impedito al popolo di 
organizzarsi per difendere i 
suoi diritti. E chi non ha ac¬ 
cettato questa imposizione, 
ha pagato con la morte e con 
resino...». 


Cerezo, nel rivolgere il suo. 
primo messaggio al popolo 
che lo ha eletto, si è mosso 
con notevole audacia lungo i 
limiti estremi del potere rea¬ 
le che i militari gli hanno 
consegnato. Ed in qualche 
punto, forse, li ha anche su¬ 
perati, sotto l’indecifrabile 
sguardo deirormai ex capo 
di Stato Oscar Mejia Victo- 
res. Ma i confini restano tali, 
non basta qualche sporadica 
violazione per alterarli. Sic¬ 
ché anche in questo bel di¬ 
scorso d’insediamento le co¬ 
se non dette hanno finito per 
prevalere sulle cose dette. 


Non ha detto Cerezo, ad 
esempio, che quella casa do¬ 
ve è «finalmente tornata la 
democrazia», i vecchi padro¬ 
ni si sono ben guardati dallo 
sloggiare. E che lo spazio a 
lui riservato è appariscente 
ma ridottissimo, sostanzial¬ 
mente di immagine e di ser¬ 
vizio. Non ha neppure accen¬ 
nato alle Coordinadoras Im- 
perinstitucionales, ai poli di 
sviluppo, alle Aldeas Mode- 
Io, alla gabbia militarizzata 
nella quale la dottrina della 
«sicurezza nazionale» ha pre¬ 
ventivamente racchiuso il 
nuovo potere civile. Ed an- 
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li nuovo 
presidente si 
è mosso con 
audacia lungo 
i limiti del 
potere che 
i militari 
gli hanno 
consegnato 
La guerriglia 
tende la mano 
per un 
diffìcile 
dialogo 


Nella foto piccola. Vinicio 
Cerezo (a sinistra) presta 
giuramento; in quella grande, 
una donna india al mercato di 
Chichicastenango 


che la sua analisi della lunga 
carneficina che ha devastato 
il paese si è diluita in un cal¬ 
derone nel quale ogni violen¬ 
za è apparsa uguale all’altra: 
quella «istituzionale» dell’e¬ 
sercito e degli squadroni del¬ 
la morte, quella della guerri¬ 
glia, persino quella della de¬ 
linquenza comune. Una sor¬ 
ta di malattia «crudele ed in¬ 
sensata», che non si com¬ 
prende né come sia nata, né 
come se ne possa guarire. 
Ma, soprattutto, Cerezo non 
ha saputo nutrire ia ritrova¬ 
ta forza della sua denuncia 
con alcuna proposta di rifor¬ 
ma. E ciò per ia semplicissi¬ 
ma ragione che — come ha 
onestamente spiegato in una 
intervista preeleltorale — «i 
militari non la permettereb¬ 
bero». Ha chiamato il popolo 
a «riordinare e riparare» la 
casa di cui gli ha riaperto la 
porta, ma non ha da dargli 
alcuno strumento di lavoro. 
La sua «concertazione nazio¬ 
nale» appare in realtà denu¬ 
trita e rachitica come uno di 
quei tanti bambini che ha 
descritto nel suo discorso. 

E tuttavia Cerezo ha sapu¬ 
to seminare fiducia e speran¬ 
za. Perchè? Probabilmente 
perchè ha mostrato di avere 
l’abilità politica necessaria a 


forzare gradualmente i limi¬ 
ti del potere che gli è stato 
assegnato. Già in piccola 
parte, del resto, lo ha fatto, 
visto che il suo discorso di 
insediamento sarebbe stato, 
solo un mese fa, inimmagi¬ 
nabile. Il suo progetto, al di 
là degli slogan, sembra par¬ 
tire dalla constatazione, in sé 
corretta, della crisi dei vec¬ 
chi assetti dei potere oligar¬ 
chico. La destra storica, vio¬ 
lenta ed eversiva, è politica- 
mente in rotta, il susseguirsi 
dei governi militari e l’avidi¬ 
tà della borghesia tradizio¬ 
nale hanno portato la crisi 
economica del paese ad un 
punto limite. Gli Stati Uniti 
non possono consentire la 
distruzione di quella «nuova 
immagine» che essi stessi 
hanno voluto e contribuito a 
creare. Se la strada del cam¬ 
bio è stretta e tortuosa, dun¬ 
que, quella di un «ritorno al 
passato» lo è anche di più. Ed 
e su questa oggettiva debo¬ 
lezza dei «padroni di casa» 
che Cerezo sembra puntare 
per dare autonomia e forza 
alla sua politica dei piccoli 
passi, in un gioco complesso 
che prevede diverse s^nde: 
quella delle relazioni inter¬ 
nazionali, con un ruolo dina¬ 
mico nei processi di pace 
centroamericani (e Cerezo, 
in questo campo, sembra 
aver fatto tesoro degli errori 
di Duarte, ormai prigioniero 
degli Usa e dei militari). 
Quella di una prudente «mo¬ 
dernizzazione» dell’econo¬ 
mia e di una altrettanto pru¬ 
dente «smilitarizzazione» del 
paese. Quella dei nuovi mo¬ 
vimenti popolari. Quella an¬ 
che, probabilmente, di un 
dialogo con la guerriglia. Per 
consolidare, senza scosse, un 
autentico processo democra¬ 
tico. 

Ce la farà? Disporrà, nel 
tragico Guatemala che lui 
stesso ha descritto, del tem¬ 
po necessario a realizzare un 
programma tanto graduale 
da sembrare indefinito, fon¬ 
dato su delle «non scelte»? 
Con un paradosso si può dire 
che, da oggi, contro di lui 
giocheranno le stesse aspet¬ 
tative che ha saputo solleva¬ 
re. E che, se il suo progetto 
dovesse fallire, le n^oni di 
questo fallimento si potran¬ 
no leggere, tutte, in quel suo 
discorso del 14 gennaio. Il 
popolo del Guatemala, se 
dav ve ro tornerà, almeno in 
parte, in possesso del «diritto 
di dif^endere i suoi diritti», 
non potrà che presentare un 
conto lungo come gli anni 
delia fame, della miseria, 
dell’oppressione e della mor¬ 
te. E difficilmente potrà ac¬ 
cettare il punto base del pro¬ 
gramma del nuovo presiden¬ 
te: quello per cui l’apertura 
di questa «nuova pagina» del¬ 
la storia del paese comporta 
necessariamente la cancella¬ 
zione di tutti i precedenti ca¬ 
pitoli. Poiché, se un ritorno 
al passato è difficile, il passa¬ 
to ritorna ogni giorno, in 
ogni anfratto del presente. I 
morti e i «desaparecidos» so¬ 
no presenti. La corruzione è 
presente. La terra rubata 
agli Indios è presente. 

Per andare lentamente 
avanti, Cerezo chiede che so¬ 
pra tutto questo si metta una 
pietra. Ma quella pietra pesa 
come una montala. 

Massimo Cavaliìni 


Caro direttore. 

non vorrei entrare in polemica con quanti 
sperano nel cambiamento dell'Inno dello Sta¬ 
to italiano, però una cosa vorrei dire: forse 
non tutti conoscono l'ultima strofa del nostro 
Inno nazionale. Essa recita cosi: 

tSon giunchi che piegan te spade vendute / 
già l'aquila d'Austria le penne ha perdute / il 
sangue italiano ed il sangue polacco / beve 
col cosacco ma il cuor te mancò». 

L'imperialismo d'allora. asburgico e zari¬ 
sta. comunque è condannato. 

GIOVANNI BELLOTTO 
(Treviso) 

Prima critica a «Televideo»: 
la Rai ricorda d’esser figlia 
del ministero delle Poste? 

Cara Unità, 

vorrei segnalare un fatto per lo meno curio¬ 
so che ho notato nel servizio dì Televideo: 
pag. 480, titolo «Risparmio», sottotitoli «Ser¬ 
vizi bancari. Fondi comuni di investimento 
mobiliare. Titoli a reddito fisso»; c basta. A 
cura del Credito Italiano. 

Per la Rai non esiste altra forma di rispar¬ 
mio? lo vorrei sottolineare il fatto che la Rai 
è una società concessionaria del ministero 
delle Poste e Telecomunicazioni, dal quale 
dipendono oltre 13.000 uffici postali sparsi in 
tutto il Paese, presso i quali si possono effet¬ 
tuare depositi sotto forma di libretti di rispar¬ 
mio e di buoni postali fruttiferi ordinari o a 
termine. 

Consta questo ai redattori di Tetevideoi 

^ Vorrei anche aggiungere che, nonostante le 
disastrate condizioni nelle quali si trova l’A¬ 
zienda delle Poste, negli ultimi anni è andato 
avanti un interessante piano di informatizza¬ 
zione del servizio dei conti correnti postali, 
che consente già adesso di effettuare in centi¬ 
naia di uffici PT operazioni di tipo bancario 
in tempo reale e riscuotere, per esempio, in 
tem|M reale (cioè non più dopo il passaggio 
obbligato del visto sull’assegno in sede com¬ 
partimentale) assegni fino a 10 milioni di lire. 

Ma ia pubblicizzazione di quel poco di 
buono che pure le Poste possono offrire sem¬ 
bra non interessi molto neppure aH’Ammini- 
strazione delle Poste stesse, per cui c’è il ri¬ 
schio che anche le innovazioni più interessan¬ 
ti si riducano a pure operazioni di facciata, 
per il timore forse di incidere troppo su inte¬ 
ressi precostituiti; e che quindi Tiniscano col 
risultare degli sprechi. 

Così le banche continuano indisturbate a 
fare la parte del leone ed i nostri governanti 
rinunciano ai mezzi che avrebbero a disposi¬ 
zione per esercitare un’azione calmieratrice 
neH’ambito del mercato del risparmio. 

GIOVAN SERGIO BENEDETTI 
(Gragnano - Lucca) 

«Quei governi sono solo 
abbastanza evoluti 
da rendersi conto dei costi» 

Cari compagni, 

si dice che il problema sia la mancanza di 
posti di lavoro; infatti i posti di lavoro non ci 
sono perché, almeno nei Paesi ricchi, per i 
padroni è meglio che non lavorino tutti ma 
solo una parte. 

Però noi sappiamo che questa logica dello 
sviluppo capitalistico non arreca alcun bene¬ 
ficio finché sono altri a gestire le tecnologie e 
a decidere delle nostre sorti: produzione e 
accumulazione capitalista procedono ancora 
meglio coi robots, la torta si ii^rossa e sono 
sempre in meno a dividersela. E ora di prati¬ 
care la redistribuzione sociale del reddito! 

Loro, le multinazionali, i padroni, i governi 
borghesi, hanno il potere di decidere la vita 
delle masse. È ora di farci i conti pretendendo 
il salario minimo garantito per tutti i disoccu¬ 
pati, rifiutando le solite distinzioni e discrimi¬ 
nazioni e suddivisioni per categoria, perché il 
cassintegrato è uguale al sottoccupato ed al 
precario ed allo stagionale: sono tutti ai mar¬ 
gini, sono tutti potenziali disoccupati. Le di¬ 
visioni in categorie sono da sempre uno stru¬ 
mento del potere: divide et impera dicevano i 
Romani. 

Una piccola precisazione: uso il termine 
disoccupati al maschile per un antico vizio 
linguistico; in realtà la disoccupazione è un 
fenomeno prevalentemente femminile e io 
stessa sono una donna (ovviamente disoccu¬ 
pata). 

Non dobbiamo vergognarci di chiedere il 
lavoro anche se viviamo nel Nord opulento, 
dove nessuno muore di fame; vìvere, oggi, 
non può significare solo mangiare grazie alla 
benevolenza dei parenti, è assurdo. Né si può 
fare a meno di un minimo di autonomia e dì 
indipendenza economica, dunque psicologi¬ 
ca, dalle famiglie. 

Guardiamo i Paesi del Nord Europa, dove 
le previdenze per i disoccupati sono ormai 
collaudale e consolidate come diritto inalie¬ 
nabile dell'individuo; se non c'è il socialismo, 
c'è almeno uno Stato borghese che si fa ga¬ 
rante dei bisogni fondamentali dei cittadini 
con beneficio per l'intera collettività; i giova¬ 
ni possono anche scegliere fra sussidio di di¬ 
soccupazione o un congruo prestito utile per 


iniziare una libera attività; contemporanea¬ 
mente viene incentivata la formazione pro¬ 
fessionale in relazione alle nuove esigenze del 
mondo del lavoro. 

Non crediamo che quei governi agiscano 
per magnanimità: sono solo abbastanza evo¬ 
luti da rendersi conto che i costi sociali della 
disoccupazione, cioè criminalità, devianza, 
emarginazione e relativa gestione, pesano sul 
bilancio dello Stato molto più di quanto costi 
mantenere i disoccupati. 

Abbattiamo dunque il muro che divide la¬ 
voratori e disoccupati: siamo nella stessa bar¬ 
ca! 

MARIA GRAZIA ZACCHI 
per il Coordinamento disoccupati 
della zona di Vignola (Modena) 

L’intervento 
era lìmpido 

Caro direttore, 

mi riferisco alla lettera firmata «Angiolo 
Rossi, nome di battaglia della Guerra di Spa¬ 
gna e della Resistenza “Trueba" (Grosseto)» 
pubblicata daWUnità il 21-12-1985 e ringra¬ 
zio per il chiarimento redazionale (rivolto ai 
disattenti e ai malintenzionati) sulla limpidi¬ 
tà del mio intervento al dibattito televisivo 
sulle vicende di Benito Mussolini e Clara Pe- 
tacci. 

Non credo che il testo del Rossi (come 
quello delle «numerose» lettere dello stesso 
tono annunciate e non pubblicate dairt/zi/rà) 
meriti ulteriori chiarimenti a riguardo della 
mia persona. Dovrebbe essere dovere dei mi¬ 
litanti del Pei conoscere la storia dell’antifa¬ 
scismo e della lotta per la libertà. Mi limito a 
invitare lo scrivente a meditare su come han¬ 
no reagito alla trasmissione televisiva, cui 
egli fa cenno così deformante, due fascisti 
repubblichini e, con non minore astio, un par¬ 
tigiano iscritto al Pei, inviandogli a parte la 
fotocopia delle loro lettere, una anonima, le 
altre firmate, e di una mia replica nella quale 
sottolineo come con opposto uso della faziosi¬ 
tà si giunge al medesimo fine di distoreere il 
vero. 

Per quanto riguarda, poi, la permanenza 
nel Pei di posizioni come quella di chi ha finto 
di non capire il mio pensiero o davvero non ha 
potuto capirlo per impedimento idcologico- 
politico a distinguere la giusta, necessaria e 
inappellabile esecuzione di Mussolini e dei 
suoi accoliti dalla inutile e ingiusta fuc nazio¬ 
ne di una donna che aveva seguito un uomo 
nclPabisso, mi confermo amaramente nell’i¬ 
dea che, malgrado le tante esperienze negati¬ 
ve accumulate nel tempo, spirito dì setta, in¬ 
crostazioni dogmatiche e doppiezza sono, con 
grave danno per il partito, mali ricorrenti e 
irrimediabili. 

ANTONELLO TROMBADORI 
(Roma) 

«Grazie, a chi mi scriverà» 

Cara Unità, 

sono una ragazza romena e vorrei corri¬ 
spondere con ragazze e ragazzi italiani. Anti¬ 
cipatamente ringrazio chi mi scriverà. 

LILIANA JONITA 

Str. DecebaI ur. 8A, 13i’Sl Se. D Etj 3 Apt. 15. 

Jasi - 6.600 (Romania) 


Ringraziamo 
questi lettori 


Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sìa delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Giacomino DA RÈ, Stoccarda, Michele 
ERRICO, Torino; Massimo PACCHIANI, 
Bollate; Davide PANCOTTI, Decima di Per- 
siceto; Carlo DE NIGRIS. Milano; Claudio 
ALPAN, Dbsseldorf; Alessandro FANTIL- 
LI, Roma; Giuseppe MENEGUZZI, Sacile; 
Riccardo BONACINI, Correggio; Bruno 
GALEOTTI, Marina di Carrara; Corrado 
CORDIGLIERI, Bologna; L. CASSINI, 
Concesio; Ariano MERLIN, Trichiana; Ar¬ 
rigo PISI, Milano; Francesco CAPPELLO, 
Messina; C. PATIS, Phoenix-Usa; L.P. BER- 
TOCCHI, Bologna («Da alcuni mesi nella 
pagina "Economia e lavoro" vi è un'ampia 
informazione sulla Borsa e sui titoli di Sta¬ 
to. I Cct sono 58. i Btp sono IO. E i Boi 
perché non sono mai pubblicati? Se si vuole 
dare una seria informazione finanziaria, oc¬ 
corre pubblicare i titoli di Stato: chiedo 
troppo?»). 

Anticzarina CAVALLO GAETA, via 
Monginevro 6, Torino (è una valorosa e com¬ 
battiva compagna di 81 anni. Ci invia il testo 
del suo intervento effettuato al congresso 
dell’Anppia a Bologna nei quale tra l’altro 
diceva: -Lancio un'iniziativa di solidarietà 
fra antifascisti ed inizio, con una sottoscri¬ 
zione di due milioni, una campagna di rac¬ 
colta fondi per la costruzione ai una struttu¬ 
ra che sia in grado di accogliere tutti gli 
anziani desiderosi di una vita decorosa, atti¬ 
va e solidale che non si sentono più in grado 
di vivere soli»). 

Mario GUARNASCHELLI, Torino («A/i 
associo alla lettera de! 27 dicembre scorso 
riguardante il detenuto Piero Del Giudice 
che dopo 5 anni e mezzo di carcere viene 
escluso dalla libertà per scadenza termini, 
con un provvedimento che appare molto 
subdolo»); Luciana ZATTONI, Milano 
(•Come è possibile inventare un'altra festa 
nazionale? Non ce ne sono già abbastanza in 
Italia, specialmente dopo aver riesumato an¬ 
che quella della Befana?»); D.N., Torino 
(•Sono un soldato di leva. Nella mia caser¬ 
ma. a Chieti. siamo costretti a mangiare in 
piatti che scivolano dalle mani per l'unto che 
hanno, perché sono lavati senza detersivo e 
con sola acqua fredda»). 

Mario FACCHINI, Ostellato («/n ìO me¬ 
si di cassa integrazione — per la crisi della 
Cei di Ferrara — avevo ricevuto solo 
2.100.000 lire e sono capofamiglia. Ora ci 
hanno dato una boccata d’ossigeno ma anco¬ 
ra mentre ti scrivo non sono riuscito a mette¬ 
re insieme la cifra per Fabbonamento: ma ti 
assicuro che ho un solo "vizio" in vita mia. 
qualche caffè: e rinuncerò al caffè, ma non 
a//’Unità»); Elio ROIA, Firenze (-Chi desi¬ 
dera insegnamento cattolico, evangelico, 
ebraico, islamico o che so io. se (o faccia 
impartire — perché no? — al sabato o alfa 
domenica nelle sue istituzioni, come avviene 
da tempo in qualsiasi Stato veramente libero 
e democratico»). 

Scrìtetc ktlcre brevi, Mkaiièo cm chiarezza boom, co- 
KDoaie e iatftrìzzoi. CW èMMera che ia calce aoa ctMBpaia 
il proprio aoae ce lo prteU. Le lettere oca firrnte o 
sitlateocaarmBaflIeàRineocberceaMlasolaMca- 
zione «00 groppo &-• wM veogoM pobblìcair cori coae 
di aorma mom BobbOcUaioo testi inviati aocbe ad altri 
giornali. La rcdaziooc ri riserva di accorciare gi aerini 
pen ca atL 
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Isemìa, 
«scosse non 
pericolose» 

ROMA — Dopo rennesima 
notte passata in strada da 
molti degli abitanti di Isernia 
e le tre scosse susseguitesi ieri 
mattina (ore 5.37, 8.30, 8.-t2), 
pochi gli studenti che sono en* 
trati nelle scuole anche se, in* 
vece, gli insegnanti erano al 
loro posto. In funzione rego¬ 
larmente officine, negozi cd 
uffici. In una nota diffusa og¬ 
gi la Protezione ci\ile ribadi¬ 
sce che non vi sono motivi di 
allarme. «Gli scienziati della 
sezione sismica della commis¬ 
sione grandi rischi della Pro¬ 
tezione civile, che il ministro 
2^mberletti ha incaricato di 
seguire gli eventi tellurici in 
alto nella provincia di Isernia 
— è scritto nella nota — con¬ 
fermano che sulla base delle 
ultime valutazioni la situazio¬ 
ne non si presenta tale da 
comportare l’adozione di par¬ 
ticolari provvedimenti caute¬ 
lativi oltre a quelli già dispo¬ 
sti» e cioè non c’e bisogno di 
trasferire la popolazione in 
tende, come richiesto da alcu¬ 
ni sindaci. 


Quattro tipi 
di cancro 
da virus 

WASHINGTON — Almeno 
quattro tipi di cancro sono di 
origine virale, scrive la »Wa- 
shington Post» in un articolo 
dedicato a tirare le somme di 
un convegno internazionale 
sul cancro che si e svolto la 
scorsa settimana neU'isola 
della Martinica. Si tratta dei 
cancro alla cervice dell’utero, 
alla milza, alla faringe e di 
una rara forma di leucemia 
che attacca gli adulti. Dopo 
anni di studi, in cui gli specia¬ 
listi sono stati in dubbio sui 
rapporti di causa ed effetto tra 
la presenza di virus e l’emer¬ 
gere del cancro, oggi si può af¬ 
fermare che in questi quattro 
casi, afferma il giornale, i vi¬ 
rus sono necessari per causare 
queste forme di cancro anche 
se altri fattori, da altre malat¬ 
tie a cause genetiche, sembra¬ 
no essere allo stesso modo ne¬ 
cessariamente concorrenti. 



Domani i funerali di Salvo 

SALEMl (Trapani) — I funerali di Nino Salvo, 57 anni, l’ex 
esattore, accusato di associazione mafiosa, morto ìn Svizzera 
ieri, si dovrebbero svolgere a Salemi, paese d’origine, domani, 
22 gennaio. La salma dovrebbe arrivare in Sicilia mercoledì 
mattina e, dopo le esequie in una chiesa del paese, dara tu¬ 
mulata nella cappella di famiglia. 

NELLA FOTO; Nino Salvo al momento del suo arresto nel novem¬ 
bre ‘84. 


Usa: esce anche il 34, 
italo-americano vìnce 
50 miliardi al lotto 

NEW YORK •— Una puntata di quattro dollari per vincerne 
trenta milioni (qualcosa come cinquanta miliardi in lire italia¬ 
ne). È quel che è successo a New York. Protagonista un murato¬ 
re di 59 anni: Pasquale Consalvo. Il nome tradisce la sua origine 
italiana. Il vincitore della lotteria statale di New York e infatti di 
origine irpina, così come la moglie Angelina, Pasquale Consalvo 
e stato l’unico, tra decine di migliaia di concorrenti ad avere 
indovinato tutti e sei i numeri estratti sabato sera. E ora i «mae¬ 
stri della cabala» avranno di che sbizzarrirsi: tra i numeri mi¬ 
liardari c’era anche il «31», che, dopo aver fatto tanto penare 
riesce ora a portare fortuna ai napoletani, e ai loro «vicini» 
irpini, anche oltrc-oceano, 1 due coniugi italo-americani hanno 
saputo della super-vincita proprio mentre a casa loro, in compa¬ 
gnia di un gruppo di amiei, stavano festeggiando il loro trenta¬ 
settesimo anniversario di matrimonio. Il regalo di cinquanta 
miliardi (che costituiscono un record per la lotteria di New York, 
ma per gli Stati Uniti e la seconda vincita) è stato subito sfrutta¬ 
to dai network per creare uno spettacolo televisivo. Così, ieri 
pomeriggio, davanti ad un fascio di microfoni, sotto i riflettori e 
neli’obbiettivo di decine di telecamere i coniugi Consalvo hanno 
dovuto improvvisare una conferenza stampa. Visibilmente 
emozionato Pasquale Consalvo ha lasciato alla moglie il compi¬ 
to di rispondere alle domande. Non ha spiegato come utilizzerà 
la somma ma ha solo detto che la combinazione «vincente» è 
stata giocata dalla nipote, Neila Niuzzi. La famìglia italo-ameri- 
cana comunque non vedrà i 30 milioni di dollari tutti assieme: si 
dovrà «accontentare» di ricevere un assegno annuale (per 21 
anni) di quasi un milione e mezzo di dollari. Così prescrive la 
legge. 


Sono salite a cinque le vittime ; 
dell’incendio ai magazzini Coìn 
Ci sono quattro incriminazioni? 


VENEZIA — Sono salite a cinque le vittime 
dell’incendio scoppiato venerdì scorso nei 
grandi magazzini «Coin» di Venezia. Nelle pri¬ 
me ore di ieri, negli ospedali civili riuniti, è 
morta Emilia Merlo, una veneziana di 65 anni. 
NeU'incendio la donna aveva riportato soltanto 
ustioni di lieve entità ad una mano e al volto. 
Emilia Merlo era la moglie di Giuseppe Pilon, 
di 74 anni, un altro dei feriti, che ha riportato 
ustioni diffuse e che è ricoverato nello stesso 
ospedale con prognosi riservata. L’incendio 
aveva gà provocato la morte di altre quattro 
persone — tre donne dipendenti della «Coin», 
morte per asfissia dopo essere rimaste intrap¬ 
polate all’interno dell’edificio, e un ragazzo di 
17 anni, che lavorava per l’impresa edile impe¬ 
gnata nella ristrutturazione di parte dei locali. 
Permangono intanto stazionane le condizioni 
degli altri feriti, ricoverati^negli ospedali di Ve¬ 
nezia, Padova e Verona. £ stata eseguita ieri 
pomeriggio l’autopsia sul corpo dì Walter Ruf- 
fato, l’operaio di 17 anni. 11 sostituto procurato¬ 
re Antonio Foiadelli, che conduce l’inchiesta 
sulla disgrazia, ha intanto dato il nulla osta 
alla sepoltura delle tre dipendenti della ditta 
Coin — Daniela Masnada, Franca Tagliapictra 
e Fernanda Mazziotta •— morte venerdì per 
asfissia. 1 funerali delle tre donne sono previsti 
per stamattina. È stato proclamato il lutto cit¬ 
tadino. Ieri il magistrato ha avuto un lungo 


colloquio con il prof. Gianpietro 'Dirchetta, l’e-‘ 
sporto nominato per condurre una perizia sulla 
dinamica e le cause dell’incendio. Sul fronte 
delle indagini, secondo quanto si è appreso, il 
dott. Foiadelli riceverà oggi i rapporti degli ac¬ 
certamenti condotti da polizia, carabinieri c vi¬ 
gili del fuoco; mentre anche l’ispettorato al la- 
V oro di Venezia è stato contattato dal magistra¬ 
to per una ulteriore serie di verifiche sulle nor¬ 
me anti infortunistiche vigenti aH’intcrno dei 
magazzini Coin. Per il momento, non vi sono 
ancora costituzioni di parte civile. La magistra¬ 
tura ha intanto ricostruito la dinamica dcirin- 
cendio, ma il dott. Foiadelli non ha voluto for¬ 
nire particolari che potrebbero ostacolare le in¬ 
dagini. Sono ancora in corso, invece, i controlli 
per stabilire gli organigrammi e i diversi ruoli 
dei dipendenti delle ditte impegnate all’inter¬ 
no deli’edificio in lavori di ammodernamento 
di un’ala. Nelle prossime ore, probabilmente, il 
sostituto procuratore affiderà ad un esperto 
una nuova perizia di carattere chimico-tecnico 
per definire gli elementi che hanno partecipato 
alla combusfione che ha dato origine all’inccn- 
dio. Secondo quanto ha rilevato lo stesso magi¬ 
strato, le indagini sono ancora in una fase pre¬ 
liminare. «E un momento — ha detto — in cui 
si stanno accertando i fatti. E una fase molto 
delicata». Secondo alcune indiscrezioni il dott. 
Foiadelli avrebbe firmato ieri alcuni ordini di 
comparizione, pare quattro. 


Finisce in tragedia la processione a Cicciano, centro agricolo dell’entroterra 


Bologna, lo hanno atteso nel garage di casa 


«Botto» sulla folla: 3 morti 


Due bambine tra le vittime 
della «festa» vicino a Napoli 

Il razzo per i fuochi d’artifìcio, anziché volare in aria, è piombato tra la folla ad 
altezza d’uomo - In corso un’inchiesta della magistratura - Altri tre feriti gravemente 



CICCIANO — Botti e fuochi sequestrati dai carabinieri dopo l'incidente: a fianco, due delle 
vittime, Antonio D'Onofrio e la figlia Giovanna 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La festa si è 
trasformata ìn tragedia. A 
Cicciano, un grosso centro 
agricolo della provincia di 
Napoli, un «botto», dì quelli 
che si lanciano per aria 
usando i mortai da artifi¬ 
ciere ha investito in pieno 
la folla. "Tre morti, due 
bambine di 9 e 10 anni ed 
un adulto, tre feriti gravi, 
una decina di feriti leggeri 
il bilancio di quest’ennesi- 
ma tragedia causata dai 
fuochi d’artificio. 

In questi giorni a Ciccia¬ 
no si festeggia S.Antonio 
Abate. Falò, benedizione 
degli animali, processione 
della statua del Santo per 
\utte le contrade del paese. 
E una «festa» che ha radici 
che si perdono negli anni e 
che si ripete con estrema 
regolarità. C’è un comitato 
di festeggiamenti che orga¬ 
nizza spettacoli e gare piro¬ 
tecniche e coordina i trasfe¬ 
rimenti della statua nelle 
varie contrade. Oltre a que¬ 
sti festeggiamenti «ufficia¬ 
li» ci sono poi quelli predi¬ 
sposti dai singoli contra- 
daioli, che fanno a gara per 
preparare accoglienze spet¬ 
tacolari alia processione, 
con botti e musica. 

Alle 12,30 di ieri la statua 
di S.Antonio Abate è giunta 
in una località alia perife¬ 
ria del paese. Si chiama 
Monte della Taglia, ma qui 
a Cicciano tutti la chiama¬ 
no «Mulimento», un toponi¬ 
mo derivato chissà se da in¬ 
sediamento o da qualche 
attività deU’antichità. In 
questa zona, come negli al¬ 
tri rioni, erano stati prepa¬ 
rati i fuochi di artificio, le 
cosidette «botte in aria», 
quelle che fanno tanto ru¬ 


more e che sono costituite 
da granate che hanno pri¬ 
ma una serie di piccoli 
esplosioni e poi una grossa 
ed assordante, la cosidetta 
«botta finale». 

Per cause che non sono 
state ancora precisate — è 
in corso una inchiesta delia 
magistratura — una di 
queste granate invece di di¬ 
rigersi verso li cielo è parti¬ 
ta ad «alzo zero» verso la fol¬ 
la che assisteva allo spetta¬ 
colo ad una cinquantina di 
metri di distanza. Le prime 
esplosioni hanno ferito — 
lievemente — una decina di 
persone, poi la granata ha 
preso in pieno due fami¬ 
gliole che seguivano la pro¬ 
cessione. Antonio D’Ono- 
frio di 41 anni e sua figlia 


Giovanna, di 9, sono morti 
sul colpo. Maria Russo, ni¬ 
pote del D’Onofrio, 10 anni, 
e spirata qualche istante 
dopo, mentre suo padre, 
Domenico Russo, 42 anni, è 
stato ferito in varie parti 
del corpo e ha riportato an¬ 
che ustioni di terzo grado. 
Altre due persone sono sta¬ 
te ferite in modo piuttosto 
grave: si tratta di Giuseppe 
Vattiano, 31 anni, e Raffae¬ 
le De Martino di 25. 

Naturalmente questa 
«bomba» lanciata ad altezza 
d’uomo ha provocato an¬ 
che tantissimo panico, per 
alcuni istanti non si è capi¬ 
to nulla, c’è stato solo un 
fuggi-fuggi generale, poi la 
folla è tornata sui propri 
passi e alcuni volonterosi 


hanno portato i feriti all’o¬ 
spedale civile di Nola. Giu¬ 
seppe VatUano e Raffaele 
De Martino vi sono ricove¬ 
rati ed i medici per loro si 
riservano la prognosi, men¬ 
tre per Domenico Russo si è 
reso necessario il trasferi¬ 
mento all’ospedale napole¬ 
tano Cardarelli. Le sue con¬ 
dizioni sono estremamente 
preoccupanti. 

Nulla da fare, invece, per 
le due bambine e per Anto¬ 
nio D’Onofrio. Sia le vitti¬ 
me che i feriti sono tutte re¬ 
sidenti a Cicciano. 

Sabato Terracclano, resi¬ 
dente a Casalnuovo, 41 an¬ 
ni, artificiere che aveva 
avuto incarico di preparare 
i botti per la contrada «Mu¬ 
limento» è irreperibile e fi¬ 
no a tarda sera non era sta¬ 



to rintracciato dalle forze 
dell’ordine. 

Solo lui può fornire, in¬ 
fatti, una spiegazione al¬ 
l’incredibile tragedia. Sen¬ 
za la sua testimonianza 
non si possono fare che ipo¬ 
tesi sulla causa della par¬ 
tenza ad altezza d’uomo 
della «granata». Per ora, in 
attesa della sua testimo¬ 
nianza, gli inquirenti fanno 
due ipotesi, la prima è che il 
caricamento del «botto» sìa 
avvenuto ad «alzo zero» con 
la bocca rivolta verso la fol¬ 
la e che prima che il mor¬ 
taio fosse alzato il «razzo» 
sia partito accidentalmen¬ 
te; oppure che il mortaio 
stesso, poggiato a terra ma¬ 
le, sia «crollato» sotto il peso 
della «granata» e quindi ab¬ 


bia sparato ad altezza d’uo¬ 
mo. li mortaio è stato se¬ 
questrato e viene esamina¬ 
to dagli artificieri incarica¬ 
ti di una prima perizia. I fe¬ 
steggiamenti sono stati in¬ 
terrotti, in paese, ìn pratica, 
c’è lutto cittadino e il con¬ 
certo e la gara di «fuochi 
d’artificio» previsti per ieri 
sera sono stati annullati. 

Negli ultimi tre mesi a 
Napoli e provincia in inci¬ 
denti provocati dai botti so¬ 
no morte nove persone, 
quattro delle quali erano 
bambini al di sotto dei dieci 
anni. Le tragedie comincia¬ 
rono ad ottobre quando 
scoppiò una fabbrica di 
botti a Pianura uccidendo 
due i bambini. 

Vho Faenza 


Aggredito e rapito 
ii figiio di un 
autotraspwtatore 

É il quattordicesimo sequestro nella regione - Dopo quasi due anni 
torna «l’anonima sequestri» - Alessandro Fantazzinì forse ferito 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Dopo quasi 
due anni, l’anonima seque¬ 
stri, forse, è tornata a col¬ 
pire. Sarebbe la quattordi¬ 
cesima volta nella nostra 
regione. Ad Anzola dell’E¬ 
milia, un comune dell’hin- 
terland bolognese, a circa 
una dozzina di chilometri 
a nord dalla città sulla via 
Emilia, è stato rapito il fi¬ 
glio di un autotrasportato¬ 
re, Alessandro Fantazzini 
di 29 anni. Abita con i geni¬ 
tori, Venusto Fantazzini di 
60 anni e Renata Gaiba di 
56 anni e la sorella Elisa- 
betta di 17, in una palazzi¬ 
na a due piani, dove hanno 
sede anche i capannoni e 
gli uffici dell’impresa di 
autotrasporti che è conces¬ 
sionaria pure per Bologna 
e provincia della «Scania», 
la società svedese che co¬ 
struisce autocarri. 

li rapimento, secondo le 
prime ricostruzioni, sareb¬ 
be avvenuto tra le 23,30 e le 
24. Alessandro Fantazzini, 
un giovane alto 1,78, dalla 
corporatura atletica, che si 
occupa deiramministra- 
zione nell’azienda del pa¬ 
dre, aveva trascorso la 
giornata di domenica in 
compagnia della fidanzata 
Paola di 25 anni. Insieme 
erano andati a sciare in 
una località dell’Appenni- 
no ed erano rientrati in se¬ 
rata, ad Anzola. Dopo ave¬ 
re cenato, verso le 22,30, 
Alessandro aveva accom¬ 
pagnato a casa Paola con il 



Alessandro Fantazzini 


suo «fuoristrada» rosso 
(una Mercedes) ed è poi 
tornato ad Anzola. Appena 
ha parcheggiato il «fuori¬ 
strada» nel garage è stato 
aggredito dai suol rapitori 
in agguato che Io hanno 
tramortito, colpendolo alla 
testa con un tronchetto di 
legno. Una chiazza di san¬ 
gue è stata trovata vicino 
alla catasta di legna sul 
pavimento del garage. 
Forse c’è stata una collut¬ 
tazione. Tracce di sangue e 
di fango sono infatti state 
trovate all’interno della 
vettura. 

Ma questa circostanza è 
ancora tutta da chiarire. 
Non ci sono stati testimo¬ 


ni. Né i genitori, né il cu¬ 
stode hanno sentito niente: 
né rumori di lotta, né grida 
di aiuto. La sparizione è 
stata denunciata dalla fa¬ 
miglia ieri mattina presto, 
quando la madre si è ac¬ 
corta che il figlio non era 
rincasato. Sul posto oltre 
ai carabinieri, sono inter¬ 
venuti anche la polizia e 
due magistrati, oltre al le¬ 
gale della famìglia, l’avv. 
Angelo Forni. 

Finora alla famiglia non 
è arrivata nessuna richie¬ 
sta di riscatto, né alcuna 
telefonata. I Fantazzini 
(che da generazioni svol¬ 
gono l’attività di autotra¬ 
sportatori) sì erano trasfe¬ 
riti nella zona industriale 
di Anzola da circa quattro 
anni. Prima la loro sede 
era a San Lazzaro di Save¬ 
na, un altro centro del- 
l’hinterland bolognese. So¬ 
no benestanti, ma non ric¬ 
chi. Secondo il legale, tutte 
le loro disponibilità finan¬ 
ziarie sono impegnate nel¬ 
l’azienda. 

L’ipotesi che Alessandro 
Fantazzini, un uomo me¬ 
todico, dal carattere deci- 
o, tutto casa e lavoro («la¬ 
vorava anche sedici ore al 
giorno» dice di lui un cugi¬ 
no) sia rimasto vittima di 
un sequestro di persona a 
scopo di estorsione, sem¬ 
bra per ora la più probabi¬ 
le. Gii inquirenti, tuttavia, 
non tralasciano nessuna 
pista. 


Napoli, solo a febbraio 
gli avvocati al lavoro 

In un’infuocata assemblea decisa la continua* 
zìone dello sciopero - La giustizia paralizzata 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Astensione 
dalle udienze penali fino al 
2 febbraio, quattro giorni 
di sciopero dalle udienze 
civili, l'organizzazione di 
una conferenza nazionale 
sullo stato della giustizia 
per il primo e due febbraio. 
Queste le decisioni degli 
avvocati napoletani al ter¬ 
mine di una combattuta 
assemblea dove sono 
emerse spaccature, diffe¬ 
renziazioni, contrasti che 
sono stati appianati solo, 
con molta fatica e tra tante 
urla, alia fine della riunio¬ 
ne con l’accettazione a lar¬ 
ghissima maggioranza 
delia mozione delia came¬ 
ra penale fusa con un’altra 
presentata dagli avvocati 
Vincenzo Siniscalchi e Gu¬ 
stavo Panzinl. 

Il 3 febbraio, Insomma, 
la vita del Tribunale parte¬ 
nopeo riprenderà normal¬ 
mente senza ulteriori as¬ 
semblee (e quindi senza li 


rischio di ulteriori proro¬ 
ghe) visto che al termine 
dello sciopero che dura or¬ 
mai da due mesi è stato 
previsto il confronto con le 
istituzioni, i vertici della 
magistratura, le forze poli¬ 
tiche e parlamentari. 

L’assemblea, durata ol¬ 
tre sei ore è sembrata do¬ 
minata più da esigenze 
elettorali (il 23 prossimo si 
voterà per il rinnovo del 
consigio dell’ordine) che 
dalla ricerca di sbocchi e 
controparti. Avvocati, noti 
per infiammare le riunio¬ 
ni, hanno cercato di fare t 
«pompieri», mentre altri, 
noti per la loro moderazio¬ 
ne, hanno fatto le proposte 
più radicali. Una trentina 
di interventi, cinque ordini 
del giorno, una serie di «ec¬ 
cezioni procedurali» hanno 
costellato la lunga riunio¬ 
ne al termine della quale la 
proposta di sospendere l’a¬ 
stensione immediatamen¬ 
te ha ricevuto solo sei voti 
a favore. 


Il tempo 


TEMPERATURE 


Bolzano - 4 14 

Verona 1 10 

Trieste 6 8 

Venezia 1 7 

Milano 1 11 

Tonno 0 13 

Mondovi 0 12 

Cuneo 1 11 

Genova 11 20 

Bologna 0 12 

Firenze 7 18 

Pisa 6 15 

Falconara 6 14 

Perugia 7 10 

Pescara 8 18 

L’Aquila 3 9 

RomaU 10 13 

Roma F. 10 15 

Campob. 6 11 

Ban 4 18 

6 16 
5 9 

SML 11 16 

Reggio C. 11 17 

Messina 11 16 

Palermo 13 17 

Catania 4 18 

Alghero 10 15 

Cagliari 3 17 


SITUAZIONE — Dopo il passaggio della perturbazione che nella 
giornata di ieri ha attraversato velocementa la nostra penisola, la 
pressione atmosferica è aumentata e alla quota supariori circola¬ 
no masse d'aria calda tanto che la temperatura su tutte le regioni 
itaHane è decisamente superiore ei valorì normali della stagiona. 
Il TEMPO IN ITALIA — Su tutte le regioni della penisola e sulle 
isole condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da scar¬ 
sa attività nuvolosa ed ampia zone di sereno. Eventuali annuvola¬ 
menti più consistenti avranno carattara locale a temporaneo. La 
temperatura è destinata ad aumentare ulteriormente. 

smio 


Napoli 

Potenza 



Di nuovo in carcere a Parigi il noto «provocatore» degli anni 50 

Arrestato Cavalio: estorsione a (^hn 

Responsabile, secondo i magistrati, di minacce a Cuccia e di aver «lavorato» il finanziere per conto di Sindona 


MILANO — Luigi Cavallo è 
tornato in carcere. Il nuovo 
arresto, per la verità, risale 
al 6 dicembre scorso (la noti¬ 
zia era giunta in Italia sotto 
forma di voce incontrollata); 
ma soltanto sul finire della 
scorsa settimana la Procura 
generale di Milano ne ha 
avuto comunicazione uffi¬ 
ciale da parte delle autorità 
francesi. 

Ieri, il pm Guido Viola si 
riprometteva di informarne 
la Corte d’Assise del proces¬ 
so AmbrosoU, chiedendo di 
sollecitare la procedura di 
estradizione. Ma l’udienza 
non si è potuta tenere. Una 
discopatia che ha colpito il 
presidente Camillo Passerini 
ha imposto un rinvio del 
processo, proprio quando era 
in calendario Farringa con¬ 
clusiva, quella dell’avvocato 
Dominioni difensore di Sin¬ 
dona. L’appuntamento è 
dunque per il 10 febbraio 
prossimo. 

Nel processo AmbrosoU 
Cavallo, compare come im¬ 
putato di rilievo, responsabi¬ 
le, secondo la ricostruzione 



Luigi Cavallo in una foto scat¬ 
tata all'epoca del suo prece- 
denta arrasto in Francia, nai 
1984 


accusatoria, di minacce con¬ 
tro Enrico Cuccia e di estor¬ 
sione nei confronti di Rober¬ 
to Calvi. 11 tutto, natural¬ 
mente, per conto e al soldo di 
Michele Sindona. 

Le manovre di Cavallo 
contro Calvi sembrano tolte 
di peso dalla televisiva «Pio¬ 
vra»: grandi manifesti inva¬ 
dono i muri di Milano. Sopra 
ci sono nome e cognome del 
banchiere, e i numeri dei 
conti correnti svizzeri sui 
quali sono finite le «creste» 
.da lui lucrati sui trasferi¬ 
menti dei pacchetti azionari 
di Zitropo, Bastogi, Fina- 
bank. Credito Varesino e al¬ 
tre. Calvi si arrende, e paga: 
mezzo milione di dollari a 
Sindona, per far tacere quel¬ 
la «bocca della ventà» da lui 
assoldata. 

A quell’epcca (siamo nel 
novembre del ’TT) Cavallo 
non è già più in Italia. Ha 
varcato i confini in tempo 
per non scontare la condan¬ 
na, ormai passata in giudi¬ 
cato, per l’attività di spio¬ 
naggio su operai e sindacali¬ 
sti Fiat, al servizio di Vailet¬ 


ta. Ma da Parigi il suo libello 
■Agenzia A» continua ad in* 
tevenire con «rivelazioni» 
mirate, il cui scopo è traspia- 
rente: screditare gli inqui¬ 
renti del crack sindoniano, 
depistare le indagini in dire¬ 
zioni più rassicurati per il 
suo committente. È del resto 
un tipo di prestazione pro¬ 
fessionale che egli offre an¬ 
che ad altri. Una recentissi¬ 
ma conferma è venuta pro¬ 
prio nel giorni scorsi dal pro¬ 
cesso ramano sull’attentato 
al papa. Come teste è stato 
interrogato. Io scorso 10 gen¬ 
naio, un avvocato francese, 
Christian Roulette, che in un 
suo libro contesta ia pista 
bulgara con argomentazioni 
coincidenti con quelle del 
faccendiere piduista France¬ 
sco Pazienza: Ali Agca è sta¬ 
to manovrato in realtà dai 
neri di Delle Ghiaie, la pista 
bulgara è un’invenzione del 
Sismi per deviare le indagini. 

Pazienza e Roulette non si 
conoscono. Da chi dunque 
l’avvocato parigino ha avuto 
queste notizie? Da Cavallo, 
ha detto il legale, che lo co¬ 


nosce bene e l’ha anche assi¬ 
stito in Francia. Evidente¬ 
mente Luigi Cavallo, ex 
braccio destro di EXlgardo 
Sogno, non ha allentato 1 
suoi legami di sempre con i 
servizi. 

Ora, dunque. Cavallo è di 
nuovo in carcere. E, per cu¬ 
riosa coincidenza, la confer¬ 
ma del suo arresto è giunta 
proprio mentre a Roma si 
apriva il processo per una 
querela da lui intentata al 
nostro giornale. Ma che cosa 
ha portato al suo nuovo ar¬ 
resto? La risposta non è faci¬ 
le. La Chambre d’accusation 
aveva già da molto tempo di¬ 
chiarato la sua estradabilità 
per li processo AmbrosoU. 
Per la sua consegna all’auto- 
rità giudiziaria italiana 
mancava la ratifica del Con¬ 
siglio di Stato francese. In 
attesa di questo ultimo atto 
esecutivo, egli, già arrestato 
una prima volta nel maggio 
’84, era stato rimesso In li¬ 
bertà. Formalmente, dun¬ 
que. non è cambiato nulla. • 

Paola Boccardo 
































l'Unità - VITA ITALIANA 


A colloquio con i genitori degli alunni di una elementare di Roma 

Davanti alle scuole 
inizia la campagna 
«Religione è meglio» 

Volantini in chiesa, disinformazione nelle segreterie - «Le attività alternative? Non 
sapevo che esistessero» - «Siamo discriminati noi che diciamo no» -1 moduli da rifare 



ROMA — «Davvero? Non sa* 
pevo che ci fossero altre atti¬ 
vità per chi non sceglie la re¬ 
ligione. Alla scuola di mio fi¬ 
glio m'hanno solo chiesto: 
vuole l'insegnamento reli¬ 
gioso? Io ho detto di sì. È 
sempre una cosa di scuola in 
più». 

La madre risponde guar¬ 
dando con la coda dell’oc¬ 
chio verso il portone. Suo fi¬ 
glio uscirà a momenti. Fa la 
quinta elementare in una 
scuola a due passi dalla plaz- 
zona di San Giovanni, a Ro¬ 
ma. Lei lo ha già iscritto alla 
prima media. Non sapeva 
che 11 ministro ha dovuto 
prorogare al 10 febbraio la 
prelscrizlone e al 7 luglio la 
scelta sull’insegnamento re¬ 
ligioso. Men che meno sape¬ 
va che per chi non si avvale 
di questo insegnamento non 
c’è la cacciata dal Paradiso 
ma una attività alternativa 
che il Parlamento vuole di¬ 
gnitosa. Praticamente non 
sapeva nulla. Ma «a scuola« 
l’hanno fatta scegliere lo 
stesso, in barba a tutte le so¬ 
lenni dichiarazioni di ugua¬ 
glianza e non discriminazio¬ 
ne. 

«Qui la discriminazione la 
subisce solo chi scegli di non 
avvalersi» borbotta la madre 
di un bambino che le saltella 
vicino e che la allontana da 
un capannello di altre mam¬ 


me. Occhiate di riprovazio¬ 
ne. «Va bene la possibilità di 
scegliere — dice una del 
crocchio — ma Insamma, la 
religione è utile. Dopo, nella 
vita, debbono fare la comu¬ 
nione...», Una signora con un 
vistoso cappello di lana blu 
Irrompe per sostenere che la 
•religione deve essere obbli¬ 
gatoria, anche per chi crede 
In Allah. Siamo in Italia, 
qui». Imbarazzo tra le madri. 

«Ma no — corregge un’al¬ 
tra — basterebbe fare delle 
classi in cui tutti la pensano 
allo stesso modo. Per esem¬ 
pio, nella classe di mia figlia 
c’è un’ebrea e una testimone 
di Geova. Airinlzlo era im¬ 
barazzante. Perché loro non 
pregano? Mi chiedeva mia 
figlia. E lo che rispondo?». 

Il cronista tenta timida¬ 
mente di far notare che in al¬ 
tri Paesi europei hanno ri¬ 
solto alla radice non facendo 
pregare nessuno a scuoia. 
«Saranno più avanti di noi» 
risponde, lasciando nell’aria 
un sospetto di ironia. Si 
cambia capannello. Sapeva¬ 
te della novità di quest’an¬ 
no? 

«Si, si deve firmare un mo¬ 
dulo. Ma non cambia niente, 
no?». 

Dipende. Lei si avvale? 

«Certo, anche se è un po’ 
pesantino. Deve fare altri 
due anni di catechismo in 


parrocchia per la comunio¬ 
ne, altri due per la cresima». 

Ma sapeva delle attività 
alternative? 

•No, che sono?». Altre 
mamme si avvicinano. «Dice 
che chi non fa religione fa al¬ 
tre cose...» annuncia la ma¬ 
dre alle nuove arrivale. E il 
cronista supplisce alla scuo¬ 
la, informa sul diritti e le 
possibilità. «Ma se le fanno 
troppo belle, queste attività, 
poi al genitori viene voglia di 
fargliele fare, al bambino. 
Come fa se ha già scelto la 
religione?». Ma è un proble¬ 
ma di coscienza o di concor¬ 
renza? «È un problema di 
scuola. Io voglio che mio fi¬ 
glio studi quello che serve». 

L'unico padre presente 
tenta la battuta «ma si, che 
se gli dico studia religione lo 
fa, se lo mando a messa non 
ci va neanche...». 

Peccato per suo figlio. 
Avrebbe trovato proprio ieri 
suiringinocchiatoioil volan¬ 
tino del Centro pastorale per 
l’evangelizzazione e la cate¬ 
chesi del vicariato di Roma. 
Il testo non ha mezzi termi¬ 
ni: «Non scegliendo l’inse¬ 
gnamento delta religione si 
rischia di impoverire la for¬ 
mazione culturale scolasti¬ 
ca». In altre chiese il volanti¬ 
no di complemento della 
«editrice elle di ci» di Torino 
annunciava che «l’insegna¬ 


mento della religione catto¬ 
lica compie un servizio che 
non può essere effettuato 
con la stessa efficacia da 
nessun altro intervento edu¬ 
cativo». Potrà non sentirsi 
menomato chi sceglie di non 
delegare alla scuola l’opinio¬ 
ne su Dio del proprio figlio¬ 
lo? 

Ma questi sono l tpessaggi 
•da fuori». Dentro, nelle se¬ 
greterie delle scuole, tutto si 
semplifica. Per cosi dire. La 
circolare n. 10, quella voluta 
dal Parlmamento che rettifi¬ 
ca l tempi, non è ancora arri¬ 
vata. Cosi 1 direttori e l se¬ 
gretari fanno scegliere lo 
stesso, subito, l genitori. Non 
molti sono sfiorati dal dub¬ 
bio che il rinvio serva per de¬ 
finire le attività integrative e 
far effettuare cosi al genitori 
una scelta fra due possibilità 
certe e chiare. Ma nessuno lo 
ha spiegato loro e neppure la 
nuova circolare lo farà. Anzi, 
lascia intendere che chi ha 
già optato non dovrà che ri¬ 
badire, il 7 luglio, la scelta. 
Ma chi ha scelto il 10 o il 15 
gennaio non sapeva delle at¬ 
tività alternative. Dovrebbe, 
logicamente, scegliere di 
nuovo. «Ma scusi — obietta il 
segretario — questo chi lo di¬ 
ce?». Nessuno, per ora. Ap¬ 
punto. 

Romeo Bassolì 


«Noi sindad del Nord a 
Palermo per il processo» 

Appello antimafia del sindaco di Venezia, Laroni - Renzo Imbe¬ 
ni (Bologna): «Perché solo il Nord? È una questione nazionale» 


VENEZIA — Un Invito a partecipare alla pri¬ 
ma udienza del processo contro la mafia che 
avrà luogo il prossimo 10 febbraio a Palermo 
è stato rivolto dal sindaco di Venezia, Nereo 
Laroni, al primi cittadini delle principali cit¬ 
tà del nord-Italia. La lettera, con la quale 
Laroni si è rivolto ai sindacl di Aosta, Torino, 
Bolzano, Trento e Trieste, Bologna e Genova, 
è stata spedita l’otto gennaio scorso ma la 
notizia si è appresa solo ieri. Nello scritto 11 
sindaco afferma: «Tra poche settimane co- 
mincerà a Palermo il processo contro la ma¬ 
fia. Mi sono chiesto se non sia opportuno te¬ 
stimoniare in modo concreto l’assunzione 
del problema mafia come una realtà che non 
può non coinvolgerci tutti. Credo che potreb¬ 
be rappresentare — prosegue lo scritto — un 
atto di civile Impegno essere presenti, noi 
sindacl delle città capoluogo delle regioni del 
nord-Italia alla giornata d'apertura del pro¬ 
cesso di Palermo, in solidarietà alla citta ed 
alla sua amministrazione». 

«Ho già avuto alcune adesioni. La presenza 
di una delegazione di sindacl a Palermo — 
ha rilevato Laroni — significa togliere dal¬ 
l’indifferenza e dall’isolamento cjuanto sta 
accadendo e dimostrare solidarietà al giudici 
togati, a quelli popolari e a quanti hanno per¬ 


messo l’avvio di questo procedimento». «Il 
nostro è un atto simbolico, ma lo ritengo im¬ 
portante — ha aggiunto — per scuotere l’opi¬ 
nione pubblica e per ribadire che non si trat¬ 
ta di un episodio locale, ma di un avvenimen¬ 
to che per la sua portata storica deve coinvol¬ 
gere tutto il paese, così come la lotta alla 
mafia è una questione nazionale». 

«Esprimo un si e una riserva alla proposta 
del sindaco di Venezia — ha dichiarato Ren¬ 
zo Imbeni, sindaco di Bologna —. Il si è rivol¬ 
to ad ogni iniziativa di lotta contro la mafia e 

{ lerciò anche a quella che si vorrà concordare 
n coincidenza con il processo di febbraio. La 
riserva è alle modalità che vengono propo¬ 
ste». 

Il giorno di apertura del processo la città di 
Palermo — ha spiegato Imbenl — sarà sotto¬ 
posta ad uno sforzo imponente di ordine 
pubblico. Non è utile con la nostra presenza 
provocare difficoltà aggiuntive. «I sindaci in¬ 
vitati dovrebbero poi essere — ha rilevato il 
sindaco di Bologna — non solo quelli delle 
città capoluogo del centro nord, ma quelli di 
tutti i Comuni italiani poiché la lotta contro 
la mafia non è un problema di solidarietà del 
Nord verso il Sud ma un’esigenza nazionale, 
civile, politica e morale che deve trovare 
espressione in ogni comunità locale». 



In Italia si parla solo della giustizia penale mentre l’altro ramo «è in stato di agonia» 


Una causa civile? Dura in media 10 anni 


«Causa che pende, rende» 
Le cifre di un disastro 


Dal nostro inviato 
VERONA — Per il giudice 
padovano Pietro Calogero «è 
in stato di agonia». Secondo 
il pretore di Ancona Vito 
D’Ambrosio «è giunta al 
punto che non serve più». 
Chi? La giustizia civile. Rin¬ 
cara autorevolmente la dose 
il professor Andrea Proto Pi¬ 
sani, docente a Pisa: «La giu¬ 
stizia civile sta morendo. 

- l’attuale generazione di ma¬ 
gistrati e avvocati rischia di 
passare alla storia come 
quella che ha assistito in si¬ 
lenzio alla sua fine». Del re¬ 
sto, è da tempo che, ogni vol¬ 
ta in cui si parla di giustizia, 
viene sottolineato che la vera 
crisi sta in quella civile. Ma 

,pol discorsi, convegni, pro¬ 
poste e denunce, da molti 

- anni, affrontano quasi esclu- 
‘slvamente i temi penali. A 

Verona si è concluso un con¬ 
vegno intitolato «Processo 
civile: per una riforma della 
prassi», organizzato dall’as¬ 
sociazione di giudici «Unità 
per la Costituzione», che ha 
finalmente aperto la strada 
al discorso. Alcuni dati, in¬ 
tanto, sulla situazione. Glo¬ 
balmente, i processi civili 
pendenti sono più di un mi- 
( none e mezzo, {^r la maggior 


parte nei tribunali, seguiti a 
ruota dalle preture. Que- 
st’ultime riescono (dall 
dell’85) a smaltire il 46% dei 
procedimenti a carico. I tri¬ 
bunali il 23%; le Corti d’Ap¬ 
pello il 24%; la Cassazione il 
22%. La durata media delle 
controversie civili è ufficial¬ 
mente di 434 giorni nelle pre¬ 
ture, 932 nei tribunali, 938 
nelle Corti d’Appello. Sono 
medie, appunto, tra provve¬ 
dimenti rapidissimi ma 
spesso insignificanti e altri, 
più importanti, lunghissimi. 
Per un procedimento civile 
di normale consistenza i die¬ 
ci-quindici anni di durata 
sono insomma la norma o 
quasi. Ad essi seguono spes¬ 
so difficoltà di esecuzione 
della sentenza, se verte in 
materia economica: attorno 
alle aste giudiziarie si sono 
incrostati meccanismi e 
gruppi criminosi che le mo¬ 
nopolizzano e impediscono i 
rialzi. 

Il quadro, all’osso, è in¬ 
somma questo; enorme so¬ 
vraccarico di processi, enor¬ 
me durata. Il perché è invece 
più complesso. Una spiega¬ 
zione generale l'ha data, al 
convegno, Pietro Calogero: 
«Neirultimo quindicennio 


c’è stata una progressiva 
prevalenza del pubblico sul 
privato, della difesa sociale 
sulla tutela individuale, con 
una conseguente espansione 
abnorme dell’area della re¬ 
pressione penale a scapito 
della giustizia civile. Negli 
anni del terrorismo, della 
grande criminalità, il magi¬ 
strato civile si è sentito inuti¬ 
le. depauperato degli stimoli 
necessari, delegittimato». A 
questo va aggiunto, secondo 
Calogero, «il sistematico di¬ 
sinteresse dello Stato che ha 
impiegato quasi tutte le ri¬ 
sorse per la difesa della so¬ 
cietà daU'aggressione crimi¬ 
nale. Era giusto. Ma il pro¬ 
gressivo venir meno di beni, 
uomini c strutture ha spinto 
fino in fondo la crisi della 
giustizia civile». Ed infine, 
per ii magistrato, c’è anche 
un limite culturale dei giudi¬ 
ci civili: «Una non consape¬ 
volezza dell’unitarietà di 
fondo dell’esperienza giuri¬ 
dica», cioè, che li ha portati 
«ad abdicare al dovere di im¬ 
pulso e direzione del proces¬ 
so, lasciandone la gestione 
alle parti, senza rendersi 
conto che accanto all’inte¬ 
resse privato c’è sempre l’in¬ 
teresse generale a un proces- 


Per fronteggiare l’emergenza 

CgiLCIsI e UH 
a CraxI: subito un 
decreto-sfratti 


ROMA — Tra dicci giorni 
possono essere eseguite oltre 
trecentomila sentenze di 
sfratto. Il 31 gennaio, infatti, 
si esauriscono gli effetti del¬ 
l’ultima proroga. L’emer- 
genza-casa, quindi, divente¬ 
rà più drammatica. Di fronte 
a questa eventualità. le se¬ 
greterie di egli, Cisl, Uil e dei 
sindacati degli Inquilini, Su- 
nla. Sicet e Unlat, hanno 
chiesto un confronto con il 
presidente dei Consiglio Cra¬ 
xI per chiedere subito un de¬ 
creto di sospensione degli 
sfratti, almeno per quelli di 
finita locazione che rappre¬ 


sentano circa il 75% del giu¬ 
dizi emessi. La preoccupa¬ 
zione dei sindacati deriva 
dalla crescita del contenzio¬ 
so e per l’impatto sociale, in 
particolare nei grandi centri 
urbani, una volta che verrà 
meno il controllo pubblico, a 
fronte di una scarsa offerta 
abitativa privata in affitto e 
della limitatissima capacità 
di risposta deiredilizla pub¬ 
blica. 

La situazione si fa di gior¬ 
no in giorno più insostenibi¬ 
le. Nelle dodici grandi città 
italiane un inquilino su dieci 
è sotto sfratto e 57.000 fami¬ 
glie, da febbraio, sono mi¬ 


nacciate di sfratto forzoso. 
La realtà più difficile è quel¬ 
la di Roma con 51.203 sfratti, 
uno 8,5 inquilini. Situazione 
preoccupante anche a Mila¬ 
no con 31.425 sentenze ese¬ 
cutive. Finora sono avvenu¬ 
te 5.676 esecuzioni con l'in¬ 
tervento della forza pubbli¬ 
ca. 

La città più «calda» per in¬ 
cidenza del numero delle 
sentenze è Bari, con uno 
sfratto ogni 4,5 inquilini. 

Intanto, le commissioni 
LlPp e Interni della Camera 
hanno iniziato l’esame del 
decreto che prevede, tra l’al¬ 
tro, la proroga della sospen¬ 
sione degli sfratti nelle zone 
terremotate della Campania 
e Basilicata, ma solo per i ca¬ 
si di finita locazione. Per 
questo, e considerata la gra¬ 
ve tensione abitativa in que¬ 
ste zone, il Pei ha presentato 
un emendamento (Geremlc- 
ca) che stabilisce di graduare 
l’esecuzione degli sfratti se¬ 
guendo due condizioni: Io 
stato di necessità del pro¬ 
prietario e la disponibilità di 
un alloggio alternativo per la 
famiglia sfrattata. 

c. n. 



Dati impressionanti da un 
convegno: un milione e 
mezzo di controversie 
attendono una soluzione 


so equo e rapido. Tant’è che 
dove la giustizia civile è ne¬ 
gata, più facilmente possono 
aprirsi spazi per gruppi ma¬ 
fiosi, camorristici e crimina¬ 
li». Colpa dei giudici? No, o 
comunque non solo. Certa¬ 
mente però, almeno come 
conseguenza di una crisi più 
generale, esiste anche una 
responsabilità delle parti del 
processo, dei loro comporta¬ 
menti. Non a caso il conve¬ 
gno aveva titolo «Per una ri¬ 
forma della prassi», più che 
della legge. 

Perché infatti il processo 
civile va tanto per lunghe? I 
fattori sono molti — carenza 
di mezzi e strutture, codici e 
leggi antiquate, eccetera — 
ma, spesso, esistono ragioni 
di convenienza. Prendiamo 
una situazione tipica, gli in¬ 
teressi legali fissati al 5 per 
cento. Vuol dire che il debi¬ 
tore, specie se di forti som¬ 
me, ha tutti i vantaggi a pro¬ 
lungare il processo (che il 
giudice, oberato di lavoro, 
non governa né stimola) per 
molti anni, pagando alla fine 
interessi estremamente esi¬ 
gui. Solo ora la Cassazione 
comincia a riconoscere un 
•danno da svalutazione». 
Forse questo sveltirà molti 


procedimenti. Forse per que¬ 
sto comincia a circolare, fra 
gli avvocati, un nuovo mot¬ 
to: «Causa che pende non 
rende». O almeno, non rende 
più. Obiettivamente, comun¬ 
que, la situazione è quella di 
una giustizia negata, anche 
se alcuni settori, pur scric¬ 
chiolando, tengono ancora: 
processi del lavoro e previ¬ 
denziali, separazioni e divor¬ 
zi, adozioni, qualche altro 
settore. Vito D’Ambrosio ha 
sottolineato un dato: «I ric¬ 
chi ricorrono agli arbitrati 
privati; i benestanti ai giudi¬ 
ce civile; i poveri a nessuno». 
La dimostrazione: «Per le ci¬ 
fre fino al milione si ricorre 
al conciliatore ormai solo 
per questioni di principio. 
Sopra i cinque milioni resta 
ancora un certo interesse 
economico a ricorrere al tri¬ 
bunale. Nella fascia inter¬ 
media l'interesse economico 
ha ormai ceduto alla mag¬ 
giore spesa e durata della 
causa». La conclusione? 
■Continuando la politica go¬ 
vernativa della lesina si fini¬ 
sce col delegittimare non i 
giudici, ma la giustizia». 

Michele Sartori 


Le indagini sul caso Ramelli 

Anni di spranga, 
arrestato ffliche 
un bnprenditore 

MILANO — È un piccolo imprenditore l’ultimo arrestato 
dell’inchiesta sull’omicidio Ramelli e sugli episodi di vio¬ 
lenza dei cosiddetti «anni di spranghe». Si chiama Stefano 
Motta, faceva parte, come 1 suol coimputati, del servizio 
d’ordine di Avanguardia operaia. E come I suoi coimputati 
sembra essersi lasciato alle spalle quella turbolenta sta¬ 
gione inserendosi in una vita perfettamente regolare. I 
giudici istruttori GrigoeSalvini Io accusano di aver preso 
parte alia spedizione puntlva a un bar di Città Studi nel 
marzo ’76 (un anno dopo l’omicidio Ramelli), nella quale 
tre persone furono ridotte in fin di vita. L’accusa anche 
r Motta è la stessa che per gli altri partecipanti al raid: 

£ lice tentato omicidio predeterminato. 

'indagine su questo episodio non sembra ancora aver 
definito tutti i contorni, e nel momento in cui i magistrati 
si accingono a concludere la parte dell’inchiesta concer¬ 
nente l’omicidio, è possibile che per l’assaito al bar si ten¬ 
ga aperto uno stralcio. 


L’elemento conclusivo deU’inchiesta sulla morte del 
giovane neofascista è venuto dalla perizia disposta sulle 
cartelle cliniche: non meno di quattro colpi virtualmente 
mortali, inferti con sbarre di metallo e che provocarono 
fratture al cranio. Almeno due i picchiatori identificati: 
Marco Costa e Giuseppe Ferrari Bravo. Altri parteciparo¬ 
no all’azione in modo meno diretto. TTa questi, Walter 
Cavallari, attualmente medico in una Usi delia periferia 
milanese. A lui i giudici istruttori hanno concesso gli arre¬ 
sti domiciliari con permesso di riprendere il suo lavoro, in 
considerazione delia sua responsabilità marginale e del 
suo comportamento processuale. Respinte invece le ri¬ 
chieste di altri due imputati, Giovanni Di Domenico, con¬ 
sigliere comunale demoproletario di Gorgonzola, e Giu¬ 
seppe Ferrari Bravo, intestatario tra l’altro, come si ricor¬ 
derà, deirarchivio di Ao scoperto poco prima delle feste 
natalizie in un abbaino abbandonato di viale Bligny. 

Dai primi esami condotti sui documenti scoperti in quel 
locale, pare non emergano fatti di rilievo: tutt’al più episo¬ 
di minori, caduti ormai In prescrizione. Le indagini si sta¬ 
rebbero invece concentrando sulla identincazione delle 
altre persone che, con Ferrari Bravo, frequentavano quel 
recapito. Forse alcune comunicazioni giudiziarie sono già 
state spedite, ma non se ne ha conferma; forse si stanno 
valutando nuove ipotesi di reato, ma il riserbo si fa anche 
più stretto. 

Nei prossimi giorni Grigo e Salvini decideranno sulle 
altre istanze di arresti domiciliari. E cercheranno anche di 
appurare se quel Franceschini, affittuario di viale Bligny 
fino al *74, subito prima che gli subentrasse Ferrari Bravo, 
fosse realmente Alberto Franceschini, luogotenente di 
Curcio, come si era da qualche parte ventilato. Ma Tipotesl 
non sembra raccogliere gran credito. 

p. b. 
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Muore Vincenzo Mìlazzo 
ex ragioniere dello Stato 

ROMA — è morto ieri nella sua abitazione romana, dopo 
breve malattia, Vincenzo Milazzo, ex ragioniere generale del¬ 
lo Stato, capo di gabinetto dcll’on. Andreottl alla presidenza 
del Consiglio ed ex presidente della Consob. Mllazzo avrebbe 
compiuto 63 anni nel prossimo febbraio. Vincenzo Mllazzo 
era nato a Adrano in provincia di Catania nel febbraio del 
1923. È stato vicecapo di gabinetto del Tesoro con 1 ministri 
Medici, Andreottl, Tavlanl, Tambroni e Tremellonl. Nel 1974 
venne nominato ragioniere generale dello Stato, carica che 
ricoprì fino al gennaio del 1983 quando assunse l’Incarico di 
presidente della Commissione nazionale per il controllo delle 
società e della borsa (Consob). Successivamente alla nomina 
a ragioniere generale dello Stato, Milazzo venne chiamato da 
Andreottl a ricoprire l’incarico di capo di gabinetto della 
presidenza del Consiglio. Nell’ottobre del 1983 si dimise dalla 
Consob a conclusione di uno stato di grave disagio In cui la 
commissione si era trovata ad operare e le cui cause erano 
state Indicate da Milazzo in carenze legislative. 

Spadolini visita la base 
navale di Augusta in Sicilia 

ROMA — Il ministro della difesa Giovanni Spadolini, conti¬ 
nuando nel giro presso installazioni militari della Sicilia, ha 
visitato ieri mattina la base navale di Augusta (Siracusa). 
Spadolini, ricevuto dall’ammiraglio Rosso, comandante del 
comando militare marittimo della Sicilia, si è intrattenuto 
con le maestranze dell’arsenale che si sono poi riunite insie¬ 
me con gli equipaggi delle navi «Impavido», «Lupo» e «Carabi¬ 
niere», a bordo deir«Andrea Doria». L’amm. Mariotti, coman¬ 
dante della prima divisione navale, ha rivolto un saluto al 
ministro Spadolini il quale ha ricordato il contributo della 
marina alle imprese di pace dell’Italia negli ultimi anni nel 
Libano, nel Sinai, nel Mar Rosso. «La tutela della marina 
sulle nostre coste è più che mal essenziale In questo momen¬ 
to», ha detto tra l’altro Spadolini. Spadolini ha poi visitato, 
all’aeroporto Fontana Rossa di Catania, il Nucleo elicotteri 
dei carabinieri. Successivamente il ministro si è recato a 
Lampedusa. 

Diminuiscono in Italia 
divorzi e separazioni 

ROMA — I coniugi italiani vanno più d’accordo. Almeno cosi 
sembrano indicare le ultime statistiche diffuse dall’Islat sul¬ 
l'andamento delle separazioni e dei divorzi in Italia. Il perio¬ 
do preso in considerazione sono i primi tre mesi del 1985 
rispetto allo stesso dell’anno precedente.* È risultato che il 
numero delle coppie separate legalmente è sceso del 19 per 
cento passando da 10.228 a 8.294, quello delle coppie che 
hanno ottenuto lo scioglimento del matrimonio del 14 per 
cento (numericamente da 4.056 a 3.495). La maggiore dimi¬ 
nuzione del divorzi è stata registrata neH’Ilalia centrale (del 
19 per cento) seguita da quella settentrionale (del 13), quindi 
dalla meridionale ed insulare (dell’ll per cento). Ancora due 
dati significativi: le coppie che hanno ottenuto lo scioglimen¬ 
to del matrimonio contratto solo civilmente sono state 473 
(574 nel primi tre mesi deli’84), quelle che hanno ottenuto la 
sentenza di cessazione degli effetti civili (quindi quelle che si 
erano sposate in chiesa) sono state 3.022 (contro le 3.482 
deli’84). Rispettivamente una diminuzione del 18 e del 13 per 
cento. 

Medaglia della pace a Senghor 
il poeta della negritudine 

PALERMO — La medaglia della pace è stata consegnata ieri 
a Palermo a Leopold Senghor l’ex presidente del Senegai 
poeta della negritudine che domani riceverà la laurea hono¬ 
ris causa in lettere a Palazzo Steri, sede del rettorato dell’ate¬ 
neo palermitano. La medaglia, coniata in occasione della 
conferenza delle regioni del Mediterraneo che si tenne a Pa¬ 
lermo nel 1982, è sta consegnata a Senghor dal presidente 
dell’assemblea siciliana Salvatore Laurlcella che l’ha ricevu¬ 
to a Palazzo dei Normanni. Senghor ha firmato il libro d’ono¬ 
re degli ospiti, aggiungendovi: «In omaggio all’umanità del 
socialismo siciliano». 

Legge sulle minoranze linguistiche 
Delegazioni domani a Montecitorio 

ROMA — Domani mattina qualificate delegazioni delle mi¬ 
noranze linguistiche presenti su territorio dello Stato, nel 
corso di specifici incontri, chiederanno al presidente della 
Camera, on. Nilde JotU, ed ai presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari che la legge contenente «norme per la tutela delle 
minoranze linguistiche» — già approvata in testo unificato 
ancora il 17 aprile 1985 dalla Commissione affari costituzio¬ 
nali — sia esaminata ed approvata anche dalla assemblea di 
Montecitorio, subito dopo la legge finanziaria. La legge di 
tutela, in attuazione della Costituzione, attesa dalle popola¬ 
zioni di madrelingua diversa dall’italiano che vedono sempre 
più minacciate la propria specifica identità linguistica, la 
propria cultura e le proprie antiche tradizioni da un processo 
centralizzatore e massificatorio. La delegazione friulana sa¬ 
rà composta da rappresentanti di circoli culturali, di ammi¬ 
nistrazioni locali, di organizzazioni sindacali, di organi di 
informazione, come il settimanale «Vita cattolica» e «Onde 
furlane». La Confederazione delle minoranze linguistiche, 
presieduta dal prof. Ardizzone, sarà rappresentativa delle 
minoranze sarda, germanica, croata, grecanina, franco-pro¬ 
venzale, albanese delle Puglie, delia Calabria e dei Molise. La 
minoranza albanese di Sicilia sarà rappresentata da alcuni 
sindaci dei comuni ove questa popolazione è insediata. 

«Ha evaso Aldo Gucci, 
non la Guccio Guccì Spa» 

MILANO — La Guccio Cucci Spa è estranea all’inchiesta di 
evasione fiscale aperta negli Stati Uniti a carico di Aldo Cuc¬ 
ci; questo il senso di una nota diffusa dalla Guccio Cucci Spa 
a seguito «delle notizie recentemente apparse sulla stampa 
relative alle vicende fiscali di Aldo Cucci nei confronti del¬ 
l’amministrazione americana». «La Guccio Cucci Spa — è 
detto nel comunicato — conferma che l’evasione concerne 
esclusivamente la persona di Aldo Cucci e non riguarda in 
alcun modo la propria posizione fiscale, già oggi certificata 
dalla Deloitte, Haskins e Sells». «Risulta inoltre — è ancora 
affermato — che la stessa società ha già certificato il bilancio 
della Cucci Shops Ine. e che la stessa ha contattato le autori¬ 
tà fiscali americane per definire la propria posizione». «Si 
smentiscono comunque — conclude il comunicato — tutti gli 
eventuali coinvolgimenti attribuiti alla Guccio Cucci Spa in 
dipendenza della vicenda personale di Aldo Cucci». 

Un bambino in motorino 
muore schiacciato da on Tir 

NAPOLI — Un bambino di undici anni, Francesco Capriglio- 
ne. di Castellammare di Stabia, è morto stritolato da un 
autotreno mentre viaggiava a bordo di un motorino. L’inci¬ 
dente è avvenuto nel centro di Castellammare dove 1 mezzi 
pesanti non dovrebbero transitare. Invece dato che è inter¬ 
rotta una arteria di alleggerimento 1 pesanti automezzi (che 
operano nel porto) per evitare una lunga deviazione passano 
proprio per il centro cittadino. Già in passato si erano avuti 
incidenti, ma di lieve entità; ieri, invece, c’è stata la tragedia 
poco dopo mezzogiorno. Per Francesco Caprigllone ogni soc¬ 
corso è stato inutile: il ragazzo è deceduto sul colpo. 


li partito 


CoOTOOlZiOIli 

I deputati comunist) sono temiti ad essere presenti SEN2A ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla seduta di oggi martedì 21 sennaìo fin del mattino. 

• • • 

l'assemblea del gruppo del deputati comunisti è convocata per og^ 
martedì 21 gennaio alle ore 9. 

■ • • 

I senatori comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla seduta pomaridiana di marcoladi 22 a a quaRa awo- 
cassiva. 
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Democrazia 
cristiana, 
sbagliato 
ipotecare 
il futuro 


Dico subito che, In un quadro per me sod* 
disfacente, nella proposta di Tesi, vi è un 
punto, certamente di non secondarla Impor¬ 
tanza, che mi appare, quantomeno, contrad¬ 
dittorio, e, comunque, non coerente con una 
visione realistica, oggettiva, del processi di 
sviluppo della storia. 

Noi manteniamo, nella sostanza, la conce¬ 
zione secondo la quale l'alternativa demo¬ 
cratica deve essere «alternativa alla De». Io 
dico che, proprio perché «democratica* e non 
«di sinistra» l’alternativa non può che essere 
alternativa «al sistema di potere instaurato 
dalla Dc«. A me sembra, infatti, più che mal 
fondata la posizione togliattiana sul mondo 
cattolico che trova, del resto, precisa puntua¬ 
lizzazione nella Tesi 32, laddove si afferma 
che vi è «un pluralismo di posizioni e finalità 
che riflette diverse tendenze e tradizioni del 
cattolicesimo italiano e della società religio¬ 
sa e che costutulsce elemento prezioso per la 
democrazia Italiana; sovente queste finalità 
ed esigenze possono trovare piena realizza¬ 
zione solo in quell’ocra di trasformazione e 
di risanamento che è l’obiettivo del processo 
di alternativa». 

Ora nessuno può negare (e poi l'abbiamo 
sempre sostenuto) che l fermenti nel mondo 
cattolico siano «interni*, oltre che «esterni», 
alla De; che in molte battaglie per «il lavoro, 
contro la criminalità organizzata, contro la 
emarginazione e la droga* sovente queste 
forze siano state protagoniste. 

A questo punto a me pare che le questioni 
che si pongono siano due: o noi riteniamo 
(cosa che abbiamo sempre escluso) che si 
possa costituire in Italia un «secondo* partito 
cattolico «di massa*, in grado di conglobare 
forze progressiste cattoliche esterne e inter¬ 
ne alla De, e allora è corretto affermare «l’al¬ 
ternativa alla De*. Ovvero questo obiettivo lo 
riteniamo irrealistico, e allora non possiamo 
aprioristicamente e, in maniera fideistica, 
negare la possibilità che forze interne pro¬ 
gressiste della De possano, domani, costitui¬ 
re esse stesse una atternativa a quei gruppi 
dirigenti attuali caratterizzati da orienta¬ 
menti neoliberali e sostanzialmente antico¬ 
munisti. Del resto siamo proprio noi ad af¬ 
fermare (Tesi 40): «Non è interesse della de¬ 
mocrazia italiana che la De si sposti su posi¬ 
zioni di destra o che essa si chiuda in una 
prospettiva angusta di difesa del proprio si¬ 
stema di potere». Non solo. Ma per un gover¬ 
no di programma noi, se non vado errato, 
chiamiamo, di fatto, a concorrere tutte le 
forze costituzionali disponibili. De compresa 
(e non potrebbe essere diversamente) «senza 
però, si aggiunge nelle Tesi, oscurare le pro¬ 
spettive diverse ed alternative della De e del 
Pel*. 

Francamente a me tutto questo sembra 
una forzatura: concorrere per un governo di 
programma (ammesso e non concesso che la 
De ci stia, anche in un domani immediato) 
significa, intanto, di per sé che, su contenuti 
certamente rinnovatori, addirittura «questa» 
De può anche starci, ^po di che ognuno, 
però, stando alla Tesi 37, se ne andrebbe per 
la sua strada. Il tutto appare quantomeno 
molto semplicistico. E avanzo queste riserve: 
1) Non capisco, intanto, il «dopo* governo di 
programma: si intravede nelle Tesi uno stac¬ 
co netto con la ipotesi di alternativa: ma 
quando, come, in che senso?; 2) Vorrei davve¬ 
ro capire chi se la sente di contribuire alla 
formazione di un governo di programma 
«ben sapendo» che questo prepara Talternati- 
va a se stesso; 3) V’è, in questo ragionamento, 
un qualcosa dì metafisico, di poco storicisti- 
co o marxista; c’è, mi pare, un elemento di 
sfiducia nella positività dei processi in grado 
di creare anche contraddizioni positive pro¬ 
fonde nello stesso partito cattolico. 

Non solo. Ma questa preclusione «storica* 
alla possibilità di un rinnovamento della De 
pone le stesse forze cattoliche democratiche 
progressiste esistenti in questo partito in una 
posizione forzosamente subalterna rispetto 
alle forze dominanti in quanto l’alternativa 
democratica si appalesa alternativa «anche a 
loro», seguendo essi (dal nostro punto di vi¬ 
sta) le sorti del loro partito, anche se all’in- 
terno di esso, un domani, potrebbero avere il 
sopravvento. 

Questo, a mio modo di vedere, non aiuta la 
dialettica interna alla De e rischia di impedi¬ 
re al nostro partito come di presentarsi come 
punto reale di riferimento di tutte le forze 
progressiste sulla base dei contenuti pro¬ 
grammatici. 

No: è il programma (come del resto dicia¬ 
mo) la vera discriminazione per le forze poli¬ 
tiche; chi non accetta punti qualificanti e 
rinnovatori (certamente da elaborare assie¬ 
me) si auto esclude sia dal governo di pro¬ 
gramma, sia, a maggior ragione (se non av¬ 


vengono modifiche neU'orlentamento pro¬ 
gressista dei gruppi dirigenti) dalle prospet¬ 
tive più di fondo che guardano alla trasfor¬ 
mazione del Paese In senso progressista, nel 
quadro del valori irreversibili della democra¬ 
zia e della libertà. 

In un quadro come questo lo credo che si 
acceleri (e non si allontani) 11 processo in atto 
di recupero di forme di convergenza con lo 
stesso partito socialista, si rende più credibi¬ 
le la stessa prospettiva di alternativa demo¬ 
cratica. 

Certamente la storia cl dirà come si svilup¬ 
peranno le situazioni, gli orientamenti, in re¬ 
lazione, oltretutto, allo sviluppo della società 
Italiana. Ma non sta a noi, credo, esprimere 
pregiudiziali, soprattutto per l’avvenire, su 
cui nessuno (e men che mal noi) può mettere 
ipoteche o mutande di sorta, 

Giuseppe Messina 

capogruppo del Pei 
alla Provincia di Messina 

Più coraggio 
su quello 
che propone 
il movimento 
pacifista 


Molto opportunamente il punto 2 delle Te¬ 
si afferma che «Il Pei pone al centro della sua 
politica la questione della pace». 

Larghissimi strati di popolazione, a ogni 
livello, hanno ormai maturato la consapevo¬ 
lezza che le questioni della pace e del disarmo 
sono ormai decisive per II progresso e per la 
stessa sopravvivenza della civiltà umana. 

Il punto 2 delle Tesi esprime molto chiara¬ 
mente le scelte del Pei perii disarmo gradua¬ 
le, equilibrato e controllato e per un ruolo 
attivo di tutti l governi, orientato verso una 
politica di distensione, al di là della attuale 
divisione in blocchi. 

Profondo è peraltro il convincimento, in 
ampi settori di opinione pubblica — e soprat¬ 
tutto negli ambienti giovanili — che una pa¬ 
ce duratura e una effettiva inversione di ten¬ 
denza nella corsa agli armamenti non possa¬ 
no essere raggiunte esclusivamente grazie 
ad accordi tra gli Stati. 

Il movimento pacifista, pur nelle sue varie 
facce e connotazioni, nasce innanzitutto da 
questo giusto convincimento di «non delega- 
bilità* del problema della pace alla esclusiva 
competenza del governi. 

Partendo proprio da questo comune as¬ 
sunto, si è sviluppato un movimento pacifi¬ 
sta molto articolato e complesso che tuttavia 
è riuscito a esprimere in questi anni elabora¬ 
zioni e posizioni che sono, insieme, concrete e 
suggestive. 

Su questo grande patrimonio di elabora¬ 
zione — che costituisce la base per l’effettivo 
dispiegarsi di una «cultura di pace» nella so¬ 
cietà contemporanea — il Pel non si è mai 
soffermato a riflettere. Né lo fa, purtroppo, in 
queste Tesi congressuali. 

Oggi il movimento pacifista, nelle sue va¬ 
rie organizzazioni (cattoliche e no), non 
esprime generici auspici di pace, ma fa pro¬ 
poste precise e di grande rilevanza politica. 
Tra queste dobbiamo ricordare almeno: 1) 
l'indicazione ai giovani per una scelta gene¬ 
ralizzata di «obiezione di coscienza» (rivendi¬ 
cando anche una profonda revisione delle 
leggi in materia); 2) l’estensione della «obie¬ 
zione fiscale*; 3) l'uso di una parte del bilan¬ 
cio della difesa per l’avvio di studi sulla «dife¬ 
sa popolare non violenta); 4) l’abolizione del 
segreto militare sul commercio delle armi e 
l’avvio di politiche economiche di riconver¬ 
sione delle fabbriche di armi. 

Già importanti settori del mondo cattolico 
Italiano, compresi anche alcuni Vescovi, sì 
sono espressi pubblicamente a favore di que¬ 
ste scelte e altri sono impegnati perche le 
conferenze episcopali assumano ufficial¬ 
mente, almeno a livello regionale, posizioni 
di sostegno a queste indicazioni. 

Di fronte a questo dibattito ricco, comples¬ 
so e approfondito, che coinvolge, tra l'altro, 
migliaia di giovani, il punto 3 delle Tesi si 
limita ad auspicare «l’intervento di grandi 
masse, la lotta tenace e costante di un ampio 
ed articolato movimento pacifista*. 

Ma nel merito delle proposte avanzate da 
questo movimento pacifista il Pei non ha 
nulla da dire? 

L’impegno del Pei non può essere diretto 
unicamente a favorire gli accordi tra i gover¬ 
ni, ma va decisamente rivolto anche a far 
crescere, tra i giovani e la popolazione tutta, 
l’impegno per la pace e per il disarmo. E far 
ciò significa inevitabilmente analizzare e di¬ 
scutere quanto oggi viene dal movimento pa¬ 
cifista e pronunciarsi sulle sue proposte. 

Non vi può essere rincontro e la collabora¬ 
zione tra «movimenti di diversa ispirazione 
ideale, politica e religiosa*, come auspicato al 
punto 3 delle Tesi, se un partito popolare e di 
massa quale è il nostro rimane alla superficie 
dei problemi, quasi timoroso di confrontarsi 
con aspetti nuovi e diversi delle esigenze po¬ 
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polari che si esprimono e si organizzano in 
modi che spesso non ci sono tradizionali e 
che trovano 11 loro terreno d’Intesa In am¬ 
bienti che non cl sono né alleati, né vicini. 
Tutto ciò, anzi, dovrebbe sollecitare un no¬ 
stro sforzo di ricerca e comprensione di posi¬ 
zioni provenienti da concezioni Ideali e filo¬ 
sofiche diverse dalle nostre, dimostrando il 
coraggio di pronunciarsi su di esse. 

Ne, d’altro canto, possiamo continuare ad 
affermare che sono oggi mutati l termini nel 
quali si pone 11 problema della pace e del di¬ 
sarmo senza derivarne che non può restare 
immutato e immutabile 11 nostro atteggia¬ 
mento di fronte a questioni quali l’atteggia¬ 
mento di ogni cittadino verso la spesa nazio¬ 
nale per gli armamenti o le forme concrete 
con cui sia possibile realizzare, giorno per 
giorno, con l'impegno di ciascuno, l’afferma¬ 
zione di una prospettiva di pace. 

E una lacuna grave quella che si riscontra, 
a questo proposito, nelle Tesi, ma essa rispec¬ 
chia fedelmente la situazione del nostro par¬ 
tito in cui si dibattono e vengono espresse 
posizioni politiche per la pace, ma in cui non 
c’è ancora una «cultura della pace». Non pos¬ 
sediamo, cioè, la capacità di promuovere, nei 
fatti quotidiani, una società che si organizzi 
attorno a momenti di reale rifiuto della guer¬ 
ra e di rafforzamento dell’educazione alla 
pace. 

Acquisire questa capacità significa mo¬ 
dificare il modo di affrontare e discutere, a 
tutti i livelli, nel Pel, questo tipo di problemi 
e significa altresì modificare, a volte anche 
radicalmente, l modi e le forme della nostra 
iniziativa politica nella società, su queste te¬ 
matiche. 

Anche se le Tesi non sottolineano questa 
esigenza — e anzi, a maggior ragione proprio 
per questo motivo — tale esigenza rimane 
per noi quanto mai viva ed urgente. 

Claudio Della Valle 

della segreteria del comitato 
cittadino di TVeviso 

Un errore 
«europeizzare» 
la politica 
dimenticando 
il meridione 


Non nascondo che nel periodo in cui la 
Commissione dei 77 e il Comitato centrale 
discutevano e approvavano le Tesi prepara¬ 
torie del XVII Congresso nazionale del Pel 
avevo l’impressione che non cl fosse più biso¬ 
gno di svolgere il Congresso, ritenendo che la 
Commissione e II Comitato centrale. In prati¬ 
ca, avessero ormai definito la linea politica 
del nostro partito. 

Sentivo che l’impostazione che era stata 
data per sviluppare i documenti del Pel ta¬ 
gliava le gambe a un rapporto vertice-base e 
viceversa, e consideravo ormai superfluo che 
le sezioni svolgessero i loro congressi di se¬ 
zione, ai quali, dopò la gran mole di lavoro e 
le votazioni sugli emendamenti, non sarebbe 
rimasto altro compito che «ratificare» ciò che 
era stato deciso dal vertice del partito. 

A rimuovere tale convinzione è stato, inve¬ 
ce, il contenuto delle Tesi, complessivamente 
equilibrate, ma soprattutto «aperte» e capaci 
di sollecitare nuova verifica critica, questa 
volta però da parte della base del partito che 
si appresta quindi a essere protagonista dei 
congressi di sezione. A chi tocca, per esem¬ 
pio, se non alle sezioni meridionali — che 
operano nelle realtà dove la crisi dello Stato è 
più acuta — sollevare un’attenzione maggio¬ 
re del paritto rispetto alla questione meridio¬ 
nale che, nelle Tesi, sembra non occupare un 
aspetto centrale dell'impegno e dell'iniziati¬ 
va del partito? 

Se è vero che negli ultimi anni si è appan¬ 
nata la spinta che il vecchio meridionalismo 
era riuscito a imprimere al sistema politico 
italiano e se è vero che, contemporaneamen¬ 
te, le inadempienze dei governi nazionali 
hanno aggravato e aumentato il differenzia¬ 
le tra il Mezzogiorno e il resto del Paese, è 
anche vero che sul piano politico e culturale 
il depauperamento di tale questione deriva 
probabilmente anche da una tendenza del 
Pei a «europeizzare» la sua politica con la 
conseguenza di uno scavaliamento degli 
aspetti regionali del problemi. 

Spetterà alle stesse sezioni, quindi, propor¬ 
re le forme e l contenuti di un moderno meri¬ 
dionalismo che sia capace di sviluppare un 
ampio movimento democratico di massa. 


che veda Insieme le forze del «lavoro e del 
sapere», del progresso e del rinnovamento 
impegnate a unificare li Paese e a spostare 
nel Mezzogiorno i centri deH’elaborazIone e 
della produzione tecnologica, scientifica e 
culturale. 

A queste sezioni, che operano in punti sto¬ 
rici e politici dove è largamente estesa la po¬ 
litica del clientelismo e dove maggiore e il 
degrado economico, ambientale e Tstltuzio- 
nale, spetta anche proporre alleanze regiona¬ 
li per il lavoro e lo sviluppo economico e so¬ 
ciale, per la difesa della democrazia dall'at¬ 
tacco mafioso e l’avanzamento civile e cultu¬ 
rale, per la gestione del territorio, al fine di 
affermare governi regionali In grado di rap¬ 
presentare le esigenze delle popolazioni, di 
rivitalizzare l’Istituto della regione, di impri¬ 
mere un indirizzo politico ed economico nel 
quadro di una riforma dello Stato e di una 
decentralizzazione del rapporti tra lo Stato e 
i suol organi periferici. 

Tali alleanze, fondate su programmi ela¬ 
borati con la pari dignità politica da parte di 
tutte le forze che intendono concorrere alla 
rinascita delle regioni meridionali, possono 
concretizzarsi In esecutivi nel quali i partiti, 
secondo le regole della democrazia politica, 
saranno rappresentati in proporzione al loro 
consenso elettorale. 

La discussione sul temi generali che si tro¬ 
vano nelle Tesi deve Intrecciarsi con l proble¬ 
mi che vive il partito in relazione anche alla 
sua struttura organizzativa. 

D’altra parte le Tesi si concludono proprio 
con li VI capitolo dedicato al «Rinnovamento 
del partito*. Tale obiettivo, indicato al fine di 
«aprire una fase nuova della propria politi¬ 
ca», realizzandosi, deve, tra raltro, portare le 
sezioni «ad esercitare l loro diritti non solo 
per le responsabilità che hanno nel loro am¬ 
bito, ma anche per tutte le scelte essenziali». 

Ma il rinnovamento del partito, indicato 
come necessità politica, passaselo se riuscia¬ 
mo a definire le regole che aiutano il partito 
a rinnovarsi. A tale proposito il «funziona¬ 
mento trasparente degli organismi dirigenti 
ai vari livelli» e la pubblicità degli atti che i 
comunisti producono possono rivitalizzare le 
strutture del partito (se finalizzati alla valo¬ 
rizzazione della discussione politica evitando 
personalismi e cristallizzazioni di posizioni) 
e possono contribuire ad affermare le sezioni 
come centri di dialogo, di elaborazione e di 
iniziativa politica. 

Ma altre regole vanno definite in rapporto 
alla formazione degli organismi dirigenti e, 
soprattutto, in riferimento alle rappresen¬ 
tanze del comunisti nelle assemblee elettive. 

Nel primo caso vedo bene che almeno i 
segretari di sezione siano eletti direttamente 
dai congressi; nel secondo, invece, sarebbe 
opportuno, a mio avviso, stabilire regole (né 
rigide, né inconcludenti) che fissino a due 
legislature la permanenza dei nostri compa¬ 
gni nelle stesse assemblee elettive. Ciò con¬ 
sentirebbe di organizzare il partito davvero 
In termini di sollecitazione del processi di 
rinnovamento e di ricambio. 

Franco Varano 

Segretario di sezione a Maida (Catanzaro) 

I «pochi» 
o i «molti»? 
La crisi 
dei comitati 
federali 


La trattativa per la elezione della giunta di 
Firenze, con tutte le contraddizioni e le diffi¬ 
coltà presenti al momento della sua conclu¬ 
sione, ha messo allo scoperto questioni serie 
e Irrisolte che attengono alla vita democrati¬ 
ca dèi partito e al funzionamento del suol 
organismi dirigenti. 

Senza entrare nel merito della soluzione 
politica adottata, mi pare necessario ripren¬ 
dere il discorso sui modi con i quali un ri¬ 
stretto gruppo di compagni dirigenti (pur in 
presenza di una situazione complessa e con¬ 
vulsa) pervenne all’accordo con le altre forze 
politiche. Ci fu un seguito di reazioni, forse 
eccessive, ma ora si tratta di valutare se vi fu 
e perché una qualche sottrazione di poteri al 
comitato federale. 

La risposta non è semplice. Tuttavia credo 
si possa affermare che anche In quella circo¬ 
stanza abbiamo scontato reticenze e ritardi 
rispetto alla necessità di una chiara defini¬ 
zione dei ruoli e dei poteri che competono 
aH'organismo dirigente eletto al congresso 
(comitato federale) ed agli organismi esecu¬ 
tivi (segreteria, comitato direttivo). 

Ancora una volta è venuta in evidenza la 
vecchia questione dei come far coesistere, da 
un lato, la possibilità di prendere decisioni in 
tempi brevi, rispetto a situazioni complesse 
ed in movimento e, dall’altro, resplicarsi 
completo e democratico del ruolo degli orga¬ 
nismi cui, per statuto, compete la direzione 
politica del partito. 

IIXVII Congresso dovrà indicare in modo 
esplicito, anche con emendamenti statutari, 
una netta distinzione fra direzione politica e 
direzione operativa. E non è una questione di 
poco conto se può ostacolare lo sviluppo del¬ 


la vita democratica nel partito. 

E noto infatti che rimane sempre difficile 
al «pochi» cedere potere al «molti»! Ma è qui 
una delle chiavi per attuare una democrazia 
sostanziale e non formale. Scriveva di recen¬ 
te Gianfranco Pasquino: «...si tratta di appli¬ 
care dentro 11 partito quelle regole democra¬ 
tiche che 11 Pel dichiara di riconoscere come 
valori universali per il buon funzionamento 
dei sistemi politici. E, allora, si capisce poco 
perché, una volta dichiarata la democrazia 
un valore universale e irreversibile, 1 suol 
elementi portanti non vengano introdotti e 
fatti rispettare nella struttura del partito». 

Tuttavia, se è vero che in questo ultimo 
periodo si stanno registrando segni di mag¬ 
gior attenzione alle regole del gioco, non si 
può negare che II comitato federale che, per 
statuto, è «...l'organismo di direzione politica 
di tutte le organizzazioni di partito della Fe¬ 
derazione», sia di fatto una Istanza di consul¬ 
tazione, di rappresentanza, di presa d’atto su 
indirizzi, scelte e decisioni assunti negli or¬ 
ganismi esecutivi. 

E chiaro che non si tratta solo di regole da 
rispettare o da riscrivere e forse neppure di 
volontà politiche da sollecitare o da correg¬ 
gere. Bisogna rimuovere, a mio parere, le 
cause «strutturali» che Impediscono al comi¬ 
tato federale un effettivo svolgimento del 
suo ruolo. Infatti, come non considerare fi¬ 
siologiche le lentezze di questo organismo 
assembleare che supera 1 cento componenti? 
E non è forse il suo carattere pletorico quello 
che crea difficoltà per rapide convocazioni e 
concrete decisioni Insieme con le consistenti 
manifestazioni di assenteismo? 

Da un’indagine compiuta, lo scorso anno, 
dalla commissione federale di controllo, è ri¬ 
sultato che su venti riunioni del comitato fe¬ 
derale solo In tre occasioni si è registrata una 
presenza di due terzi del suol membri. Negli 
altri casi non si è mal raggiunto II 50%l 

Quando in una assemblea elettiva si fa 
strada la percezione di non contare, diviene 
naturale per 1 suol componenti privilegiare 
«altre sedi» decisionali. E le riunioni dell’or¬ 
ganismo — che dovrebbe orientare e dirigere 
l’attività politica del partito — non appaiono 
più «prioritarie» rispetto a tante altre. 

Sui problemi fin qui sollevati le Tesi affer¬ 
mano: «Perché gli organismi dirigenti eletti 

f iossano assolvere alle loro funzioni è impor- 
ante che essi siano rappresentativi della 
complessa realtà del partito e che il numero 
del componenti non contraddica la possibili¬ 
tà di rapide discussioni e di decisioni tempe¬ 
stive». Come dire, una specie di quadratura 
del cerchio! A meno che non si voglia lasciare 
le cose come sono. 

Intanto, senza attendere miracolose modi¬ 
fiche statutarie, per elevare la qualità del la¬ 
voro politico che il comitato federale potreb¬ 
be produrre, dovremmo chiedere relazioni 
introduttive rapide, provvedendo a fornire al 
membri del comitato stesso la necessaria do¬ 
cumentazione. DI contro, per i compagni che 
intervengono nella discussione, dobbiamo 
pretendere la massima concisione e un serio 
sforzo per puntare alla sostanza delle que¬ 
stioni, eliminando ritualismi e ripetizioni. 

Certo dal congresso dobbiamo attenderci 
suggerimenti e precisazioni su come perve¬ 
nire ai momenti decisionali, conciliando l’ef¬ 
ficienza con il massimo dell’unità. Nessuno 
mette in dubbio che vi siano nella vita del 
partito situazioni che impongono immedia¬ 
tezza di scelte, ma se a queste si perviene 
attraverso un coinvolgimento reale e com¬ 
pleto dell’organismo dirigente, anche la deci¬ 
sione ultima sarà attuata senza problemi e 
senza forzature. A me sembra che cosi facen¬ 
do non verrà ridotto, ma sarà se mai esaltato 
11 momento della sintesi politica e della deci¬ 
sione che spetta, senza ombra di dubbio, al 
gruppo dirigente il quale, sempre e in ogni 
caso, deve tendere a saldare correttamente le 
istanze democratiche a quelle unitarie. 

Giampiero Avanzini 

segretario delia commissione 
federale di controllo 
della federazione fiorentina 

«Stranieri» 
nel mondo 
e in Italia, 
che cosa 
facciamo? 


Il rilievo che 1 nostri documenti congres¬ 
suali attribuiscono al problema degli «stra¬ 
nieri» nel mondo, non può essere considerato 
tradizionale. Era doveroso, perché la que¬ 
stione delle migrazioni presenta delle attua¬ 
lità non eludibili. Noi siamo chiamati a un 
pieno coinvolgimento dal nostri ideali, non 
per una mera solidarietà agli immigrati ma 
in quanto essenziali protagonisti della gran¬ 
de sfida per il cambiamento in avanti di un 
mondo il quale, altrimenti, potrebbe riasse¬ 
starsi facendo pagare le spese della crisi ai 
più deboli, tra 1 quali gli immigrati. 

Una volta, per rendere l’idea dello sconvol¬ 
gimento avvenuto e del costo umano e socia¬ 


le dello sradicamento di intere popolazioni, 
del Mezzogiorno, si diceva che Torino era la 
città più meridionale d’Italia. Oggi si legge 
che Berlino è la più turca delle capitali d’Eu-: 
ropa. Chissà quale altro Identikit delle mi¬ 
grazioni potremmo discutere se fossimo più' 
mformati. Ne sappiamo, comunque, abba-' 
stanza per dire che, nel mondo di oggi, nes-, 
suno può permettersi di raccontare la favola 
della «libera scelta» o del «male necessario». > 

Anche per questo 11 problema presenta del¬ 
le urgenze non più rinviabili e chiede delle' 
risposte che possono essere date solamente! 
dalle forze democratiche, progressiste e di si¬ 
nistra. 

Slamo di fronte a un fenomeno che ha di¬ 
mensioni enormi, che coinvolge milioni di 
uomini, di donne, di bambini, in ogni conti¬ 
nente, che rappresenta l’Iceberg deH’lrrlsoltò 
rapporto tra II Nord del mondo, sviluppato e, 
Industrializzato, e 11 Sud del pianeta, dove 
esistono le sterminate aree della miseria, del 
sottosviluppo, della fame. Che lì nostro sia il 
solo partito italiano (e forse non Italiano) a 
dare questo segnale, è per noi la conseguenza' 
naturale degli sviluppi della nostra politica., 
Non cl si può, però, fermare a questo, tanto, 
più che noi siamo quel tale paese di grande 
emigrazione e 11 Pel è lì partito che ha creato 
«l’anomalia» — così la definì un giorno Ber¬ 
linguer — delle federazioni all’estero per or¬ 
ganizzare gli emigrati, 

Se II problema ha quella portata, il Pel e là 
sinistra europea sono chiamati a una rispo¬ 
sta non rinviabile ad altra epoca, altrimenti 
non sarebbe, com’è, una sinistra In grado di 
porsi, In Italia, i problemi del governo, e In 
Europa una possibile ripresa contro l’offen¬ 
siva conservatrice responsabile del rigurgiti 
razzisti e delle odiose campagne xenofobe. 
Anche perché il problema riguarda le que¬ 
stioni attuali delle funzioni della stessa Eu¬ 
ropa, del suo avvenire e. In ultima analisi, la 
garanzia dell’affermazione della pace. 

Se si trattasse solamente della espressioni 
di solidarietà contro odiosi provvedimenti 
antlstranieri, potremmo anche essere soddi¬ 
sfatti di quanto vanno facendo le nostre Fe¬ 
derazioni all’estero e II partito In Italia; po-' 
iremmo accontentarci di essere organizzato¬ 
ri di un consenso In mezzo agli emigrati che,' 
ad ogni elezione, si conferma sempre più. 
consistente. 

Ma non si tratta soltanto di questo; siamo 
appena agli inizi di una battaglia, ideale e 
culturale, cui non viene rivolta ancora l’at¬ 
tenzione dovuta. Sebbene sla una battaglia 
che non può prescindere dall’ipotesi del go¬ 
verno di programma, e ha la medesima via di 
uscita deH’alternatlva. Io sono convinto — e 
mi pare che l’esperienza della nostra emigra¬ 
zione lo dimostri — che noi abbiamo un pas¬ 
saggio obbligato: quello dell’unità a sinistra 
e del rafforzamento, per quanto sta in noi» 
delle grandi organizzazioni unitarie del mo¬ 
vimento operaio. Se non perseguissimo que¬ 
sti obiettivi, non sarei cosi certo deU’alterna- 
tiva al pentapartito. Tanto più che tutta là 
nostra storia conferma che, lungi dal dlsper-, 
dersi, la nostra identità viene esaltata nei 
momenti unitari, senza i quali, peraltro, è 
molto difficile produrre una iniziativa di 
massa. 

Ma per restare al tema, e non pensare sola¬ 
mente a una doverosa solidarietà del Pel* 
contro i pericoli della xenofobia, non possia¬ 
mo non renderci conto che tocchiamo un ta-. 
sto anche delicato, ma che non possiamo non* 
affrontare, proprio pensando alle nuove gè-- 
nerazioni. 

La questione degli stranieri cl porta non' 
solamente a una conferma della rivendica¬ 
zione di una politica italiana per la nostra, 
«questione nazionale». Essa ci spinge a una 
novità profonda che va ben oltre le questioni 
essenziali e immediate del lavoro, della lega¬ 
lizzazione, della sindacajizzazione degli stra-' 
nieii nel nostro paese. E fondamentale Vati 
fermazione della parità dei diritti e per que-. 
sto diciamo che sia fatto per gli stranieri in 
Italia quello che vogliamo sia fatto per gli 
Italiani all’estero. Ma bisogna anche che noi 
comunisti ci facciamo portatori dell’idea di 
un mondo «aperto» — di cui l'Italia e anche 
l’Europa devono diventare il laboratorio — 
in cui la presenza degli stranieri sia lo stimo¬ 
lo al confronto delle culture, all’incontro del¬ 
le razze, alla convivenza delle religioni. 

Essenziale è non avere apriorismi e diffi¬ 
denze, proprio noi che partiamo dall’espe- 
rienza della nostra emigrazione, su cui è be¬ 
ne compiere qualche riflessione maggiore. 
Innanzi tutto sul fatto che le Federazioni al¬ 
l’estero non sono né ambasciate (destinate 
ad una platonica rappresentanza di un parti¬ 
to che elabora altrove la sua politica), né un 
fiore all’occhiello da vantare alla vigilia delle 
elezioni. E ci deve essere un collegamento più 
organico con tutto 11 partito, anche perché 
essere «componente della sinistra europea* 
per le Federazioni all’estero non può non 
avere la conseguenza di un rapporto diretto e 
ampio con le forze socialdemocratiche locali 
e con le grandi organizzazioni sindacali e de¬ 
mocratiche dei paesi nei quali hanno sede. 

Pur in mezzo a tante difficoltà siamo di¬ 
ventati un riconosciuto punto di riferimento 
per tutte le forze progressiste e democratiche 
in ogni paese. L’importante è non cedere al¬ 
l’idea, sempre ritornante, di essere «meno ita¬ 
liani», nella illusione di una più solida iden¬ 
tificazione con la realtà nella quale si vive. 
Questa alternativa non esiste. Il prestigio di 
cui godiamo, anche presso la seconda e la 
terza generazione di emigrati, deriva dal sa¬ 
per essere un partito capace di interpretare 
la realtà, mantenendo l’autonomia e l’identi¬ 
tà di un partito come il Pel, che non vuole 
essere appendice di altri partiti — nemmeno 
comunisti — o divenire esso stesso un partito 
straniero. 

Gianni Giadresco 

membro del Comitato centrale 
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Sono moUissimi gli episodi grandi c piccoli che i nostri lettori 
ci segnalano in questi giorni, utilizzando le due linee speciali 
messe a disposizione dall'Unità: episodi che mettono sotto accU' 
sa una struttura sanitaria debole, poco funzionante, piena di 
guasti, c dove il settore pubblico fa la cenerentola rispetto a 
quello privato. Ancora oggi pubblichiamo delle brevi sintesi 
delle tante telefonate che abbiamo ricevuto nei giorni scorsi. Il 
nostro servizio funzionerà, per tutti i lettori, ancora fino a do* 
mani. \ i ricordiamo che si può telefonare il pomeriggio, dalle 16 
alle 19, ai seguenti numeri telefonici: Koma 06/’1931630; Milano 
02/6120913. Vi risponderà un nostro redattore, al quale potete 
lasciare nome e cognome, citta dalla quale chiamate, preiisso c 
numero telefonico. Sarete richiamati subito. 

□ Venga in clinica, 

lei paga e io la guarisco 

Gl ANI-RANCO ZANCA, Curnasco di TTeviolo (Dergamo). — 
Ho moglie e due figli, sono commesso in un supermercato. 
Nella primavera deira-l ho dovuto subire un intervento aor- 
tocoronanco (mi hanno fatto ben 6 by-pass) presso un ospe¬ 
dale del bergamasco. Il primario di cardiologia sostenne in 
un primo tempo che gli ospedali del bergamasco non erano 
attrezzati per Tintervento di cui avevo necessità e quindi 
cercò di dirottarmi in una clinica privata. Il costo dell’opera¬ 
zione e della degenza, stando al prezzi di allora, si aggirava 
sui 15-20 milioni. Davanti al mio deciso rifiuto il primario 
non insistette ma dovetti pur sempre accettare una visita 
privata nel suo studio (120mila lire). A questo punto, sempre 
su indicazione di quel professore, ho fatto una visita cardio- 
chirurgica privata da un certo medico (GOmila lire) che, visio¬ 
nata la coronarografia effettuata mi disse che avevo un di¬ 
sturbo abbastanza serio ma che per l’operazione avrei dovuto 
aspettare 3-4 mesi. A meno che non accettassi un posto letto 
in ospedale a pagamento, disdettato proprio in quel giorni da 
un paziente. Ho pagato una cauzione di un milione all'entra¬ 
ta e ancora adesso sto finendo di pagare: in tutto un milione 
e 850.000 lire. Pochi giorni dopo venivo operato e adesso mi 
viene riconosciuta una invalidità del 70%. Devo dire che in 
ospedale ci sono anche molti medici onesti che prendono 
stipendi di appena un milione o poco più, non fanno ambula¬ 
torio privato c sono gentilissimi. 

□ Un caso di spreco 
e speculazione 

FRANCO QUADRI, Napoli — Voglio segnalarvi uno dei 
tanti casi di spreco che avvengono negli ospedali. Qui, in un 
ospedale di Napoli, è stalo costruito un montacarichi. Ebbe¬ 
ne, il suo funzionamento non viene espletato da dipendenti 
deli’ospedale ma viene appaltato per circa 6 milioni al mese 
da una ditta esterna. Vi pare giusto? 

□ Così sono diventato 
farmacodipendente 

ROLANDO POLLI, Foligno (Perugia) — Da sei anni soffro 
di una nevrosi che mi provoca sofferenze immense. Sono 
stato anche ricoverato un paio di volte. L’unico risultato è 
che mi imbottiscono di pillole. Ogni giorno. Però ho voglia di 
smettere: sono intossicato al punto che non so più come fare. 
Ma smettere non è facile, perché ormai sono farmacodipen¬ 
dente, mi colgono le crisi di astinenza. Mi sono rivolto ai 
medici del servizio pubblico ma non sanno darmi risposte. £ 
le visite private dai luminari della scienza costano troppo, 
non me lo posso permettere. Che fare? 

□ Curare mia figlia 
con 400mila al mese 

MEZZETTI DANIELA. Guidonia (Roma) — I medici hanno 
fatto un errore al momento del parto e mia figlia è nata con 
una grave deformazione al cervello. Farla curare, per quanto 
possibile, c stato un calvario. Ho girato molti ospedali ma 
non c’era niente da fare. Per vedere qualche miglioramento 
ho dovuto portarla in America, a Filadelfia, e poi in Svizzera 
dove è stata operata. In Italia mi avevano sconsigliato l’in¬ 
tervento. Invece, anche se mia figlia continua a non cammi¬ 
nare, per lo meno l’operazione è servita a farle passare i 
dolori lancinanti che la tormentavano. Ma ho dovuto spen¬ 
dere decine di milioni, indebitandomi. Mio marito è disoccu¬ 
pato. io stessa sono maiala e mia figlia è grande, assisterla è 
sempre più oneroso. A Guidonia non ci sono centri per han¬ 
dicappati. dovrei spendere molti soldi. Ma con le AOOmila lire 
al mese che mi passa lo Stato, come fare? 

□ Dovevo ricoverarlo 
in quelle condizioni? 

FLORIANA BENVENUTO, Ponzacca (Firenze) — Il mio po¬ 
trà sembrare un caso banale tra i mali delia sanità, ma penso 
che vada conosciuto. Mio marito soffre da 7 mesi di una 
dermatite alle mani. Ci siamo rivolti a vari sanitari ma non è 
stato possibile trovare una cura. Per questo è stato deciso il 
I ricovero. Essendo un artigiano, si capisce che non è una 
[ decisione facile. Ma quando siamo entrati all’ospedale di Fi¬ 
renze abbiamo cambialo idea. Volevano metterlo In uno 
stanzino piccolissimo, zeppo di letti dove erano ricoverati 
malati anziani, incapaci di alzarsi, addirittura con le sbarre 
attorno al giaciglio per impedire che cadessero. Ci pareva 
assurdo un ricovero in queste condizioni. La caposala ci ha 
detto che non c’era niente da fare. O accettare o andarcene. 
Abbiamo preferito andarcene. 

□ La {prevenzione 
qui e un tabù 

UMILE BENTIVEDO, Risignano (Cosenza) — Chiamo an¬ 
che a nome di Radio Popolare di Bisignano per esporvi la mia 
esperienza di assistente sociale in un piccolo paese della Ca¬ 
labria. La situazione è precaria a tutti i livelli. In modo parti¬ 
colare per gli handicappati. C’è una legge regionale, la 28. che 
non viene applicata. Ttondi non arrivano ne alle cooperative 
nè ai Comuni. Qui la prevenzione è tabù; l'inserimento scola¬ 
stico e lavorativo dei portatori di handicap è quasi impossibi¬ 
le. è una lotta continua in una giungla fatta di leggi, burocra¬ 
zia, mentalità. Anche per gli anziani non c'é nienìe. E i malati 
mentali, i «dimessi della 180-, sono ancora considerati del 
mostri; non vengono accettati in famiglia, e le strutture pub¬ 
bliche non fanno niente per aiutarli, vengono buttati allo 
sbaraglio. 

□ Gli studenti stranieri 
senza assistenza 

SOI.D.XNI. Rologna — Sono iraniano, studente in medicina 
a Bologna. Quesranno gli studenti stranieri devono pagare 
nomila lire aU'Ina. trentamila più dell’Sò. In pratica ci assi¬ 
curano solo contro gli infortuni. E se ci ammaliamo di una 
banale influenza? Dobbiamo pagare tutto di tasca nostra. 
Almeno ci venissero garantite alcune visite, o una parte dei 
medicinali... 

□ Chi stabilisce: 
questa è un’urgenza 

MARIO STAINE, Modena — Sono una guardia giurata alla 
Ferrari. Lodo l’iniziativa deH’Unità e denuncio l’incompeten¬ 
za e le disfunzioni di certe strutture sanitarie. Il mio piccolo 
caso è rivelatore, credo. In seguito a un incidente stradale Io 
scorso giugno venni portato al pronto soccorso di un ospeda¬ 
le dove il medico di guardia, eseguita la radiografìa, mi dia¬ 
gnosticò l’insaccatura delle dita di entrambe le mani asse- 




SAMTÀ, TANTE CRITICHE 

Da tutti i racconti una confeima: 
il servizio pubblico funziona male 


Moltissimi i cittadini che continuano a chiamarci 
al giornale per segnalare episodi gravi 
Funzioneranno ancora fino a domani pomerìggio 
(dalle 16 alle 19) le due linee telefoniche 
che abbiamo messo a disposizione dei lettori 



Aristide Paci Umberto Marini Giangiacomo Ferri 

Segretario nazionale Anaao Segretario nazionale Cimo Segretario nazionale Anpo 



Costante Degan, ministro della Sanità 


Queste giornate 
che ho passato 
vicino al telefono 


Quattro giorni al telefono 
dei filo diretto sui guasti del¬ 
la sanità. Un mare di piccole 
storie e di grandi problemi, 
un'Italia estesa e sommersa 
dove i grandi principi, le so¬ 
lenni affermazioni, le beile 
parole si sfilacciano quoti¬ 
dianamente in vicende dolo¬ 
rose, assurde, spesso umi¬ 
lianti; dove il diritto costitu¬ 
zionale alla salute diventa 
ogni giorno una faticosa e 
spesso costosa conquista o 
una dolorosa, ingiusta ri¬ 
nuncia, Ad ogni squillo dei 
telefono un lembo di verità 
su queU’inquieto, complesso 
pianeta che è ìa sanità. Sono 
cittadini che raccontano le 
loro odissee per essere visita¬ 
ti o ricoverati: sono medici, 
infermieri, tecnici, impiegati 
che parlano della loro condi¬ 
zione ma. anche, dei grossi 
problemi irrisolti che la sani¬ 
tà, anche dopo la riforma, si 
trascina come pesanti palle 
di piombo ai piedi. E ad ogni 
telefonata una specie di 
•flash-back-, di -amarcord-, 
di salto indietro nel tempo. 
Quando, per parecchi anni, 
come cronista e come ammi¬ 
nistratore di ospedali, storie 
simili erano per me pane 
quotidiano. Vicende di de¬ 
genti sistemati nei corridoi 
degli ospedali, file che si for¬ 
mavano all'alba davanti ad 
un istituto oftalmico per po¬ 
ter essere visitati; lunghe li¬ 
ste di attesa per poter essere 
operati al cuore, al cervello o 
per trovare un posto all’Isti¬ 
tuto dei tumori. Una valan¬ 
ga di notizie, di storie, di ri¬ 
chieste da ogni parte d’Ita¬ 
lia: per una visita, per un ri¬ 
covero, per accelerare un in¬ 
tervento ma anche, per 


quanto strano possa sem¬ 
brare, per poter a vere notizie 
sulla salute di un congiunto 
senza dover rincorrere lo 
svolazzante camice bianco di 
un medico lungo i corridoi 
dell’ospedale. 

E ogni volta ho sempre 
provato un grave disagio. 
Non per l’atto in sé, che era 
disinteressato e certamente 
non riprovevole. Ma perché, 
ogni volta che inten-enivo a 
favore di qualcuno, non po¬ 
tevo fare a meno di pensare a 
quelli che avevano bisogno 
di essere visitati, ricoverati, 
operati e non a vevano nessu¬ 
no sul quale contare, neppu¬ 
re un santino piccolo come 
me in paradiso. E ho sempre 
pensato che il primo, fonda- 
mentale diritto del cittadino 
sia quello di poter accedere, 
indipendentemente dalia 
sua condizione sociale, a 
quanto la scienza e la tecnica 
sono in grado di offrire, ed è 
molto, per prevenire e curare 
le malattie; che si dovesse 
smetterla di dire che siamo 
tutti uguali di fronte alla 
morte (il che non è neanche 
del tutto vero) per affermare, 
in vece, il principio che siamo 
tutto uguali di fronte alla vi¬ 
ta. 

La scelta del 
tempo pieno 

Ascolto le storie racconta¬ 
te al telefono de l’Unità e 
penso alle grandi speranze 
che si accesero negli anni 
Settanta fra I medici ospeda¬ 
lieri, con II contratto di lavo¬ 
ro (li primo ad essere stipula¬ 
to, se non ricordo male) e con 


la scelta entusiasta del tem¬ 
po pieno da parte di molti 
medici che intendevano così 
realizzare pienamente se 
stessi, la loro professionalità, 
la loro passione dentro l’o¬ 
spedale al quale assicurava¬ 
no efficienza e prestazioni 
altamente qualificate. Ascol¬ 
to queste telefonate sulla de¬ 
lusione dei medici che hanno 
scelto il tempo pieno, sui loro 
colleghi che hanno due o 
perfino tre rapporti di lavoro 
con lo stesso padrone. l’Usl, 
sugli assistiti che aspettano 
a lungo un esame, una visita 
o un ricovero e ad ogni tele¬ 
fonata mi convìnco che sono, 
questi, due aspetti di un solo 
problema, tra I quali c’è un 
legame molto stretto. Qual¬ 
che tempo fa sono stato da 
un medico che lavora a tem¬ 
po pieno in una divisione di 
medicina Interna specializ¬ 
zata in ematologia di un 
grande ospedale milanese. 
L’ambulatorio della divisio¬ 
ne era pieno di gente. Il me¬ 
dico mi disse che facevano 40 
visite ai giorno, v/sife qua¬ 
lificate e ad un prezzo asso¬ 
lutamente ragionevole. Po¬ 
tevano farlo, mi disse, per¬ 
ché la grande maggioranza 
del suoi colleghl fa il tempo 
pieno. 

Ascolto queste telefonate e 
mi convinco che non è vero 
quello che sostiene una mas¬ 
siccia campagna di stampa, 
ben orchestrata, che si stava 
meglio quando si stava peg¬ 
gio, e cioè prima della rifor¬ 
ma sanitaria. Allora si stava 
peggio: solo Interessate am¬ 
nesie possono far dimentica¬ 
re le code ali'Inam, la situa¬ 


zione degli ospedali, degli 
ambulatori, gli sprechi, il di¬ 
sordine. 

Non credo che la riforma 
debba essere riformata:piut¬ 
tosto applicata, anche se cor¬ 
retta. Perché essa ha Indica¬ 
to una direzione giusta an¬ 
che se molti e interessati pi¬ 
loti stanno manovrando per 
portarla fuori strada, indi¬ 
rizzarla su quella pista ben 
lubrificata di denaro e disse¬ 
minata di privilegi e di in¬ 
giustizie che si chiama pri¬ 
vato. Forse, proprio in questi 
giorni roventi, non é inutile 
ricordare che, ad esempio, 
quando ebbe una crisi car¬ 
diaca un potente come l'av¬ 
vocato Giovanni Agnelli si 
fece ricoverare in un ospeda¬ 
lepubblico e che, altro esem¬ 
pio, interventi complessi e 
costosi come I trapianti di 
cuore, di fegato, di reni si 
fanno negli ospedali pubblici 
e non in cliniche private con 
morbide -moquette-. 

Il pubblico 
e il privato 

Ascolto queste telefonate e 
mi convinco ancora più fer¬ 
mamente che il vero proble¬ 
ma non è quello dei contrat¬ 
to separato dei medici ma, 
questo sì, le loro retribuzioni, 
la concreta possibilità di ag¬ 
giornarsi, anche andando 
ail’estero (e come si fa quan¬ 
do sì guadagna un milione e 
mezzo al mese?), la possibili¬ 
tà di leggere, studiare, ricer¬ 
care; che il grosso nodo da 
sciogliere sta nella progres¬ 
siva ma, secondo me (e non 
solo secondo me), inevitabile 
separazione tra pubblico e 
privato: perché questa com¬ 
mistione esiste quando un 
cittadino si sente dire che 
per un esame in un ospedale 
deve aspettare tre-quattro 
mesi mentre. In uno studio 
privato, può farlo entro po¬ 
chi giorni. Si obietta: questo 
avviene perché le strutture 
pubbliche non funzionano. E 
allora domando: perché non 
funzionano? Perché manca¬ 
no fondi e personale, certo, 
ma anche perché, troppo 
spesso, la parte privata di un 
medico finisce con il prevale¬ 
re su quella pubblica. E an¬ 


che perché c’è un lucido dise¬ 
gno: portare gli ospedali al 
degrado per favorire i priva¬ 
ti. Questa, penso, è la lezione 
che viene dalle telefonate 
che ascoltiamo sulla sanità. 

Ma non è l’unica. È facile, 
persino banale, pensare che 
molte delie storie che i citta¬ 
dini — siano assistiti, medici 
o infermieri — raccontano ai 
nostri telefoni meriterebbe¬ 
ro non dieci o venti righe ma 
lunghi articoli, inchieste. 
Perché non l’abbiamo fatto, 
perché non lo facciamo? Per¬ 
ché la stampa, la radio, la te¬ 
levisione, tutti i mezzi di in¬ 
formazione attingono le no¬ 
tizie esclusivamente, o quasi, 
a quelle che si definiscono 
-fonti istituzionali»: le agen¬ 
zie di stampa, il governo, il 
Parlamento, i sindacati, l 
partiti, i magistrati, la poli¬ 
zia, enti ed associazioni vari. 
Intendiamoci: questi sono 
canali importanti e non van¬ 
no certo ignorati né trascu¬ 
rati. Ma chi si occupa di que¬ 
sta Italia sommersa che con 
le sue quotidiane traversie, 
con i suoi piccoli ma grandi 
drammi non fa notizia? Chi 
vede riflesse nei notiziario e 
nei servizi dei giornali (dicia¬ 
mo la verità, compreso il no¬ 
stro); nel giornali radio o nei 
telegiornali, così noiosamen¬ 
te ufficiali, quella Italia che, 
invece, appare dalie lettere e 
dagli Interventi -in diretta-? 
Quell’Italia che ci sommerge 
di telefonate sulla sanità e 
che lo farebbe anche, ad 
esempio, se dessimo la paro¬ 
la ai pensionati per descrive¬ 
re le loro annuali odissee per 
compilare un mare di carte? 

Le fonti tradizionali el 
danno molte informazioni e 
sono quelle che esse ritengo¬ 
no utili ed importanti. Ma le 
loro valutazioni non possono 
essere considerate -assolute 
e inappellabili-. Penso, dopo 
a ver ascolta to tante storie al 
telefono, che noi giornalisti 
dobbiamo metterci, più spes¬ 
so, anzi ogni giorno, -al di 
qua dello sportello-. Dove c’è 
una realtà misconosciuta o 
ignorata e che a noi tocche¬ 
rebbe portare alla luce dei 
sole. Anche quando non c'è 
lo sciopero dei medici. 

Ennio Elena 


gnandomi 8 giorni di prognosi. Avevo molto male a due dita 
della mano sinistra che si gonfiarono. Al pronto soccorso, 
quando mi recai per il controllo, un medico sbrigativo mi 
liquidò dicendomi che, trattandosi di un caso di seconda 
necessità, avrei dovuto rivolgermi a un medico privato o a 
quelli deirUsl. Chiesto l’Intervento deirispettrice dell'ufficio 
sanitario ottenni una visita urgente all’Usl 16 dove peraltro il 
medico spuntò solo perché quella gentile Ispettrice a un certo 
punto si qualificò (prima le avevano detto che, pur essendo 
un giorno feriale, a quell’ora, le 14, medici non ve n'erano). 
L'ortopedico si accorse che qualcosa «non quadrava» e mi 
prescrisse alcune terapie, ionoforesl e applicazioni di paraffi¬ 
na calda. Poiché il dolore non si placava mi recai all'ospedale 
Sant’Agostino dove una nuova radiografia (In più pose) rive¬ 
lò addirittura tre fratture. Mi fu consigliato l’Intervento chi¬ 
rurgico (venti giorni dopo l’Incidente stradale...). All'ospedale 
non s’erano accorti di nulla. Lastre in mano mi recai dal 
direttore sanitario dell'ospedale, persona comprensiva e gen¬ 
tile, che però allargò le braccia dicendo; lOrmai è successo. 
Sa, purtroppo questi giovani non hanno esperienza». Grazie 
al suo diretto interessamento sono stato poi finalmente ope¬ 
rato da un bravo chirurgo; sfortunatamente due dita mi re¬ 
stano ancora in parte rigide. 

□ È in ballo il 
prestigio del governo 

WILLIAM BERTI, Padova — Sono un cancelliere In pen¬ 
sione. L’altra sera il giornalista Funnrl durante la trasmis¬ 
sione «Aboccaperta» chiedeva al pubblico In sala di esprimer¬ 
si sulla persistenza o meno del prestigio del medici. Avrei 
voluto fare questa osservazione: la vicenda degli scioperi di 
questi giorni non cl dice Invece che è In ballo li prestigio del 
governo e del ministro della Sanità? 

□ È assurdo pagare 
un tanto a malato 

PIERLUIGI LENZI, Gabbro (Livorno) — Sono un «ferrista» 
In osped ale. Perché non si parla mal delle compartecipazio¬ 
ni? Con questa •novità» da qualche tempo 1 ricoveri sono sì, 
fortemente diminuiti, ma è anche scaduta enormemente la 
qualità del servizio. Per i pazienti farsi togliere una ciste o 
un’unghia incarnita è diventato un calvario burocratico tan¬ 
to li fanno correre tra medico di famiglia, ambulatori, uffici. 
Prima, sei giorni dopo l’operazione di appendicite, venivi di¬ 
messo e basta; ora ti fanno tornare infinite volte In ospedale. 
Interventi che si facevano in anestesia totale (fimosi, ad 
esemplo) vengono fatti in anestesia locale; se per una piccola 
frattura bastava ricorrere alla stecca, adesso ti Impongono il 
gesso che costa tre volte tanto (30 contro lOmlla lire). Il moti¬ 
vo è chiaro; più alto è il fatturato maggiore sarà il supple¬ 
mento di stipendio che l medici percepiranno. Si fa tornare 
tre, quattro volte li paziente per togliergli altrettanti punti di 
sutura con perdite di tempo e sprechi di denaro altissimi. 
Solo in un ospedale di Livorno quest’anno sono stati pagati 6 
miliardi in compartecipazione; un infermiere professionale 
riceve appena GOmila lire di questa «torta» e 30mila gli ausi¬ 
liari che fanno un mestiere da cottimisti!. Tutto II resto va al 
medici che spesso arrivano anche a raddoppiare lo stipendio. 
Senza contare che troppi medici ospedalieri hanno il loro 
bravo lavoro esterno, vorrei proprio che il Pel proponesse 
una chiara soluzione: «O in ospedale, o fuori» per favorire 
anche i cinquantamila giovani dottori costretti ad arrabat¬ 
tarsi in mille modi per vivere. La richiesta di contratto auto¬ 
nomo poi è pericolosissima; se passasse, anche tecnici, biolo¬ 
gi, ausiliari potrebbero scendere a loro volta sul piede di 
guerra. 

□ ...E penso che questa 
sia un’ingiustizia 

ROSA CAMAROTA (Torino) — Mio figlio di 3 anni stava 
male, aveva delle continue tonsilliti che gli davano la febbre 
molto alta. Un medico privato mi ha detto che l’operazione 
era urgente e sono andata all’ospedale a prenotare un posto. 
Niente da fare, il piccolo aveva la febbre e così bisognava 
aspettare ed hanno rimandato l’operazione di tre mesi. Ma 
intanto lui stava male e c’era il pericolo che si assuefacesse 
alla penicillina e così, se poi gli veniva qualcosa di più grave, 
non Io si sarebbe più potuto curare. Ero preoccupata e l’ho 
fatto operare in una clinica. Mi è costato. 7 anni fa, 140mi]a 
lire. Poi sono rimasta di nuovo Incinta e volevo abortire: la 
lista d’attesa era così lunga che avrei finito per abortire al 
terzo mese. Non volevo perché la mìa era una gravidanza un 
po’ tormentata e anche la decisione di abortire... insomma, 
volevo farlo presto. Ce l’ho fatta rivolgendomi a dei cono¬ 
scenti e penso che questa sia un’ingiustizia. 

□ Anche noi comunisti 
abbiamo delle colpe 

ANGELO DIO.VISI (Rieti) — Sono medico e sono anche sin¬ 
daco di un paese qui, vicino Rieti. Io non ho fatto lo sciopero, 
però penso che 1 medici abbiano molte ragioni. Ho scelto il 
tempo determinato per sfiducia, come tanti: hanno fatto 
molte promesse, ma poi non le hanno mantenute. Volete che 
la gente vi indichi 1 guasti della sanità: sono un compagno, 
naturalmente, ma vi dico che anche noi comunisti c’entria¬ 
mo In questi guasti. Un esemplo. Quando eravamo al gover¬ 
no della Regione Lazio si diceva che bisognava fare gli elen¬ 
chi degli assistiti per capire un po’ come funzionava il con- 
venzionamento. Ebbene, dove sono questi elenchi? Non cl 
sono, ed i medici vengono pagati a forfait sulla base dell'au¬ 
todenuncia. Naturalmente chi è onesto viene punito, chi non 
lo è invece riceve un premio. 

Per quanto riguarda l’ospedale, io sono assistente da 15 
anni. Bisogna dare spazio alle figure subalterne: vi rendete 
conto che IO, dopo 15 anni di professione, sono autorizzato 
teoricamente (poi per fortuna lavoro con gente intelligente), 
solo a fare la storia della patologia del malato? Dal *76 le 
assunzioni sono bloccate e quindi sono bloccate anche le 
carriere, soprattutto in chirurgia. I «giovani», cioè gente di 
40-45 anni, non ha la possibilità di diventare chirurgo, eppu¬ 
re la formazione professionale di un chirurgo costa un sacco 
di soldi! Molte cose dovrebbero cambiare: in fabbrica è muta¬ 
to il processo produttivo, negli ospedali Invece è lutto fermo. 
Perfino l’aggiornamento professionale è ancora fatto soprat¬ 
tutto dalle case farmacemiche. Ma ci si rende conto di quello 
che vuol dire? Per quanto possano essere serie queste cose, è 
sempre un legame improprio che si viene a formare con il 
medico. ConcTudo: i medici non sono nemici di classe, stiamo 
attenti. 

□ Devono fare 

il tempo pieno 

CORRADO DELL’ANNO (Lecce) — Sono del parere che il 

E roblema fondamentale della sanità pubblica oggi sia l’am- 
iguità del rapporto con i medici: chi lavora per il servizio 
sanitario nazionale deve fare il tempo pieno e basta, perché il 
tempo determinato è un invito a dirottare i pazienti nei pro¬ 
pri studi professionali privati. Io, che sono un invalido e ho 
bisogno di tante cure, non vado più alia Usi: la fanno funzio¬ 
nare così male che è impraticabile. Perché? Curano male, 
neanche le analisi sanno fare, hanno apparecchiature vec¬ 
chie da non credersi. L’ospedale poi non ne parliamo, lì c’è 
una corsa alla baronia spaventosa, e i medici non si occupa¬ 
no d’altro. Qui poi hanno costruito un ospedale nuovo, ma 
naturalmente è ancora chiuso. Aprirà, forse, quando ì partiti 
In giunta si saranno divisi per bene la torta: pier ora litigano, 
e noi andiamo dai privatL 

□ Sono un 

medico di famiglia 

ADRIAN.A BECCHETTI (Roma) — Sono medico di famiglia, 
lavoro alla Usi Rm/9 da 27 anni. Sui mali della sanila ci 
vorrebbe un libro bianco, altro che telefonate! Comincio dal¬ 
la burocratizzazione: noi medici di famiglia non poliamo 
prescrivere analisi ad alto costo. Viene da me una signora 
operata quattro anni fa per un tumore al seno, con dei distur¬ 
bi cerebrali. Ha bisogno di una Tac ma non gliela posso 
prescrivere. Le consigno, per risparmiare tempo, di rivolgersi 
ad un day hospital. Xì si rompe l’apparecchio e la signora 
deve essere ricoverata, per una tac, per ben 5 giorni. Per avere 
una visita angiologica cl vogliono 2 mesi. E chiaro che queste 
cose spingono la gente a rivolgersi al privati, ma perché? 
Perche te strutture di base non funzionano per volontà politi¬ 
che. Sui medici convenzionati voglio dire che, secondo me, 
devono diventare dei dipendenti e basta, e poi che devono 
avere una maggiore pouibilità di prescrizioni. Un’altra cosa; 
l’educazione sanitaria è fondamentale. Noi perdiamo tanto 
di quel tempo con bambini che hanno mangiato troppa pizza 
e vomitano, ma se nelle scuole, ai genitori, venissero insegna¬ 
ti gli elementi di base, non correrebbero da noi per ogni 
inezia. Un altro aspetto legato alla sanità è quello deU’assi- 
stenza agli anziani. Ho un assistito col femore rotto che ora 
dovrebbe soprattutto camminare per riadattarlo. Non può 
pagarsi un "tutore” e lo Stato non glielo passa più. E così alla 
fine sarà magari costretto ad andare in ospedale, dove il suo 
ricovero è Inutile e costa certo molto di più di un aiuto dome¬ 
stico. Finisco; non si fanno le leggi stando seduti sulle seggio¬ 
le. La riforma va fatta vivere nelle cose di ogni giorno, altri¬ 
menti è inutile. 
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LESOTHO Dopo venti giorni di crisi e il boicottaggio economico del Sudafrica 


Colpo dì stato dei militari 
destituisce Leabua Jonathan 

li nuovo leader è il generale Justin Lekhaya - Il governo retto da un consiglio delle Forze armate - Nessuna 
modifìca alla Costituzione - Chiuso l’aeroporto di Maseru - Situazione calma e gente in festa nella capitale 
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MASERU — Alle 5, ora Italiana di Ieri mattina, la radio del 
Lesotho ha annunciato la destituzione del governo del primo 
ministro Leabua Jonathan ad opera del generale Justin Le- 
khanya, capo della forza paramilitare del paese. Sempre la 
radio ha specificato che Lekhanya governerà con rauslllo di 
un consiglio militare. Il re Moshoeshoe II manterrà la sua 
carica costituzionale. 

L'invito rivolto al concittadini dal nuovo leader è stato di 
collaborare con le autorità e comportarsi «come se niente 
fosse successo». La situazione nella capitale, Maseru, pare sia 
calma. L’aeroporto però è stato chiuso al traffico subito dopo 
l’annuncio del golpe. Nella tarda mattinata venivano segna¬ 
lati festeggiamenti per le strade alla volta dei militari che 
presidiavano gli uffici pubblici. Molti hanno espresso la spe¬ 


li Lesotho? ^Importa per¬ 
fino il /Zeno»: una battuta 
corrente un po’ più in giù 
dell'Equatore, tanto per 
chiarire ogni eventuale equi¬ 
voco sul grado di autonomia 
del piccolo regno dal gigante 
sudafricano in cui è incasto¬ 
nato. Dal Sudafrica il Leso¬ 
tho importa tutto, ma pro¬ 
prio tutto ed esporta mano 
d’opera: centoquarantamila 
minatori che se ne vanno a 
lavorare nell’industria 
estrattiva del Transvaal e 
con le loro rimesse garanti¬ 
scono il 40% delle entrate 
nazionali. È metà della forza 
lavoro attiva su una popola¬ 
zione di un milione e mezzo 
di abitanti. 

Per creare *11 clima giusto» 
alla caduta di Leabua Jona¬ 
than, Pretoria non ha dovuto 


sprecare munizioni, come 
suo solito: ha strangolato il 
Lesotho, ha chiuso le fron¬ 
tiere, ha bloccato l’afflusso a 
Maseru di tutte le merci, ge¬ 
neri alimentari e carburante 
compreso. La situzione si è 
fatta subito insostenibile e »il 
messaggio» qualcuno l’ha 
capilo al volo: proprio II ge¬ 
nerale Lekhanya che vener¬ 
dì scorso se ne è andato a 
Pretoria a negoziare questo 
colpo di Stato che peraltro 
era nell’aria già da tre anni. 

Diventano di prammatica 
le due domande chiave: per¬ 
ché il golpe proprio adesso? 
Il clima tra Maseru e Preto¬ 
ria ha cominciato a guastar¬ 
si ai tempi della grande «pax 
pretoriana», di queiroffensi¬ 
va di pace che a partire dal 
1982 il Sudafrica ha lanciato 


ranza in un miglioramento della situazione augurandosi una 
ripresa delle forniture da parte del Sudafrica. Più tardi il 
Consiglio militare ha imposto il coprifuoco dal tramonto al¬ 
l’alba. 

Il primo ministro deposto, Leabua Jonathan, non si sareb¬ 
be mai mosso dalla sua abitazione poco fuori delia capitale. 

Nel pomeriggio Pretoria ha cominciato ad allentare il 
blocco imposto alle frontiere col Lesotho e sono cominciati 
ad arrivare nel paese, via terra, carburante, alimenti surgela¬ 
ti ed altre merci. 

La crisi in Lesotho era cominciata 11 1“ gennaio proprio con 
la chiusura delle frontiere imposta dal Sudafrica per punire 
Maseru di fornire aiuto e rifugio al guerriglieri dell’Anc, il 
movimento di liberazione fuorilegge. In dicembre Jonathan 

Un golpe pianificato 
e voluto da Pretoria 


aveva denunciato all'Onu l’aggressione militare di un com¬ 
mando sudafricano che, raggiunta la capitale, aveva ucciso 9 
persone. Jonathan aveva anche rivolto un appello agli Usa e 
alla Gran Bretagna perchè convincessero Pretoria a sospen¬ 
dere il blocco economico. Londra era intervenuta ma senza 
risultato. Poi le prime voci di un tentato golpe pochi giorni fa, 
smentito ufficialmente, poi ammesso. 

Venerdì infine sì era verificato un ammutinamento nella 
caserma di Makoane e 4 soldati erano rimasti uccisi. Nel 
frattempo proprio il generale golpista Lekhanya si recava a 
Johannesburg da dove il ministro degli Esteri sudafricano 
Pik Botha continuava ad accusare e minacciare Jonathan. 
Ancora domenica Botha aveva indicato nel deposto primo 
ministro «il fattore più destabilizzante» del Lesotho, e «una 
minaccia» per l’intera Africa australe. 


in tutta la regione per qua¬ 
lificarsi di fronte alla comu¬ 
nità internazionale come il 
^garante» dell'ordine politico 
ed economico dell’intera 
Africa australe. Lo Swazi- 
land ha firmato con Pretoria 
un patto di non aggressione 
nell‘82, rivelato solo nel mar¬ 
zo ’84 quando ne venne sot¬ 
toscritto uno simile tra Su¬ 
dafrica e Mozambico, a di¬ 
stanza di un mese dal patto 
di Lusaka sottoscritto Invece 
con l’Angola. Il Lesotho non 
ha firmato e guarda caso da 
quella data ha visto inten¬ 


sificarsi le azioni militari an¬ 
tigovernative dell’Esercito di 
liberazione del Lesotho (ala 
militare del principale parti¬ 
to d’opposizione, il Partito 
del Congresso Basotho) che 
si dice sostenuto e arma to da 
Pretoria. 

Cosa abbia spinto un per¬ 
sonaggio ben poco democra¬ 
tico come Leabua Jonathan 
ad arrivare così a fondo nel 
braccio di ferro col Sudafrica 
è difficile dirlo. L’ipotesi più 
plausibile è che abbia tenta¬ 
to di trasformare l’appello 
all’»indlpendenza» da Preto¬ 


ria In uno strumento di con¬ 
senso interno. Le ultime ele¬ 
zioni, aveva permesso che si 
svolgessero nel ’70 e aveva 
annullato I risultati anche di 
quelle. L’anno scorso le ha 
promesse, ma non si sono te¬ 
nute. Le sue profferte di ami¬ 
cizia e cooperazione con Mo¬ 
sca, Cuba e la Corea del Nord 
avevano poi contribuito a 
renderlo ancora più inviso al 
Sudafrica. 

Questo fcolpo di Stato su 
commissione» si porta però 
addosso un’etichetta più 
gravida di sviluppi politici: è 
la punizione di Pretoria con¬ 
tro chi, come il Lesotho, ha 
dato rifugio agli esponenti (il 
Sudafrica parla di guerri¬ 
glieri) del Congresso nazio¬ 
nale africano (Anc) il suo ne¬ 
mico n. 1. Questa «Zezione» 


GRAN BRETAGNA 


Westland, più debole 
la cordata europea? 

Probabile il ritiro delia British Aerospace - Azioni ordinarie 
e non privilegiate per favorire il consorzio Sikorsky-Fiat 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il tentativo di 
assicurare il passaggio del¬ 
la Westland entro l’orbita 
di produzione americana 
prosegue con rinnovato vi¬ 
gore malgrado il deludente 
risultato alla assemblea 
generale degli azionisti, 
venerdì scorso, quando 
l’offerta Sikorsky-Fiat non 
è riuscita a raccogliere il 
75% dei voti necessari alla 
sua accettazione. Il consi¬ 
glio d’amministrazione 
della deficitaria azienda di 
elicotteri britannica è in¬ 
tenzionato a vincere la 
battaglia con altri mezzi. 
La pressione aumenta. 

Il capo della Westland, 
slr John Cuckney, ha ieri 


acconsentito ad incontra¬ 
re, di qui a qualche giorno, 
i rappresentanti del con¬ 
sorzio europeo che cerca di 
guadagnare ascolto, in se¬ 
de deliberante, per la sua 
controproposta che, in ter¬ 
mini monetari e commer¬ 
ciali, è superiore del 10% a 
quella americana. Ma Cu¬ 
ckney appare intransigen¬ 
te e probabilmente rinno¬ 
verà ai quattro «euro» l’in¬ 
timazione a ritirarsi dalla 
gara lasciando via libera 
agli Usa. 

La direzione della We- 
stland si è consultata ieri 
con i responsabili della Si- 
korsky alla presenza dei 
suoi consulenti legali e 
bancari. Lo schema di ri- 
costruzione finanziaria 


Natta riceve delegazione del Posu 

ROMA — Il compagno Alessandro Natta ha inconuato presso la cfirenone 
una delegazione de! Partito operaio unificato ungherese, in Italia su invito del 
Pa, guidata dal compagno Ferenc Havasi dell'ufftao politico e responsabde 
economico. Precedentemente la tfelegazione del Posu, composta da Ferenc 
Havasi. Szuhai Lavos e Tomas Horvath aveva meonuato una delegazione del 
Po composta da Gian Carlo Pajeita. detta segreteria, Antonio RiAbt responsa¬ 
bile della sezione esteri e Oe Brasi detta sezione esteri. 

Rft: visita ministro Esteri jugoslavo 

BONN — Il ministro degtt Esteri jugoslavo Raif Dizdarevic è giunto ieri a Bonn 
per una visita ufficiale di due giorni su mvito del collega tedesco federale Hans 
Oietrich Genscher. 

Cossiga in Belgio a febbraio 

ROMA — Il presidente detta Repubblica Francesco Cossiga effettuerà una 
visita di Stato m Belg») dal 18 al 21 febbraio, su mvito del re Baldovmo. 
Cossiga d 21 febbraio comprà una visita ufficiale alla sede Nato a Bruxelles. 

Scevardenadze a Pyongyang 

PYONGYANG — Il ministro degfi esten sovietico Eduard Scevardnadze. in 
visita nella Corea dei Nord, ha meontrato ieri a Pyongyang d vice primo 
ministro e mimstro degtt esten Kim Yong Nam. con d quale ha avuto una 
conversazione m una atmosfera che A stata definita «cameratesca e amiche¬ 
vole». 

Canada: nuovi esperimenti dei mìssili «Cruìse» 

NEW YORK — Le autorità canadesi hanno annunciato che sta per aver «vzio 
m una zona desertica del paese una nuova sene A lana sperimenti condotti 
dagk americani ccn dei missili cCrmse» senza testata mxJeare. Agli esperi¬ 
menti Si sono opposti I movimenti antmuclean ed ecologo canadesi. 
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avanzato dagli americani 
verrà riformulato in modo 
da facilitarne l’approva¬ 
zione. Anziché emettere 
azioni privilegiate (che ri¬ 
chiedono una maggioran¬ 
za qualificata di due terzi), 
si provvederà a rilasciare 
solo azioni ordinarie così 
che il «pacchetto» possa es¬ 
sere convalidato col sem¬ 
plice 50% più 1. 

La nuova riunione degli 
azionisti può essere convo¬ 
cata per la metà di feb¬ 
braio e la Westland appare 
fiduciosa di poter superare 
ogni ostacolo superstite. Il 
consiglio di amministra¬ 
zione dell’azienda in disse¬ 
sto agisce in stretta colla¬ 
borazione con gli america¬ 
ni, progetta le sue mosse 
sull’unico obiettivo comu¬ 
ne rifiutandosi di conside¬ 
rare ogni altra ipotesi, su 
un piede di equidistanza, 
anche se l’alternativa eu¬ 
ropea darebbe migliori ga¬ 
ranzie per il futuro dell’eli¬ 
cotteristica britannica. 
L’unilateralità di Cuckney 
e dei suoi colleghi ha già 
sollevato gravi dubbi e ri¬ 
serve giustificate. 

Frattanto viene a tro¬ 
varsi nuovamente esposta 
la posizione della British 
Aerospace, il gruppo pub¬ 
blico che insieme alla elet¬ 
tronica Gec si è messo alla 
testa del consorzio forma¬ 
to dalla tedesca Mbb, dalla 
francese Aerospatiale e 
dall’italiana Augusta. Il 
direttore, ex ammiraglio 
Raymond Lygo, è stato 
convinto a non accentuare 
la polemica col governo a 
proposito delle pressioni 
da lui indubbiamente su¬ 
bite per mano del ministro 
dell’industria Leon Brit- 
tan. Ora pare che, all’inter¬ 
no del consiglio d’ammini¬ 
strazione, cominci a farsi 
strada l’opportunità di sal¬ 
vaguardare i rapporti con 
il governo e proteggere i 
propri interessi commer¬ 
ciali da possibili ritorsioni 
da p^e americana. L’im- 

g ressione dunque è che la 
:ritish Aerospace finirà 
col ritirarsi dalla lotta per 
la Westland indebolendo 
cosi decisivamente il fron¬ 
te europeo. 

La Sikorsky e 1 suoi al¬ 
leali, dentro e fuori il go¬ 
verno, non risparmiano gli 
sforzi per assicurarsi il 
successo. Da qui alla pros¬ 
sima assemblea degli azio¬ 
nisti proseguirà l’incetta di 
titoli sul mercato aziona¬ 
rio. Lord Hanson, il flnan- 
ziere filo americano che è 
sceso In campo per sbarra¬ 
re il passo agli europei, pa¬ 
re sia intenzionato ad in¬ 
nalzare ancora la sua quo¬ 
ta del 15% cosi da elimina¬ 
re ogni resistenza e incer¬ 
tezza nella ripetizione del¬ 
la prova del voto sulla We¬ 
stland. /Antonio Bronda 



Festa nazionale negli Usa 
il «Martin Luther l^g day» 


WASHINGTON — Gli Stati Uniti hanno 
ieri ricordato Martin Luther King con un 
onore finora riservato solo al «padre della 
patria», George Washington, e al presi¬ 
dente Abraham Lincoln, con una festa fe¬ 
derale che d’ora in poi sarà in calendario 
ogni terzo lunedì di gennaio e che ha per¬ 
messo a milioni di americani di godersi il 
primo «ponte» del 1986. Ucciso nel 1968 a 
39 anni, quando guidava un vastissimo 
movimento per la difesa non-violenta dei 
diritti civili del neri d’America, Martin 
Luther King entra con questa festa nel 
«sancta sanctorum» della storia america¬ 
na e un suo busto (il primo in assoluto di 


SUD COREA 

Due giovani 
condannati 
a morte 
per spionaggio 


SEUL — Due ex studenti 
universitari sudcoreani, ac¬ 
cusati di essere agenti dei 
servizi segreti nordcoreani, 
sono stati condannati a mor¬ 
te dalla Corte d’assise di 
Seul. Altre due persone sono 
state condannate aU’erga- 
stolo, gli altri undici imputa¬ 
ti, sempre per spionaggio, 
hanno avuto pene tra i due e 
i dieci anni di reclusione. Gli 
ex studenti condannati a 
morte si chiamano Vang 
Tong-Hwan, 27 anni, e Kim 
Sung-Man, 28 anni. Le azio¬ 
ni di spionaggio per le quali 
sono stali condannati sareb¬ 
bero avvenute qualche tem¬ 
po fa, quando i due studiava¬ 
no negli Stati Uniti, alia 
•Western Illinois Universi¬ 
ty». Tutti i quindici imputati 
avrebbero fatto parte di 
un’organizzazione clandesti¬ 
na che mirava a strumenta¬ 
lizzare le manifestazioni stu¬ 
dentesche in Corea del Sud, 
trasformandole in protesta 
contro il governo. 


SPAGNA EUROSINISTRA 


É morto 
Tierno Galvan 
sindaco 
di Madrid 


MADRID — Enrique Tiemo 
Galvan, 67 anni, sindaco so¬ 
cialista di Madrid è morto 
domenica notte nella capita¬ 
le spagnola dopo un’agonia 
di 24 ore. Malato da tempo di 
cancro, nel febbraio dello 
scorso anno era stato opera¬ 
to per la rimozione di un tu¬ 
more intestinale. 

Enrique Tierno Galvan, fi¬ 
gura storica del socialismo e 
della sinistra spagnola, op¬ 
positore deciso del regime 
franchista, aveva conosciuto 
il campo di concentramento 
nel *39, il carcere nel ’57 c poi, 
nel '65, per le sue Idee sociali¬ 
ste, la radiazione dall’uni¬ 
versità di Salamanca dove 
aveva insegnato diritto poli¬ 
tico. 

Tiemo Galvan rappresen¬ 
tava l’ala sinistra del Psoe e 
aveva più volte contrastato 
Felipe Gonzalcz. Non aveva 
mai fatto mistero, ad esem¬ 
pio, della sua ostilità aH’in- 
gresso della Spagna nella 
Nato. 


_ ITALIA-SPAGNA _ 

Craxi e Gonzalez 
si consultano sulle 
sanzioni alla Libia 

Al vertice di Taormina i due paesi cercano una posizione comune 
prima della riunione di Bruxelles - La riforma istituzionale della Cee 


deve servire da monito non 
solo per tutti gli altri paesi 
dell’area (che ail’occorrenza 
i commandos sudafricani 
aggrediscono a piacere), ma 
deve anche servire per tenere 
a freno la destra sudafrica¬ 
na. 

Il 31 gennaio prossimo il 
presidente P.W. Botha terrà 
un discorso, atteso da più di 
un anno. In cui dovrebbe an¬ 
nunciare nuove riforme del¬ 
l’apartheid. Per neutralizza¬ 
re gii afrikaner più oltranzi¬ 
sti e dimostrare loro che è 
comunque un uomo forte, 
nonostante le riforme, Botha 
ha colpito all’esterno, come è 
sempre successo in frangenti 
simili. 

Marcella Emiliani 


TAORMINA — «Il paese del 
quale condividiamo mag¬ 
giormente la politica comu¬ 
nitaria è senza alcun dubbio 
l’Italia»: così Felipe Gonzalcz 
ha risposto aa alcuni giorna¬ 
listi poco prima di salire sul¬ 
l’aereo che da Madrid lo ha 
portato In Italia, a Taormi¬ 
na. 

Nella famosa cittadina si¬ 
ciliana, nel pomeriggio di ie¬ 
ri sono iniziate una serie di 
riunioni incrociate tra due 
folte delegazioni dei governi 
italiano e spagnolo. Con Bet¬ 
tino Craxi D Felipe Gonzalez 
sono infatti arrivati a Taor¬ 
mina 1 rispettivi ministri de¬ 
gli Esteri, della Difesa, del- 
rindustria, delle Partecipa¬ 
zioni statali, della Ricerca 
scientifica e del Commercio 
con l’estero. 

La Spagna, come il Porto¬ 
gallo. è nella Comunità eco¬ 
nomica europea dal primo 
gennaio scorso. L’intenzione 
dichiarata del governo di 
Madrid è quella di affrontare 
questa nuova realtà europea 
rafforzando il fronte medi- 
terraneo. e quindi, legandosi 
più strettamente anche con 
ritalia. 

La prima parte dei collo¬ 
qui (che si concludono oggi) 


è stata dedicata, più che al 
problemi bilaterali, alle que¬ 
stioni internazionali. In pri¬ 
mo plano, la questione me¬ 
diorientale. Una discussione 
tesa a trovare una posizione 
comune, anche in vista della 
riunione che si terrà lunedì 
prossimo a Bruxelles e che 
dovrà affrontare la richiesta 
americana di sanzioni eco¬ 
nomiche contro il regime di 
Gheddafl. La Spagna è un 
cliente importante della Li¬ 
bia (il terzo della lista subito 
dopo Italia e Germania fede¬ 
rale). 

Sul Medio Oriente, Craxi 
ha informato Gonzalez sul 
contenuti del suo Incontro 
con Mubarak del 14 gennaio 
al Cairo, mentre il primo mi¬ 
nistro spagnolo ha informa¬ 
to il collega italiano delle sue 
valutazioni dopo rincontro 
avuto l’altro ieri con Peres 
ali’Aja, dove è stato firmato 
il protocollo per l’allaccia- 
mento di rapporti diplomati¬ 
ci tra Madrid e Tel Aviv. Ita¬ 
lia e Spagna, come è emerso 
dalle conversazioni di ieri, si 
sentono impegnate a favori¬ 
re il dialogo di pace in tutta 
l’area mediorientale. 

Al vertice di Taormina 
non poteva mancare anche 


uno scambio di opinioni sul 
problema del rapporti Est- 
Ovest. Italia e Spagna si so¬ 
no pronunciate per «un sem¬ 
pre più proficuo dialogo» che 
già allo stato attuale viene 
giudicato «molto prometten¬ 
te». 

Sul piano bilaterale l'Ita¬ 
lia preme per assicurarsi la 
partecipazione spagnola alla 
realizzazione di un elicottero 
da combattimento e contro¬ 
carro Agusta «A129» detto 
«Mangusta» e commesse di 
alta tecnologia per le cosid¬ 
dette «guerre elettroniche». 
Nel settore militare, comun¬ 
que, le industrie dei due pae¬ 
si sono già legate dal proget¬ 
to de] caccia europeo degli 
anni Novanta (Efa). 

Per quanto riguarda più 
specificatamente la realtà 
della Cee, la delegazione spa¬ 
gnola ha confermato il pieno 
appoggio di Madrid alia ri¬ 
forma istituzionale della co¬ 
munità, che l’ultima confe¬ 
renza intergovernativa ha 
lasciato largamente incom¬ 
piuta. Oggi al termine del 
vertice Bettino Craxi e Feli¬ 
pe Gonzalez terranno una 
conferenza stampa in comu¬ 
ne. 


_ CRISI NEL MEDITERRANEO _ 

No di Australia e Grecia 
al piano anti-Gheddafi 

Il leader libico: appoggiamo i palestinesi, ma non prendono 
ordini da noi • L’inviato americano Whitehead da Papandreu 


un uomo di colore) è stato collocato la 
settimana scorsa sotto la cupola del Con¬ 
gresso. Decretata dal presidente Ronald 
Reagan, la festa è stata occasione di aper¬ 
te polemiche. Un sondaggio ha rivelato 
che il 57 per cento della popolazione di 
colore considera l’attuale capo della Casa 
Bianca un razzista e il combattivo leader 
nero Jesse Jackson ha dichiarato che la 
politica di Reagan — favorevole aU’aboli- 
zione di leggi deiramministrazione Jo¬ 
hnson che garantiscono ai neri e ad altre 
minoranze etniche una quota di impieghi 
federali — contiene «segnali vigorosa¬ 
mente razzisti». 


Seminario 
comune 
tra Jusos 
e Fgci 


ROMA — L’occupazione gio¬ 
vanile, le crisi dello Stato so¬ 
ciale, le nuove tecnologie e i 
problemi ambientali, sono 
stati alcuni dei temi più im¬ 
portanti del seminario co¬ 
mune tra gli Jusos della Spd 
e la Fgci. Durante la perma¬ 
nenza in Italia, la delegazio¬ 
ne dei giovani socialdemo¬ 
cratici tedeschi, guidata dal 
presidente Ulf Skirke, ha 
avuto lunghi colloqui con 
Pietro Folena, segretario na¬ 
zionale della Fgci e con An¬ 
tonio Rubbi, responsabile 
della sezione esteri del Pei. 

Nel documento congiunto, 
approvato al termine del se¬ 
minario, gli Jusos e la Fgci 
affermano, fra l’altro, che le 
due organizzazioni «puntano 
alla costruzione di una sini¬ 
stra giovanile europea, e si 
adopereranno per avviare in 
tutta Europa una discussio¬ 
ne ed una mobilitazione uni¬ 
taria sui temi delia disoccu¬ 
pazione». 


TRIPOLI — La Libia appog¬ 
gia le organizzazioni palesti¬ 
nesi, ma queste non prendo¬ 
no ordini operativi da Tripo¬ 
li: «Dove e come esse colpi¬ 
scono è affar loro». Cosi ha 
detto 11 leader libico Ghedda- 
fi in una intervista ad un pe¬ 
riodico libanese. La dichia¬ 
razione del leader libico vuo¬ 
le essere evidentemente una 
nuova risposta alle accuse 
mosse contro di lui per gli at¬ 
tentati terroristici del 27 di¬ 
cembre a Roma e a Vienna. 
«Se gli israeliani — ha ag¬ 
giunto Gheddafi — colpisco¬ 
no basi o sedi o persone pale¬ 
stinesi fuori dalla Palestina, 
allora è diritto dei palestine¬ 
si colpire gli israeliani do¬ 
vunque». 

Il colonnello si è poi sof¬ 
fermato sulla situazione di 
crisi creatasi nel Mediterra¬ 
neo in seguito alle accuse e 
alle minacce americane con¬ 
tro la Libia affermando che 
il presidente Reagan si è 
comportato come se stesse 
«recitando in un film». Ched- 
dafì ha detto che la forza Usa 
(in caso di attacco alla Libia) 
potrà anche avere il soprav¬ 
vento, ma prima i libici 
•avranno distrutto tutto ciò 
che avranno potuto»; essi in¬ 
fatti dispongono di «mille ae¬ 
rei* ma anche e soprattutto 
di «squadre suicide in Euro- 


FAME 

Ruolo degli 
Enti locali: 
un convegno a 
Reggio Emilia 


REGGIO EMILIA — Ruolo 
degli Enti locali nei pro¬ 
grammi governativi di aiuti 
al Terzo Mondo, iniziative 
concrete per paesi in difficol¬ 
tà crescente, come il Mozam¬ 
bico; sono stati i temi in di¬ 
scussione al convegno tenu¬ 
tosi ieri per iniziativa del Co¬ 
mitato di amicizia Reggio 
Emilia-Cabo Delgado (una 
provincia mozambicana), 
delle amministrazioni co¬ 
munali e provinciali, della 
Lega per le autonomie locali 
e della Cgil, CisI, Uil. 

Tra gli intervenuti Franco 
Galante, in rappresentanza 
del sottosegretario France¬ 
sco Forte, Giovanni Bersani, 
parlamentare europeo de, 
Dino Sanlorenzo, deputato 
del Pel. Nel corso del cove- 
gno è stata lanciata la cam¬ 
pagna di solidarietà che pre¬ 
vede un obiettivo di un mi¬ 
lione di indumenti e mezzo 
miliardo di lire da inviare a 
Cabo Delgado, e una serie di 
programmi per gli aiuti allo 
sviluppo. 


pa e in America». 

Gheddafl ha negato che 
gli americani residenti in Li¬ 
bia abbiano tutti lasciato il 
Paese, come aveva ordinato 
Washington: «Se resteranno 
— ha detto — saranno ben¬ 
venuti, ma se vorranno an¬ 
darsene non ne risentiremo*. 
Infine, egli ha avuto parole 
di riconoscenza per la solida¬ 
rietà data alla Libia dal- 
rUrss ed ha aggiunto che 
«un accordo di cooperazione 
(fra Tripoli e Mosca) è proba¬ 
bile; ne abbiamo già parlato 
durante la mia ultima visita 
(in Urss)». 

Proprio ieri la campagna 
americana per ottenere nuo¬ 
ve adesioni alle sanzioni 
contro Tripoli ha registrato 
un altro in.successo; il gover¬ 
no australiano ha rifiutato 
infatti di aderire all’embar¬ 
go commerciale totale pro¬ 
clamato da Reagan. Il mini¬ 
stro degli Esteri di Canberra, 
Bill Hayden, ha detto che il 
governo federale australiano 
ha deciso di non erogare fi¬ 
nanziamenti né fornire co¬ 
perture a garanzia di scambi 
con la Libia al di fuori del 
settore agricolo; ma In que¬ 
sto settore continuerà rego¬ 
larmente la fornitura alla 
Libia di ovini, che costitui¬ 
scono la principale voce delle 
esportazioni australiane nel 


paese nord-africano. «Il pro¬ 
blema di qualsiasi ulteriore . 
restrizione delle attività, 
commerciali con la Libia — 
ha detto Hayden — è un te¬ 
ma da trattare in consulta¬ 
zione con i nostri amici», e 
quindi al di fuori di qualsiasi . 
iniziativa unilaterale. 

L’amministrazione Rea- ' 
gan, comunque, non demor- ’ 
de; ieri rinviato americano 
John Whitehead era ad Ate¬ 
ne, dove ha cercato di con¬ 
vincere il premier greco Pa¬ 
pandreu fornendogli — co¬ 
me ha detto egli stesso — 
«ulteriori particolari circa la 
prova che Gheddafi è impli¬ 
cato in modo molto attivo e 
intenso in molti dei recenti 
attacchi terroristici*. Le 
«prove* fomite da White¬ 
head riguardano fra l’altro 
due sanguinosi attentati che 
furono compiuti l’anno scor¬ 
so ad Atene, nonché il dirot¬ 
tamento del Boeing della 
Egyptair che fu poi fatto 
esplodere sulla pista dell’ae¬ 
roporto di Malta. Ma l’invia¬ 
to americano non ha convin¬ 
to Atene- Le autorità greche 
— ha detto ieri sera un por¬ 
tavoce — non riconoscono 
«che Gheddafl sia coinvolto 
negli attentati terroristici». 
La Grecia, dunque, non in¬ 
tende associarsi alle sanzio¬ 
ni economiche contro la Li¬ 
bia 


_ URSS _ 

Severa autocrìtica 
al congresso del 
Pc del Turkmenistan 


MOSC.A — In preparazione del 27* (Congresso del Pcus (che inizie¬ 
rà il 25 febbraio) sì è tenuto nei giorni scorsi il primo congresso di 
partito in una delle 15 Repubbliche federate che costituiscono 
l’Urss, quella de! 'TVirkmenistan. Ne ha dato notizia ieri la «Pra- 
vda», rilevando che l’assise si è svolta all’insegna del motto: «Com¬ 
battere Tindifferenza, il ristagno e gii sprechi». 

«Le speranze dei delegati — scrive la “Pravda” — si sono avve¬ 
rate. Il congresso è stato infatti un awTnimento importante nella 
vita dei comunisti e di tutti i lavoratori del Tìirkmenistan perché 
si è svolto in un clima serio e costruttivo, con aspre critiche ed 
autocritiche, come non era avvenuto da tempo». 

•I congressisti — afferma ancora il resoconto della “Pravda” — 
hanno denunciato “con allarme” i difetti e le inadempienze verifi¬ 
catesi nell’economia nonché le violazioni della democrazia del par¬ 
tito che hanno avuto luogo nella Repubblica negli anni precedenti, 
quando non di rado le parole altisonanti dei rapporti trionfalìstici 
nascondevano non semplici manchevolezze, ma fallimenti veri e 
propri (basti notare che quattro delle cinque regioni del IXirkme- 
nistan non hanno realizzato il piano economico)». 

Apertamente la responsabilità di tale situazione è attribuita 
aH’ex-primo segretario del partito della Repubblica, Muhamed 
Nazar Gapurov, sollevato nel dicembre scorso dairincarico che 
ricopriva dal dicembre 1969. «Sotto Gapurov — denuncia senza 
mezzi termini la “Pravda” — le promozioni dei quadri avvenivano 
in base a criteri di devozione personale, parentela, amicizia. Sa 
questo terreno prosperavano il nepotismo, l’adulazione, l’arrivi¬ 
smo che a sua volta generavano lassiamo, omertà, servìlisoio, irre¬ 
sponsabilità e, in ultima analisi, soprusi vari». 


- KJt 'f' f 
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La lira regge il mercato 
ma la crisi nonèpassata 

La sorte del dollaro legata al deficit 

Il vertice di Londra ha proposto altre vie per la riduzione dei tassi - Nessuna concessione 
reciproca fra Tokio, Bonn e Washington - Dichiarazioni di Goria e misure creditizie 


ROMA •— Il dollaro a 2,47 marchi (1.684 
lire) e l'oro a 351 dollari Tonda rispetto 
ai 363 che aveva raggiunto la settimana 
scorsa sono indicativi del ritorno alia 
calma sui mercati mondiali turbata 
dalla caotica preparazione del «vertice a 
cinque» di Londra. I risultati delle riu¬ 
nioni tenute sabato e domenica dai mi¬ 
nistri del Tesoro mettono in evidenza 
un mosaico di posizioni contrastanti. 

Il ministro del Tesoro statunitense 
James Baker, pur restando favorevole 
alla riduzione del tasso di sconto, ha 
l'opposizione su questo punto proprio 
del suo banchiere centrale Paul Vol- 
cker. Baker ha confermato che gli Stati 
Uniti vogliono un ribasso ulteriore del 
dollaro, ansiosi di ridurre il disavanzo 
commerciale. Tuttavia un vasto schie¬ 
ramento sta premendo, a Washington, 
per realizzare il rlequillbrlo con altri 
mezzi. Oggi riprende al Congresso la di¬ 
scussione sul bilancio statale il cui di¬ 
savanzo dovrebbe essere ridotto, nomi¬ 
nalmente, da 150 a 114 miliardi di dolla¬ 
ri (in realtà, da oltre 200, già consolidati 
quest'anno a 114). 

Ciò consentirebbe una discesa auto¬ 
noma, non traumatica, dei tassi d'inte¬ 
resse. Questa riduzione, anzi, secondo 
alcuni ministri, sarebbe o Impossibile 
— 11 caso dell'Inghilterra, con la sterli¬ 
na trascinata a fondo dal ribasso del 
petrolio — oppure ormai scontata per 
effetto della riduzione del tassi d'infla¬ 
zione. Il ministro francese Pierre Bere- 
govoy ritiene che l'inflazione scenderà 
In Francia al 2,5%. La discesa del prezzi 


delle materie prime, fra cui 11 petrolio, 
ed il ribasso del dollaro ridurranno per 
1 paesi Industriali 1 prezzi di entrata e 
poiché la domanda di consumo resta 
bassa, la discesa delTlnflazione resta 
assicurata. 

Se questa previsione era scontata 
non si comprende perché sia stato posto 
all'ordine del giorno al vertice di Lon¬ 
dra 11 ribasso concordato dei tassi. D'al¬ 
tra parte sul fronte della competizione 
per i mercati nessuno intende lasciare il 
minimo spazio ad altri. Nemmeno il 
Giappone, che ha avuto un attivo com¬ 
merciale di 46 miliardi di dollari, inten¬ 
de adottare misure espansive della do¬ 
manda interna che creino spazio alle 
esportazioni. La Germania occidentale 
ha risposto egualmente picche alle sol¬ 
lecitazioni statunitensi. I ritmi di cre¬ 
scita del 3-4% soddisfano 1 governi di 
Tokio e Bonn che invitano gli america¬ 
ni ad attendere gli effetti della svaluta¬ 
zione del dollaro attuata dopo il 21 set¬ 
tembre 1985. 

L'unico impegno preso è di evitare un 
nuovo rialzo effettivo del dollaro. 

Queste conclusioni sembrano dare 
ragione alla decisione del governo ita¬ 
liano di non lasciarsi trascinare in una 
spirale di svalutazione della lira. Ieri i 
ministri finanziari della Comunità eu¬ 
ropea hanno tenuto una breve riunio¬ 
ne. 11 ministro Goria ha dichiarato di 
avere «tentato di richiamare le recente 
azioni a difesa della lira. Nulla di nuovo 
è stato detto, mi è sembrato di trovare 
comprensione sul mio richiamo a che 


non si alimentino tensioni sulla even¬ 
tualità di rlalllneamenti monetari che 
non sono né necessari né alle porte*. 
L'osservazione è rivolta al ministro te¬ 
desco Stolteberg, 11 primo a parlare di 
un possibile «riallineamento*. Più in ge¬ 
nerale Goda ritiene «che cl sla un inte¬ 
resse comune a che, almeno a breve ter¬ 
mine, il dollaro non scenda ancora*. 

L’attacco speculativo alla lira ed il 
rialzo del tassi d’interesse, tuttavia, 
hanno avuto spunto occasionale nel 
«vertice* ma sono maturati all'ombra 
dell'impostazione che il governo ha da¬ 
to alla legge finanziaria 1686. Nessuna 
banca, slnora, ha annunciato rialzi del 
tassi d'interesse, tutte aspettano Tasta 
dei 23.500 miliardi di buoni ordinari del 
Tesoro, venerdì prossimo. Se il Tesoro 
paga Tl% In più, anche le banche si 
sentiranno autorizzate a rincarare no- 
nostante la previsione di minore infla¬ 
zione. Anche il freno alle esportazioni 
di capitali è rivolto. In parte, a mante¬ 
nere alTintemo 1 livelli di liquidità che 
occorronno per facilitare la collocazio¬ 
ne dei titoli debitori del Tesoro. 

La debolezza della lira è soltanto un 
aspetto; l’altro èli freno obiettivo agli 
investimenti con Tappesantimento dei 
costi interni. L'ostacolo non si può ag¬ 
girare con una svalutazione, come mo¬ 
strano di ritenere alcuni osservatori, 
poiché aiuterebbe i fautori del disavan¬ 
zo ad oltranza e darebbe loro Tallbi 
obiettivo di una ripresa delTlnflazione. 

Renzo Stefanelli 


Iniziata 
ia ricerca 
perii 




di Lucchini 
(scade in 
maggio) 


ROMA — Conto alla rove¬ 
scia per Luigi Lucchini: a po¬ 
chi mesi dalla scadenza del 
suo mandato (maggio), An¬ 
tonio Coppi, Pilade Riello e 
Giuseppe Plchetto, i tre «sag¬ 
gi* che già designarono Luc¬ 
chini alla presidenza della 
Confindustria nel maggio 
del 1984, sono di nuovo al la¬ 
voro per sondare la «base* 
confindustriale. 

La commissione del «sag¬ 
gi» ha raccolto le prime Indi¬ 
cazioni di alcune associazio¬ 
ni del Nord e, ne) prossimi 
giorni, l’indagine sarà estesa 
agli altri raggruppamenti 
territoriali e di categoria. Al¬ 
lo stato attuale, la riconfer¬ 
ma di Lucchini alla guida 
degli imprenditori privati 
appare piuttosto scontata 
anche se l’impostazione data 
alla trattativa con i sindacati 
su riforma del salario e ora¬ 
rlo di lavoro avrebbe suscita¬ 
to il malumore di alcuni 
esponenti dell’imprenditoria 
soprattutto del Nord. 

Di certo qualcosa è cam¬ 
biato nei rapporti tra 11 verti¬ 
ce della Confldustria e la 
Fiat che, con la presa di posi¬ 
zione deil'amministratore 
delegato Cesare Romiti, è in¬ 
tervenuta a deviare verso il 
tavolo governativo il nego¬ 
ziato diretto con i sindacati 
proprio quando sarebbe sta¬ 
to necessario concedere 
qualcosa sul piano della ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro. 


Voti 

nella 

Cgik 

molti 

gli 

anti¬ 

nucleari 


ROMA — E molto contrasta¬ 
to il voto, nei primi congressi 
Cgil, sulle due tesi relative 
alla «questione nucleare*. C’è 
una tendenza, dal primi dati, 
non definitivi, giudicata 
«sorprendente» da Tonino 
Lettieri, ad approvare in nu¬ 
merosi congressi, la tesi B, 
quella contrarla alla costru¬ 
zione di nuove centrali nu¬ 
cleari. Sorprendente, dice 
l’esponente della Cgll, in una 
dichiarazione alTagenzia 
Asca, soprattutto per una or¬ 
ganizzazione come la Cgll 
dove argomenti come questi 
sono stati sempre considera¬ 
ti «tabù*. Sergio Garavini. a 
sua volta, ammette che tra 1 
metalmeccanici la tesi anti¬ 
nucleare avrebbe conquista¬ 
to circa la metà dei consensi. 
Tra i «sl>, quello giudicato 
«importante* da Fausto Ber¬ 
tinotti (presentatore insieme 
a Lettieri della tesi B), della 
Fiom piemontese «In una 
realtà particolarmente col¬ 
pita nell’occupazione*. L’a¬ 
genzia di stampa sostiene 
che gli antinucleari avrebbe¬ 
ro avuto il 53% delle adesio¬ 
ni in 50 comprensori su 130 e 
tra questi Bologna, Varese, 
Lecco. Ora bisognerà vedere 
quale sarà l’esito del con¬ 
fronto nei congressi regiona¬ 
li e nei congressi nazionali di 
categoria. 


BORSA VAUNH DI MILANO 


Titoli di stato 


Ammessi tra gli azionisti 
i dipendenti Ras in lotta 

«Vogliamo anche noi i titoli della società» dicono all’assemblea I delegati sindacali 
li «cortese rifìuto» del presidente - Deliberato un consistente aumento di capitale 


MILANO — Forse per la pri¬ 
ma volta nella storia delle 
società per azioni in Italia, 
ieri mattina le porte di 
un’assemblea generale dei 
soci si sono aperte per con¬ 
sentire ai rappresentanti dei 
dipendenti di esporre di per¬ 
sona le ragioni delia propria 
protesta. È accaduto alla 
Ras, la compagnia di assicu¬ 
razioni il cui pacchetto di 
controllo è passato nei mesi 
scorsi nelle mani della tede¬ 
sca Alllanz. Nella sede vetro- 
cemento di corso Italia era 
stata convocata l’assemblea 
straordinaria dei soci per de¬ 
liberare attorno alla propo¬ 
sta di un aumento di capitale 
da 87,4 a 110 miliardi. Una 
operazione alTintemo della 
quale, come è noto, il vertice 
della società ha inserito una 
innovazione, una sorta di 
premio per dirigenti e fun¬ 
zionari. ai quali sono riser¬ 
vati i diritti di sottoscrizione 
di 650.000 azioni risparmio. 

E proprio qui sta il punto. 
Oltre tremila dipendenti del¬ 
la Ras si sentono discrimina¬ 
ti da una misura che riguar¬ 
da solo — secondo quanto ha 
dichiarato ieri Tamministra- 
tore delegato — 608 persone. 
Di qui la richiesta che tale 
diritto di opzione sia esteso a 
tutti i 3650 dipendenti; di qui 
la prima assemblea di prote¬ 
sta e ii primo sciopero di 
un’ora fatto la settimana 
scorsa. Di qui ancora un 
nuovo sciopero, convocato 
proprio per ieri mattina in 
coincidenza con la riunione 
degli azionisti. 

Alle 10 e un quarto centi¬ 


naia e centinaia di dipenden¬ 
ti si sono radunati nell’atrio, 
non senza clamore. La ri¬ 
chiesta che una delegazione 
venisse ricevuta dagli azio¬ 
nisti è stata inopinatamente 
accolta, e così per la prima 
volta in vita loro otto rappre¬ 
sentanti sindacali hanno 
fatto Ingresso nella riunione 
che rappresenta per defini¬ 
zione il potere alTintemo 
della società. 

Non senza qualche imba¬ 
razzo un sindacalista ha 
esposto per sommi capi l’og¬ 
getto del contendere: la pro¬ 
posta di riservare le azioni 
solo a dirigenti e funzionari è 
vissuta come una discimina- 
zione nel corpo stesso del di¬ 
pendenti; i lavoratori sono 
rispettosi delle prerogative 


dell’assemblea degli azioni¬ 
sti e non sono animati da vel¬ 
leità di sostituirsi ai legittimi 
responsabili della guida del¬ 
l'impresa; chiedono soltanto 
che se una misura deve esse¬ 
re decisa a favore dei dipen¬ 
denti, essa venga estesa a 
tutti senza eccezioni. 

È stato lo stesso presiden¬ 
te della Ras, Franz Schimtz, 
ad assumersi i’onere di una 
breve risposta. In verità — 
ha osservato intanto — la si¬ 
tuazione mi pare un po’ sin¬ 
golare <e fin qui in effetti 
nessuno potrebbe dargli tor¬ 
to). Per quanto singolare, 
tuttavia, la richiesta dei la¬ 
voratori presenta un aspetto 
positivo; 1 dipendenti voglio¬ 
no identificarsi con i’impre- 
sa, e questo lo apprezziamo. 


In picchiata il greggio inglese 

LONDRA ~ Il «North sea brenta. 9 greggio estratto dal Mare dal Nord ha 
registrato ieri sul mercato lìbero d Rotterdam quotazioru' inferiori ai 20 dollari, 
in particolare per le consegne con termine ad aprile. Tra le cause r abbondanza 
di offerta rispetto alia domanda. 

Westland: Aerospace lascia? 

LONDRA — Stando al sFéìanoal Times» la British Aerospace intenderebbe 
abbattdonare B ruolo di leader neDa cordata europea per B salvataggio deOa 
Westland. La sodetS non romperd>be gfi accordi con d gruppo europeo ma 
avrebbe parso «ogni entusiasmo» per rmtesa. 

Lauro: via libera ai privati 

GENOVA — Mercoledi prossimo verro formaEzzata la convenzione per B 
passaggio deOa flotta Lauro alla cordata composta daiTarmatare gertovese 
Occhetti. dai veneziarto Ligabue e dalla Chandns Italia. 

La Guiness vuole Johnny Walker 

LONDRA — Matrimorùo in vista tra bina e whisky? Sembrerebbe di sk la 
Guiness ha offerto qua» 5.700 mtfiardi di fire per acquistare B controllo deOa 
Spant T'oup cfistBlers. produttrice tra Taltro dei Johnny WAer e del Gm 
Giordon. È la otre più aita mai offerta per una «Stta di Bquorì. 


D'altra parte per noi si tratta 
di far fronte a «restrizioni 
pratiche», che nascono dalla 
necessità di «tutelare 1 diritti 
legittimi degli azionisti». Er¬ 
go, per questa prima volta, si 
tratta di trovare una «solu¬ 
zione intermedia», privile¬ 
giando «quella parte del per¬ 
sonale dipendente che ci 
sembra piu meritevole di un 
riconoscimento». 

Ciò detto, il presidente ha 
invitato la delegazione a ri¬ 
manere ad assistere all’as¬ 
semblea, cosa che non ha 
mancato di creare qualche 
disappunto in una parte de¬ 
gli azionisti: «Va bene — 
avrebbe esclamato uno — 
adesso facciamo partecipare 
il primo che passa per stra¬ 
da. Nessun altro vuole pre¬ 
senziare?». 

La delegazione dei lavora¬ 
tori ha cortesemente decli¬ 
nato l’offerta, allontanando¬ 
si. Nel pomeriggio 1 delegati 
sono tornati a riunirsi, que¬ 
sta volta tra di loio, per deci¬ 
dere il da farsi. E probabile 
che sia convocata Intanto 
una nuova assemblea gene¬ 
rale. 

Per la cronaca va detto in¬ 
fine che 1 bilanci della com¬ 
pagnia, approvati dalTas- 
semblea, sono più che soddi¬ 
sfacenti: nei primi 11 mesi 
deIT85 la raccolta premi del 
ramo vita ha fatto registrare 
un incremento del 
26/27%,quella del ramo dan¬ 
ni del 13. L’operazione di au¬ 
mento di capitale consentirà 
alla Ras di raccogliere circa 
90 miliardi di denaro fresco. 

Dario Venegoni 




wm 



delio Derida 


Gianni Agnelli 


GENOVA — «Carattere strategico» del sistema del porti ligu¬ 
ri; «assoluta necessità» che il Fio 85 finanzi i proetti portuali 
della Spezia e di Savona-Vado, più forti comunicazioni tra 
Liguria e Val Padana. Si tratta di tre conclusioni-chiave cui 
sono giunti I Comitati regionali del Pei del Piemonte, della 
Z/}mbardla e della Liguria al termine di una riunione con¬ 
giunta. 

È la prima volta che i tre comitati regionali delineano, 
almeno in queste dimensioni, uno scenario comune di inizia¬ 
tiva politica intorno alla costruzione di un sistema integrato 
davvero efficiente. In grado di operare, a costi competitivi. In 
un comunicato diffuso dopo Tlncontro si sottolinea «il valore 
d) programmazione e di intervento» del piano generale dei 
trasporti, rilevando come «tra i vincoli che impediscono una 
reale competitività delTeconomla nazionale vi sia l’alto costo 
dei trasporti — vincolo risolvibile purché si affermi nel con¬ 
creto una volontà di Innovare profondamente la politica se¬ 
guita in questi anni —». Il Pel esprime il timore che si verifi¬ 
chi uno scarto «tra la scelta dei tre corridoi plurimondlali di 
comunicazione tra Nord e Sud ed interventi concreti che nei 
fatti potrebbero privilegiarne uno solo» (cioè quello centrale). 
Da qui la precisa richiesta di «scelte atte a favorire il rilancio 
del trasporto marittimo e, al tempo stesso, la razionalizzazio¬ 
ne del settore del trasporto merci». Da anni c’è bisogno di 
«servizi. Impianti, Infrastrutture stradali e ferroviarie per 
rafforzare le comunicazioni tra porti liguri e Pianura Pada¬ 


na, anche attraverso il terzo valico dei Giovi, Tammodema- 
mento delia linea Pontremolese, l’utilizzo degli assi viari ca¬ 
paci di migliorare l collegamenti tra Lombardia, Liguria, 
Piemonte e il Sud del Paese». Il problema delle comunicazio¬ 
ni marittime e dei porti — hanno sottolineato Roberto Spe¬ 
ciale. Mario Margini, Armando Magliotto e il sen. Lovrano 
Bisso, presentando il documento alla stampa — resta per il 
Pei uno dei nodi centrali del «piano generale». In tale conte¬ 
sto, è stata espressa la soddisfazione per i progressi compiuti 
dal porto di Genova in termini di produttività, di incrementi 
di traffico e di immagine. 

A tali sforzi, però, devono aggiungersi concreti interventi 
delio Stato e della Regione (Magliotto ha in proposito denun¬ 
ciato la gravissima «paralisi» in cui versa la giunta ligure di 
pentapartito) per recuperare «competitività reale» all’intero 
sistema, nel quale t porti liguri — come afferma li documento 
— «giocano un ruolo essenziale per il rilancio economico di 
vaste zone del Paese». «È ormai indifferibile II finanziamento 
del Fio 85 alle opere di prima fase di Vado e La Spezia, anche 
per realizzare il sospirato decollo del progetto pilota dei porti 
liguri — ha dichiarato Margini —. I due progetti hanno rice¬ 
vuto ii parere positivo del Nucleo di valutazione, ma le opere 
che hanno "passato l’esame" ammontano a circa 8mtla mi¬ 
liardi, mentre i fondi disponibili non superano I tremila mi¬ 
liardi. È dunque necessario un impegno pregnante, altrimen¬ 
ti rischia di avviarsi un processo di emarginazione». Dunque 


I Tendenze 


L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
201.43 con una variazione negativa delio 0,25 per cento rispetto a venerdì. 

L'indice globale Comit (1972= 100) ha registrato quota 487,37 con una 
variazione positiva dello 0,17 per cento. 

Il rendimento medio delie obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
atato pari a 12,757 per cento (12,685 per cento venerdì). 
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Intesa Fiut-Stet 
Sì di Darìda ma 
ci sarà un garante 

ROMA — li ministro Darida ha autorizzato l’accordo FÌat*Stet 
ponendo la condizione che sia presente un’istituzione finanziaria 
«garante* delle razioni delTindustria pubblica. Questa, in sintesi, 
la rassicurazione data dal ministero delle Partecipazioni Statali ai 
sindacati nel corso di un incontro sul futuro delle telecomunicazio¬ 
ni. li sindacato, secondo quanto riferisce una nota ministeriale, ha 
ribadito infatti «la necessità» di chiarire il senso e la portata delTi- 
potesi di accordo Fiat-Stet nelle telecomunicazioni con la garanzia 
dei mantenimento del controllo pubblico sul settore, anche con 
riferimento alle attività manifatturiere». «All’atto dell’autorizza¬ 
zione dell’accordo — ha chiznito il ministero — Darìda ha esplici¬ 
tamente richiamato la necessità che venga garantìtzi, a fronte delia 
prevista ripartizione azionaria, la presenza di una istituzione fi¬ 
nanziaria che sia espressione delTarea pubblica in modo da con¬ 
sentire che Emche m questa prima fase dell’accordo le ragioni 
delTindustria pubblica vengano salvaguardate. Inoltre l’operazio¬ 
ne — prrcegue la nota — dovrà rispondere a rigorosi criteri di 
economicità, riservandosi il ministero del Pp.ss. sin da ora. in 
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to dal sindacato il ministero ha condiviso 1 urgenza alla approva¬ 
zione ed attuazione del piano accelerandolo specie in rìfenmento 
agli aspetti fìnanziarì. Infine per eli aspetti prdduttivi e occupazio¬ 
ne delle aree dell’Aquila e di S. Maria Capua Vetere dell’Italtel il 
ministero ha assicurato che «seguirà in via prioritaria ì relativi 
problemi, per i quali sono peraltro in corso confronti fra le aziende 
e i sindacati». 


«Il Fio deve finanziare i porti della Liguria» 

Documento unitario dei comitati regionali del Pei ligure, lombardo e piemontese • Tra i vincoli dell’economia l’alto costo dei 
trasporti - L’importanza del rilancio delle comunicazioni marittime - Proposti interventi anche per la viabilità terrestre 


le due «ali» del sistema ligure devono essere assunte come 
«priorità» proprio come accadde, lo scorso anno, per il nuovo 
bacino di Voltri. 

Ma se la «macchina portuale» è oggetto di grande atteitrìo- 
ne, non da meno lo sono le infrastrutture viarie e ferroviarie. 
MEirgini ha criticato le ridotte previsioni di spesa delTAntis 
per alcune opere strategiche, come il raccordo Voltri-auto- 
strada, la bretella Voltri-Rlvarolo, e per la Savona-Torino. 
Per il raccordo sono previsti 12 miliardi, «mentre tutti sanno 
che il viadotto costerà tra i 25 e i 30 miliardi*. Gli altri (lue 
progetti vengono beneficiati con 180 millEU-di ciascuno (da 
spendere in quattro anni. «Ma è altrettanto noto — ha ag¬ 
giunto Margini ~ che la "bretella" e I lavori sulla Savona- 
Torino costeranno complessivamente duemila miliardi a 
prezrì 1991». Quindi siamo rmeora nella logica dei lavori ini¬ 
ziati e finiti chissà qutmdo: il criterio delle priorità è rimasto 
nel cassetto. 

Il Pei, infine intende affrontare il problema della gestione 
dei sistema portuale ligure. Il sasso nello stagno è stato re¬ 
centemente lanciato da Roberto D’Alessandro, presidente 
dei Cap, che ha proposto la costituzione di una holding fra 
GenovEi, La Spezia e Savona. «Siamo in una fase delicata e 
decisivi^ nella quale si realizza una strategia che va costruita 
anche nei momento della gestione — ha dichiarato Magliotto 
— la proposta di D’Alessandro indica una prospettiva sulla 
quale intendiamo misurarci davvero». 
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Quello che si può subito dire con certezza è che questo volu¬ 
me delle Poesie e Carmi di Ugo Foscolo (Edizione Nazionale, 
Firenze, Le Monnier, L. 100.000) rappresenta uno del maggiori 
eventi editoriali di questi mesi. Quasi mille e trecento pagine; 
centocinquanta dedicate alle poesie (a cura di G. Polena): odi, 
sonetti, ^poicri, poesie postume; tutte le rimanenti, precedute 
da un’imponente ricostruzione critico-filologica, dedicate alle 
Grazie, l’intricatissimo carme foscoliano che attendeva, da 
oltre un secolo e mezzo, la sua sistemazione ed edizione. Il 
merito di questo lungo e monumentale lavoro va a Mario Scotti 
il quale, pur avvalendosi in parte dei precedenti contributi del 
compianto Pagliai, ha in realtà rinnovato tutti i precedenti 
met^i di ricerca; ha esplorato con eccezionale acribia tutti i 
complicatissimi manoscritti foscoliani; ha ripercorso tutto 
l’itercreativo del carme, apparentemente durato per vent’anni 
(dal 1813 ai ’22); ha ricostruito la storia delle diverse edizioni ed 
è infine approdato, congiungendo sapienza filologica ad acume 
storico-critico, alla sua edizione delle Grazie, un’edizione — è 
facile prevederlo — che rimarrà. Ogni futuro studioso del Fo¬ 
scolo non potrà più fare a meno di questo fondamentale lavoro. 

La cui autentica importanza — a dover qui riassumere il 
molto in breve — sta soprattutto in questo: nel non aver ceduto 
alle lusinghe, che sempre diversamente insorgono in ogni stu¬ 
dioso alle prese con un lavoro difficile e complesso, di credere 
che una piccola scoperta, o una serie di piccole scoperte, possa¬ 
no di per sé avvalorare un’intuizione critica; e, ancora, nel non 
aver ceduto al radicato pregiudizio che, avendole il Foscolo 


Nella nuova 
edizione di 
«Poesie e 
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«Le Tre Grazie» 
del Canova e, 
in basso. 
Ugo Foscolo 



Queste Grazie così divìse 


scritte, le Grazie dovessero essere; essere cioè con un loro 
svolgimento, con un'alfa e un'omega, con una loro presenza 
poematica compiuta da mettere, finalmente, sotto gli occhi del 
soddisfatto lettore. 

Al contrario: al termine del lungo lavoro ciò che emerge con 
piena chiarezza è che il carme foscoliano, composto in realtà in 
un brevissimo lasso di tempo (primavera del 1813), rimase al 
suo stato frammentario per una serie di ben accertabili e ac¬ 
certati motivi; e che la sua frantumazione in episodi, che nessu¬ 
no, a partire dallo stesso poeta, poteva legittimamente monta¬ 
re in un discorso poetico continuato e concluso, risulta una 
realtà della quale e necessario, per prima cosa, prendere atto. 

E direi che è proprio da questa presa d'atto che conseguono, 
nel discorso critico dello Scotti, i primi motivi d’importante 
riflessione, e non soltanto in relazione alla poesia foscoliana. 
Anche in ordine, per esempio, alla stessa storia della critica e, 
più in generale, della cultura. Perché mai, viene da chiedersi, 
quasi tutti i precedenti editori delle Grazie si sforzarono, con 
un'operazione più o meno abile di montaggio dei diversi squar¬ 
ci o frammenti, di offrire un «poema compiuto»? Perché tenta¬ 
rono un’operazione impossibile? Solo per mancanza di una filo¬ 
logia meno avvertita? O non piuttosto per un pregiudizio stori¬ 
co. d’estrazione romantico-risorgimentale, che il grande poeta 
non poteva che dare un’espressione poetica perfetta e conclu¬ 
sa? E se questa — come sembra — e la verità (la verità di un 
modo di fare critica e cultura in un periodo storico dato), ne 
derivano, insieme, importanti aperture per la comprensione 
della storia culturale italiana e altrettanto importanti rifles¬ 
sioni sul come si formino, storicamente, i pregiudizi critici 

Come si vede anche da un esempio minimo, l’attentissima 
indagine di Scotti porta contributi tutt’altro che irrilevanti 
anche per una futura storia della filologia italiana nell’Otto e 
nel Novecento, dei suoi metodi e dei suoi generali criteri ispira¬ 
tori. 

Non diversamente, nella prima metà di questo nostro secolo, 
l’erronea interpretazione delle Grazie come «poesia del fram¬ 
mento» o, come si diceva, «poesia pura» (una tendenza tuttavia 
che, altrimenti mascherata, non è ancor oggi scomparsa), vie¬ 
ne messa a nudo e denunciata nella propria superficialità dalle 
implacabili ricostruzioni critiche di Scotti che mostra, ad 
esempio, come quel frammento o quell’episodio che s’intende¬ 
vano ispirati da una pura disposizione lirica, metastorica e 
quasi divina, debbono essere invece ricondotti a precisi e indi¬ 
viduabilissimi momenti e storici e culturali 

Momenti storici 17 agosto 1812, sanguinosa battaglia di 



Smolensk, ed ecco il poeta dar voce al celebre frammento «Al 
sereno del monte» tentando di superare il pensiero delle guerre 
che devastano l’Europa con il mito pacificatore deU’Araore 
celeste; momenti culturali come quando il Foscolo dà vita ai 
pripri particolarissimi ideali estetici non già, come ancor oggi 
purtroppo si continua a credere, per vagheggiamento mera¬ 
mente «neoclassico», ma per un duro impegno polemico con la 
coltura milanese del tempo, quella del Bossi e delle élites 
culturali proni alla politica «napoleonica» del prìncipe Euge¬ 
nio. 

Un Foscolo dunque — e il Foscolo delle Grazie (notevoli 
intuizioni in questo senso, erano state avanzate anche dal Ma- 
siello) — che ricorda piuttosto il Tolstoj di Guerra e pace che 
l’esile poesia dì Mlnmemo; e che, nell’impegno civile e cultu¬ 
rale, richiama con prepotenza VAl/ieii e il suo Principe e le 
lettere. 

Ma c’è ancora qualcos’altro che va sottolineato in questa 
lunga fatica di Mario Scotti « questo qualcosa è l’uso nuovo, 
per cosi dire, che il critico compie dello strumento filologico. 
Siamo da tempo abituati a vedere usata la filologia come un 
mezzo talmente sofisticato da finir per credere chc^ senza di 
esso, nulla di nuovo possa prodursi Generalizzando, si potrebbe 
persin dire che, ai tempi dell’estetica, si sìa sostituita l’età 
della filologi^ Chiusa in s^ signora delle lettere, padrona asso¬ 
luta della critica. Di qui dettamente o indirettamente, il 
disprezzo per la riflessione storica e, ancor di più, per l’intui¬ 
zione esteUca. Di qui anche l’uso, ormai dilagante, per il lin¬ 
guaggio cifrato, il gergo accademico, l’espressione «terroristi¬ 
ca». 

Nelle pagine di Mario Scotti si ha un esempio di come questa 
tendenza debba essere combattuta e superata. C’è filologìa, e 
altissima filolc^, ma protesa a uno scopo, a una conquista, a 
un bisogno di verità. C’e pieno dominio della materia trattata; 
c’è, soprattutto, la volonùi d’inserire un problema, e un proble¬ 
ma serio secolare, in tutti i suoi aspetti non soltanto filologici 
ma storici e culturali Apparentemente ridotta a uno dei tanti 
strumenti di coi il critico serio deve avvalersi per pervenire a 
un approdo oggettivo e convincente, la fìlologia mi sembra che 
qui ritrovi la sua vera fumdone e che, soprattutto, non nascon¬ 
da, sotto il suo orpello abbagliante, una reale pigrizia o quattro 
ideozze malcerte. Quest’edizione delle Grazie si raccomanda 
anche per questo: è un modello da imitarsi 

Ugo Dotti 



Heinrich Bfiil 


Ora che Bòli è morto, che 
la sua avventura letteraria si 
é conclusa de/ìnitivamente. 
si può tentare di tracciare un 
primo bilancio complessivo 
della sua evoluzione di scrit~ 
tore per giungere a una valu¬ 
tazione che tenga conto di 
tutti gli aspetti della sua vita 
e della sua opera. Natural¬ 
mente una simile operazione 
richiede maggior tempo e 
maggiore spazio di quanto 
sia qui a disposizione, però 
già da ora si possono indica¬ 
re alcune linee interpretative 
che, già emerse negli anni 
scorsi, trovano ora conferma 
nel fatto che tutte le opere di 
Bòli sono state pubblicate 
(tranne qualche inedito che 
di tanto in tanto riaffiora e 
non fa che confermare l’Ipo¬ 
tesi di lavoro sulla quale ci 
muoviamo). 

Un primo bilancio su Boll 
è facilitato dal fatto che nel 
mesi scorsi sono usciti con¬ 
temporaneamente Il suo ul¬ 
timo romanzo Fraucn vor 
Flusslandschaft (Donne di 
fronte a un paesaggio fluvla- 


È uscito in Germania «Donne 
di fronte a paesaggio fluviale» 

Uultimo 

«borbottìo» 

dìBoU 


leX pubblicato postumo in 
queste settimane in Germa¬ 
nia; e la traduzione Italiana 
de la ferita (Einaudi 1985, p. 
181, L. IgfXlO), una raccolta 
di racconti che risalgono al¬ 
l’Immediato dopoguerra e 
che erano stati *dimenUcati» 
da Bòli, come la raccolta di 
racconti precedente — Il le¬ 
gato — ugualmente ritrova¬ 
ta miracolosamente nella bi¬ 
blioteca di Boston. 

Jnsomma se si rilegge l’o¬ 
pera di Bòli dall’inizio alla fi¬ 
ne — dai primi racconti al¬ 
l’ultimo romanzo — si ha la 
netta sensazione che la di¬ 
mensione letteraria a lui più 
congeniale sia proprio quella 
della short story, del raccon¬ 
to breve. Anzi Bòli si rivela 
un maestro nel descrivere 
delle atmosfere psicologiche 
e degli stati d’animo, nel sa¬ 
per delineare le caratteristi¬ 
che di un personaggio In po¬ 
che pagine, ma non ha II fla¬ 
to per costruire un romanzo, 
non riesce a mettere insieme 
un Intreccio se non moltipll¬ 
cando l suol personali, 


mettendo Insieme descrizio¬ 
ni di diversi stati d’animo. 
Infatti a ben guardare le co¬ 
se migliori, cioè che lettera¬ 
riamente funzionano di più. 
Bòli le ha scritte proprio nel¬ 
l’immediato dopoguerra, di¬ 
ciamo fino a Opinioni di un 
clown (1963), dove agli orrori 
della guerra e alla miseria 
della ricostruzione si affian¬ 
ca la critica feroce nei con¬ 
fronti della Germania che 
ostenta il nuovo benessere 
costruito sullo sfruttamento 
e sulla disumanizzazione 
proprio da coloro che erano 
stati I protagonisti dell’epo¬ 
ca nazista. L’autore «sembra 
quasi essersi prefìsso il com¬ 
pito di solertissimo cronista 
delle varie fasi del dopoguer¬ 
ra tedesco», scrive Mittner — 
e oggi possiamo dire che 
questo compito lo ha assolto 
a eccellenti livelli narrativi. 
Però col passare degli anni 

{ froprio quel sacro furore che 
o ha spinto a un’aperta cri¬ 
tica sociale — politicamente 
da condividere—sii tradot¬ 
to nella sua narrativa (e so¬ 


prattutto nel suol romanzi) 
In una sorta di moralismo 
tutto volto a sviscerare la 
psicologia del suoi personag¬ 
gi per mettere a confronto 1 
ricchi e potenti con gli umili 
In una contrapposizione tal¬ 
volta troppo schematica, tal¬ 
volta confusa (nel senso che 
confonde I ruoli del ricchi e 
del poveri, delle vittime e del 
cameflcO con una soluzione 
cattolico-radicale In cui tutti 
sono innocenti oppure tutti 
sono colpevoli 
Quest'opera postuma, ad 
esemplo, viene definita in 
copertina come un troman- 
zo», ma la sua struttura in¬ 
terna è veramente singolare. 
Si tratta di dialoghi o di mo¬ 
nologhi costruiti come se 
fossero delle pagine di teatro 
con persont^gi che non ven¬ 
gono •descritti», ma •parlati» 
dagli altri personaggi. Ogni 
capitolo ha persone diverse e 
tutti ipersonaggi sono legati 
da due elementi comuni: le 
oscure trame di affari e di af¬ 
fetti che legano il sottobosco 
politico di Bonn e il fiume, il 


Beno, che assiste a tutti gli 
episodi e fa da filo condutto¬ 
re con la sua presenza assil¬ 
lante, che ricorda io scorrere 
dei tempo e ravvicinarsi del¬ 
la morte. O titolo ricorda va¬ 
gamente la didascalia di un 
quadro e a •paesaggio fluvia¬ 
le» che Bàli compone è il 
frutto di un puzzle di lin¬ 
guaggi e di destini in cui pe¬ 
rò i’elemento dei montaggio 
non risalta in primo plano. 
Prevale al cootrarfo rimpa¬ 
sto impressionista di vari 
particolari che sfumano e si 
confondono su un tema do¬ 
minante: a fiume indifferen¬ 
te e inquinato. 

L’ambiente e le tematiche 
di questo romanzo sono 

? 'uelle ai Assedio preventivo: 
"alta società col suo passato 
di furti e di soprusi, con l’at¬ 
tuale benessere, con una 
profonda infelicità, con i dis¬ 
sensi interni’ i figli dei po¬ 
tenti rifìuUuio 1 padri e sono 
In qualche modo legati al 
terrorismo. Ma persino I ric¬ 
chi banchieri e l faccendieri 
politici in questo romanzo 
sono stanchi settantenni e 
nel pieno delle forze fisiche e 
del successo sociale ed eco¬ 
nomico, questi personaggi si 
aggirano nelle ville lungo il 
Reno in preda a una dispera¬ 
ta inquietudine. Il bilancio 
che fanno della propria esi¬ 
stenza, tutto sommato, non è 
positivo. Ciò che manca 
completamente in quesful- 
tima opera di Bòli è una 
qualsiasi forma di prospetti¬ 
va: slamo di fronte alla ras¬ 
segnazione e alla disperazio¬ 
ne, non c’è un futuro possibi¬ 
le. n Reno sembra trascinare 
con si tutti i detriti e le voci 
di diverse esistenze che non 
ricordano le rovine del dopo¬ 
guerra (li si voleva ricostrui¬ 
re, ricominciare), ma sem¬ 
brano piuttosto I rifiuti non 
blodemdablli che prean- 
nuitclano una imminente 
catastrofe. 


Ora se è evidente in questo 
romanzo i'atmosfera apoca¬ 
littica e il clima di completa 
disgregazione. In cui anche i 
conflitti personali e di classe 
vengono stemperati nello 
sbando generale, è altrettan¬ 
to evidente che in termini 
stilistici Bòli ha tentato di 
superare se stesso proprio 
nella misura In cui ha voluto 
rinunciare alla «voce fuori 
campo» e ha fatto parlare i 
personaggi di altri persotìag- 
gL Questo conferisce ai ro¬ 
manzo quel tono da •borbot¬ 
tìo» che ricorda lo scorrere 
del fiume, ma nel contempo 
gli conferisce anche una cer¬ 
ta monotonia, accentuata 
dalla tematica che Impasta 
tutte le esistenze in un grovi¬ 
glio di intrighi, di inganni, di 
imbrogli, di delusioni 
Se rileggiamo I racconti, j 
soprattutto i primi racconti 
in cui le miserie della guerra 
e del dopoguerra vengono 
descritte con tratti rapidi e 
sicuri, ci viene il dubbio che 
l’ultima fatica di Bòli non sia 
proprio perfettamente riu¬ 
scita. "Tàntesituazioni messe 
insieme non fanno un ro¬ 
manzo. Anche se I temi e I 
personaggi che popolano I 
racconti sembrano gli stessi 
che si muovono lungo 11 Re¬ 
no è proprio il tono narrativo 
che nei racconti risulta più 
convincente, più vivo, più 
riuscito. Forse la differenza è 
tutta nella scelta del mezzi 
espressivi: nel racconti Bòli 
ha delineato personaggi, sta¬ 
ti d’animo e atmosfere con il 
piglio deciso di un miniatu¬ 
rista conscio delle sue capa¬ 
cità, Nel suo ultimo romanzo 
ha invece voluto superare se 
stesso senza crederci troppo. 
Lo scetticismo e la dispera¬ 
zione di quegli •uomini po¬ 
stumi» che sf aggirano lungo 
il Reno deve aver contagiato 
anche l’autore. 

Mauro Pomi 


Istituzioni: 
speciale di 
«Rinascita» 


Come riprendere il cammi¬ 
no dopo la «Commissione Boz¬ 
zi»? Questo l'interrogativo ge¬ 
nerale, articolato in un que¬ 
stionario più dettagliato, che 
«Rinascita» rivolge a Rino 
Formica, Stefano Rodotà, Vir¬ 
ginio Rognoni e Renato Zan- 
gheri, nel quadro di un nume¬ 
ro speciale del «Contempora¬ 
neo» (in edicola domani) dedi¬ 
cato interamente al futuro 
delle riforme istituzionali. Il 
numero include quindi, un ar¬ 
ticolo di Giorgio Napolitano 
(«Quali regole per ralternati- 
va»), un dioattito tra Augusto 
Barbera, Antonio Baldassar- 


ROMA — «...E ora il commis¬ 
sario Cattaui partirà per gli 
States. Ha davanti a sé un 
compito ancora più grande: 
entrare nella stanza del "vi¬ 
tello d’oro”. Quel potere che 
genera guerre e paci, più for¬ 
te di ogni altro. Il denaro. 
Cattanl sarà Davide contro 
Golia...». 

Ennio De Concini si è riti¬ 
rato in un paesino di monta¬ 
gna, alle spalle del Terminil¬ 
lo, dove la notte scende pre¬ 
sto ed il freddo è intenso, per 
scrivere la Piovra 3. A Roma, 
alla Rai, attendono il suo ri¬ 
torno da un giorno all'altro, 
con la prima bozza del copio¬ 
ne, per partire con questo 
■affaire» più grande dei pre¬ 
cedenti: stavolta, infatti, per 
questa storia di mafia proba¬ 
bilmente metteranno 1 loro 
dollari anche gli americani. 
Il successo della Piovra 2, 
che — stando ai primi dati — 
ha bissato il successo delia 
prima serie, dà ragione alle 
attese dei dirigenti di Raiu- 
no. Non ha rappresentato un 
•caso» come la prima volta, 
quando il clamore nasceva 
anche dal coraggio con cui 
finalmente uno sceneggiato 
parlava delle grandi questio¬ 
ni d’attualità, ma oltre il 45 
per cento del pubblico televi¬ 
sivo italiano (con punte mas¬ 
sime di venti milioni di spet¬ 
tatori per ogni puntata) si è 
«sintonizzato* ancora una 
volta sulle vicende del com¬ 
missario Cattani in questa 
sua disperata battaglia con¬ 
tro la mafia. Per questa sto¬ 
ria così simile alle vicende di 
cronaca raccontate dai Tg. 

Ieri sera abbiamo visto 
Cattanl (Michele Placido) 
davanti ai giudici ed alla 
gabbia degli imputati, testi¬ 
mone d’accusa contro l’or¬ 
ganizzazione manosa: la fin¬ 
zione ha preceduto di una 
manciata di giorni la realtà. 
11 10 febbraio, infatti, dal¬ 
l’aula del tribunale di Paler¬ 
mo, i telegiornali cl porte¬ 
ranno in diretta le immagini 
del maxi-processo alla ma- 
Ha. Delitti, intrighi, specula¬ 
zioni, strumentalizzazioni, 
scandali, mercanti di droga e 
di armi, raccontati da De 
Concini, non ci hanno sor¬ 
preso: ritagli di cronache ve¬ 
re di mafia, quelle stesse che 
in questi anni ci sono giunte 
a frammenti dai giornali e 
dalla tv. La Piovra, insom¬ 
ma, è rimasta come a rimor¬ 
chio della realtà, senza quel¬ 
le coraggiose denunce, que¬ 
gli squarci di verità scono¬ 
sciute (magari nascosti nelle 
pieghe della fantasia^ che 
negli anni passati hanno 
contraddistinto opere come 
Il giorno della civetta o A 
ciascuno il suo di Sciascia. 
■È vero, la Piovra ha ripropo¬ 
sto i Tg, ma li ha anche in¬ 
terpretati. Prima non erano 
mai diventati oggetti di ro¬ 
manzo». Prima non erano 
mai diventati oggetti di ro¬ 
manzo», obietta De Concini. 

«E poi c’è un’altra cosa da 
considerare: la violenza dei 
Tg viene "bruciata” veloce¬ 
mente dal pubblico. Quella 
di uno sceneggiato colpisce 
più profondamente. Ne ho 
avuto conferma in questi 
giorni, andando nelle scuole 
a discutere con 1 bambini 
per loro, ma anche per le 
maestre, la storia romanzata 
è molto più coinvolgente del¬ 
la notl^ raccolta trattante 
altre in un giornale. È pro¬ 
prio in una scuola elementa¬ 
re, In un paese su queste 
montagne dove mi sono riti¬ 
rato per scrivere, che ho rac¬ 
colto una battuta che sem¬ 
bra incredibile ma su cui cè 
da ragionare. Un bimbo mi 
ha detto: “Ma allora è tutto 
vero!”. È con la Piovra che 
ha imparato cos’è la ma¬ 
fia»». 

C’è un'altra accusa però 
che viene mossa a questo 
scen^giato: il fatto che non 
si incontra mal la gente, la 
realtà quotidiana della Sici¬ 
lia. quella senza mafia, che 
reagisce alle cosche. «Il "si¬ 
lenzio" di cui era circondata 
la Piovra numero uno faceva 
parte del copione: il ricatto a 
cui era sottoposto Cattani 
con il rapimento della figlia 
tagliava I ponti con la realtà 
circostante, della gente, dei 
giornali. Ma nella Piovra 2, 
invece, proprio il ruolo dei 
giornali diventa fondamen¬ 
tale: sono lo strumento per 
rivelare scandali e dossier 
d’accusa al paese. E nella 
Piovra 3, ci troveremo di 
fronte a scandali ancora più 
clamorosi...». 

Con la fine delia Piovra 2 
abbiamo lasciato Cattani so¬ 
lo, più solo che mai: non ha 
più affetti, la figlia è morta, 
la moglie — da cui era ormai 
separato •— è caduta sotto I 
colpi dei killer per fare scudo 
a lui, gli amici sono stati as¬ 
sassinati. Lui stesso ha vis¬ 
suto una vicenda ambigua 
per giungere ai giorni del 


re, Gianfranco Pasquino e 
Gianni Ferrara sulla modifica 
della legge elettorale, un’in* 
tervista a Pietro Ingrao 
suU’«occasione istituzionale» 
in rapporto alle questioni in¬ 
terne e internazionali (occu¬ 
pazione, modernizzazione, 
movimenti, giovani, sovrani¬ 
tà). Tra i capitoli più rilevanti 
dei fascicolo c’è ranalisi di Nil¬ 
de Jotti del rapporto Stato- 
partiti; un intervento di Sabi¬ 
no Cassese sulla Pubblica Am¬ 
ministrazione e infine il rilan¬ 
cio delle autonomie locali ri¬ 
vendicato da Lanfranco lUrci 
come punto non secondario 
delle riforme istituzionali. 

Ad alcuni mesi dal Congres¬ 
so del Pei, «Rinascita» pro¬ 
muove dunque una significa¬ 
tiva apertura di confronto su 
aspetti rilevanti del program¬ 
ma e sulle proposte concrete 
capaci di favorire una nuova 
direzione politica nel governo 


del paese. Maggioranza e op¬ 
posizione devono poter opera¬ 
re nella chiarezza program¬ 
matica senza strumentalisml 
non solo nella concreta vicen¬ 
da parlamentare, ma a comin¬ 
ciare da quel minimo di unità 
operativa necessaria al varo 
dei provvedimenti istituziona¬ 
li all’ordine del giorno. Questo 
è ad esempio il tema dell’inter¬ 
vento di Giorgio Napolitano, 
affrontato con angolazioni di¬ 
verse anche da Cesare Salvi 
(«Il fantasma della "grande ri¬ 
forma”»), e d^Ii interventi di 
Zangheri, di Formica e di Ro¬ 
dotà. Anche secondo Pietro In- 
grao siamo ormai di fronte a 
scadenze non differibili: se i 
partiti non troveranno un ac¬ 
cordo generale nelle questioni 
aperte, toccherebbe allora al 
Fci l’onere di una battaglia di 
ampio respiro contro la sta¬ 
gnazione e per l’innovazione 
istituzionale. 


Ambientato in Usa (e coprodotto) 
il «numero 3» dello sceneggiato 

Adesso la 
Piovra fa 
affari in 
America 



Michele Placido in un’inquadratura de «La Piovra» 


processo, facendo il doppio- 
gioco, sfruttando persino 
una storia d’amore. È un 
personaggio finito: come fa¬ 
rà a diventare l’eroe di una 
nuova serie, ancora più com¬ 
plessa? 

«Ed infatti dopo tanti av¬ 
venimenti Cattanl avrà una 
profonda crisi esistenziale. 
Nella Piovra 31o ritroveremo 
in un monastero cistercense 
toscano, fino a che qualcuno 
non gli farà capire che la sal¬ 
vezza per lui è fra gli uomini. 
11 filo conduttore sarà anco¬ 
ra una volta una vicenda 
personale che coinvolge il 
nostro commissario: una 
storia d’amore. Troverà così 
la sua "rinascita privata” 
entrando a fax parte di una 
grande famiglia di banchieri 
Usa. Si troverà fra persone di 
tembile perbenismo, di rigi¬ 
dezza moralistica, che sono 
poi gli stessi, però, che con 
incredibile lindezza orga¬ 
nizzano giochi di borsa che 
distruggono in poche ore ml- 
glifda di persone». 

È dunque nei giochi della 
finanza che Cattani divente¬ 
rà come Davide contro Go¬ 
lia? «I giochi della finanza 
sono pericolosi ci saranno 
ancora più morti ammazzati 
nella Piovra 3, perché fanno 
parte del calcolo, dei biianci 
in cui gli uomini sono solo 


numeri. Cattanl si troverà 
circondato da persone che 
decidono il bene e il male, or¬ 
ganizzazioni esposte ad ogni 
corruzione, che proprio per 
questo più difficilmente rie¬ 
scono a combattere un uomo 
solo, che non ha niente da 
perdere. La storia si muove- 
rà tra le banche di Boston, 
Dallas e New York e sugli 
yacht e gli isolottl siciliani 
su «a si nascondono grandi 
ricchezze. Al centro c’è una 
vicenda di traffico d’armi: il 
momento in cui il potere po¬ 
litico cede al potere dell’oro. 
Gli arsenali militari di tutti 1 
paesi, infatti, diventano ra¬ 
pidamente vecchi, obsoleti, 
ma per “scaricarli” è neces¬ 
sario inventare anche guerre 
e rivolte. Non c’è nessuna 
considerazione per la vita 
umana di fronte a questo 
nuovo Molock che è U dena¬ 
ro». 

Fino adesso avevi raccon¬ 
tato storie di mafìa, riprese 
dalla cronaca, la Piovra 3 in¬ 
vece sembra spostarsi sul 
terreno della fantapolitica... 
«Non è così, anche queste no¬ 
tizie si leggono sui giornali 
solo che anziché nelle pagine 
di cronaca bisogna andare a 
cercarle nelle pagine econo¬ 
miche». 

Silvia Garambois 
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Quaranta anni 
di concerti 
per VAquila 

Nostro servizio 

L'AQUILA — La Società aqui* 
lana dei concerti «B. Barattel- 
li* festeggia quest’anno il suo 
quarantesimo compleanno. 
La storia dell’ente musicale 
comincia nel 1945 quando, con 
una serie di concerti organiz* 
zati da Nino Cartoni in seno al 
Gruppo artisti aquilani, si co* 
mincib ad avviare un discorso 
inedito per la città dcirAquila; 
creare nel capoluogo abruzze¬ 
se una struttura stabile. Tem¬ 
pi lontani, da veri e propri pio¬ 
nieri della musica. La «foUia* 
di Cartoni, portò nel 1946 alla 


fondazione della Società aqui¬ 
lana dei concerti. 1 primi pro¬ 
grammi, poi il Festival per la 
celebrazione del V Centenario 
di S. Bernardino da Siena du¬ 
rante il quale si esibirono al¬ 
l’Aquila l’Orchestra Sinfonica 
Viennese diretta da Herbert 
von Karajan. Dal ’46 ad oggi, 
l’attività delia Barattelli è sta¬ 
ta senza soste e la realtà musi¬ 
cale aquilana si è imposta al¬ 
l’attenzione del grande pub¬ 
blico; qui hanno suonato, dal 
ricordato Karajan a Bòhm, a 
Sawallisch, Zecchi, Cortot, 
Rubinstein (che fu cittadino 
onorario dell’Aquila), Miche¬ 
langeli, Pollini, Menuhin, 
Kempff, Segovia, Magaloff e 
moltissimi altri, per non par¬ 
lare delle Orchestre di Vienna, 
Londra, Dresda, Monaco, New 
York, Mosca, Berlino... dei 
complessi di musica da came¬ 
ra, il jazz con uno storico con¬ 


certo del Modem Jazz Quar¬ 
te!, il balletto. 

Già nei 1966, la Società aqui¬ 
lana dei concerti riuscì a crea¬ 
re ne) capoluogo il Conserva- 
torio di musica «A. Casella» e 
solo un anno più tardi «i Soli¬ 
sti Aquilani», fiore all’occhiel¬ 
lo della cultura musicale aqui¬ 
lana. Nel 1970, poi, patrocinò 
l’Istituzione sinfonica abruz¬ 
zese (con Orchestra regionale 
e Scuola d’archi), ideata e pro¬ 
gettata da Nino Cartoni fin 
dal 1958. Infine, ultimo nato 
della famiglia Barattelli, l’En¬ 
semble Barattelli, un gruppo 
strumentale composto per lo 
più da giovani musicisti 
abruzzesi, che già fa parlare di 
sé per l’impegno nel difficile 
settore della musica contem¬ 
poranea. Un lavoro fecondo 
che non si concede pause quel¬ 
lo dell’Ente musicale aquilano 
nel nome della musica, sottoli¬ 
neato anche dai festival inter¬ 


nazionali «Musicarchitettu- 
ra», organizzati nei periodi 
estivi, che hanno visto affron¬ 
tare uno dei nodi di più dram¬ 
matica attualità: gli spazi per 
far musica, che in Italia e al¬ 
l’Aquila in particolare sono 
pochi, insufficienti e inadatti 
a contenere la cresciuta do¬ 
manda di musica da parte di 
un pubblico in costante au¬ 
mento. 

Quest’anno, proprio per fe¬ 
steggiare il compleanno, è sta¬ 
to annunciato un programma 
ricchissimo che vedrà alter¬ 
narsi in teatro il Quartetto 
Gabrieli di Londra, la Filar¬ 
monica della Scala con Carlo 
Maria Giulini, la pianista 
Martha Argerich, la London 
Sinfonietta e tanti altri. Inol¬ 
tre sono previsti trenta con¬ 
certi decentrati nella regione. 

Giorgio Paravano 


Ritrovati 
inediti 
di Capote 


GREENWICII (Connecticut) 
— Due racconti inediti di TYu- 
man Capote, scritti quand’era 
alle scuole superiori, sono stati 
ritrovati su una vecchia anna¬ 
ta della rivista della Green- 
wich High School. «Uncle Ca- 
bas» (che ha per protagonista 
un uomo di colore convinto 
che Dio l’abbia assolto dai suoi 
peccati) e «Parting of The 
Way» (dove si racconta della 
disputa fra un ragazzo ed il 
proprietario del terreno su cui 
questi vorrebbe campeggiare) 
non verranno però probabil¬ 
mente pubblicati. 






|é Vid^gujda 


Raiuno, ore 20,30 


La grande 
serata dì 
«Ginger 
e Fred» 


Un film sui teleutenti, sui teledipendenti, su di noi: cosi Fellini ha 
definito il suo Ginger e Fred, che tra l’altro è co-prodotto dalla Rai 
e distribuito dalla Sacis (consociata dalla tv pubolica). Il gran gala 
in occasione della »prima> italiana dell’atteso film non poteva 
dunque non essere ripreso in diretta dalla tv. Alle 20,30 su naiuno 
appuntamento con Ed ecco a voi, dal Teatro Sistina di Roma, dove 
saranno preenti millecinquecento ospiti -sceltissimii: invitato, in¬ 
fatti, il iDel mondo» della Hollywood sul Tevere, i politici, le perso¬ 
nalità romane. È prevista la partecipazione, oltre che di Marcello 
Lnstroianni e di Giulietta Masina, anche dello stesso Federico 
Fellini che aveva «disertato» la prima parigina di pochi giorni fa. 
Ginger e Fred, intanto, è già pronto per il suo «giro del mondo»: già 
acquistato da dodici paesi, inaugurerà (il 14 febbraio) il Festivaldi 
Berlino, mentre ès tato scelto come film per aprire a Copenaghen 
un nuovo mega-cinema da seimila posti, ali'inizio del mese. 

Canale 5: le Alpi in slitta 

È di moda la slitta, ma solo se trainata da un cane di razza. 
Nonsalomoda, la rubrica di Fabrizio Pasaquero in onda alle 22,30 



Un’Inquadratura del film «Dolce assenza» 


kuuaU&l Claudio Sestieri sta 
girando il fìlm «Dolce assenza» 

E per unica 
traccia un 
video-diario 


Il personaggio 


Da Shepard a 
Mamet: Luca Barbareschi 


astro nascente di cinema e 


teatro, parla della sua scelta 
per ì miti «made in Usa 


Massimo Venturiello e Luca Barbareschi in «Vero West»; in alto, ancora Luca Barbareschi 


pione americano Rick Swenson) e 34 cani, lupi alaskiani, hanno 
portato un pezzo di Alaska sulle nostre montagne. Nonsolomoda è 
andata anche a Firenze, dove gli allievi deiristituti di scienze 
cinematografiche hanno premiato Mastroianni e Tinto Brass, Mi- 
chalkov e lo stesso direttore di Nonsolomoda, Pasquero. Infine, un 
servizio sulla maglia fatta in casa: il filato è di nuovo protagonista. 

Raitre: un tuffo nel 1969 

Da da umpa, l’antologia del varietà televisivo a'cura di Sergio 
Valzania in onda su Raitre alle 17 circa, questa settimana propone 
Stasera, varietà targato anno millenovecentosessantanove. E sul 
finire degli anni 60 lattenzione era tutta puntata su due giovanis¬ 
simi, Patty Pravo e Gianni Morandi, e due personali di successo 
ormai consolidato, Adriano Celentano e Gino Bramieri. Una serie 
di appuntamenti in chiave musicale con quattro ospiti che rievo¬ 
cano le tappe più importanti della loro carriera artistica. Allo show 
intervengono molti personaggi del mondo dello spettacolo, mentre 
Franca Valeri ha un ruolo fisso in ogni puntata per le sue «annota¬ 
zioni di costume». 

Retequattro: Cortona, la «nonna» 

La «nonna di Roma», secondo un’antica leggenda, sarebbe Corto¬ 
na: essa infatti diede origine alla città di Troia e quindi, per mezzo 
di Enea, anche di Roma. Magazine. la rubrìca di Retequattro in 
onda alle 11.45 ci porta oggi a visitare la città di Cortona, con una 
apsseggiata fra le sue bellezze ed i suoi tesori, una puntata sulle 
specialità culinarie ed uno sguardo ai suggestivi panorami toscani. 
Per domani l’appuntamento con Magazine prevede un servizio 
sulle «mamme in ansia»: è giusto, è quando è giusto, stare in ansia 
per i figli? Ancora, questa settimana, ricette di cucine e un servizio 
di Francesco Nuti e Ornella Muti. 

Raiuno: la ragazza dell’addìo 

Va in onda questa mattina alle 10,30 su Raiuno, per la serie di 
sceneggiati proposti in replica all’inizio della domata televisiva, 
La ragazza deWaddio, rultimo girato da Daniele D’Anza prima di 
morire. Tratto dall’omonimo romanzo di Giorgio Sceroanendo, 
scrittore di romanzi rosa e polizieschi, questo sceneggiato è stato 
ridotto in quattro ore di tv, interpretate da Ray Lovelock, Daniele 


H nuovo amico americano 


realmente girato lo scneggiato; negli anni del <ooo»m, e con la 
tensione del «giallo» racconta una storia d’amore. 

(a cura di Silvia Garambois) 


Scegli 
il tuo film 



ROMA — Da dieci anni si muove tra 
cinema e teatro, piccoli passi, poi un 
salto, poi qualche altro passo. E Luca 
Barbareschi attore e regista poco più 
che trentenne. In questi giorni, a Ro¬ 
ma, va in scena Vero West, un testo 
dell’americano Sam Shepard, che 
Barbareschi ha rappresentato per 
primo in Italia e in cui recita accanto 
ad un altro bravo giovane attore. 
Massimo Venturiello. Insieme por¬ 
tarono nei teatri italiani un lavoro 
che fece conoscere un altro autore 
americano, Davit Mamet, American 
Buffalo. 

Entriamo in ordine sparso nella 
vita artistica di Barbareschi. Quali 
sono le tappe fondamentali del tuo 
curriculum? 

«Nel 1976 feci con Virgilio Puecher 
un Enrico Va Verona. Poi Io seguii in 
America, dove feci l’aiuto regia per 
una messinscena al Metropolitan del 
Racconti di Hoffmann. Restai a New 
York e frequentai la scuola di Lee 
Strasberg, l'Actor Studio. Nei frat¬ 
tempo lavoravo sempre come aiuto e 
poi facevo per la Rai quei servizi da 
New York che qui venivano trasmes 
si per Odeon». 

— Il primo film importante per la 
tua carriera? 


•Summertime, di Massimo Maz 
zucco, un film che ha avuto molti 
consensi in tutti i festival internazio 
nali, la storia di un gruppo di giovani 
italiani a New York, la nuova ondata 
di “immigrazione” 

— Quando sei ritornato dagli Stati 
Uniti hai avuto difficoltà nel rein- 
serirtl ne) mondo dello spettacolo 


Programmi Tv 


italiano? 


«No. Mi sono stati utili tutti l rap¬ 
porti che avevo mantenuto fin dalla 
partenza, con Puecher, Fulvio Fo 
Gabriele Lavia. Sono ritornato nel 


1981 e nel 1982 ho fatto la mia prima 
regia in teatro. Uomini e topi, da 
John Steinbeck. 


La letteratura e la cultura ame¬ 


ricane in generale sono senza dub¬ 
bio la tua fonte di ispirazione, visto 


che anche la tua seconda regia 
Glengarry GIen Rose, che ha de¬ 
buttato pochi giorni fa a Genova, è 
dell’americano David Mamet. 


Senza dubbio e la mia fonte di 


ispirazione, ma come Io è, credo, per 
molti della mia generazione. Lo 
scorso anno, come attore, avevo già 
portato in Italia un testo di Mamet 
American Buffato, insieme a Massi 


mo Venturiello. Anzi proprio duran 
te questa esperienza abbiamo capito 
che si poteva lavorare bene insieme 
ancora su altre cose». 


Che cosa è quindi, che vi spinge 
verso «<rautore americano»? 


«La capacità di scrittura degli 
americani, che concepiscono un te¬ 
sto, tenendo sempre presente che ad 
interpretarlo ci sarà un Attore. E vo 
glio sottolineare questo punto, per 
ché bisogna rendersi conto che il 
problema autore-attore è stretta- 
mente collegato a questo momento 
di crisi in Italia». 


Puoi spiegarti meglio? 

«Voglio dire che con un testo di 
Shepard, o Mamet, o Hoffman, dicia 
mo la recente generazione di dram 
maturghi, l’attore ha molte possibi 


lità di esprimersi e quello che Inte¬ 
ressa sia Massimo che me, è proprio 
l’opportunità di lavorare sull’attore. 
In Italia non ci sono attori anche 


perche non ci sono buoni testi che 
diano la possibilità di uscire dal cli¬ 
chè acc,'.i!emico, non c’è una lingua 
teatrale. Per esemplo, uno degli in¬ 
gredienti del successo di Ciengarry 
GIen Rose è l’attore. Gli attori, sono 
stati apprezzati da pubblico e critica 
indistintamente». 


E resperienza cinematografica 
come si inserisce nel lavoro teatra- 
e? 

«Scorre parallelamente, con note¬ 
vole soddisfazione, devo dire. Dopo 
Summertime, in Italia ho fatto mol 


te cose, tra cui le piu importanti Im 
piegati di Pupi Avati e Chi mi aiuta? 
di Valerio Zecca. Ho fatto una parte 
anche in un bel film di Costa Gravas, 
Anna K. che però in Italia non è usci¬ 
to. "Tra breve dovrei iniziare un altro 


film con Mazzucco 


Usi la stessa tecnica di recitazio¬ 


ne? Come ti regoli davanti alla ci 


nepresa; 

«Un’altra delle cose che ho in co¬ 


mune con Massimo Venturiello è il 


tipo di recitazione, che definiamo ci 
nematografica, perché siamo una 
generazione legata al cinema da 
doppio filo. Anche se Massimo ha 
sempre lavorato in teatro, da dieci 
anni ormai, ha comunque una reci¬ 
tazione realistica ed è inoltre molto 


creativo. Quanti attori ci sono oggi 
in Italia che sanno essere creativi 


sulla scena? Noi facciamo sempre 
mesi di prove (quando una normale 
compagnia se la cava con una venti- 


I na di giorni). Anche per Vero West, 
nonostante sia una «ripresa» (lo spot 
tacolo ha debuttato questa estate ad 
Asti) abbiamo provato ogni giorno 
— In che direzione vi muoverete 


allora, nel futuro? 


«Visto che in Italia non ci sono au 


tori, potremmo prendere in conslde 
razione l’idea di scrivere per noi stes 
si. Comunque il nostro interesse ri 
mane quello di trovare una strada 
drammaturgica che recuperi l’atto 


re, dopo le grandi esperienze di regia, 
che si inserisca insomma nel solco di 


Eduardo, per esempio, o di Carlo 
Cecchi. Questo per poter meglio rap¬ 
presentare quello che ci succede in 
tomo». 

—In Vero IVest siete due fratelli, 
molto diversi l'uno dall’altro ma 
che alla fine risultano essere due 
facce della stessa medaglia (ossia 
deirAmerica). L’uno sbandato, 
l’altro metodico: niente a che fare 
con la realtà? 

«No, siamo entrambi ad alto grado 
di metodicità e dì studio». 


— C’è qualche episodio più signifi 
cativo di altri nella tua carriera? 
•Più che significativo direi molto 
divertente, è stato il tentativo, quan 
do ero ancora a New York, di lan 
ciarmi sul mercato italiano, con un 
film d’avventura fatto da italiani, in 
cui venivo presentato come il nuovo 
De Niro. E sai con che nome? Fran 


kie Speranza. Tentativo cui mi sot 
trassi, è chiaro, ma fu un’esperienza 
singolare». 


Antonella Marrone I 


MILANO — Un loft tecnologi- 
co-fotografico, ingombro di 
monitor, camere video, spot e 
riflettori. Si gira Dolce assenza, 
film d'esordio cinematografico 
di Claudio Sestieri, autore già 
noto per precedenti esperienze 
televisive (La visita. Una notte 
a Roma, Indagine sui senti¬ 
menti). Assieme a Sandro Pe- 
traglia (cosceneggiatore con 
Nanni Moretti di Bianca, La 
messa è finita) ha scritto la sto¬ 
ria di due ragazze, opposte e 
forse complementari, che si 
perdono, si cercano, si ritrova¬ 
no; mutate. Interpreti dei due 
ruoli l'italo-americana Jo 
Champa e la francese Fabienne 
Babe, l’una è una modella 
emergente dinamica e spregiu¬ 
dicata, l’altra una baby-sitter 
timida e riservata, sognante e 
segreta. Improvvisamente que- 
st’ultima sparisce, lasciando 
come unica traccia di sé e della 
sua vita un video-diario; dal 
quale l’amica, aiutata da un 
giornalista, l’attore Sergio Ca- 
stellitto (Magic moments, Gio¬ 
vanni Senzapensieri), parte 
per ritrovare la ragazza scom¬ 
parsa, mettendo in discussione 
tutta la propria vita preceden¬ 
te, la propria carriera. Questa 
sospensione le farà scoprire co¬ 
se nuove, dì sé e dell’amica, in¬ 
sospettate. 

Attenzione però, vista la tra¬ 
ma e il cenno al mondo della 
moda oltre aH’ambìentazione 
milanese, a non pensare a Dol¬ 
ce assenza come ad una varia¬ 
zione sul tema di Sotto il vesti¬ 
to niente. Qui l’interesse è tut¬ 
to rivolto id personaggi al loro 
cercarsi e scoprirsi. E quasi, co¬ 
me su^erisce timidamente lo 
stesso Castellitto, una rivisita¬ 
zione della vicenda deU’Aooen- 
tura di Antonioni, però inequi¬ 
vocabilmente anni Ottanta e 
senza incomunicabilità. 

_ «Là — dice il regista — la 
ricerca di Lea Massari da parte 
di Monica Vitti diventava ad 
un certo punto assolutamente 
secondaria rispetto al rapporto 
che si creava tra i due, tanto 
che quasi se ne dimenticano, 
anche se poi loro stesse sono 
travolte daH’incomprensione. 
Nel mio film invece il rapporto 
tra le due amiche resta, anzi i 
personaggi si legano ancora 
maggiormente — anche se il 
rapporto tra le donne è priori- 
t^o — e la scoperta è costrut¬ 
tiva oltre il lieto fine». Un mini¬ 
mo di atmosfera da thrilling re¬ 


sta tuttavia, continua il regista: 
«Mi sono sempre interessato ai 
gialli dei sentimenti e questo è 
quasi un seguito^ all’indagine, 
seppure di tipo più documenta¬ 
rio, e scientifico, che ho affron¬ 
tato neWIndagine sui senti¬ 
menti. Qui è la scoperta dell’as¬ 
senza: dopo questa fase si ve¬ 
rifica una specie dì trasfusione, 
di identificazione tra le due che 
così si scoprono mutate. Questo 
il senso del titolo: la presenza è 
troppo ingombrante per per¬ 
mettere di conoscere le perso¬ 
ne, meglio Tassenza». 

Prod^Dtta da da Raitre e Sa¬ 
cis (con un minimo garantito su 
distribuzione nazionale e ven¬ 
dita all’estero) Dolce assenza si 
avvale di una serie di nuovi ri¬ 
trovati tecnologici, di cui il re¬ 
gista è molto orgoglioso: per la 
prima volta verrà usato un si¬ 
stema che permette la riprodu¬ 
zione in elettronica a 24 foto¬ 
grammi e non a 25 come sem¬ 
pre avviene nel passaggio pelli¬ 
cola-video con evidente miglio¬ 
ramento quindi della qualità 
fotografica. Altra battaglia vin¬ 
ta quella per l’acquisto di un 
«rinvio video», cioè di un con¬ 
trollo monitor come quello usa¬ 
to da Francis Ford Coppola per 
Un sogno lungo un giorno, che 
permetteva la visione del girato 
nel momento stesso della ripre¬ 
sa. «E questo è il bello di poter 
lavorare con la Rai, che nono¬ 
stante le difficoltà iniziali, poi 
ti fa fare un film d’autore con 
mezzi altrimenti impossìbili 
per un esordiente. Alla fine ba¬ 
sta fare come ho fatto io, che ho 
insistito testardamente fino ad 
ottenere quello che volevo». 

L’amore per le novità accom¬ 
pagna Sestieri anche nella scel¬ 
ta delle protagoniste del suo 
film: Jo Ctiampa per ora è poco 
più di un nome, ma presto 
esploderà, visto che prima di 
questa pellicola ha interpretato 
il ruolo di Salomè nelTomonino 
ed ancora medito film di Clau¬ 
de D’Anna (una megaproduzio¬ 
ne Cannon). Mora, mediterra¬ 
nea e vivace, è esattamente 
l’opposto dell’altra interprete: 
Fabienne Babe, bionda, minu¬ 
ta, una pelle pallida e traspa¬ 
rente, un viso tondo illuminato 
da due grandi occhi scuri. Una 
piccola, normalissima francese 
che però ha già al suo attivo 
film con registi di fama inter¬ 
nazionale. come Jacques Rivet¬ 
te e Ken Loach. 

Adriana Marmiroli 


O Raiuno 


COME ERAVAMO (Raidue, ore 20,30) 

Diretto da Sydney Pollack nel *73, prima dei fasti di Tootsie. 
Come eravamo causò una rovente polemica fra regista e produzio¬ 
ne (Ray Stark, il produttore. Io rimontò a proprio piacimento). È 
la storia della relazione fra Katie, una ragazza ebrea politicamente 
impegnata, e Hubbell, un suo ex-compagno universitario, ubriaco¬ 
ne e scrittore fallito. Quando Hubbell ottiene successo a Holly¬ 
wood e collabora con gli sgherri del maccartismo, la convivenza tra 
lui e Ketie diventa impossibile. Riflessione su decenni di storia 
(sentimentale e politica) americana, il film non ebbe molto succes¬ 
so nonostante la presenza di due divi come Robert Redfurd e 
Barbra Streisand (che canta anche la canzone The Way We Were. 
titolo inglese del film). 

FRACCHIA LA BELVA UMANA (Retequattro. ore 20,30) 

Non ridete; è il rifacimento di un film di John Ford, Tutta la 
città ne parla, in cui a un timido impiegato capita la sventura di 
essere sosia di un temibile gangster. Nel doppio ruolo che allora fu 
di Edward G. Robinson si esibisce qui Paolo Villaggio, coadiuvato 
da Lino Banfi nel ruolo di un poliziotto che, invece di Fracchia, 
pronuncia «Frecchia». Figuratevi Io spasso. Regìa di Neri Parenti 
(1981). 

I DIECI GIORNI CHE SCON\’OLSERO IL MONDO (Raitre, ore 
21,30) 

Co-prodotto da Urss, Messico e Itali^ il film ricostruisce la 
rivoluzione d’Ottobre vista attraverso gli occhi di John Reed, il 
grande giornalista-scrittore americano. La storia è grande, il per¬ 
sonaggio stupendo, ma la messinscena di Sergej Bondarciuk non è 
airaftezza ne dell’una né deH'aUra. Era meglio, davvero, Reds di 
Warren Beatty. Qui Reed è Franco Nero, al suo fianco Sydne 
Rome e Anatolij Ustiugianinov nel ruolo di Lenin. 

ALTA TENSIONE (Raidue, ore 23,50) 

Mei Broolu regista e attore in questo film del '77 che è una sorta 
di «centone» comico dei capolavori di Alfred Hitchcock. Brooks è il 
dottor Thomdyke, psichiatra e premio Nobel, che viene nominato 
direttore di una clinica per pazienti «molto, molto nervosi»... 
FORZA BRUTA (Canale 5, ore 0.30) 

Diretto da Jules Dassin, scritto da Richard Brooks, prodotto da 
Mark Heliinger (tre giganti della Hollywood del dopo^erra), que¬ 
sto film del ^47 è considerato una delie pietre miliari del fifone 
gangsteristico-carcerario. Una prigione americana oscilla tra la 
bontà di un direttore forse fin troppo umanitario e la crudeltà di 
un capitano pseudo-nazista. I detenuti, capeggiati da Joe Collins 
(uno splendido Burt Lancaster), si ribellano, ma non c'è possibili¬ 
tà di salvezza nell'inferno del carcere. 


10.30 LA RAGAZZA OELL'ADDIO - Sceneggialo (1* puntata) 

• 11.35 TAXI - TelefUm «Elam sindacaTista» (1* puntata) 

11.55 CHE TEMPO FA - TGl FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccortì 

13.30 TEUGtORNALE - TGl - Tre minuti cS... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 IL MONDO DI QUARK - Documentario, a cura Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE 

15.30 OSE: IL TUMORE COME MALATTIA SOCIALE 
16.00 SCI - Svizzera - Parpan; Coppa del mondo 

16.30 PAC MAN • Cartoni animati 

17.05 MAGICI - Con P. Chiamtiretti e M. Antonefii 
18.10 SPAZiOLIBERO - Programmi dell'accesso 

18.30 ITALIA SERA - Con Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TGl 

20.30 ED ECCO A VOI - Per TAnteprima del Td.-n <fi F. FelHni «Gviger e 
Fred» 

21.20 TELEGIORNALE 

21.30 STRADA SENZA USCITA - Sceneggiato 

22.55 i CONCERTI DI «SOTTO LE STELLE» - Con Gtorgio VerdeS 

23.30 TGl - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.45 OSE: IL PRIMO ANNO DI VITA - (3' puntata) 

Q Raidue 

9.55 SCI - Svizzera: Coppa del mondo 

11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco. Con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 

13.30 CAPITOL • Teterdm (377' puntata) 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 TANDEM - Super G. attuabtd. giochi eieitronKi 

15.15 SIGILLO ROSSO - Gioco a premi con Ntves Zegna 
16.00 OSE: MONOGRAFIE - Documentario 

16.30 PANE E MARMELLATA - in stutSo R. Dana Chiesa 

17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 OGGI E DOMANI • Di W. Azzeca. con V. Riva 

16.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANaSCO - Telefilm 

19.40 METEO 2 - T02 - TG2 LO SPORT 

20.30 COME ERAVAMO - Firn. Regu di S. Pollack 

22.30 TG2-STASERA 

22.40 PUGILATO - Oliva-Kiaser, pesi super welters 

23.30 APPUNTAMENTO AL ONEMA 

23.40 TG2-STANOTTE 

23,60 ALTA TENSIONE - Film. Re^a di Mei Brooks 

O Raitre 

12.05 IL CARNEVALE TRADIZIONALE - Oi G. D'Amato 
12.65 SCI • Svizzera: Coppa dei mondo 

14.20 OSE: UNA UNGUA PER TUTTI-n russo (19-trasmissione) 
14.35 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - n francese (19* trasmissione) 

16.20 RECITAL - Del soprano M. CaòaM e del pianista A. Weissenbe 


16.20 OSE: RAGAZZI, a SONO I BAMBINI - 2* puntata 

17.20 DAOAUMPA 

18.10 L'ORECCHIOCCHIO ' Con F. Fazio e S. Zaufi 
19.00 TG3 

20.05 OSE: RUOTE DI FUOCO - L'India verso lo svftippo (2* puntata) 

20.30 TRE SETTE - Settimana di attua&tS 

21.30 I DIECI GIORNI CHE SCONVOLSERO ■. MONDO - Film 
23.35 TG3 
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Canale 5 

AUCE - Telefilm 

UNA FAMIGLIA AMERtCANA • Telefilm 
GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
TUTTINFAMtGUA 
BIS • Qua 

IL PRANZO É SERVITO 

SENTIERI - Tderomanzo 

LA VALLE DEI PINI - Teleromvizo 

UNA VITA OA VIVERE - Teleromanzo 

HAZZARD - TeSefibn 

DOPPIO SLALOM - G«co a quiz 

IL MIO AMICO R1CKY - TeleKm 

C'EST LA VIE - Gioco a quiz 

I JEFFERSON • TefeHm 

ZIG ZAG • Gioco a quiz 

DYNASTY - Sceneggiato 

NONSOLOMODA - Seitimanaie di varia vanità 

DI UOMINI E DI CAVALU - Con Atoeno GmUo 

FORZA BRUTA - Film 
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LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
FANTASILANDIA - Telefilm 
WONOER WOMAN • TeleNm 
QUINCY - Telefilm 

L'UOMO OA SEI MIUONI DI DOLLARI - Telefilm 
HELPI - Gioco a qinz. I gatti (5 Vicolo MiracoG 
DEEJAY TELEViSiON 
CHIPS - Telefdm «Abituato ai guai» 

BIM BUM BAM 

LA CASA NELLA PRATERIA • Teiefìim 

GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz. Con Marco Predolin 

LA FAMIGLIA AOOAMS - Telefam 

KISS ME UCIA - C^oni animati 

RIPTIDE - Tele»m 

LEGMEN - Telefilm 

CAMPIONATO DI FOOTBALL AMERICANO 
OA UOMO A UOMO - Fam 
GU INViNaeiU - Tde»m 


Telemontecarlo 


Retequattro 


8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefim 
9.00 DESTmi • Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefim 

10.00 E SCOMPARSA UNA BAMBWA - Firn con M. Stevens 

11.45 MAGATINE - Attuaktà 

12.15 AMANOA - Tdefim 

12.45 aAOaAO 

14.15 DESTINI - Telenavela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 

15.50 m QUESTA NOSTRA VITA - Firn, con Batte Dava 

17.50 LUCY «NOW - Telefam con Lucile Bai 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE • Sceneggiato 

16.50 IRYAN • SceneggiaTo 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

20.30 FRACCHIA LA BELVA UMANA • Firn, con P. VMaggn 

22.30 TRE CUORI IN AFFITTO > Telefim con John Ritter 
23.00 AGENTE SPEOAIE • Telefim con Patrick Macnee 
24.00 MOD SQUAD - Telefim 

1.00 AGENZIA U.N.C.I..E • Telefilm 

D Italia 1 

8.30 GU EROI DI HOOAN • Teiafim 


18.00 PEGASO KID - Cartoni animati 

18.30 VISITE A OOMICRJO - Telefim 

19.00 SFILATA DI PEUICCE - OROSCOPO - NOTIZIE 

19.25 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio 

20.30 3 UOMlNi IN FUGA • Firn di G. Oury. con Bowvi. L De Funès 
22.15 RUGBY TIME - Spon 

23.00 PALLAMANO - Sport. Partite del Campionato Itafiano 

□ Euro TV 

12.00 TUTTOCINEMA 

12.05 MISSIONE IMPOSSIBILE-Telefim 

13.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 INNAMORARSI - T e len o vele 

14.45 SPECIALE SPETTACOLO 

18.00 CARTONI ANIMATI 

19.00 CARMIN - Telenovela con Patricia Pereyra 

2000 CARTONI ANIMATI 

20.30 UN ASSO NELLA MANICA - Firn 
22.20 OPERA2IONE TORTUGAS 

D Rete A 

8.00 ACCENDI UN'AMACA 
14.00 CUORE DI PIETRA - Telenovela 

14.30 MARIANA:». DIRITTO 01 NASCERE - Telenovela 
15.00 NOZZE D'OOIO - Sceneggiato 

16.00 NATALIE • Telenovela 

17.00 FEUCrrA DOVE SEI - Telenovela 

17.30 DON CHUCK STORY • Cartoni animati 

19.30 MARIANA: IL OtRiTTO 01 NASCERE - Telenovela 
20.00 FEuaTA... DOVE SEI - TelenoveU 

20.25 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21.00 NATAUE • Telenovela 

22.00 NOZZE 0*0010 • Sceneggiato 


I Radio 


U RADIO 1 

GIORNAU RADIO; 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14, 15, 17. 19. 21. 23. Onda 
verde: 6.57, 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 

20.57.9Radk> anch'io'86; 11.30» 
servo Jerney e la sua giustizia; 
12.03 Via Asiago Tenda: 13.28 Ma¬ 
ster; 16 11 Paginone; 20.(X) Piccola 
storia deravanspettacolo; 21.03 
Musica sera: 22 Sianone la tua vo- 


U RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 17.30, 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 An- 
ck'ea;9.10T8gfio(Stena: 10.30 Ra- 
ckockje3131; 12.45 Oiscogame tra; 
15-18.30 Scusi, ha visto i potneng- 
^7; 18.32-19.SO Le ore dela mu¬ 
sica: 21 Radiodue sera jazz; 21.30 
Radodua 3131 none. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45, 13.45,15.15,18.45. 
21 . 23.53. 6 Prekxio: 

I 6.55-8.30-11 Concerto del matti¬ 
no; 7.30 Pretta pagata; 100ra0:12 
Pomeriggio musicale; 17.30-19 
Spazio Tra; 21.10 Appuntamento 
con la scienza; 23 D jazz: 23.40 N 
racconto di me z zanotte. 
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filtiiru 


La copertina 
del libro e. 
in basso io 
scrittore 
Loriano 
Macchiavelli 



libro 


Ancora una 
volta Loriano 
Macchiavelli ha 
scelto la città 
emiliana per 
ambientarvi 
le sue 

storie gialle 
dedicate a 
un poliziotto 
tranquillo 



Danza 


Bologna, Sarti indaga 


Col suol vicoli, la sua pic¬ 
cola criminalità, coi suoi 
portici e il mescolarsi di ta¬ 
lenti e •trafficoni^, Bologna 
dovrà pur essere una città 
adatta al delitto. Diversa- 
mente non si capirebbe per¬ 
ché mal uno scrittore (bolo¬ 
gnese) di gialli, Loriano 
Macchiavelli, ambienti qui 
tutte le storie dei suo Sarti 
Antonio, recentemente pro¬ 
mosso a sergente della Pub¬ 
blica Sicurezza. Dunque Bo¬ 
logna scenario di piccole sto¬ 
rie curiose, di delitti veri 
reinterpretati, Bologna viva, 
ricca e povera nello stesso 
identico istante. 

Sarti Antonio é li poliziot¬ 
to che meno assomiglia ad 
un poliziotto. Amante dei 
caffè (soprattutto di quello di 
casa propria), non violento, 
apparentemente perdente, 
Sarti Antonio non fa parte 
della letteratura gialla uffi¬ 
ciale. Se ne sta in disparte coi 
suoi casi che sembra gli 
sfuggano di mano. È un ri¬ 
belle potenziale perché non 
sopporta il proprio capo, an¬ 
zi, non sopporta alcuna au¬ 
torità. Anarchico psicoso¬ 
matico e con una colite che 
lo insegue da anni (forse è 
proprio l'abuso di caffè), il 
sergente si imbatte in tre 
nuovi casi che Loriano Mac¬ 


chiavelli ha raccolto in un 
unico titolo Sarti Antonio, 
un diavolo per capello. Il li¬ 
bro è uscito in questi giorni 
dalle tipografie della Gar¬ 
zanti Maliardi ed è consiglia¬ 
bile a chi non sappia ancora 
dell'esistenza — come scrive 
l'ammirato Oreste del Buo¬ 
no — tdl un eroe, un puro 
eroe, uno dei pochi eroi rin¬ 
venibili attualmente allo 
stato puro nell'industria cul- 
turale^. 

Sta sempre assieme ai suo 
autista. Felice Cantoni, feii- 
cemen te sposato (si fa per di¬ 
re), perdutamente innamo¬ 
rato della sua eterna compa¬ 
gna, l'auto ventotto. Felice 
legge solamente Stadio e 
•sgommai sia negli insegui¬ 
menti (in realtà pochi) che 
per andare al bar. Niente a 
che vedere con Marlowe, di 
cui non possiede il cinico di¬ 
sincanto, nulla a che fare 
con gli eleganti e •ambigui 
(nella scelta della compa¬ 
gnia) Nero Wolfe e Sherlock 
llolmes, nessuna discenden¬ 
za dai vari Sam Spade rici¬ 
clati In televisione. Sarti An¬ 
tonio vive e soffre, si estrania 
e si diverte come uno della 
strada, come un Impiegato 
frustrato o un artista realiz¬ 
zato. Ha una memoria prodi¬ 
giosa, scarsa attitudine al 


comando, buone Intuizioni, 
avventure con donne, coln- 
volglmentl diretti nei •cash 
che gli toccano e, soprattut¬ 
to, un'Invidiabile umanità. 
Capisce la gente, ma questo 
non gli serve Immediata¬ 
mente nelle indagini, anzi 
spesso parte per tangenti im¬ 
possibili. 

Nelle ultime tre avventu¬ 
re, che ancora odorano di in¬ 
chiostro, dopo non essere 
riuscito a risolvere un caso 
di omicidio — una rapina, 
una storia di strane enciclo¬ 
pedie e l’immancabile donna 
che gli fa perdere la testa — 
si trova addirittura ad Inter¬ 
pretare per la televisione 
quella stessa storia, ripetuta 
infedelmente dallo sceneg¬ 
giatore. Attraverso la •fin¬ 
zione» Sarti riuscirà a trova¬ 
re il bandolo delia matassa. 
Ma è probabile, come è nel 
suo stile, che non modifichi 
di una virgola la soluzione 
ufficiale del «caso*... 

Sarti riassume In sé tutti I 
piccoli e grandi difetti e tutti 
1 piccoli e grandi pregi del 
bolognese medio: la curiosi¬ 
tà, una contenuta invaden¬ 
za, lo scetticismo, l'ironia, 
l'incontinenza fljer il caffè) e 
l’ostinazione. E ancora una 
volta l'umanità. Vive solo, in 
un piccolo appartamento 


che gli serve esclusivamente 
per dormire o leggere gli ar¬ 
ticoli che gli interessano 
(non tutto II giornale) o per 
Isolarsi dal capo, Raimondi 
Cesare, che Infarcisce i suol 
discorsi in burocratese di 
svariati *è vero come si dice*. 
Odia tutto ciò che circonda 
Raimondi Cesare, la Bolo¬ 
gna •bene», la disciplina, i 
compromessi della profes¬ 
sione, ma non vuole ribellar^ 
si, non ci prova nemmeno. È 
un rassegnato, un tranquil¬ 
lo, forse un fatalista roman¬ 
tico. Ma eroico perché il suo 
cervello funziona con sem¬ 
plicità, senza muscoli, senza 
bisogno di prove di forza o di 
gesti atletici. 

Sarti non perde occasione 
per parlare male della tv, no¬ 
nostante il suo personaggio 
pala fatto apposta per una 
serie televisiva e viva di veri 
e propri •stacchi» e ritmi te¬ 
levisivi. Ba proposito di tv, è 
probabile che l’altro perso¬ 
naggio di Macchlavellt, l'ar¬ 
chivista Poli Ugo interpreta¬ 
to da Flavio Bucci venga •se¬ 
rializzato». B già pronto il 
primo episodio (la regia è di 
Giulio Ferrarlni) che è stato 
presentato In anteprima as¬ 
soluta mesi or sono a Bolo- 

f 'na. Quindi, o si fa la serie o 
ra non molto vedremo 


•L’archivista» in unica solu¬ 
zione. 

Assomiglia troppo al suo 
autore. Il sergente, per essere 
solamente un personaggio di 
fantasia. Sta forse In questo 
l'originalità del personaggio. 
GII altri sono sempre •su¬ 
per», distanti anni luce dalla 
normalità del quotidiano, 
corrono, Inseguono banditi 
improbabili pistola alla ma¬ 
no nei meandri di città iper¬ 
realiste, hanno avventure 
straordinarie con donne fa¬ 
tali... No, Sarti non farebbe 
partire — come ha fatto Bo- 
gey — la sua Ingrid Ber- 
gman con un altro, farebbe 
di tutto per tenerla con sé e 
magari tornerebbe con lei In 
quel locale per dire ancora 
una volta al pianista: «Piay it 
again», suonala di nuovo la 
nostra canzone... No, Sarti si 
aggira per 11 mercato d‘ via 
Ugo Bassi a controllare I 
borseggiatori, oppure va In 
un paese dell’Ap^nnlnoper 
trovare l’assassino sbagliato 
o va a Cornacchia e non rie¬ 
sce a proteggere la donna 
che gli ha chiesto aiuto. O 
addirittura resta vittima di 
un rapimento. E In un picco* 
lo caffè del centro, sotto i 
portici, gusta l’ennesimo 
caffè. 

Andrea Guermandì 


EXPLORF.RS — Regia; Joc Dante. Sceneggia* 
tura; Eric l.uke. Interpreti; Ethan llawke. Ri* 
ver Phocni.\, Jason Presson. Usa 1985. 

Sogno, fantascienza, favola si mischiano 
confusamente in questa nuova fatica di Joc 
Dante, già autore, per conto della premiata 
ditta Spielberg e soci, di Gremlins. L’esito 
non è dei migliori, anche se di quando in 
quando la storiella su cui s'incentra il film 
approda a qualche scorcio interessante e, tal¬ 
volta, persino divertente. Va detto prelimi¬ 
narmente che Explorers è una pellicola de¬ 
stinata a priori ad un pubblico formato, al 
massimo, da quindicenni. 

Dunque. Ben, Wolfgang e Darren sono tre 
ragazzetti scafati e svegli che, forse trascura¬ 
ti dai genitori, s’industriano ad inventarsi un 
mondo tutto loro ove. a mezza strada tra l’e¬ 
saltazione onirica e la gratificante trasfigu¬ 
razione del reale, essi stessi possono fare, di¬ 
sfare come meglio credono eventi e perso¬ 
naggi di una obliqua dimensione avveniristi¬ 
ca. Il primo del singolare terzetto, appunto 
Ben, è in un certo senso l’innesco di un cano¬ 
vaccio che ha dell’incredibile, ma che proprio 
per questo suscita, immediato, il fascino, l’al¬ 
lettamento fiabesco. Ritenuto, di norma, un 
•secchione», un noioso, questi si risarcisce 
con sogni sbrigliatissimi. II bello è quando 
tali stessi sogni, confidati agli amici Wol¬ 
fgang e Darren, e da costoro rimaneggiati 
con empiriche manovre al personal compu¬ 
ter. si condensano in esotici, anzi alieni og¬ 
getti e presenze. 

Tra i sorprendenti fenomeni determinati 
dalle pasticciate ricerche elettroniche, più 
che mai strabiliante risulta, ad esempio, la 
comparsa di una sfera azzurrina solida come 
l’acciaio, inaccostabile e inspiegabile allo 


<Explorers» di Dante 

Esplorando 
il computer 




k :f^ 








:M 'iffl 




Aria nuova al Massimo 
di Palermo. Merito di Biagi, 
allievo del maestro francese, 
e dei suoi nuovi spettacoli 

Ballando 
nel nome 
di Béjart 
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Un momento del balletto «Settima Sinfonia» 
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Un inquadratura del film di Joe Dante «Explorers» 


stesso tempo. I tre ragazzi, ovviamente, s’in¬ 
caponiscono a spingere sempre più oltre 1 lo¬ 
ro azzardati esperimenti. E, cosi, tra qualche 
piccolo disastro e parecchie altre sconvol¬ 
genti scoperte, si ritrovano a veleggiare negli 
spazi profondi, sconfinati di mondi extrater¬ 
restri, mai prima conosciuti. Nascono, anzi, 
tra Ben, Wolfgang, Darren, e gli omologhi 
alieni di volta in volta incontrati nel corso 
del tortuoso viaggio negli abissi siderali, una 
consuetudine e una confidenza quasi cordia¬ 
li. Fino a ritrovarsi in una stanza, faccia a 
faccia con due mostruosi extraterrestri, per 
ripigliare le fila di una vicenda ormai sulla 
china di ridiventare «normale», convenziona¬ 
le. O quasi. 

Certo, in questa sua nuova fatica, Joe Dan* 
te palesa ancora molti debiti d’ispirazione — 
ma anche di confezione, di un ricorso osten¬ 
tato a massicci effetti speciali — verso l’in¬ 
traprendente cineasta-produttore Steven 
Spielberg, anche se, per qualche verso, tenta 
poi di ritagliarsi una propria autonomia nar¬ 
rativa e creativa con alcune gags per se stes¬ 
se abbastanza originali. AI di la di tale circo¬ 
scritto pregio, tuttavia, Explorers non riesce 
a consolidarsi in uno spettacolo più comple¬ 
to, più maturo. Anzi, dinamica e proporzioni 
di questo stesso film restano confinati forza¬ 
tamente aU'ambito giovanile, tanto che ma¬ 
nifestamente tutte le suggestioni fantascien¬ 
tifiche cedono presto il passo all’intento di¬ 
dascalico di una favoletta edificante e, in fin 
dei conti, inessenziale. Joe Dante, in definiti¬ 
va, se la cavava meglio con Gremlins, quan¬ 
do si adattava alla più rigida tutela di Spiel¬ 
berg. 

Sauro Borelli 

# Al cinema Apollo dì Milano 


Nostro servizio 

PALERMO — Capita talvolta, 
persino in un paese dove la 
danza non ha organizzazione, 
che qualcosa riprenda a mar¬ 
ciare per ii verso giusto. Che si 
riaccendano improvvisamente 
degli interessi, che qualcuno sia 
cosi lungimirante da ridare 
spago e fiducia a un settore ar¬ 
tistico ingiustamente abbando* 
nato. 

Il grande Teatro Massimo ha 
sempre avuto un suo corpo di 
ballo, ma sino a tre anni fa lan¬ 
guiva per mancanza di recite e 
di direzione. Con l’arrivo del 
coreografo e animatore Vitto¬ 
rio Biagi, la compagnia si è però 
risollevata. In tre anni non an¬ 
cora compiuti, Biagi, che è fa¬ 
moso per le sue doti organizza¬ 
tive (nella sua carriera ha già 
impostato quattro compagnie, 
tra cui quella dell'Opera di Lio¬ 
ne) ha allargato l’organico (oggi 
il Massimo vanta circa trenta- 
cinque ballerini). Ha formulato 
delle vere e proprie stagioni di 
balletto (quest’anno i titoli so¬ 
no sette). E, soprattutto, ha im¬ 
postato coraggiosamente il suo 
lavoro tecnico e stilistico su ba¬ 
si moderne, precisamente bé- 
jartiane. maturando in cambio 
il favore e la collaborazione del 
grande maestro di Marsiglia 
che quest’anno, in maggio, im¬ 
preziosisce il cartellone paler¬ 
mitano con due dei suoi più ce¬ 
lebri balletti; A porte chiuse, 
ispirato al romanzo omonimo 
di Sartre, e l’immancabile, tra¬ 
scinante Bolero. 

Vittorio Biagi. che insieme a 
Paolo Bortoluzzi è stato tra i 
primissimi discepoli béjartiani, 
a sua volta riconferma la fede 
nei Maestro senza tentenna- 
menti. Lo spettacolo tuttora in 
scena al Politeama Garibaldi, 
sede decentrata del Massimo 
che riaprirà, forse, tra due anni, 
si conclude infatti con la Setti¬ 
ma Sinfonia di Beethoven; un 
progetto che per la sua monu- 
mentalità non può che ricorda¬ 
re la Nona béjartiana, ma che 
in fondo la tradisce proprio 
neH’organizzazione coreografi¬ 
ca interna. Sì, perché Biagi è 
uno strano tipo di béjartiano. 
Ha preso dal suo maestro l’a¬ 
more per la direzione assoluta 
per le imprese coreografiche ti¬ 
taniche e per il teatro. Ma la 
sua cifra stilistica è asciutta, 
più classica. Porse più timida, 
certamente priva delle contor¬ 
sioni orìentaii e dei modi dì va¬ 
riare il vocabolario accademico 
COSI tipici in Maurice Béjart. 

Lo si vede nella Settima Sin¬ 
fonia eseguita senza troppo 
polso daU’Orchestra del Massi¬ 
mo guidata, però, da un esorto 
di balletto quale Luciano Rcsa- 
da. E anche negli altri due lavo¬ 
ri del programma: in Musica 
sull’acqua, delicato divertisse- 
ment sulla celebre Water Mu¬ 


sic di Hàndel e nel concentra¬ 
tissimo Sette studi su temi di 
Paul Klee coreografato ne) 
1970, un balletto che rivela al 

g ubblico odierno un curioso 
iagi d’annata e per di più spe¬ 
rimentatore. Della Settima 
Sinfonia composta da Beetho¬ 
ven tra il 1811 e il 1812, sempre 
Biagi ha fatto tra le righe una 
laude al mestiere del genio. Ri¬ 
chard Wagner diceva che que¬ 
sta Sinfonia è l’apoteosi della 
danza. Ma il coreografo ha vo¬ 
luto dilatare questo concetto 
sino a farlo diventare apoteosi 
della danza e del suo creatore. 
Non solo, assumendo su di sé, 
nelle vesti del protagonista 
(quarantacinquenne, ma in 
splendida forma), tutte le re¬ 
sponsabilità del caso. 

Si incomincia dall’esposizio¬ 
ne del materiale umano: una 
massa di ballerini intrappolati 
in calzemaglia aderenti e dislo¬ 
cati sui due diversi piani della 
scena. Si prosegue con la ricer¬ 
ca solitaria dell’artista-titano 
che trova nella sua musa ispira¬ 
trice il coraggio di elaborare l'i¬ 
dea. E si finisce nel crescendo 
del quarto tempo (allegro con 
brio) in un tourbillon che abil¬ 
mente rimaneggia paesi e figu¬ 
re già abbozzati negli altri tem¬ 
pi. Biagi è affiancato da ottimi 
danzatori, da ospiti illustri co¬ 
me Birgit Keil e Vladimir Klos 
del Balletto di Stoccarda, oltre 
che da Heien Diolot. la sua mu¬ 
sa nel balletto e nella vita. 

Sempre per la Diolot il co¬ 
reografo ha ricamato una bella 
meditazione arabeggiante nei 
Sette studi su temi di Paul 
Klee. Questo balletto si muove 
sullo sfondo di una nota altime- 
tria cromatica di Paul Klee, l’a¬ 
strattista sui generis tanto 
amante della musica. Sono pic¬ 
coli gesti fatti da pochi danza¬ 
tori che spesso e volentieri 
stanno fermi, immobili. Sono 
prove che corrono dal jazz, ai 
ritmi rock all’armonia classica 
fino all’arabo (l’autore del pot- 
pourri musicale è l’autodidatta 
Gunther Schiiller) che per Bia¬ 
gi significano un momento di 
concentrazione nell’era dei «fi- 
^i dei fiori» e delle fughe in 
Oriente così care anche ai suo 
santone Béjart. Insomma sono 
un momento dì passaggio. Co¬ 
me presumibilmente è Io scher¬ 
zo barocco, lieve e ridotto a una 
raffinata potenza rinascimen¬ 
tale, che Biagi ha voluto intito¬ 
lare semplicemente Musica 
sull'acqua. Creazione recente e 
garbata, questo balletto segna 
una linea di confine tra il pe¬ 
nultimo Biagi: quello di un im¬ 
pegnativo Requiem verdiano, e 
il futuro impegnato nella Mor¬ 
te di Cleopatra (Berlioz), in 
Cenerentola (Prokofiev), ma 
anche in imperscrutabili (per 
ora) e importantissimi progetti 
béjartiani. 

Marinella Guatterini 


QA 

La Questione Agraria 


In questo numero 


Editoriale / Herlltska La svolta 
annunciata e rientrata del Libro Verde 
Fennell - Magni Gli obiettivi della 
Pac e la manovra Feoga-Garanzia 
DI Sandro La teoria del reddito agricolo 
D’Autilia II lavoro di ricerca negli 
anni Trenta Antonelli - Balestrieri - 
Rosa Instabilità e politiche 
nelTagricoltura mondiale 


19,1985 

FAE RJtittc (.rJ 

V le Monta 106. 20U7 Milano - sp. abb. post. gr. rV/70 


COMUNE DI ROCCASTRADA 


IL SINDACO 

Vista la deliberazione consiliare n. 219 del 30-12-74, esecutiva; 
viste la delibera della G.M. n. 501 del 26-11-83 che approva i 
ruoli utenze acqua potabile per l’anno 1979 

AVVISA 

che posti in riscossione mediante CCP 12562583 intestato a: Comune 
di Roccastrada - Proventi diversi - Servizio di Tesoreria i ruoli di 
utenza dell'acqua potabile di tutte le località del Comune, relative all'an¬ 
no 1979 ivi comprese le forniture alle campagne, mediante servizio 
postale perverranno agli utenti le bollette ed i moduli di CCP. 

INVITA 

gli utenti a provvedere al pagamento sul CCP suddetto dal 28-11*83 al 
27-12-83 (compresol avvertendo che dopo la scadenza sì procederà 
airaddebito della indennità di mora (6%l o entro il mese successivo si 
procederà alla chiusura deU'erogazione dell'acqua al moroso con recupe¬ 
ro delle spese in via esecutiva. 

INDICA 

che presso l'UfTicìo comunale eTributit possotK) essere assunte tutte la 
informazioni del caso. 

Dalla residenza, 28 novembre 1983 

IL SINDACO Eldo Goral» 


1 compagni della Direzione politica e 
iimmmiMniiiva. i giornalisti, i tecni¬ 
ci e gli amministrativi de •IVnità, 
sono vicini u Germana Germani col¬ 
pita cosi liuramente per la scompar¬ 
sa della ntadre 

PETRONILLA SPANO 
ved. GERMANI 

1 funerali si svolgeranno domani 
mattina, mercoledì, alle ore II nella 
chiesa San Tuntmaso Moro, in via dei 
Marruccinì. a San Lorenzo 
Ruma. 21 gennaio 1986 


A dieci anni dalla scomparsa del 
comp.igno 

MASSIMO MICHI 

dirìgente lomunista e amministrato¬ 
re. i nipoti. Piero. Piera. Luisa e Mas¬ 
simo Mazzi Io ricordano a quanti Io 
conobbc'ro e slini.iruno e sottoscrivo¬ 
no lUU IMM) per l'Unità. 

Mass,-!. 2l gennaio 19B6 


F! morta domenica 

MILENA CELLINI 
in CHELUNI 

Al marito Orlando r ai figli Giulia¬ 
no. ispettore dell’Unità. Lionello. 
Carlo e Carta giungano in questo 
momento di dolore le condoglianze 
della redazione. I funerali si terran¬ 
no oggi con p.irtcnza alle 9 30 dall'a¬ 
bitazione di Via Baracca -tO. 
Firenze, 'il gennaio 1986 


I compagni della Sez. Aurelia parte¬ 
cipano al dolore della compagna 
Anna Pietrangeli per la scomparsa 
del Compagno 

AMATO BEI 

Iscritto a! partito sin dal I93I sotto- 
senvendo L àO.OOO per l'Unità. 
Roma. 2I gennaio 1986 


In ricordo del compagno 

FLORA AQUIUNO 

Iscnilo al Partito dal I92I i compa¬ 
gni della sua Sezione di Decima-Mo- 
slacciano -G. Amendola» sottoscri¬ 
vono un abbonamento alla Sezione 
del suo paese Costelnuovo di Daunia 
in prov. di Foggia. 

Roma. 2I gennaio I986 


Nella ricorrenza dellanniversarìo 
della scomparsa dei compagni 

ALDO e ARMANDO 
CAILANl 

i f,-imiliari nel rieordarli con affetto 
soitoscrivono lire 30 mila per 
l'Unità. 

Savona. 2t gennaio 19B6 


I compagni delta Federazione savo¬ 
nese' del Pei esprimono sentile con¬ 
doglianze al compagno Fausto Buf- 
farello per la dipartita del padre 

CARLO 

Savona, 'il gennaio 1986 


La figlia Germana Germani, il ge¬ 
nero Franco Marra e i nipoti Fabri¬ 
zio ed Kloisa annunciano con pro¬ 
fondo dolore e rimpianto che aU'età 
di 85 anni è scomparsa 

PETRONILLA SPANO 

vedova GFRMANl 
lai famiglia ringrazia i medici e il 
personale della IV Cattedra della I* 
Clinica medica del Policlinico roma¬ 
no Umberto I, e in particolare il pro¬ 
fessor Di Giacomo che l'ha curala 
per tanti anni e assistita in questa 
dolorosa malattia. 

I funerali avranno luogo domanL 
mercoledì 'Ut gennaio, alle ore 11. 
nella parrocrhia San Tommaso Moro 
in via dei Marrucini a San LoreiuoL 
Roma. 2l gennaio 1986 


La Federazione comunista torinese 
annuncia con profondo dolore il de¬ 
cesso del comp.igno 

GIUSEPPE VIRETTO 
TRUTTO(Pin) 

dianni98 IscriiloalPcìfindallasua 
fondazione. Perseguitato dai fascisti 
fu custrello ail'espalrio in Francia. 
Rientrato a Giaveno dopo la Libera¬ 
zione fu instani-abile organizzatore 
del Panno Nell'imminenza del de¬ 
cesso ha voluto versare al suo gior¬ 
nale f'Unità lire 500.000.1 funerali in 
forma civile avranno luogo o^ì alle 
ore 1530 presso la Casa del Fbpolo 
di Giaveno. Ai nipoti e parenti lutti 
giungano le più fraterne condo¬ 
glianze dei comunisti tonnesi. 
Tonno. 21 gennaio 1986 
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PISTOIA — È una *€1113 Impossibile»? È una 
utopia pensare ad un futuro In cui gli anziani 
(anche quelli più soli) possano vivere non da 
emarginati? Abbiamo già parlato delle espe¬ 
rienze di aicunc regioni e dei progetti Svei 
(Italstat-Iri) per preparare soluzioni alterna¬ 
tive al ricovero. Una esperienza interessante 
e sotto un diverso segno si è avviata a Pistola. 
Vale ia pena di conoscerla. Si tratta di un 
complesso in cui, alla immediata periferia 
della città, nascono di pari passo «alloggi 
protetti», per anziani ma anche per giovani 
coppie, ed un presidio soclosanltario. Il pro¬ 
getto è dell’architetto Alberto Breschi (del¬ 
l’Università di Firenze) e dell’ingegnere 
Gianfranco Bìagini, ed è frutto della collabo- 
razione fra lacp. Usi e Comune di Pistoia. 

li progetto pistoiese prevede la costruzione 
di un «polo urbano», un pezzo di città In cui 
ad un nucleo di residenze protette si affian¬ 
cano servizi comunitari e di assistenza medl- 
co-infermlerlstlca. Attorno ad una piazza e 
ad un percorso coperto sorgeranno 47 alloggi 
per anziani, un presidio soclosanltario e day- 
hospital posto su quattro piani In un edificio 
a torre; l’insieme comprende Inoltre un com¬ 
plesso di attrezzature commerciali, con men¬ 
sa c servizi pubblici. 

Non è una ipotesi architettonica pensata 
per l'anziano, né un’idea in cui la questione 
della terza età si inserisce a forza. E la solu¬ 
zione più semplice, eppure più difficile da 
veder realizzata: Il problema anziani (con il 
contorno di emarginazione che si porta con 
sé) si cala nel tessuto della vita associata, ne 
diventa un elemento non artificiale. Con la 
creazione di questo •complesso integrato* si 
punta a inventare un sistema di relazioni in 


Dallàv Vòstra parte 


cui, fin dalla progettazione architettonica ed 
urbanistica, l’anziano viene inserito nella so¬ 
cietà, accentuando tutte le occasioni favore¬ 
voli alla vita comunitaria ed alla riduzione 
della solitudine e della separatezza. Si rove¬ 
scia insomma la filosofia che vuole attorno 
all’anziano (elemento «scomodo» della socie¬ 
tà) una sorta di «cordone sanitario» che lo 
separi dalla vita sociale e lo chiuda in un’iso¬ 
la, spesso squallida e disperata. 

Vediamolo allora più da vicino questo 
complesso. Sembra di sfogliare una pagina 
dal libro dei sogni: dei 47 alloggi 36 sono bilo¬ 
cali, gli altri monolocali. Gli accessi si affac¬ 
ciano su una strada-protetta. Al primo piano 
vengono concentrati l servizi generali per gli 
anziani. Ma ad ognuno dei cinque livelli su 
cui si struttura l’edificio i gruppi di alloggi 
sono integrati da servizi di piano e camerette 
autonome di servizio. L’ultimo piano è riser¬ 
vato ad un grande ambiente unitario che po¬ 
trà essere suddiviso in tre sale di soggiorno 
ed eventualmente da pranzo, ed alcune stan¬ 
ze per attività individuali (lettura, hobby...). 
È prevista anche una cucina collettiva colle¬ 
gata direttamente alla mensa-ristorante 
pubblica, a piano terra. Le coperture, a ter¬ 
razzo, saranno utilizzabili come solarium ed 
hanno comunicazione con una piccola pale¬ 
stra. Tutto quanto insomma fa...comunità. 

In relazione con le residenze protette, ma 
anche a servizio del resto del quartiere, si 
pone il presidio sanitario: una struttura 
complessa ed articolata, capace di prestazio¬ 
ni non solo di assistenza ma anche e soprat¬ 
tutto di sostegno e di prevenzione sociale, di 
rieducazione e riabilitazione e — se necessa¬ 
rio — di ricovero diurno. Un day-hospital 


47 alloggi integrati da servizi 
comuni e presidi socio-sanitari 

Prende il via 
a Pistoia un «polo» 
per la terza età 

Il progetto frutto della collaborazione tra lacp, Comune e Usi 
Un finanziamento di 3 miliardi - Uinìzìo dei lavori entro giugno 


Chi ha intenzione di pre¬ 
sentare una domanda per 
ottenere la pensione di inva¬ 
lidità civile, ma specialmen¬ 
te chi l’ha già presentata, sa 
bene quanto possa essere 
lunga l’attesa prima dell’e¬ 
sito definitivo e della con¬ 
cessione «economica» del 
trattamento richiesto. 
Quattro, cinque, talvolta 
anche sei anni, durante 1 
quali occorre posare ripetu¬ 
te visite mediche, dimostra¬ 
re l’esiguità del proprio red¬ 
dito, fornire Innumerevoli 
documenti di varia natura e 
pur sempre di considerevole 
costo. 

E qualche volta non ba¬ 
sta. Può capitare, infatti, 
che nell’attesa di vedersi ri¬ 
conosciuto un sacrosanto 
diritto e prima dell’assegna¬ 
zione della pensione, il ri¬ 
chiedente muoia. In questa 
evenienza, una recente pre¬ 
sa di posizione delle Prefet¬ 
ture merita alcune conside¬ 
razioni, se non altro per le 

K roteste e l’incredulità che 
a.suscltato. 

£ infatti stata data comu¬ 
nicazione, per quanto con¬ 
cerneva la questione del ra¬ 
tei maturati da congiunti 
deceduti, che, sulla base di 
vigenti dispKisizioni mini¬ 
steriali, erano state sospese 
le liquidazioni agli eredi dei 
ratei maturati e non riscossi 
in quanto l’invalido era de¬ 
ceduto «prima» della deci¬ 
sione del Comitato Provin¬ 
ciale di Assistenza e Benefi¬ 
cenza Pubblica. Detta in 
modo più semplice, è stato 
negato agli eredi il diritto a 
percepire le quote di pensio¬ 
ne maturate, nonostante 
fosse stato precedentemen¬ 
te riconosciuto, nel confron¬ 
ti del richiedente, il previsto 
grado di invalidità dal mo¬ 
mento della presentazione 
della domanda. 

Senza prendere in consi¬ 
derazione il fatto che il de¬ 
cesso era riconducibile alle 
stesse cause invalidanti che 
avevano determinato il di¬ 
ritto e che sarebbe comun¬ 
que stato possibile accertare 


Liquidazioni 
agli eredi 
d^li invalidi 
civili 

Cosa bisogna fare quando viene negata 
la corresponsione dei diritti maturati 



che rifiuta il concetto di casa di riposo. E 
piuttosto una sorta di pronto soccorso zona¬ 
le, capace di piccoli interventi chirurgici con 
una ventina di posti letto attrezzati. L’insie¬ 
me sarà completato da una serie di negozi, 
un bar, una mensa-ristorante, un ufficio po¬ 
stale ed una banca, tutti distribuiti lungo la 
strada-protetta-portlco ed in grado di inne¬ 
scare un continuo movimento di relazione. 

In Italia è questa una proposta per molti 
versi unica. Per «costruirla» si è battuta una 
strada anch’essa inedita: la collaborazione 
fra chi può costruire (l’Iacp), chi deve assiste¬ 
re (l’Usl) e chi deve occuparsi del problemi 
sociali (il Comune). E appunto lacp. Usi e 
Comune di Pistoia si sono messi insieme. E 
oggi — come dice il presidente dell’Iacp pi¬ 
stoiese, Franco Ballati — «non possiamo na¬ 
scondere la nostra soddisfazione nel consta¬ 
tare che, dopo tanti sforzi, tale avanzatissi¬ 
mo progetto non è rimasto né rimarrà una 
meritoria ricerca socio-sanitaria e abltativo- 
costruttlva da dimenticare poi in un casset¬ 
to». «Il Comune — aggiunge il sindaco Lucia¬ 
no Pallini — ha ceduto l’area e continuerà 
con tenacia la sua collaborazione, anche cer¬ 
cando di coinvolgere le forze sociali e produt¬ 
tive cittadine per la realizzazione integrale 
del progetto e per farlo vivere come merita e 
come deve». 

La costruzione sta per decollare. «La sua 
importanza strategica — sostiene il vicepre¬ 
sidente dell’Usl n.8, Renzo Bardelli — sta nel¬ 
la concezione stessa deU’lnlzlatlva: un pezzo 
di quartiere concepito per inserire sensibili 
elementi di rlequilibrio nella qualità della vi¬ 
ta, nel modo di realizzare 1 rapporti interper¬ 


sonali e di organizzazione e far fruire del ser¬ 
vizi pubblici essenziali come quelli socio-sa¬ 
nitari». 

Come ogni novità che si rispetti questo 
progetto ha una storia travagliata: è da anni 
•in cerca di autore». Ce ne fa la storia chi più 
di tutti ci ha creduto, il presidente dell’Iacp. 
«È un’idea — dice Ballati — che testarda¬ 
mente ho portato avanti por tre anni, nel di¬ 
sinteresse quasi totale, convinto come sono 
sempre stato della sua elevata finalità socia¬ 
le e nel tentativo di dare una prima risposta 
concreta al problema anziani». È una storia 
costellata di delusioni, incontri, porte sbar¬ 
rate. Fino all’annuncio della concessione del 
mutuo. Il finanziamento è arrivato daii’Inail 
(Istituto nazionale per l’assistenza contro gli 
infortuni sul lavoro), con un mutuo di tre 
miliardi al tasso del 14 per cento. L’Iacp si sta 
adesso adoperando per ottenere un ulteriore 
mutuo che copra la spesa residua: ci vogliono 
ancora due miliardi e mezzo. È d’obbllgo co¬ 
munque rottimlsmo: si pensa al Cer (Comi¬ 
tato per l’edilizia residenziale) o ad istituti di 
credito locali. I lavori saranno appaltati en¬ 
tro giugno ed il «Centro» delle Fornaci diver¬ 
rà presto una realtà. Allora avremo l’imma¬ 
gine di quanto oggi possiamo pensare sulla 
carta. Certo, attraverso il problema degli an¬ 
ziani si ripropone quello del più generale de¬ 
stino urbano, E da un tema «scomodo» posso¬ 
no anche essere sollecitati spunti per ripen¬ 
samenti significativi per rileggere il modo 
stesso di costruire le periferie. «Ogni città — 
scriveva giustamente Italo Calvino — riceve 
la sua forma dal deserto a cui si oppone». 

Marzio Dolfì 


«post mortem» le precedenti 
condizioni economiche per¬ 
sonali del richiedente, ci si è 
limitati a sostenere che ii 
decesso era avvenuto «pri¬ 
ma» dell’accertamento del¬ 
l'effettivo stato di bisogno 
dell’invalido. 

Tale presa di posizione ha 
trovato conforto in una sen¬ 
tenza della Corte di Cassa¬ 
zione del febbraio 1983 la 
quale ha stabilito che, seb¬ 
bene il diritto all’assegno 
decorra dal primo giorno 
del mese successivo a quello 
di presentazione della do¬ 
manda, se la morte dell’in¬ 
teressato è intervenuta do¬ 
po l’accertamento dell’inva¬ 
lidità ma prima della valu¬ 
tazione dell’effettivo stato 
di bisogno da parte del Co¬ 
mitato competente, va ne¬ 
gato il diritto agli eredi ai 
ratei di pensione maturati 
dalla data di domanda a 
quella del decesso. 

Che cosa dire in proposi¬ 
to? Nessuna norma di legge 
vigente esclude, in modo 
chiaro e inconfutabile, la 
corresponsione agli eredi 
dei raiel maturati e non ri¬ 
scossi. La decisione appare, 
quindi, particolarmente in¬ 
giusta e grave in quanto col¬ 
pisce una famiglia già dura¬ 
mente provata dalia morte 


del congiunto. Se è peraltro 
necessaria la presenza «fisi¬ 
ca» dell’interessato al mo¬ 
mento dell’accertamento 
sanitario dell’invalidità, 
non si vede la stessa neces¬ 
sità all’atto della verifica 
dello stato di bisogno, accer¬ 
tamento di carattere preva¬ 
lentemente amministrativo 
e burocratico. • 

In altre parole, se passa 
tanto tempo dal momento 
di presentazione della do¬ 
manda a quello del ricono¬ 
scimento finale del diritto, 
perché fare pagare respon¬ 
sabilità e ritardi a chi non 
ne ha colpa, ma, al contra¬ 
rio, ne è vittima e ne muore? | 
Un consiglio, pertanto, a 
coloro che verranno a tro¬ 
varsi in questa triste situa¬ 
zione: entro 30 giorni dalla 
data di notifica del provve¬ 
dimento, inoltrare ricorso al 
ministro degli Interni con¬ 
tro la decisione della Prefet¬ 
tura e poi, con l’aiuto del 
Patronato di fiducia, adire 
le vie legali. La sentenza del¬ 
le Sezioni Unite Civili della 
Corte di Cassazione del 
9-5-85 n. 13753 ha ribadito, 
al riguardo, la competenza 
del pretore nelle controver¬ 
sie degli invalidi civili. 

Paolo Onesti 


Il plastico del progetto per fa costruzione di un quartiere residenziale per anziani e giovani 
coppie a Pistoia 


Un convegno sugli anzia¬ 
ni, sulle strutture di ricovero 
e sui servizi geriatrici della 
Liguria è stato promosso a 
Genova a cura del Rotary in¬ 
ternazionale. Da uno studio 
del professor Pietro Mene¬ 
ghini risulta che nelle quat¬ 
tro province liguri gli anzia¬ 
ni sono così distribuiti: Ge¬ 
nova 197.448; Savona 50.398; 
La Spezia 46.047; Imperia 
38.748. Risulta anche che in 
Liguria il 3% di questi anzia¬ 
ni si trova in case di riposo 
dove si dorme in camerate, 
scarse sono le strutture per 
lo svago e carenti soprattut¬ 
to i collegamenti con i servizi 
geriatrici. 

Più elevata — sempre se¬ 
condo lo studio del prof. Me¬ 
neghini — è l’assistenza de- 


Uno studio 
sugli 
anziani 
in Liguria 


gli istituti religiosi che gesti¬ 
scono circa un quarto dei po¬ 
sti letto esistenti nella regio¬ 
ne. In queste strutture, tut¬ 
tavia, i medici sono pochissi¬ 
mi, cosi come gli infermieri. 
Le comunità alloggio, infine, 
sono una quarantina e vi 


trovano assistenza 460 an¬ 
ziani. Vi sono poi reparti per 
lungodegenti o cronici negli 
ospedali che ospitano lo 0,33 
per cento degli anziani e che, 
assai spesso, sono superaf¬ 
follati. Sono carenti gli «ho¬ 
spital day» (ospedali di gior¬ 
no) e gli ambulatori gerlatri- 
cl che sarebbero necessari 
per una adeguata prevenzio¬ 
ne. 

I dati più sconcertanti ri¬ 
guardano purtroppo i medici 
e gli infermieri. Per ogni cen¬ 
to ricoverati vi sono: a Geno¬ 
va medici 2,10; infermieri 
14,46. Savona 0,83 e 5,74. La 
Spezia nessun medico e 2,30 
infermieri. Imperia 0,26 e 
2,17. 


Un comple sso di problemi terapeutici risolvibili nell’intesa tra malato e medico curante 

Cosa fare se la vostra bronchite è cronica 


«VIAGGIO NELLA TERZA ETÀ» 

Da martedì prossimo prende il via su questa pagina 
una nostra inchiesta sulla condizione degli anziani, 
sui loro problemi, sulle iniziative in atto per risolverli 


Se volete sapere se la vostra bronchite è cronica ve Io 
dico subito. Da guanto dura? Più di tre mesi. E i'altr'an- 
no com'é andata? Lo stesso, è durata tutto Vinverno. Sì, 
la vostra bronchite è cronica. Come? Ho smesso di fuma¬ 
re e adesso sono già cronico? A vete fatto bene a smettere 
di fumare anche se siete diventato cronico Io stesso; non 
serve è vero, ma è assolutamente necessario. Anzi visto 
che siete in pensione e potete farlo, non frequentate loca¬ 
li dove si fuma. Se poi, sempre che sìa possìbile e compa¬ 
tibile con i vostri interessi economici, affettivi e cultura¬ 
li, potete andare a vivere dove non ci sono polluzioni 
atmosferiche di gas industriali e veicolari, avete fatto 
centro, può essere pure che la vostra bronchite guarisca. 

Perché vi do del voi? Abitudine anglosassone, finirete 
per abituarvi anche voi, se continua così, anche se il 
futuro prevede un recupero delle lingue neolatine per via 
dell’andamento demografico. Staremo a vedere, ma non 
sviamo il discorso. Per la bronchite cronica ci sono i 
farmaci, è vero, sono efficaci, è vero, però da soli non 
bastano; e poi visto che si tratta di una malattia che, 
anche se cronica, si può curare e se si cura bene ci si può 
campare a lungo, facciamo tutto il possibile. O non è 
forse la salute il bene più prezioso? 

Cominciamo dalia prevenzione delle riacutizzazloni 
che, siccome sono quasi sempre innescate da virus, non 
ci resta che vaccinarci per tempo, alla fine dell'estate, 
con l’unico vaccino antivirale che c’è in commercio, che 
è quello antinfluenzale. Lo so che poi l’influenza che si 
diffonde può essere causata da un virus che non c’era in 
quel vaccino. Che volete farci? Bisognerà rivaccinarsi. 
Lo so che con tutte queste vaccinazioni ogni anno, se 
fossero veramente efficaci, l’influenza sarebbe ormai 
scomparsa, ma comesi fa a dire che senza vaccinazioni le 
cose sarebbero le stesse se ricerche in tal senso non inte¬ 
ressano le case farmaceutiche che gratta, gratta, sono 
quelle che utilizzano la ricerca per i loro obiettivi com¬ 


merciali? 

Anche i vaccini antibatterici vanno bene. Ci sono quel¬ 
li orali che non sono niente male, che vanno ripetuti per 
acquisire una resistenza sufficiente. Una volta che la 
bronchite si è riacutizzata non c’è altro da fare che ricor¬ 
rere ai broncodìlatatori, per risolvere il broncospasmo 
che si accompagna sempre all’ostruzione catarrale, ai 
mucolitici e ai fluidificanti, agli antiflogistici e, se neces¬ 
sario, agli antibiotici. 

Naturalmente il discorso non è così semplice e la valu¬ 
tazione va fatta caso per caso. Però alcune raccomanda¬ 
zioni valgono per tutti: per esemplo è inutile usare le 
bombolette spray se non si sa farlo. O la manovra viene 
eseguita come si deve, e cioè inspirare profondamente 
dopo aver espirato al massimo e trattenere il puf il più 
possibile, oppure bisognerà ricorrere ad altri mezzi di 
somministrazione tipo l’insplreas Key che altro non è 
che un dispositivo a soffietto. Altra raccomandazione 
riguarda il dosaggio esatto degli eventuali antibiotici che 
in ogni caso dovranno essere scelti sempre molto accura¬ 
tamente. 

Comunque questi problemi terapeutici vanno ammi¬ 
nistrati dal medico curante. Quello che invece vi tocca 
fare da soli è respirare come si deve. La prima cosa è che 
l’inspirazione deve essere fatta coi naso lentamente, al¬ 
meno tre secondi e l'espirazione con la bocca a labbra 
socchiuse come quelle dei pesciolini dei cartoni animati, 
ancor più lentamente, circa 5-6 secondi per cui in un 
minuto potete calcolare 14-16 atti respiratori. Ci vuole 
molto allenamento epr arrivare a questi livelli, e per riu¬ 
scirci dovete fare una serie di esercizi. Potenziare l’azione 
contrattile del diaframma (che è quel muscolo messo per 
traverso che divide il torace dall’addome) innanzi tutto, 
poi quella dei muscoli intercostali. 

Si fa così: sdraiati a pancia in su con le ginocchia flesse 
(basta metterci un cuscino sotto) e un salsicciotto pieno 


di sabbia da un paio di chili a cavalcioni sull’addome 
all’altezza dell’ombelico. Così attrezzati dovete sollevare 
il cuscino di sabbia con la pancia quando inspirate e 
abbassarlo quando espirate. Poi vi sedete su uno sgabel¬ 
lo, senza schienale ovviamente, col busto eretto, le ginoc¬ 
chia unite, sulle quali poggiate un bastone che impugna¬ 
te alle due estremità;poi, uuunnoo, a braccia tese solle¬ 
vate lentamente il bastone sin sopra il capo inspirando 
col naso, duuuee, abbassate lentamente a braccia tese il 
bastone sino alle ginocchia, espirando, naturalmente 
con la bocca. 

Stesso esercizio senza bastone con le mani incrociate 
dietro la nuca, tronco eretto e gomiti all’indietro nell’in- 
spirazìone-via naso e flessione in avanti del tronco, mani 
alla nuca e gomiti in avanti, espirazione-via bocca. Sullo 
stesso sgabello mani ai fianchi, flessioni deltronco a de¬ 
stra, inspirare/ raddrizzare il tronco, espirare! stesso mo¬ 
vimento a sinistra. Stessi movimenti in piedi con le brac¬ 
cia lungo i fianchi. Inspirazione = 3 secondi, espirazione 
= 5-6 secondi a labbra socchiuse beninteso. Un’ultima 
raccomandazione, imparate anche a tossire: inspirare 
lentamente con naso facendo agire il diaframma a pan¬ 
cia in fuori, trattenere, poi un primo, pausa, e un secondo 
colpo di tosse a bocca aperta. Uuuno, due-tre, non è diffi¬ 
cile e serve ^r staccare il catarro e poi farlo uscire. Ah, 
non dimenticate di bere molta acqua, meglio tè leggero 
caldo, al mattino appena svegli così potete fare pure un 
po’ di toletta dei bronchi mettendovi a pancia sotto sul 
fianco del letto con un braccio e il capo a penzoloni prima 
da una parte poi dall’altra respirando e tossendo come 
sopra. 

Troppa fatica? No, ci si può abituare anche a questo e 
vi assicuro che ne vale la pena. 

Argiuna Mazzetti 


Lavoratori 
autonomi: 
proteste 
giustificate 
e qualunquismo. 
Iniziative del Pei 

MI riferisco a certi com¬ 
mercianti, Up>o negozio 
sottocasadi generi alimen¬ 
tari, e a certi altri, grossisti 
(ma non troppo), spesse 
volte a conduzione fami¬ 
liare ma anche con qual¬ 
che dipendente e, a volte, i 
loro bilanci grandi forse 
non sono: io non vedo vali¬ 
de le ragioni di molti di es¬ 
si anche perché la catego¬ 
ria dei commercianti è va¬ 
stissima dai grandi impor¬ 
tatori di carne ai venditori 
ambulanti, cioè settore 
eterogeneo e con entrate 
troppo diverse. 

A loro modo di vedere 
sono i più sacrificati per¬ 
ché se si ammalano non 
hanno una indennità gior¬ 
naliera come i lavoratori 
dipendenti (forse però non 
pagano neanche i contri¬ 
buti per tale servizio). Si 
lamentano anche della 
previdenza. 

Vorrei una chiarificazio¬ 
ne che spieghi i trattamen¬ 


ti di pensione e assistenza 
a queste categorie che in¬ 
colpano il Pei e il sindacato 
esprimendo il solito, a noi 
ben noto, qualunquismo 
messo a loro in bocca da 
chi ha interesse a presen¬ 
tare il Pei e il sindacato 
quali strutture la cui poli¬ 
tica si limita alla difesa 
esclusivamente degli ope¬ 
rai,. 

È sempre bene ripetere e 
chiarire certe cose riguar¬ 
danti il tipo di impegno del 
Pei e dell’Unità per una 
maggiore giustizia ragio¬ 
nata e non a vanvera. 

ALESSANDRO 

MARCENARO 

Genova-Voltri 


Le tue valutazioni sullo 
stato d’animo dei commer¬ 
cianti con i quali hai modo 
di discutere, riflettono po¬ 
sizioni assai diffuse sulle 
quali certamente incidono 
la molteplicità degli stru¬ 
menti di informazione (o 
di disorientamento) carta¬ 
cea e radiotelevisiva, di cui 
dispongono coloro che 
hanno interessi molto di¬ 
versi da quelli che il Pei 
tende a tutelare, molto di¬ 
versi dagli interessi dei la¬ 
voratori dipendenti, del la¬ 
voratori autonomi e della 
maggior parte della popo¬ 


lazione. 

Non è giusto, come tu 
stesso affermi, generaliz¬ 
zare né è giusto trascurare 
la notevole diversità di 
condizione finanziaria e 
economica esistente nel¬ 
l’ambito delle componenti 
della categoria e il diverso 
modo di valutare situazio¬ 
ni e responsabilità. 

Sulla previdenza le la¬ 
mentele di quei commer¬ 
cianti, come quelle degli 
artigiani e degli altri lavo¬ 
ratori autonomi, sono più 
che giustificate. Il Pei è 
impegnato da parecchi an¬ 
ni a sostegno di proposte di 
riordino e di riforma, onde 
superare una realtà per cui 
si contribuisca per 15 anni 
e per 40 anni alle gestioni 
per le pensioni dei lavora¬ 
tori autonomi non sì può 
conseguire altro che fu¬ 
sione al minimo; e trattasi 
di un minimo che viene 
erogato a condizione che 
non si abbiano altri redditi 
di importo superiore al 
doppio del minimo ed à un 
minimo di importo infe¬ 
riore a quello dei lavorato¬ 
ri dipendenti. 

Sin dagli anni 1977-1976 
Il Pei e le stesse confedera¬ 
zioni sindacali e qualche 
associazione delle specifi¬ 
che categorie, si impegna¬ 
no a sostenere misure di 


trasformazione del siste¬ 
ma in atto. 

Il Pei ha presentato spe¬ 
cifiche proposte per la mo¬ 
difica della disciplina sulla 
contribuzione e sulle pre¬ 
stazioni pensionistiche de¬ 
gli artigiani e dei commer¬ 
cianti (proposta di legge n. 
400presentata il 12 agosto 
1983, con la prima firma 
della compagna Adriana 
Lodi) e per muove norme 
sul regime pensionistico 
dei coltivatori diretti, colo¬ 
ni e mezzadri* (proposta di 
legge n. 1006 presentata il 
15 dicembre con primo fir¬ 
matario il compagno No¬ 
vello Panante). Proposte 
elaborate anche con li con¬ 
tributo di esponenti di as¬ 
sociazioni delle specifiche 
categorie. 

Si tratta di proposte che 
sono oggetto della com¬ 
missione speciale del Par¬ 
lamento che deve decidere 
sulle questioni complessi¬ 
ve di riforma previdenzia¬ 
le. 

Il Pei ne ha fatto oggetto 
anche di iniziative e mani¬ 
festazioni nazionali. 

Anche le associazioni ar¬ 
tigiani e commercianti 
hanno promosso specifi¬ 
che manifestazioni met¬ 
tendo in luce come vi sia la 
possibilità di autonomo fi¬ 
nanziamento delle propo- 
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ste elaborate. "Tra l’altro, 
da tempo, in questi settori, 
la contribuzione è aumen¬ 
tata ma il trattamento è 
sempre quello. 

Sul mancato riconosci¬ 
mento di una indennità 
giornaliera di malattia ai 
lavoratori autonomi, va 
considerato, che la contri¬ 
buzione per tale prestazio¬ 
ne non è prevista, né risul¬ 
ta che sia stata in qualche 
modo rivendicata dalla ca¬ 
tegoria, sulla quale pesa¬ 
no, ovviamente, le consi¬ 
stenti diversità di condi¬ 


zione. Quale contributo 
pagano i commercianti 
annualmente per la sani¬ 
tà? Lire 353.259 annue più 
una quota del 4% sul red¬ 
dito di impresa sottoposto 
a ritenuta Irpef. 

La sentenza 
interessa 
solo i pubblici 
dipendenti 

•Se un lavoratore è colpi¬ 
to da una malattia la cui 
origine è ancora incerta, 
ma il decorso può essere 
stato accelerato dalle 
mansioni che quel deter¬ 
minato lavoratore svolge, 
ebbene, allora egli avrà di¬ 
ritto a una pensione. Nel 
caso in cui abbia avuto un 
esito mortale, sarà il co¬ 
niuge a usufruirne». 

La notizia è stata pubbli¬ 
cata dairUn/fà e si riferi¬ 
sce a una sentenza della 
Corte dei conti. Come 
stanno effettivamente le 
cose? 

SEZIONE PCI 

Albo Bellucci (Grosseto) 


Con la sentenza cui si fa 
riferimento (emessa dopo 
18 anni!), la Corte dei conti 


ha fissato il princìpio ge¬ 
nerale che di fronte all’in¬ 
certezza scientifica ancora 
esistente verso alcune ma¬ 
lattie (in specie quelle tu¬ 
morali) non si hanno ele¬ 
menti comprovanti la tota¬ 
le estraneità dalla causa di 
servizio. Vi può essere 
quindi causa di dipenden¬ 
za e comunque non si han¬ 
no elementi per escludere 
con certezza che la malat¬ 
tia e la successiva morte 
non abbiano avuto origine 
da causa o concausa di ser¬ 
vizio. Va chiarito che la 
sentenza interessa soltan¬ 
to i pubblici dipendenti. 

Di fatti la Corte dei conti si 
è espressa su una causa 
promossa dalla vedova di 
un carabiniere. 

Prima di questa senten¬ 
za nessun lavoratore o su¬ 
perstite poteva pensare di 
avere diritto alla pensione 
se non vi era causa o con¬ 
cansa di servizio. Accade¬ 
va quindi che chi aveva 
una anzianità contributiva 
superiore ai 15 anni dove¬ 
va trasferire i contributi 
all’inps e avere da que¬ 
st’ultimo la pensione diret¬ 
ta o indiretta, secondo i ca¬ 
si. I pubblici dipendenti 
nel g’inepraio delle norma¬ 
tive del fondi previdenziali 
sono in questo settore mol¬ 


to meno tutelati dei dipen¬ 
denti privati i quali in base 
alla legge 222/84, all’art 2, 
con tre anni di associazio¬ 
ne previdenziale anche se 
non c’è causa di servizio 
possono percepire una 
pensione non solo per la 
contribuzione versata ma 
anche per gli anni man¬ 
canti a raggiungere l’età 
pensionabile. 

Occorre aggiungere che 
anni di denuncia sulle di¬ 
versità dei trattamenti, dì 
fronte alia necessità di 
uniformare le normative, 
stanno producendo risul¬ 
tati non trascurabili. 

Su questa materia della 
invalidità, invalidità da 
servizio, infortuni, è al la¬ 
voro da alcuni mesi a Pa¬ 
lazzo Vidoni in Roma una 
commissione che ha il 
compito di presentare un 
progetto che uniformi le 
normative. 

Una proposta 
al presidente 
Militello 

Vorrei sapere perché 
l’Inps imponga che la /Ir¬ 
ma del pensionato sul mo¬ 
dello Red/tf sia autentica¬ 
ta ed egualmente sia au¬ 


tenticata sui modello 
Red/fam. la firma della 
moglie. 

Si tratta di dati estratti 
dal mod. 740 o 740/S o dal 
modelli 101 o 201 per l’Ir- 
pef. 

Ora vi domando: perché 
il Ministero delle Finanze 
accetta quei modelli (740 - 
740/bis - 101 - 102) con la 
semplice firma del dichia¬ 
rante senza alcuna auten¬ 
ticazione mentre l’Inps 
vuole gli stessi dati però 
con Pautenticazione delle 
firme? 

L’autenticazione com¬ 
porta file enormi agli spor¬ 
telli comunali o dell’Inps, 
a meno di non spendere 
20mila lire da un notaio. 

Perché obbligare milioni 
di anziani e malati a simili 
sacrifici? 

Senza pensare che un’al¬ 
tra fila occorre farla sem¬ 
pre per richiedere lo «stato 
di famiglia» da allegare al¬ 
lo Stesso modello Red. 

Propongo che il nuovo 
Presidente Militello e il 
nuovo consiglio di ammi¬ 
nistrazione deU'Inps aboli¬ 
scano questa superflua 
procedura o si spieghi 
chiaramente pierché ciò 
(l’autenticazione) sia asso¬ 
lutamente indispensabile. 

ELIGIO BIAGIONI 
Roma 
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Centro carni dei Collatino semibloccato; lavorano solo due sanitari militari 

Si dà fondo alle scorte 

Veterìnarì in sciopero 
Macellai in difficoltà 

I medici dclPEsercito hanno sostituito, su ordine del prefetto, i venti normalmente di 
turno al mattatoio - Ieri non è uscito nessun «taglio» - Oggi distribuzione ridotta 


Diecimila quintali di car¬ 
ne bovina, per un valore 
complessivo di sci miliardi, 
sono fermi nel magazzini 
frigoriferi del mattatolo. 
Altri mille animali vivi so¬ 
no In sala d’attesa per la 
macellazione. Lo sciopero 
del veterinari, che continua 
oggi e terminerà domani In 
nome deirautonomìa con¬ 
trattuale richiesta dalla ca¬ 
tegoria, e che potrebbe ri¬ 
proporre una nuova «tre 
giorni» la prossima setti¬ 
mana, ha messo in crisi il 
più importante centro di 
macellazione della città e 
getta ombre sui consumi di 
carne dei prossimi giorni, 
con la prospettiva di macel¬ 
lerìe sfornite, corse all’ap- 
provvigionamento e mano¬ 
vre speculative. 

1 venti veterinari del 
mattatoio, che ogni giorno 
provvedono a visitare gli 
animali e a bollare i tagli di 
carne destinati al mercato, 
sono stati sostituiti, su or¬ 
dine del prefetto, da due ve¬ 
terinari militari. Da ieri al¬ 
le 10. i due militari si sono 
rimboccati le maniche e si 
sono messi a visitare i tagli 
di carne nel deposito. 

La mossa non è piaciuta 
al sindacato nazionale dei 
veterinari, che ha inviato 
un telegramma di protesta 
al prefetto e al sindaco. Il 
segretario provinciale del 
sindacato, Giuseppe De 
Gregorio, Io ha commenta¬ 
to in termini duri: «L’inter- 



Le scorte al centro carni del Collatino: quanto dureranno? In alto, l'esterno del mattatoio 


vento del due veterinari mi¬ 
litari oltre a determinare, a 
nostro avviso, un compor¬ 
tamento antisindacale, ag¬ 
grava una già pesante si¬ 
tuazione nella commercia¬ 
lizzazione delle carni e del 
prodotti ittici, crea turbati¬ 
va commerciale e provoca 
disparità di trattamento 
nei confronti degli altri 
operatori commerciali di 
Roma e provincia, meno 


fortunati, in quanto non 
privilegiati dall’intervento 
dei veterinari militari». 

Ieri dal mattatoio non è 
uscito alcun quantitativo 
di carne. Oggi la distribu¬ 
zione riprende, ma i quanti¬ 
tativi saranno ovviamente 
ridotti. I due veterinari 
deU’EsercIto hanno di fron¬ 
te un compito arduo. Per 
una città che consuma, 
ogni giorno, circa quindici¬ 


mila quintali di carne bovi¬ 
na, c’è il rischio di trovarsi, 
dall’oggi al domani, con 
un’offerta più che dimezza¬ 
ta. 

Ci sono le scorte, è vero, e 
questo ha evitato per ora le 
manovre speculative. Ma se 
Io sciopero dovesse essere 
replicato nel primi tre gior¬ 
ni della prossima settima¬ 
na, Io spettro della specula¬ 
zione potrebbe prendere 


corpo. «Diciamo che siamo 
riusciti a governare, alme¬ 
no per il momento, il disor¬ 
dine. Il caos c’è stato, ma il 
peggio è stato evitato». Le 
dichiarazioni del direttore 
del mattatoio, Osvaldo 
Massi, hanno un tono ras¬ 
sicurante, ma il funziona¬ 
rio preferisce non azzarda¬ 
re previsioni per i prossimi 
giorni. «Ma si è venuta 
creando — ha aggiunto 


Massi ~ comunque una si¬ 
tuazione molto pesante per 
il rifornimento della città. 
Oggi nel centro si è potuto 
lavorare soltanto sulla car¬ 
ne bovina. La macellazione 
di suini ed ovini è stata, per 
forza di cose, accantonata». 

Al Centro carni assicura¬ 
no che, durante i tre giorni 
di sciopero, saranno co¬ 
munque assicurate tutte le 
urgenze: la macellazione di 
animali feriti o malati, 
nonché gli approvvigiona¬ 
menti alle cliniche e agli 
ospedali e i servizi di profi¬ 
lassi antirabbica. 

Preoccupazione anche 
per li mercato ittico, che si 
e aperto alle tre di questa 
notte. Mancando il control¬ 
lo sanitario, il prodotto ri¬ 
schia di rimanere fermo al¬ 
le porte della città, e non è 
improbabile che tonnellate 
di pesce debbano finire tra i 
rifiutati. Una situzione de¬ 
licata, che rischia di aggra¬ 
varsi se la vertenza non si 
sbloccherà. I veterinari, in¬ 
fatti, non sono disposti a 
fare marcia indietro e, anzi, 
hanno fatto sapere di esse¬ 
re anche decisi a protrarre 
ad oltranza la loro protestiu 

Giuliano Capecelatro 


I dati forniti dalFassessore Siro Castrucci 

Già trentaselmlla gli sfratti 
Solo Smila alloggi comumrii 

L’emergenza-casa sarà affrontata in un incontro fra Signorello e Nicolazzi - Alla fine del 
mese i provredimenti saliranno a 40niila - Torna (forse) Fassìstenza alloggiativa temporanea 


La parentesi natalizia 
conclusa, è tornato sul 
tappeto il problema degli 
sfratti. Sono ormai 35.859 
quelli esecutivi, come ha 
ricordato in una dichiara¬ 
zione l’assessore alla casa 
del comune, Siro Castruc¬ 
ci, e diventeranno alla fine 
del mese oltre 40mi]a. «Per 
affrontare l’emergenza- 
casa che a Roma ha acqui¬ 
sito dimensioni particolar¬ 
mente preoccupanti», co¬ 
me sì è espresso lo stesso 
assessore, si terrà un in¬ 
contro fra il sindaco Si¬ 
gnorello e il ministro ai 
Lavori pubblici Nicolazzi. 


E in corso inoltre un censi¬ 
mento sugli sfratti, com¬ 
piuto su schede che devono 
essere allegate alle doman¬ 
de di concorso per l’asse¬ 
gnazione di alloggi del co¬ 
mune. Attualmente il 
Campidoglio può disporre 
di circa Smila alloggi. Di 
questi 680 sono già con¬ 
templati in un bando di 
concorso, 330 sono stati ac¬ 
quistati e resi oggetto dì un 
concorso che verrà bandito 
a febbraio, 1500 saranno 
inseriti nel corso dell’anno 
nella graduatoria delle ca¬ 
se popolari e infine 1870 
saranno costruiti entro il 
1987 grazie ai finanzia¬ 


menti della legge 194. Per 
quanti sono stati sfrattati 
dal comune per la realizza¬ 
zione di opere pubbliche o 
sono rimasti senza casa in 
seguito a calamità natura¬ 
li, il comune prevede una 
«assistenza alloggiativa» 
temporanea. Una riunione 
della commissione consi¬ 
liare infine dovrebbe avere 
il compito in questi giorni 
di stabilire i criteri dell’as¬ 
sistenza alloggiativa, che 
normalmente si realizza 
sotto forma di sistemazio¬ 
ne negli alberghi per brevi 
periodi. La circoscrizione 
più colpita dall’ondata di 


sfratti è al momento la 
Vili dove quotidianamen¬ 
te decine di famiglie ven¬ 
gono gettate sul lastrico. 
Anche i proprietari di ap¬ 
partamenti abusivi hanno 
inviato le lettere di disdet¬ 
ta. Una volta infatti che 
hanno pagato alio Stato lo 
•scotto» del loro errore at¬ 
traverso la sanatoria, si ri¬ 
tengono in diritto di usare 
la proprietà nel modo in 
cui ritengono più opportu¬ 
no. E in generale i loro di¬ 
ritti si scontrano con quelli 
delle famìglie a restare nel¬ 
la casa in cui abitano da 
anni. 


Ieri insediata in Campidoglio la commissione consiliare 

Per «Rema-Capitale» Si^Mirello 
rimanda tutto all’anno prossimo 

Negativi commenti di Vetere e Salvagni al discorso del sindaco e ai risultati dell’incon¬ 
tro con la presidenza della Commissione Bilancio della Camera tenuto nel pomeriggio 


Un incontro cortese, con 
utili scambi di vedute su 
molte delle questioni poste 
dal consiglio comunale per 
far fronte ai problemi di Ro¬ 
ma Capitale. Ma sui fini del¬ 
l’obiettivo da raggiungere — 
un finanziamento di mille 
miliardi nel prossimo trien¬ 
nio — i risultati appaiono de¬ 
ludenti. E questa la sintesi 
della riunione congiunta che 
la presidenza della commis¬ 
sione Bilancio della Camera 
ha avuto con la commissione 
capitolina per Roma Capita¬ 
le guidata oal sindaco Nicola 
Signorello (per i comunisti 
erano presenti Ugo Vetere e 
Piero Salvagni). E stato que¬ 
sto il primo atto della com¬ 
missione consiliare, insedia¬ 


ta ufficialmente proprio ieri 
mattina in Campidoglio. Un 
insediamento che pone pre¬ 
messe, per la verità, delu¬ 
denti. «A ben vedere — affer¬ 
mano Vetere e Salvagni — si 
rimanda tutto all’anno pros¬ 
simo. Il sindaco non fa altro 
che rinviare tutti 1 nodi di 
fondo aire? e sullo stesso to¬ 
no sarà indotto a muoversi il 
pentapartito nazionale». 

In sostanza, maggioranza 
e governo non si sono mossi 
dairatteggiamento negativo 
assunto con il voto dal 15 

§ ennaio, quando, di.satten- 
endo la mozione espressa 
unitariamente una settima¬ 
na prima dairintera assem¬ 
blea capitolina, hanno detto 
di no ad un emendamento 


comunista che, appunto, per 
i prossimi tre anni prevedeva 
nella legge finanziaria e nel 
piano pluriennale un impe¬ 
gno dello Stato per Roma 
pari a 1.000 miliardi. 

Ed intanto come potrà ri¬ 
solvere il Campidoglio il pro¬ 
blema del debiti pregressi 
delle aziende di pubblico tra¬ 
sporto (700 miliardi) accolla¬ 
ti agli enti locali o del criteri 
di ripartizione del fondo na¬ 
zionale trasporti (che oggi 
creano serie disparità) senza 
i necessari strumenti legisla¬ 
tivi, che solo da decisioni 
inerenti la finanziaria po¬ 
tranno derivare? Lo stesso 
dicasi della grossa questione 
dei beni culturali. 

La delegazione ha posto 


anche la esigenza di una ri¬ 
valutazione della legge per 
Roma, per la quale oggi le di¬ 
sponibilità ammontano ad 
appena 23 miliardi. 

Ma i problemi di Roma 
Capitale vanno visti in un 
contesto più ampio, giacché 
di essi va investita non solo 
la legge finanziaria ma una 
serie di articolazioni del po¬ 
tere statale o parastatale 
(dall’Anas alla sip. ecc.) le 
quali, però, per effetto delle 
accettate inierte con la legge 
finanziaria, vedono notevol¬ 
mente ridotti i loro interven¬ 
ti nell’area metropolitana di 
Roma nel corso del 1986. 
Valga per tutte l’Anas, che 
ha visto operare tagli, ad 
esempio, dei fondi destinati 
agli innesti autostradali. 


Forse oggi il giudice decide 

Arresti in casa 
per il medico 
di Pietralata? 

Il fascicolo del ginecologo arrestato per stupro sul tavolo del magi¬ 
strato - Il provvedimento chiesto dalla difesa in attesa del processo 

Entro oggi (o al massimo domani) Il giudice Istruttore Paolo Colella potrebbe decidere se 
accordare o meno gli arresti domiciliari al dottor Coletti, Il medico del consultorio di Pietra- 
lata accusato da una giovane paziente di violenza carnale. «Il fascicolo riguardante 11 mio 
cliente — affermava Ieri l’avvocato Adolfo Larussa, che ha assunto la difesa del ginecologo — 
è approdato solo questa mattina sul tavolo del magistrato. Domani tornerò da lui per solleci¬ 
tare 11 provvedimento che, sono convinto, verrà accordato. Coletti non ha precedenti penali, 
è conosciuto nella struttura pubblica dove ha lavorato per 
oltre sei anni come persona rispettabile e onesta. Eppure, 
nonostante ciò, è ancora in galera. In questo caso potrebbe 
bastare una detenzione nella propria abitazione in attesa 
deirinlzio del processo». 

Intanto il magistrato dovrà procedere agli Interrogatori 
del testimoni, due utenti e un’operatrlce — Aslrid De Gavar- 
ro — della struttura sanitaria dove 1*11 dicembre scorso sa¬ 
rebbe avvenuto lo stupro. Quel giorno E. S. si recò dal gineco¬ 
logo per una visita. L’accompagnava il marito che rimase 
fuori ad aspettarla nell'anticamera. Ma durante il controllo 
(durato circa quindici minuti) Antonio Coletti, definito da 
tutti professionista serio e sensibile, si sarebbe rivelato alta 
giovane sotto tutte altre vesti. Secondo la denuncia avrebbe 
violentato la paziente senza aggredirla ma in modo subdolo e 
Improvviso. E. S. non ha avuto la forza di reagire, né di 
chiedere aiuto ma quando uscì dallo studio piangendo rac¬ 
contò al marito che la visita si era «protratta troppo a lungo». 

NeH’antlcamera c’erano due signore In attesa delia psicoioga 
del consultorio, Astrld DeGavarro. Una di queste. In partico¬ 
lare, ha ascoltato la ragazza mentre parlava e ha trascritto in 
una dichiarazione, che poi ha consegnato al dottor Coletti, su 
tutto quello che vide e udì in quegli attimi. Che cosa ha 
sentito la testimone? «Cose — si è limitato a rispondere l'av¬ 
vocato Larussa — che cambiano la versione del fatti». 

Un’ora dopo 1 due giovani andarono dai carabinieri e più 
tardi al Policlinico. Esiste quindi un referto stilato dai medici 
dell’ospedale che ora verrà accluso agli atti. Per l’avvocato 
Marina Marino rappresenta una carta in più a favore della 
sua assistita. Il legale della parte civile infatti non ha dubbi: 
lo stupro c’è stato, dice, e fa notare che Coletti è stato arresta¬ 
to in base all’articolo 519, quello che punisce appunto la vio¬ 
lenza carnale. 

L’episodio al di là degli accertamenti del fatti, ha suscitato 
un dibattito acceso in seguito alla strenua difesa offerta al 
ginecologo del consultorio dagli operatori, dai colleghi, dalle 
stesse pazienti del medico. L’assemblea delle donne lo ha 
difeso inizialmente a spada tratta ricordando il suo impegno 
e la fiducia accordatagli da tutti proprio per l’Integrità mora¬ 
le dimostrata dal sanitario nel lavoro. Poi l toni, dettati dal¬ 
l’emozione, pian piano hanno lasciato il posto alta compren¬ 
sione e alta sensibilità. E. S. una ragazza di soli 22 comincia a 
diventare una persona con sentimenti, azioni e volontà di cui 
bisogna tener conto. 


Quell’assemblea fa 
ancora discutere 

«(^ando 
mi capitò 
feci come 
E.S.» 


Una lettrice ci scrive: 

. Vorrei esprìmere il mio do¬ 
lore e la mia mortificazione al¬ 
le donne di Pietralata e vorrei 
chiedere loro: perché? Perché 
difendere ad oltranza un uomo 
e credere più a lui (bravo, buo¬ 
no, disponibile) che non ad 
una donna altrettanto buona, 
brava disponibile. Perché i va¬ 
lori della "sorellanza", della 
solidarietà sono volati via cosi 
in fretta? Sono una militante 
comunista che si è politicizza¬ 
ta ed avvicinata al nostro par¬ 
tito con te battaglie sui servizi 
(nidi nello fattispecie) e che ha 
creduto e crede nel grande pro¬ 
cesso di trasformazione sociale 
e politico che le donne stanno 
portando nella società, E non 
credo che le rigidità e gli affi¬ 
damenti alta figura maschile 
rafforzino questo cambiamen¬ 
to. Oggi lo "stupratore" è dife¬ 
so non più dalla madre e dalle 
sorelle, come nel passato, ma 
da un collettivo di donne che. 
ha identificato comunque nel 
ginecologo una persona che 
non può tradire, quasi un fa¬ 
miliare. 

Perché non credere alla im- 
possibiltà di gridare della don¬ 
na? Voglio portare la mia testi¬ 
monianza. Mi pesa ricordare 
un’aggressione da me subita 
alcuni anni fà sotto casa, in 
Via Flaminia, una strado 
"trafficata". Ho sempre detto 
eperisato che se qualcuno mi si 
fosse avvicinato avrei reagito, 
picchiato, urlato. Non è stato 
così. Mi sono immobilizzata e 
nor- è uscito un fiato dalla mia 
bocca. 

Passavano automobili, te fi¬ 
nestre erano illuminate, ma io 
non riuscivo ad aprire la bocca. 
Riuscivo sola a piangere. 

Perciò invito le donne o cer¬ 
care di essere obiettive, a non 
difendere la propria dipen¬ 
denza, mettendo in discussio¬ 
ne anche i "propri" uomini e 
non sempre e comunque le 
proprie "sorelle"». Mirella Mo¬ 
naco. 

«Verifica 


Parla la moglie di Luciano Capuzzo, i’uomo dai cuore nuovo 


«n pericolo è che ritorni sui camion» 


Luciano Capuzzi, il primo 
romano col cuore nuovo, la- 
scerà il Policlinico domani. 
Alcuni giornali l’avevano 
messo «in uscita» già da ieri 
mattina, ma non si sa dove è 
nata la notizia, rivelatasi 
inesatta. Dunque a due mesi 
da quel 25 novembre, quan¬ 
do per la prima volta a Roma 
l’equipe del professor Bene¬ 
detto Marino effettuò il tra¬ 
pianto. Luciano Capuzzi 
•torna a vivere» a tutti gli ef¬ 
fetti. Le condizioni di salute 
sono rassicuranti, tutto è an¬ 
dato nel migliore dei modi, 
quello che la scienza medica 
poteva fare per lui, per strap¬ 


parlo a morte certa, l’ha fat¬ 
to. Ora spetta ad altri il com¬ 
pito di aiutare Luciano: alle 
autorità, alle istituzioni, alla 
società insomma, affinché il 
suo «rinascere» abbia un si¬ 
gnificato reale. 

Luciano Capuzzi, prima di 
ammalarsi, faceva il camio¬ 
nista, anni ed anni alla guida 
dei bisonti della strada, per 
migliaia di chilometri. Oggi, 
Luciano è un disoccupato; 
uno in più fra i migliaia delia 
nostra regione, ma anche 
uno con un dramma in «più» 
rispetto agii altri. 

Delle emozioni, dei proble¬ 
mi, delie preoccupazioni di 
quest’uomo che «inaspetta¬ 


tamente» si trova a far pro¬ 
getti dì vita dopo essersi pre¬ 
parato a morire, ne parliamo 
con Luciana, la moglie, sepa¬ 
rata legalmente da lui da do¬ 
dici anni, ma che con sereni¬ 
tà. affetto e rispetto, l’ha as¬ 
sistito e sostenuto in questi 
due mesi difficili. Luciana è 
intenta ad allestire, nella sua 
casa al Tbscolano, una ca¬ 
mera sterile per il marito e, 
con un’amica, anche lei in¬ 
fermiera, si prepara ad af¬ 
frontare 1 giorni che verran¬ 
no. Non le sembra di fare 
niente di eccezionale e ne 
parla con tranquillità: «Io 
Luciano lo conosco da venti 


anni, e la nostra storia ri¬ 
guarda solo noi. Quello di cui 
ora lui ha bisogno è un lavo¬ 
ro. Un lavoro vero, che gli 
consenta di sentirsi uomo in 
mezzo agli altri uomini, pie¬ 
namente reinserito nella so¬ 
cietà. Luciano è una persona 
estremamente dignitosa e 
non acceUcrà mai di essere 
di peso a nessuno. Sono sicu¬ 
ra che se non dovesse trovare 
una sistemazione concreta e 
sicura, tornerebbe di nuovo 
a salire su quei maledetti ca¬ 
mion che gli hanno rovinato 
la vita. Del resto — aggiunge 
la signora Luciana — a cosa 
servirebbero tutti gli sforzi 


fatti dai chirurghi, a cosa l’e¬ 
sito positivo deH’intervcnto, 
e quel cuore ‘’estraneo" che 
batte nel suo petto, se non gli 
restituissero per intero la vi¬ 
ta che stava per perdere?». 

Intanto la moglie si è 
preoccupata di inoltrare la 
domanda di invalidità e la ri¬ 
chiesta di un accompagnato¬ 
re. Lei lavora e Luciano do¬ 
vrà sottoporsi a frequenti 
controlli (fra un mese una 
prima biopsia) ed ha diritto 
ad un'assistenza continua e 
diretta. Domenica al Policli¬ 
nico si è recato ii sindaco di 
Roma, Signorello, che ha 
avuto un breve colloquio col 


paziente e col professore che 
l’ha operato. Anche in quel- 
l'occasione, conferma la si¬ 
gnora Luciana, abbiamo 
chiesto l’unica cosa di cui lui 
ha bisogno e, io credo, anche 
diritto: un lavoro. In questo 
momento è la cosa che Io 
preoccupa di più, che lo met¬ 
te in ansia: la paura di aver 
affrontato tutto questo per 
poi dover pesare a vita su 
qualcuno. E un uomo molto 
ostinato, se dovesse accor¬ 
gersi di non poterlo ottenere, 
potrebbe decidere di mettere 
ancora una volta la sua vita 
a rìschio. 

Anna Morelli 



Luciano Capuzzo con la mogli# 


In un incontro con il questore di Roma, Gennaro Monaco, il 
deputato comunista Santino Picchetti ha espresso «preoccupazio¬ 
ne* per interventi puramente restrittivi verso la massa d^li stra- 
nien presenti a Roma per rarioni di vita e di lavoro e non in regola 
con le vecchie e superate dfisposizioni del Testo Unico di Ps. II 
rappresentante del Pei ha fatto rilevare che il disegno di legge 
presentato dal governo deve ancora essere presentato alle Camere, 
mentre quello unificato di Pei, Oc, Psi e Dp ha completato l'esame 
e ai appresta ad essere approvato dai deputati. In questo ultimo 


Stranieri, ii Pei 
al questore: «Evitate 
azioni indiscriminate» 


disegno di legge è previsto una dilatoria delle situazioni pregresse 
in atto di riconoscimento di diritti per gli stranieri a soggiornare e 
lavorare nel nostro paese. Per questo il deputato comunista, nel 
pieno riconoscimento delle funzioni che deve assolvere la polizia in 
Questo campo, ha evidenziato la necessità di considerare la situa¬ 
zione attuale alla luce degli indirizzi su cui sta per legiferare il 
Parlamento italiano, indirizzi che devono star fin d'ora alla 
degli stessi com^rtamenti della Ps. 

Come si ricorderà dopo gli ultimi episodi di terrorismo c’è stata 


da parte delie autorità preposte alla tutela dell’ordine pubblico 
una vera e propria «stretta»: centinaia i fogli di via dati a lavoratori 
e studenti immigrati magari da numerosi anni, a molti di essi è 
stato negato il permesso di sogriomo. A far le spese dell’atteggia- 
mcnto restrittivo ordinato dal povemo sono stati soprattutto i 
palestin^i i quali sono stati invitati a tornare nei campi profughi 
dai quali erano riusciti a scappare. Una regolamentazione degli 
accessi è necessaria — dice il Pei — ma non oisogna trasformana 
in attivila persecutoria nei confronti di gente disperata. 


puntuale 

dei 

fatti» 

La vicenda del consultorio di 
Pietralata richiede una mag¬ 
giore cautela per accertare la 
verità, e non un giudizio assolu¬ 
to ed indiscutibile, volto a tra¬ 
sformare E. S. in un’imputata 
sotto processo. La cosa sor¬ 
prendente che si è verificata in 
questa situazione, è stata la to¬ 
tale mancanza di solidarietà 
nei confronti della ragazza da 
parte dell’assemblea delle don¬ 
ne. Il caso di una donna è sem¬ 
pre degno di essere preso in 
considerazione e di suscitare la 
comprensione e la partecipa¬ 
zione di tutte. Non vogliamo 
colpevolizzare nessuno in modo 
indiscriminato, ma solo proce¬ 
dere alla verifica puntuale dei 
fattL TVitta la vicenda non con¬ 
traddice la nostra analisi sulla 
cultura dello stupro e rende an¬ 
cora più urgente l'immediata 
discussione in Parlamento sul¬ 
la legge contro la violenza ses¬ 
suale. Centro di Liberazione 
•Tanaliberatutte» federato al¬ 
la egei di Roma. 
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Appuntamenti 


• CORSI DI SCIENZE ESOTERI¬ 
CHE — (nùieranno il 29 gennaio i 
corti invernali di scienza esoteriche 
organizzati dallo tStudio del sole». 
Gli interessati possocto telefonare o 
scrivere a iStudio del sole» via Pisar- 
fo2l -00133 - Tel. 6153850. 

• SETTIMANE BIANCHE SULLA 
NEVE — Dal 25 gennaio al 22 mar¬ 
zo settimana bianche riservate ai ra¬ 
gazzi dagli 6 ai 15 anni a S. Giorgio 
(Bosco Chiesa Nuova) in provincia di 
Verona. Per informazioni e prenota¬ 
zioni rivolgersi presso il centro stu¬ 
dentesco Marco Polo via Dandini 8 a 
dalla 9 alle 12 e dalle 17 alle 21. 
oppure telelonare al 5758293 o al 
7682476. 

• IL CAMPO MARZIO — La so- 
praintendenza archeologica di Roma, 
organizza un corso dì architettura e 
urbanistica antica sul tema: ili cam¬ 
po Marzio. L'età imperiale» tenuto 
dal professor Filippo Coarelli dell'uni¬ 
versità di Perugia dal26 gennaio al 
26 maggio. Le lezioni si terranno 
nell'aula magna dell'accademia na¬ 
zionale di S. Luca. Piazza dell'Acca- 
rlemia 77. Per informazioni telefona¬ 
re ai numeri: 460856-460530. 


rUnità - 


l2jj5[jj523IE 


martedì 

21 GENNAIO 1986 


• INFORMATICA E AMBIENTE 
— Italia Nostra e l'assessorato alla 
cultura della Regione Lazio organiz¬ 
zano un corso di «Informatica e mo¬ 
delli ambientali», presso i locali rii 
Italia Nostra in Corso Vittorio Ema¬ 
nuele 287. La durata del corso è tri¬ 
mestrale su vari metodi cfi utilizzo del 
computer. Per intormazioni telefona¬ 
re al 6545040 dalle 9.30 alle 13. 

• CORSO 01 VELA — La Nuova 
compagnia delle Indie organizza an¬ 
che quest'anno un corso gratuito di 
vela per studenti universitari, in col- 
laboraiione con il Cus Roma, l'Opera 
universitaria, la Federazione italiana 
vela ed il Centro velico Ventotene. Le 
lezioni settimanali si tengono nei lo¬ 
cali del teatro deirOpera universitaria 
di via Cesare de Lollis. Parallelamen¬ 
te si terranno anche corsi di carpen¬ 
teria, navigazione e addestramento 
per non universitari. Informazioni ai 
numeri 4957291 e 4955294, 

• BUON APPETITO — «Buon 
Appetito»: è il titolo del Corsa di ali¬ 
mentazione e salute organizzato dal¬ 
la Usi Rm4 dall'Assemblea delle 
donne c dagli operatori dei consultori 
di Montesacro. Il corso, interamente 
gratuito, si svolgerà tutti i giovedì a 


partire dal 16 gennaio alle ore 16.30 
presso Is sede del consultorio ili via 
Cimone 59. Per informazioni telefo¬ 
nare ai numeri 893781/899362. 

• ARCHEOLOGIA ~ Il Gruppo 
Archeolog'ico Romano ha iliramato il 
programma delle attività previste per 
il primo trimestre 1986; corsi rii ar¬ 
cheologia (Egittologia, Civiltà Maya, 
Mondo degli Etruschi, Arte greca. 
Archeologia biblica. Archeologia ci¬ 
nese), visite guidata a Roma ed 
escursioni in località del Lazio, della 
Campania. deH'Umbtia e dell'Abruz¬ 
zo ogni clomenica e i consueti corsi 
introduttivi alla ricerca archeologica 
destinati soprattutto ai giovani. Per 
dettagliate informazioni rivolgersi al¬ 
la Segreteria (via Tacito 41 - lei. 
382.329) tutti i giorni feriali dalle 9 
alle 13 e dalle lo alle 20. 

• STUDI ROMANI — Oggi, mar¬ 
tedì, alle ore 17,30, saranno inaugu¬ 
rati i Corsi Superiori di Studi Romani. 
Il prof. Girolamo Arnaldi, ordinario di 
Storia medievale nell'Università di 
Roma «La Sapienza», svolgerà la pro¬ 
lusione sul tema: «Il vettovagliamen¬ 
to di Roma al tempo di Gregorio Ma¬ 
gno». I corsi si tengono presso l'Isti¬ 
tuto nazionale di studi romani nella 
Sala Borromini in piazza della Chiesa 
Nuova 18. Ingresso libero. 



■ GALLERIA GRIFO ALZAIA — (vìa della 
Minerva 5). I disegni originali dell'agenda verde. 
Si è inaugurata, con le quattro stagioni di Andrea 
Pazienza, Pabfo Eucharren, Milo Manara elio 
vignette in bianco e nero di Bruno D'Alfonso, 
Alain Denis, Stefano Disegni, Fabio Fina. Sergio 
Staino, Gianfranco Tartaglia, Vincino, Pablo Eu¬ 
charren e Andrea Pazienza, l'esposizione di dise¬ 
gni ecologici dcU'agenda verde. La mostra reste¬ 
rà aperta fino al 27 gennaio. 

■ MANNINO: INCISIONI E SCULTORE — Al 
Ferro di Cavallo, in via di Ripelta, la personale di 
Roberto Mannino che espone incisioni e scultu¬ 
re. 

■I CONVENTO OCCUPATO (Via del Colos¬ 
seo. 61) — Ars erotica, una raccolta di copie e 
calchi di opere erotiche greche e romane, pubbli¬ 
cate in catalogo con un saggio dì Dacia Maraini. 
Proroga fino al 26 gennaio con il seguente orario: 
lunedi, martedi. mercoledì, giovedì, venerdì ore 
15-20: sabato e domenica ore 10-20. 
a SCAVI E MUSEI — È in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Sovrintendenza archeo¬ 
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiusi lunedì. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola Sacra 9-13 
chiusi lunedì). A Roma Museo dell'Alto Med/oe- 


Taccurno 


vo sabato e domenica ore 9-14. martedì e saba¬ 
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9-14 (chiuso domenica). 

■ I PIANETI — È aperta presso l’osservatorio 
di Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 94449019. 

■ PALAZZO VENEZIA (Ingresso da Via del 

Plebiscito. 118) — Franco Gentitini 

(1909-1981) Mostra antologica fino al 14 feb¬ 
braio 1986. Tutti i giorni compresi i festivi da 
lunedì a sabato ore 9-14; mercoledì ore 9-18; 
festivi ore 9-13. 

■ PALAZZO BARBERINI (Via Quattro Fonta¬ 
ne 13, tei. 4754591) — Mostra Laboratorio di 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedi al 
sabato 9-14. domenica e festivi 9-13. 

■ GENTE DELL'ARTE — Fino al 21 gennaio, 
nei locali di via Sforza Pallavicini 11, saranno 
esposte opere di Carcassone, Bardi, Coppetta, 
Fiorentini, Gentile, Ochoa, Piccinini, Rosales Sot¬ 
to e Signoretti. La mostra è organizzata dall'As¬ 
sociazione gente deH'arte. 

■ FIAMMETTA SELA — E aperta fino ai 25 
gennaio la personale tPercorsi per la poesia visi¬ 
va» di Fiammetta Seta che apre la sezione teatro 
della fondazione Claudio Celli. Via del Babuìno 
164. Ore 10-13; 17-21.30. 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 • Carabinieri 112 ‘ Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

• Pronto soccorso oculìstico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
> Sangue urgente 4956375 • 
7575893 - Centro entiveleni 
490663 (fforno). 4957972 (notte) 

• Amtd (assistenza medica domici- 
Gare urgente ditrna, iKitturna, festi¬ 
val 6810260 • Laboratorio odon¬ 
totecnico BtI&C 312651.2.3 - 
Farmecie di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurefio flami- 
nio 1925 • Soccorsa stradala Aci 


(I partito 


Il compagno 
Fabio Mussi a Valli 

Oggi alle ora 18 organizzato dalla se¬ 
zione Valli Cesira Fiori assemblea su: 
■Sì può vivere senza energia nuclea¬ 
re?». Parteòperà il compagino Fabio 
Mussi. 

ENTI LOCAU — Alle ore 17 as¬ 
semblea precongressuale su: «Pace 
e rGsarmo» con la compagna Lina 
Fibbi della Ccc; DONNA OLIMPIA al¬ 
ta ore 19 assemblea sulla situazione 
intemazionale con U compagno A. 
Guerra: COUJ ANIENE assemblea al¬ 
la ora 18 sui governa di provamma 
con il compagno Giorgio Fregost: 
CAMPITELLI alle ore 18 assemblea 
sul partito a Roma e ruoto delle se¬ 
zioni con il compagno Sergio Gentili; 
AURELIA assemblea alte ore 18 sul 
governo d> programma con il compa¬ 
gno Vittorio Parola; Usi Rm/16 atte 
ore 15 presso l'aula magna dell'o¬ 
spedale Forlaninì festa del tessera¬ 
mento e dibattito sui problemi del 
partilo e impostazione campagna 
congyessuale con » compagni Anto- 
f>eRa lanrtorre e llearro Francescone: 
VALLE AURELIA assemblea alle ore 


giorrto e notte 116; viabilità 4212 - 
Acca guasti 5782241 - 5754315 » 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 • Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6763. 

Culla 

È nata Camilla. Ai felici genitori Mari¬ 
na Guerrini ed Elio Romano giungano 
gli auguri dei compagni delle sezioni 
Casal dei Pazzi e Portonaccio. della 
zona Tiburtina. della Federazione ro¬ 
mana e dell'Unità. 

Lutti 

È morto a 80 anni il compagno Ama¬ 
to Bei. Si iscrisse nel 1921 a solo 16 
anni al nostro partito; fu il primo se¬ 
gretario della Federazione di Rieti e 


comandante della V Brigata Garibaldi 
nelle Marche. I funerea si svolgeran- 
na oggi partendo alle ore 11 dalla 
abitazione in via Valle Aurelia 120. Il 
compagno verrà poi commemorato 
presso la Sezìoite Valle Aurelia. Ai 
familiari e a tutti coloro che l'hanno 
cortosciuto e stimato ghmgatto te 
condoglianze dei compagni della se¬ 
zione Aurelia e Valfe Aurelia, della 
Zona Aurelio Boccea. delta Federa- 
zmne romana e dett'Unità. 

• « • 

É morto Esterìno Pastorini, padre del 
compagno Alfredo, fn questo triste 
momento giungarro ad Alfredo e ai 
suoi familiari le condoglianze ifi tutti ì 
compagni ded'Unità. f funerali avran¬ 
no luogo mercoletfi 22 alle ore 11 
partendo dalla camera mortuaria del 
Policiinico. 


18 con il compagno Michele Civita: 
CELLULA CTO alle ore 15.30 presso 
la sezione GarbateUa prosegue il con¬ 
gresso con il compagno Sergio Rolli; 
FERROVIERI SUD alle ore 17 presso 
la sezione Prenestino festa per l'an¬ 
niversario della fondazione del parti¬ 
to. 

SEMINARIO SUUE aTESIa A 
FRATTOCCHIE — L'Istituto di stu¬ 
di Comunisti a Frattocchie, in cofla- 
borazione con la Federazione di Ro¬ 
ma. organizza per i giorni 21, 22 e 
23 gennaio dalle ore 17 inconui per 
la lettura e la discussione approfon¬ 
dita delle Tesi congressuali, riservati 
ai segretari e ai compagni dei comi¬ 
tati direttivi delle sezioni. Per parteci¬ 
pare a questi ittcontri le sezioni e le 
zone debbono telefonare alia scuoia 
di Frattocchie (telef. 9358007 - 
9356208) e prenotare le presenze 
rivolgendosi alia compagna Graziella 
Falcone. 

100% DEL TESSERAMENTO ~ 
La SEZIONE ACOTRAL-CASIUNO 
ha raggiunto il 100% del tessera¬ 
mento 1986. 

SETTORI DI LAVORO — Attivo 
sullo sport. È convocato mercoletfi 
22 alle ore 18 in federazione l'attivo 


sullo sport in preparazione del con¬ 
vegno Su: «La violenza nello sport* 
del 22 febbraio. 

Comitato regionale 

CASTELU — CIAMPINO. ore 16. 
assemblea precongressuale donne 
(RaveI); CIAMPINO. ore 18, C.d. 
(Fon'mi): S. MARIA DELLE MOLE, 
ore 19.30. assemblea Tesi (Settimi). 
CIVITAVECCHIA — Ore 17, attivo 
sulla situazione sanitaria Usi Rm 
21 -22 e iniziativa dei comunisti (Ca- 
sdanelli - Chriteila - RanaiG - De An- 
geiis). 

LATINA — Gramsci, ore 18, as¬ 
semblea Tesi congressuaTi (Recchia). 
RIETI — Federazione, ore 18. attivo 
agricoltura (Mitviucci - Bianchi). 
TIVOU — MONTEROTONDO cen¬ 
tro, ore 17.30. coordrtamento citta¬ 
dino dì Tivofi, Mentana, Monieroton- 
do. Guìdonia e gruppo lavoro prepa¬ 
razione convegno sui partito sui me- 
ifi centri (D'Aversa); SU6IACO, ore 
18, gruppo Usi (De Vìcetui). 
VITERBO — Federazione, ore 
17.30. gruppo Usi Vi 3 (Trabacchi- 
ni); MONTEFIASCONE. ore 20.30. 
C O. (BartNeri). 



nelle maggiori librerie 
della nostra regione 


Non s’è trovato il corpo dì Claudio Russo, caduto in acqua domenica 

«Non è stato un incidente 
quei porto è pericoioso» 

Sì riaccendono le polemiche su Fiumara Grande 

Un’ondata ha fatto impennare la barca proprio di fronte al canale - Gii interven¬ 
ti dei sindacalisti, del consorzio cantieri nautici e della capitaneria di porto 


! 

Oggi manifestazione 
del Pei al D’Azeglio 
sulla Finanziaria 

Oggi alle 17,30 si terrà come previsto all’Hotei Massimo 
D'Azegiio la manifestazione organizzata dalla Federazione 
romana dei partito comunista sul temi della Legge Finanzia* 
ria. All'iniziativa non potranno però partecipare i deputati 
comunisti e lo stesso compagno Giorgio Napolitano, perché 
proprio oggi iniziano alla Camera le operazioni di voto sulla 
legge. 

Sui problemi legati alle nuove normative che il governo 
intende adottare sarà centrata la relazione introduttiva del 
compagno Francesco Granone, responsabile del Diparti* 
mento economico della Federazione. Il compagno Ugo Vete- 
re interverrà con una comunicazione sul temi della Finanza 
locale. Al dibattito parteciperanno poi rappresentanti di Psi¬ 
chiatria democratica, associazioni degli handicappati, del 
sindacato pensionati e del coordinamento degli studenti, per 
discutere i vari punti toccati dalla legge oggi in votazione. 

Alla manifestazione saranno anche presenti il senatore 
Silvano Andriani, presidente del Cespe, e Giovanni Berlin¬ 
guer, segretario regionale dei Lazio. 


Lo hanno cercato per tutta 
)a giornata, inutilmente. A 
due giorni di distanza dai* 
l’incidente di Fiumicino, il 
corpo di Claudio Russo, 35 
anni, napoletano, esperto ve¬ 
lista non è stato ancora ri* 
trovato. Era scivolato in ac¬ 
qua poco dopo mezzogiorno 
per un’improvvisa impenna¬ 
ta della barca. Si trovava in¬ 
sieme a tre suoi amici a bor¬ 
do di Sakabula, un’imbarca¬ 
zione di nove metri, per assi¬ 
stere da vicino alla regata in¬ 
vernale della Vif «coppa di 
Fiumicino». 

Claudio Russo, impiegato 
alla camera, comunista, se¬ 
gretario del club velico di 
Montecitorio, amico di tanti 
parlamentari e giornalisti, 
era molto conosciuto tra gli 
appassionati di vela. Lascia 
la moglie Marina Capasso e 
un bimbo di 4 anni, Alessan¬ 
dro. La sua morte, l’ennesi¬ 
ma, di fronte a quel budello 
stretto ed insicuro che è il 


«porto» di Fiumara Grande, 
ha sollevato numerose pole¬ 
miche: sulla pericolosità 
dell’attracco di Fiumicino e 
sulla necessità di dotare una 
città come Roma, con 3000 
imbarcazioni da diporto, di 
un rifugio sicuro. 

Dice Luigi Orsi, coordina¬ 
tore del marittimi delie fede¬ 
razioni dei trasporti deila 
CgiI: «Alla Marina mercanti¬ 
le le tragedie come quella di 
domenica, evidentemente, 
non interessano. Sono due 
anni che è stata costituita 
una speciale commissione 
per la sicurezza in mare. Il 
sindacato,t;hiamato a parte¬ 
cipare a questo organismo, 
ha sollevato numerosi pro¬ 
blemi; l’unica risposta che 
abbiamo ottenuto è che la 
commissione non è stata più 
convocata». 

Ancora più duro il vice- 
presidente del consorzio dei 
cantieri nautici Pierpaolo 
Giua che ha anticipato il ri¬ 


corso alla magistratura: 
«Fiumara, ha detto, ha avuto 
un altro morto domenica, i 
frangenti che si formano sul¬ 
le secche della foce hanno 
spinto di traverso e rovescia¬ 
to una barca a vela che rlen- 
travfL Da venti anni ci rivol¬ 
giamo alle autorità compe¬ 
tenti (Regione, Comune, Ca¬ 
pitaneria di Porto e genio ci¬ 
vile) per ottenere un dragag¬ 
gio della foce che permetta 
un’entrata sicura alle tremi¬ 
la imbarcazioni ormeggiate 
sul Tevere. Nessuna risposta 
e nel frattempo si sono inca¬ 
gliate decine e decine di im¬ 
barcazioni, mettendo in pe¬ 
ricolo la vita degli equipaggi. 
Negli ultimi anni ci sono sta¬ 
ti 5 morti tra i velisti. Vista la 
latitanza degli organi ammi¬ 
nistrativi e politici non ci ri¬ 
mane che rivolgerci alle au¬ 
torità giudiziarie». 

Dalla capitaneria di porto 
rispondono alle accuse ri¬ 
mandando la patata bollente 


al ministero, lamentando la 
mancanza dì una legge che 
istituisca un porto. In altre 
parole — dicono — la que¬ 
stione di Fiumara Grande 
non riguarda noi. «Per quel 
che è di nostra competenza 
possiamo solo ricordare che 
stiamo facendo di tutto per 
riuscire almeno a recuperare 
il corpo di Claudio Russo». 

Interdetto alla navigazio¬ 
ne internazionale, conside¬ 
rato «illegale» ufficialmente 
dalla stessa Marina Mercan¬ 
tile italiana che diffida i na¬ 
viganti a servirsene. Fiuma¬ 
ra Grande è la sede di cantie¬ 
ri che hanno grande reputa¬ 
zione oltre ad essere utilizza¬ 
ti da migliaia di barche. 

Ieri mattina nel corso di 
un’assemblea sindacale a 
Montecitorio i lavoratori del¬ 
la Camera hanno osservato 
un minuto di silenzio in ri¬ 
cordo del loro collega. 

Carla Chelo 


«Analica Askepeion»; è solo un nome, non è convenzionato ma chiede di trasferirsi 

Il successo di un laboratorio fentasma 

L’assessore De Bartolo impedisce ali’assemblea delle Usi di approvare una delibera che revoca l’autorizzazione - Una «strana» storia 
che va avanti da cinque anni - C’è anche una denuncia alla magistratura - Perché quella società ha tanti «santi» in... Campidoglio? 


Si trattava solo di ratifi¬ 
care una decisione già presa, 
ma quando il capogruppo 
comunista, Franca Prisco, 
ha chiesto che quella delibe¬ 
ra fosse inserita nell’ordine 
del giorno del lavori dell’as¬ 
semblea generale delle Usi, 
l’assessore Mario De Bartolo 
si è battuto strenuamente 
perché la delibera subisse un 
nuovo rinvio. Di cosa si trat¬ 
ta? Il 5 febbraio dello scorso 
anno l’assemblea generale 
autorizzò su proposta del co¬ 
mitato di gestione delle Usi 
Rm 8 11 trasferimento di un 
laboratorio di analisi dalla 
Usi Rm 2 alle Rm 8. Succes¬ 
sivamente, nel giugno, si 
scoprì che la «Analitica 
Askiepeion» (questo il nome 
del laboratorio) non era con¬ 
venzionato con la Regione. 
Mancando la convenzione 
non poteva essere autorizza¬ 
to il suo trasferimento. L’as¬ 
sessorato al coordinamento 
delle Usi un mese dopo 
(quando era ancora in carica 
la compagna Prisco) con una 


nota invitò il presidente del¬ 
la Usi Rm 8 a non dare ese¬ 
cuzione alla delibera dell’as¬ 
semblea generale. Allo stes¬ 
so tempo venne preparato lo 
schema di una nuova delibe¬ 
ra per revocare quella prece¬ 
dente. 

Dopo la stasi elettorale e 
rìmpasse imposto al Campi¬ 
doglio dal pentapartito la de¬ 
libera venne presentata al¬ 
l'assemblea generale delle 
Usi del 19 dicembre scorso. 11 
presidente della commissio¬ 
ne Sanità, il socialista Luigi 
Celestre Angrisani, riuscì ad 
ottenere un rinvio. E le sue 
orme sono state seguite ieri 
dal repubblicano De Bartolo. 

Ma perché quel laborato¬ 
rio di anjilisi fantasma (fino¬ 
ra è solo un nome) suscita 
tanti interessi e trova tanU e 
diversi alleati? Agli interro¬ 
gativi non è possibile dare 
una risposta precisa, ma cer¬ 
to è una storta dai contorni 
perlomeno strani. La vicen¬ 
da è stata ricostruita da un 
membro del comitato di ge¬ 
stione della Usi Rm 6, San¬ 


dro Silbi, comunista, in una 
denuncia presentata alia 
Procura della Repubblica. 
La base dì partenza è il labo¬ 
ratorio di analisi Trieste, di¬ 
retto dai prof. Mario Crespi. 
II professore nel novembre 
deirSO rinuncia alla conven¬ 
zione dichiarando che il suo 
laboratorio non ha i requisiti 
richiesti dalle legge regiona¬ 
le dopo la riforma sanitaria. 
Un anno dopo il prof. Crespi 
si presenta come socio fon¬ 
datore della società «Analiti¬ 
ca Askiepeion» e dichiara di 
voler aprire un laboratorio 
di analisi, però nel territorio 
della Usi Rm 6 (Prenestino). 
Viene chiesto il trasferimen¬ 
to presso questa Usi. Intanto 
sia l’assessorato regionale 
alla Sanità, prima, e la Usi 
Rm 9, poi, giudicano la vec¬ 
chia convenzione «ad perso- 
nam» dei prof. Crespi deca¬ 
duta. Il comitato di gestione 
della Rm 6 respinge la ri¬ 
chiesta di trasferimento. 

I soci delia «Analitica 
Askiepeion» allora cambiano 
obiettivo. 11 laboratorio fan¬ 


tasma questa volta dovrebbe 
aprire i battenti nel territo¬ 
rio della Rm 8 (Casilino, Tor 
Bella Monaca) e a questa Usi 
viene quindi chiesta l’auto¬ 
rizzazione al trasferimento. 
La richiesta viene accolta 
con straordinaria celerità e 
la «Analitica Askiepeion» 
«brucia» nel tempo un altro 
laboratorio di analisi che 
aveva presentato analoga 
domanda di trasferimento 
prima deir Askiepeion. B la 
cosa è ancora più strana se si 
pensa che il laboratorio Ipe- 
rione (quello sorpassato) era 
già attivo nel territorio della 
stessa Usi. Su questa vicenda 
il magistrato non si è ancora 
espresso e intanto in Campi¬ 
doglio r«AnaIitica Askie- 
pion» sembra aver trovato al¬ 
leati disponibili se non a fa¬ 
vorirlo direttamente perlo¬ 
meno a non mettergli i ba¬ 
stoni tra le ruote. E si sa che 
le ruote del laboratori di ana¬ 
lisi convenzionati quando gi¬ 
rano a pieno regime percor¬ 
rono strade miliardarie. 

Ronaldo Pergolini 


Il «caporalato» attorno al cantiere della centrale nucleare 

Arrivano a Montalto dalla Calabria 
Dopo le promesse ì taglieggiamenti 

Molti operai dopo aver subito ogni sopruso sono costretti a licenziarsi e a ripartire 
Minacce e intimidazioni - L’Enel afferma che non risulta nulla - I sindacati 


dal nostro corrispondente 

VITERBO — Destinatario il 
Consorzio Costruzioni Nu¬ 
cleari, l’impresa più impor¬ 
tante del cantiere della cen¬ 
trate nucleare. Montalto di 
Castro. Gennaio 1986. «Io 
sottoscritto L. F.~. dichiaro 
di essere stato costretto a 
chiedere il licenziamento al 
CCN a causa della insoppor¬ 
tabile situazione venutasi a 
creare (nel cantiere di Pian 
dei Gangani. ndr) per colpa 
dei signori Bufalno Salvato¬ 
re e Bufaino Carmine». 
Un’altra lettera: «Io sotto- 
seri Ito T. A™, ogni giorno ero 
ossessionato dai miei capo¬ 
squadra: signori Bufaino». 
Ancora. «Il 14 dicembre 1983 
sono partito da Paola per 
Montalto di Castro insieme a 
tutto il gruppo formato da 22 
persone con un biglietto uni¬ 
co perché ce lo dovevano 
rimborsare, ma io non ho 
mai avuto quei soldi di rim¬ 
borso». «Io sottoscritto S. P. 
dichiaro di essere stato truf¬ 


fato dei soldi del viaggio fer¬ 
roviario da Paola a Montal¬ 
to». 

Questi alcuni passaggi di 
lettere presentale recente¬ 
mente da un folto gruppo di 
lavoratori partiti nel 1983 da 
Cetraro, in Calabria, alla 
volta di Montalto di Castro 
per guadagnarsi da vivere 
lavorando nel cantiere della 
costruenda centrale nuclea¬ 
re. Erano stati «reclutati» in 
gruppo. Era stato promesso 
loro il rimborso delle spese di 
viaggio ed un lavoro con lo 
stipendio sicuro, almeno per 
alcuni annL Invece, dopo ap¬ 
pena 24 mesi, sono stati co¬ 
stretti a ritornare in Cala¬ 
bria a causa di minacce con¬ 
tinue ed intimidazioni »fino 
ad arrivare — si I^ge in un 
comunicato della Hllea CgU 
di Viterbo — a tentativi di 
taglieggiamenti sulle retri¬ 
buzioni». T. E., un altro lavo¬ 
ratore scrive: «Mi hanno can¬ 
cellato la qualifica di capo¬ 
squadra. Inoltre (i Bufaino, 


ndr) ci impedivano di andare 
in ufficio a reclamare! nostri 
diritti». Perché? «Loro — 
scrive S. F. — cl raggiravano 
dicendoci che erano i porta¬ 
voce del nostro gruppo, for¬ 
mato tutto da paesani». «Per¬ 
ché — scrive T. A. — i Bufai¬ 
no avevano qualcuno che li 
proteggeva all’inelmo del- 
rufficio personale del CCN». 

Nelle lettere ì lavoratori 
calabresi affermano, inoltre, 
che le minacce e le intimida¬ 
zioni sono avvenute anche 
fuori il cantiere, nella loro 
vita privata. Anche questo 
capita nel cantiere di Mon¬ 
talto dove i miliardi scorro¬ 
no a fiumi e dove vi lavorano 
5.300 addetti, più del doppio 
di quelli inizialmente previ¬ 
sti, la metà dei quali trasfer- 
UstL Un mese fa, dietro ri¬ 
chiesta dei lavoratori inte¬ 
ressati, la Cgil aveva chiesto 
alla direzione del CCN di ine- 
trvenlre per stroncare I gravi 
episodi di caporalato denun¬ 
ciati dagli operai «ma la ri¬ 


sposta — Mauro MacchlesI, 
segretario provinciale della 
Fillea — è stata inspiegabil¬ 
mente superficiale ed evasi¬ 
va». «Anzi — aggiunge — 
sorge il sospetto che il capo- 
ratato, nel cantiere di Mon¬ 
talto, sia più diffuso ed inte¬ 
ressa altre imprese». Allora 
chi «governa» le assunzioni a 
Montalto? La Regione Lazio 
e gli altri enti istituzionali 
preposti al controllo del mer¬ 
cato del lavoro sono comple¬ 
tamente assenti. Lo stesso 
appieno lanciato dei! sindaca¬ 
to per far pulizia, nel cantie¬ 
re. di qualsiasi inquinamen- 


non ha avuto risposte nean¬ 
che dall’Enel che si è trince¬ 
rata dietro un «non so*, «io 
mi interesso solo dei miei la¬ 
voratori» e che, come scrive 
la Fillea «si preoccupa sol¬ 
tanto di distribuire mancette 
alle imprese per accelerare i 
tempi di costruzione della 
centrale*. 

Afdo Aquilanti 


In ritardo il tesseramento nel Lazio 
Un appello del Comitato regioni e 


•L’andamento della campagna di tesseramento e reclu¬ 
tamento — si legge in un documento del Comitato regio¬ 
nale del Pel — pur se In modo differenziato da Federazio¬ 
ne a Federazione e nell’ambito delle stesse, mostra un 
grave ritardo, sia In termini complessivi che qualitativi, 
donne, reclutati, ecc. Cosa ancor più preoccupante se si 
considerano 1 risultati positivi conseguiti nell’84 e *85, con 
il raggiungimento In quegli anni del 101% e 100%. Il C.r. 
ritiene che tale situazione non debba essere assolutamen¬ 


te sottovalutata, anche perché contrasta con raltenzione 
nuova che si rivolge al nostro partito soprattutto dopo la 
approvatone delle tesi del XVII Congresso e con la fase 
politica nuova che si è recentemente aperta nel paese e nel 
mondo, a determinare la quale abbiamo certamente con¬ 
corso anche noi con lo sviluppo di una iniziativa politica e 
di movimento sempre più incisiva. 

«L’azione per il tesseramento e per 11 proselitismo — 
prosegue la nota — trova oggi nel documento delle Tesi e 
programmatico una motivazione concreta e forte, perché 


Fermato un amico del giovane 
egiziano trovato in un sacco 

! Sono ad una svolta decisiva le indagini sulla morte del 
i giovane egiziano trovato mercoledì mattina avvolto in un 
sacco di plastica, accanto ad un cassonetto? Da 24 ore i cara¬ 
binieri stanno interrogando un amico della vittima. Il giova¬ 
ne molto probabilmente non è direttamente coinvolto nel- 
j l'uccisione ma potrebbe fornire elementi utili aU’indagine. 
Secondo il testimone neiromicidio sarebbero coinvolti uno 
studente e la sua fidanzata. 

Assemblea permanente 
I al gruppo Sgi-Sogene 

' Dopo la rottura avvenuta al ministero del Lavoro tra sin¬ 
dacato e direrione del gruppo Sgi-Sogene, per il tentativo 
aziendale di liquidare rapidamente l'intera struttura e di 
procedere a massicci licenziamenti (80 operai e 160 impiega- 
UX l’assemblea generale di tutti i lavoratori ha deciso all’u¬ 
nanimità lo stato di lotta e ha dichiarato l’assemblea perma¬ 
nente. Per favorire una rapida soluzione delia vertenza, è 
indetta per venerdì alle ore 9 nella sede via Aurelia Antica 
422, un’assemblea aperta. 

Rapinatori si spacciano 
per poliziotti: arrestati 

Si sono presentati in piena notte nella villa dell’industriale 
Ernesto Cannestrari in via Nicolosi 54, fingendosi agenti di 
polizìa. Hanno «ripulito» l’appartamento e se ne sono andati 
dopo aver lasciato un biglietto che invitava i derubati a pre¬ 
sentarsi in questura. 1 quattro rapinatori sono stati però rico¬ 
nosciuti e arrestaU. È un’intera famiglia: Teresa Riccardi. 46 
anni, il marito Vincenzo Ceccareili, 36 e i figli Maurizio 15 
anni e Sandro 18. 

Ragazza di secidì anni 
tenta una rapina in libreria 

Una ragazzsL, di circa 16 anni, armata di pistola, ha tentato 
verso le 15 di compiere una rapina in un negozio di libri e 
giornali in viale Libia. La proprietaria del negozio. Olga Bar- 
tolomucci, 66 anni, non si è però fatta Intimidire e si è messa 
ad urlare chiedendo aiuto. La giovane è fuggita a bordo di un 
ciclomotore guidato da un complice. 

Abbattuta una palma 
in piazza di Spagna 

Dalie nove di ieri mattina una delle cinque palme che ca¬ 
ratterizzano piazza di Spagna dal 1908, insieme alla «Barcac¬ 
cia», la celebre fontana del Bernini, e alla scalinata di Trinità 
de* Monti, è stata «eliminata» dalla vista di turisti e cittadinL 
n vetusto e malato albero è stato amputato alla base dai 
tecnici del servizio giardini del Comune. Al suo posto arrive¬ 
rà un'altra palma più «giovane*. 


essa possa svilupparsi e raggiungere, nella varietà delle 
situazioni, risultati qualitativi e quantitativi importanti. 
Tanto più ciò è realizzabile se la discussione e le decisioni 
congressuali in ogni sezione e In ogni organizzatone di 
base vedano la piu ampia partecipazione degli IseritU; se 1 
congressi vengono preparati con una forte attenzione a 
fame momenti di confronto dei comunisti con le forze di 
sinistra e democratiche. 

«L’esame schietto del problemi e il valore innovativo di 
tante indicazioni, contenuti nelle tesi nella parte relativa 
al partito, costituiscono oggi un terreno fertile, perché con 
slancio ed Intelligenza, il lavoro per il tesseramento e per U 
proselitismo abbia una forte ripresa. 

•Il C.r. rivolge un appello a tutti gli iscritti, 1 gruppi 
dirigenti a tutu i livelli perché si determini una rapida 
Inversione di tendenza, e perché si riesca a saldare effetti¬ 
vamente Il lavoro per la preparazione del congressi con 
quello di tesseramento e reclutamento al partito*. 
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Caro, 
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e intro¬ 
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L’anziano e distinto si¬ 
gnore inglese sgrana a 
mezza voce un rosario di 
improperi neila sua lingua. 
Minuto più, minuto meno, 
sono le tredici. Fa freddo e 
cade una pioggerella Insi¬ 
stente e fastidiosa. Al po¬ 
steggio di piazza del Popolo 
una lunga coda di persone 
attende il tassì. Quando 
sulla rampa di via Ferdi¬ 
nando di Savoia spunta 
una vettura gialla, la fila si 
anima, qualcuno tira un 
sospiro di sollievo. Il pro¬ 
verbiale fair play britanni¬ 
co viene gettato alle orti¬ 
che. L’anziano e distinto si¬ 
gnore Inglese si avvia a 
grandi falcate verso il bar 
Rosati, nel tentativo di 
bloccare la macchina pri¬ 
ma che raggiunga il po¬ 
steggio. 

Satura di traffico, con un 
sistema di trasporti pubbli¬ 
ci boccheggiante, Roma si 
trova a fare 1 conti anche 
con la tquestlone tassì*. 
Nelle ore di punta, davanti 
ai posteggi si formano lun¬ 
ghe code, che non tutti ri¬ 
spettano. Dalle quattro 
centrali di radiotassì, dopo 
qualche minuto di trepida 
attesa, giunge un’identica 
risposta: lAl momento non 
c’è nulla in zona. Deve ri¬ 
provare*. Volano via altri 
minuti. Solo all’ennesimo 
tentativo, e non sempre. Il 
colpo fortunato: *Alfa 20, 
tra dieci minuti*. 

tSgombrlamo il campo 
da equivoci — dice roberto 
Proietti, segretario provin¬ 
ciale della Fita-Cna Non 
è vero, come qualcuno pen¬ 
sa, che le vetture stano po¬ 
che. A Roma ci sono In cir¬ 
colazione 4.758 tassì. Ed en¬ 
tro la fine dell’anno, se l'as¬ 
sessore al Traffico non si ri¬ 
mangia la parola. Il Comu¬ 
ne concederà altre 531 li¬ 
cenze. Così il parco-mac¬ 
chine salirà a 5.289 vettu¬ 
re*. 

Ma, allora, dov’è l’Intop¬ 
po? •L’insufficienza di vet¬ 
ture, ammesso che ci sia, 
incide non più del 10% — 
sostiene Augusto Contini, 
del Coordinamento tassisti 
del Pel —. Il vero nodo è co¬ 
stituito dal traffico e dai 
flussi di spostamento. Di 
mattina la corrente del 
traffico è soprattutto diret¬ 
ta dalla periferia verso il 
centro. Ed ecco, allora, che 
ai parcheggi del centro sta¬ 
zionano decine di tassì, 
mentre in periferia è diffici¬ 
le trovarne. Verso la fine 
della mattinata e di sera, si 
assiste al fenomeno oppo¬ 
sto: si riempiono i parcheg¬ 
gi di periferia, dove a quel¬ 
l’ora le chiamate sono qua¬ 
si a zero, e si svuotano quel¬ 
li del centro*. 


«...registrano ancora una volta assenza assessore responsabile 
XIV ripartizione at incontri...». Il telegramma, firmato dalle 
segreterie regionali della Filt-Cgil, della Filtat'CisI, della Uil< 
trasporti, della Fita-Cna, è del 16 gennaio. È l’ultimo atto di una 
vicenda che si trascina da mesi, con l'assessore comunale ai 
Trasporti, il democristiano Massimo Palombi, che continua a 
rinviare il confronto con i rappresentanti sindacali dei tassisti. 
La categoria è in fermento c già comincia a circolare la voce di 
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Spesso i parcheggi dei tassi si riempiono, ma nelle zone in cui 
la richiesta è scarsa: altrove invece un'auto gialla ò introvabile 


Ma, dopo la corsa, i tassi¬ 
sti potrebbero tornare in¬ 
dietro. tln teoria potrebbe 
essere così — prosegue 
Contini —. Ma qui entra in 
bailo il fattore traffico. Nel¬ 
le attuali condizioni, i tem¬ 
pi di percorrenza sono al¬ 
tissimi. Se porto un cliente 
a piazza Irnerio verso mez¬ 
zogiorno, so che al centro 
c'e gente. Ma per raggiun¬ 
gere piazza S. Silvestro o 
piazza Venezia ci vogliono 
non meno di trenta, qua¬ 
ranta minuti. Allora lascio 
perdere; mi metto in coda 
al posteggio e aspetto. La 
spola tra centro e periferia 
sarebbe possibile se il per¬ 
corso si potesse coprire in 


pochi minuti*. 

Dalla categoria giunge 
una risposta univoca: i tas¬ 
sì ci sono, ma le secche del 
traffico intralciano il servi¬ 
zio e generano quelle di¬ 
sfunzioni di cui i clienti si 
lamentano. rBasta fare il 
confronto — afferma Ar¬ 
naldo Baccanari, presiden- 
tre della cooperativa Tassi- 
radio —. Di notte, una mac¬ 
china può percorrere anche 
250 chilometri. Durante il 
giorno, difficilmente si rie¬ 
scono a coprire più di cen¬ 
to, al massimo centodieci 
chilometri. E i nostri gua¬ 
dagni, purtroppo, sono pro¬ 
porzionali ai chilometri ef¬ 
fettuati*. 


«I Clienti s’arrabbiano 
ma spesso dobbiamo 
rifiutare aicune corse» 

I «taxi driver» non hanno dubbi: «Le vetture non sono poche, è il traffìco che ci 
strangola» - «Con alcune misure si potrebbero abbassare le tariffe» - Le zone tabù 


possibili scioperi. I problemi sul tappeto sono numerosi: dal 
riassetto della categoria, alla questione tariffaria, dai turni alla 
piaga dell'abusivismo. Al centro, poi, c’è la questione della viabi¬ 
lità, dove si scontrano concezioni diametralmente opposte. I 
tassisti chiedono l’integrazione tra trasporto di massa (autobus, 
metrò, etc) c trasporto pubblico leggero su alcuni percorsi c in 
aicune fasce orarie, la creazione di assi viari preferenziali l alidi 
per tutti i mezzi pubblici, la ristrutturazione delle arce di par¬ 


cheggio. Finora non hanno ottenuto alcuna risposta alle loro 
richieste. 

Una vertenza, questa dei tassisti, che non lascia indifferente 
la popolazione. Molti si lamentano delle cose che non vanno, 
nelle ore di punta soprattutto, nel servizio dei tassì, oltre a muo¬ 
vere critiche di altra natura. Una soluzione della vicenda, per¬ 
tanto, sarebbe ncH’intcressc di tutti e potrebbe costituire il pri¬ 
mo passo verso la soluzione piu generale del problema del traffi¬ 
co. 



Un aspetto, quello delle 
corse, su cui si sofferma an¬ 
che Roberto Protetti: tln 
quella bolgia che è il traffi¬ 
co di Roma, un tassista rie¬ 
sce a mettere assieme in 
media, nelle sette ore e 
mezzo del turno, una deci¬ 
na di corse. Potrebbero 
quasi raddoppiare, solo se 
si adottassero del provvedi¬ 
menti seri per la circolazio¬ 
ne; ad esemplo, del percorsi 
preferenziali effettivamen¬ 
te funzionanti*. 

•Di incongruenze ce ne 
sono tantissime — osserva 
Lino DI Tosto, della coope¬ 
rativa «La capitale*. Pren¬ 
diamo il caso di largo Ar¬ 
gentina. Hanno fatto la 


corsia preferenziale per gli 
autobus, ma non peri tassì. 
Se prendo un cliente all’al¬ 
tezza di ponte Garibaldi e 
devo portarlo al Pantheon, 
sono costretto a fare un gi¬ 
ro lunghissimo. Il cliente 
spende di più e se la prende 
con me*. 

Sei anni di mestiere alla 
spalle. Massimo, trent’an- 
nl, condivide le analisi del 
suoi colleghi: «Se ci fosse la 
possibilità di camminare, 
le tariffe potrebbero essere 
ridotte. Anche a prezzi più 
bassi, guadagnerei di più 
facendo tre, quattro corse 
In un’ora che non una soia, 
è ovvio. Durante le feste di 
Natale, mi è capitato di im¬ 


piegare un’ora e un quarto 
per andare dalla stazione 
Termini all’Hotel d’Inghil¬ 
terra, in via Bocca di Leone. 
Un tragitto che si potrebbe 
fare in non più di dieci mi¬ 
nuti*. 

Ci sono zone e percorsi 
che 1 tassisti vedono come 
un’autentica maledizione. 
•L’altro giorno — confessa 
un autista —, mi sono rifiu¬ 
tato di andare alla borgata 
Ottavia da piazza Igea. Ce¬ 
ro già stato due volte: in 
quei posti le chiamate sono 
un miraggio. Ho perso tem¬ 
po e, calcolando il costo del¬ 
la benzina, non ho guada¬ 
gnato quasi nulla*. 


Adriano o Borghetto Flaminio? 
Oggi si decide per l’Auditorium 


Per rAuditorium, uno del punti prioritari del progetto 
Roma Capitale, si tiene oggi pomeriggio in Comune un 
incontro fra le diverse istituzioni. Dopo anni di polemi¬ 
che e rinvìi forse Comune e Regione potranno concorda¬ 
re innanzitutto il luogo dove far sorgere la grande sala 
concerti per la popolazione romana. Attualmente TAcca- 
demia di Santa Cecilia si avvale delia sala di via della 
Conciliazione di proprietà del Vaticano ma, a parte il 
costo dell’affitto, la sede è assolutamente insufficiente 
alla domanda di musica della città. 


Alla riunione di oggi partecipano per il Comune, il 
prosindaco Pierluigi Severi, l’assessore alla Cultura, Lu¬ 
dovico Gatto, e l’assessore al Piano regolatore, Antonio 
Pala; per la Regione l’assessore Teodoro Cutolo, il quale 
proporrà la costituzione di un’<agenzia speciale», tenden¬ 
te a coordinare tutte le iniziative necessarie per arrivare 
alla costruzione dell’Auditorium. Nell’agenzia, secondo 
Cutolo, dovranno essere rappresentati Regione, Provin¬ 
cia, Comune, S. Cecilia e lo Stato. 

Fondamentalmente due le ipotesi ancora in piedi sul- 
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Provvedimento del pretore 

Valle Anìene 
senza 

depuratore: 

ì sindacì 
sotto accusa 

Anche Acea, Regione e Provincia interessa¬ 
ti dalla convocazione della magistratura 
In pericolo le acque potabili della zona 


La tattica del rifiuto sca¬ 
tena una piccola guerra tra 
tassisti e clienti, combattu¬ 
ta a colpi di astuzie. «Se de¬ 
vo tornare a casa in tassì — 
dice Loredana, giovane ri¬ 
cercatrice dell’università 
—, non dico mai al tassista 
di portarmi a Cinecittà, do¬ 
ve abito. Più di una volta, 
mi hanno risposto che sta¬ 
vano smontando. Così 
chiedo di accompagnarmi 
al quartiere don Bosco. Poi, 
arrivata lì, do altre indica¬ 
zioni fin quando non arrivo 
sotto casa*. 

Giuliano Capecelatro 

(1 - continua) 


Dal nostro corrispondente 

TIVOLI — Sotto accusa do¬ 
dici slndaci del comuni del¬ 
l’Alta valle dell’Anlene, l’A- 
cea, la Provincia di Roma e 
la Regione Lazio per i ritardi 
nella realizzazione del collet¬ 
tore per il risanamento delle 
acque della zona. Si sono vi¬ 
sti convocare con urgenza da 
Pietro Federico, nominato 
protempore presso la Pretu¬ 
ra di Subiaco per spiegare i 
motivi di questi ritardi nella 
costruzione dell’opera previ¬ 
sta dal piano regionale per la 
rimozione delle discariche 
disseminate per tutto il terri¬ 
torio. Federico ha inteso ap¬ 
purare di chi fosse la respon¬ 
sabilità del mancato utilizzo 
dei 58 miliardi stanziati nel¬ 
l’ambito del piano approvato 
dalla Regione nel 1982. Dopo 
che circa quattro anni sono 
passati inutilmente, a fronte 
del carico crescente di inqui¬ 
namento, è intervenuta la 
magistratura perché la zona 
che doveva essere servita dal 
collettore (con un impianto 
unico di depurazione a Cine- 
to), è l’area sorgentizia più 
vasta dell’Italia centrale, do¬ 
ve partono gli acquedotti del 
Simbrivio, del Ceraso, del¬ 
l’Acqua Marcia e del Pertu- 
so. Il Comitato per l’Aniene, 
nato nel 1984 per difendere il 
bacino idrografico del fiume 
aveva insieme alla Wwf di 
Subiaco, già da tempo de¬ 
nunciato la situazione. A 
caus delle lottizzazioni di 
Campaegli, Piani Uggi, 
Montelivata e Campo del¬ 
l’Osso sono progressivamen¬ 
te cresciuti f problemi dovuti 
all’Inquinamento per le fonti 
sorgive della zona, che ga¬ 
rantiscono un quarto del¬ 
l’acqua potabile cne si beve a 
Roma. «La rilevanza del fe¬ 
nomeno inquinamento — 
denuncia in un dossier il Co¬ 
mitato per l’Aniene — si può 
notare con chiarezza con¬ 
frontando la popolazione re¬ 


sidente nel bacino idrografi¬ 
co del fiume (250mila perso¬ 
ne) e una recente stima del- 
rinqulnamento annuo (equi¬ 
valente a quello di otto mi¬ 
lioni di abitanti)». Sotto ac¬ 
cusa, da parte della magi¬ 
stratura gli insediamenti tu¬ 
ristici, spesso progettati sen¬ 
za previsione né realizzazio¬ 
ne delle opere di urbanizza¬ 
zione primaria. Durante la 
riunione è stato citato l’e¬ 
semplo del 600 mlnl-appar- 
tamento del residence di 
Montelivata i cui scarichi 
ancora non sono collegati al¬ 
la fognatura, costruita a se¬ 
guito del sequestro operato 
dal pretore Cignetti nel 1983. 
«La forsennata trasforma¬ 
zione dei suoli a fini turistici 
— prosegue la denuncia del 
comitato —, l’inesistente re¬ 
te fognarla, l’assenza o il 
mancato funzionamento de¬ 
gli impianti di depurazione 
sono i principali responsabili 
del degrado della qualità del¬ 
le acque potabili che servono 
circa 2 milioni di persone 
nella regione». Per il mo¬ 
mento i sindaci si sono difesi 
celandosi dietro poco defini¬ 
te confusioni di ruoli e com¬ 
petenze tra 1 vari enti inte¬ 
ressati. Un altro problema 
che è apparso immediata¬ 
mente grave per la valle del- 
l’Aniene è quello del posizio¬ 
namento in una zona così de¬ 
licata idrogeologicamente di 
un centro raccolta autode¬ 
molizioni ad Àrzoli e di una 
per la compattazione dei ri¬ 
fiuti solidi urbani nel comu¬ 
ne di Anticoli Corrado. Co¬ 
munque dopo l’intervento 
del pretore Federico e la pre¬ 
sentazione del piano regio¬ 
nale del rifiuti, per Comuni, 
la zona è in fermento. Sabato 
25 gennaio a Tivoli si riunirà 
il comitato per l’Aniene per 
discutere del problemi dovu¬ 
ti all’inquinamento nella 
valle. 

Antonio Cipriani 


l’ubicazione dell’Auditorlum: costruzione ex novo a Bor- 
ehetto Flaminio (a cui peraltro si oppongono decisamen¬ 
te gli artigiani che vorrebbero invece costruire lì una loro 
«città»); ristrutturazione dei cinema Adriano e Ariston 
per una soluzione più veloce e meno costosa. Quest’ulti¬ 
mo era il progetto della passata giunta di sinistra (peral¬ 
tro non accantonato) che si opponeva alle proposte regio¬ 
nali sul Borghetto Flaminio, per il quale erano stati stan¬ 
ziati anche 18 miliardi. Oggi sarà esaminata la questione 
nel suo complesso alla luce tuttavia dello «studio preli¬ 
minare elaborato dall’assessorato al Piano regolatore 

E er l’Auditorium». Nella «memoria» che Pala ha presen¬ 
to a novembre alla giunta capitolina si sostiene che 
nell’area del Borghetto Flaminio di 45 mila metri quadri 
si possono costruire edifici per 90 mila metri cubi (contro 
i 57 mila dell’Adriano-Ariston) che comprendono due 
sale concerti, sale prova, camerini, laboratori e depositi, 
sale prova per il Conservatorio, biblioteca, ristorante e 
bar. Naturalmente il costo sarà tre o quattro volte supe¬ 
riore ai 18 miliardi. 


didoveinquando 


Viterbo, il Teatro Unione riapre 
il sipario stasera con «Varietà» 


Questa sera a Viterbo ria¬ 
pre il Teatro Unione. Un ac¬ 
cordo fra Tamministrazione 
comunale e il Teatro di Ro¬ 
ma ha fatto sì che la sala vi¬ 
terbese diventi, da ora in poi, 
il secondo centro, nel territo¬ 
rio laziale, dello Stabile ro¬ 
mano dopo il Teatro Argen¬ 
tina, dove l’ente ha sede per¬ 
manente. 

Il programma del Teatro 
Unione prevede nove appun¬ 
tamenti di rilievo. Il primo, 
fissato appunto per questa 
sera, offrirà ai viterbesi Va¬ 
rietà, lo spettacolo che Mau¬ 
rizio Scaparro ha costruito 
prendendo materiali dalla 
tradizione del teatro comico 
italiano del Novecento. Pro¬ 
tagonisti dello spettacolo, 
come si ricorderà, sono Mas¬ 


simo Ranieri, Marisa Merli- 
ni, Galeazzo Senti e Arturo 
Brachetti. In concomitanza 
a questa rappresentazione 
verrà inaugurata (nel foyer 
del teatro) una mostra dedi¬ 
cata alle «Immagini del va¬ 
rietà» che propone fotogra¬ 
fie, costumi e materiali di 
scena dei grandi protagoni¬ 
sti del varietà, da Petroiini a 
Vivlani, da Tolò a Anna 
Fougez, da Macario alla fa¬ 
miglia Maggio. 

Il secondo appuntamento, 
sabato 1 febbraio, prevede la 
rappresentazione di un altro 
lavoro del Teatro di Roma, 
Qui comincia la sventura del 
signor Bonaventura: un te¬ 
sto di Sergio Tofano diretto 
da Gino Zampieri e interpre¬ 
tato da Marcello Bartoli e 
Maurizio Fabbri. Il 5 feb¬ 


braio. poi, sarà la volta di Pi- 
randello, del quale Ugo Pa¬ 
gliai e Paola Gassman inter¬ 
preteranno L’uomo, la bestia 
e la virtù per la regìa di Luigi 
Squarzina. Il 13 febbraio ap¬ 
puntamento con il balletto: 
l’Aterballetto, infatti, pre¬ 
senterà Raimonda e The ri- 
ver. Si torna alla prosa il 25 
marzo, con li fu mattia Pa¬ 
scal, tratto dal celebre ro¬ 
manzo di Pirandello, diretto 
da Scaparro e interpretato 
da Pino Micol. Il 4 aprile un 
salto indietro, fino alla Ver¬ 
rine di Cicerone, dalle quali è 
tratto II governo di Verre, 
scritto da Mario Prosperi e 
Renzo Giovampietro (e da 
quest’ultimo anche diretto e 
interpretato). Il 13 aprile toc¬ 
cherà poi a Petroiini e al suo 



Chlcchignola, nella diver¬ 
tente versione di Mario Scac¬ 
cia. Ancora, il 28 aprile sarà 
la volta della Nonna di Ro¬ 
berto Cossa diretto da Attilio 
Corsini e infine il 5 maggio 


chiuderà la programmazio¬ 
ne Il grande statista di Eliot 
neirallestimento diretto da 
Sandro Sequi per l’interpre¬ 
tazione di Nando Gazzolo e 
Regina Bianchi. 


Arturo Brachetti 
interprete 
di «Varietà» 


Claude Debussy 
in un ritratto 
di Ivan Thiéte 


«Tempietto»: ogni 
mese un concerto 


Prima fra le varie iniziative 
artistiche che il «Tempietto» ha 
in programma per il 1986, la 
rassegna «Dodici concerti per 
dodici mesi» presenta interes¬ 
santi esecuzioni ad opera di 
musicisti giovani e molto dota¬ 
ti. 

Saranno musiche di diverse 
epoche a scandire i ritmi del¬ 
l’anno appena iniziato: le piani- 
ste Antonietta Alexitch e Ma- 
rìarosaria Agresti presenteran¬ 
no una panoramica che dal 
Classico, passando per il Ro¬ 
mantico. approderà al Nove¬ 
cento: Schumann, Debussy, 
Mozart, Listz e Casella sono nel 
programma: particolare atten¬ 
zione si rivolga alla trascrizione 
per quattro mani di Debussy, 
all'unico pezzo per quattro ma¬ 
ni scritto da Listz e, infine, alle 


•Pagine di Guerra» di Casella di 
cui è praticamente impossibile 
trovare delle incisioni. Paolo 
Rossi e Fernando De Luca ese¬ 
guiranno, invece, in prima asso¬ 
luta, sei sonate in stile barocco 
in onore di Benedetto Marcello 
per flauto e basso continuo, 
composte dallo stesso De Luca. 
La pianista Marina Greco dedi¬ 
cherà il suo concerto a Chopin, 
mentre il duo pianistico a quat¬ 
tro mani Mariadele Mastrocin- 
que e Frida Frascari presenterà 
un programma divulgativo. 

In calendario un bellissimo 
trio d’arpa (Capone-Tacchini- 
Capone). il duo di flauto Lupi- 
Fratta, il trio d’archi Rogliano 
(violino). Rea (viola). Scarpelli 
(\ioloncello), il chitarrista Ro¬ 
sei, la pianista Acquarelli, 
ognuno con un particolare re- 
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pertorio. Chiuderà la Rassegna 
il chitarrista Leonardo Masca¬ 
gna. 

Ad aprire la rassegna dome¬ 
nica 26 gennaio sarà la pianista 
Magda Pedace che eseguirà 


musiche di Beethox-en, Chopin. 
Debussy, Ravel. La rassegna si 
svolgerà l’ultima domenica di 
ogni mese alle 18 nella Basilica 
di San Nicola in Carcere - Via 
del Teatro di Marcello. 


«Roma e Venezia: paesaggi» è il titolo della mostra di Romano 
Rizzato Lotto che si inaugura giovedì, alle ore 18,30 alla Galleria F. 
Russo di via Alibert 15/A. Rizzato Lotto è nato a Due\ille (Vicen¬ 
za), ha studiato a Venezia e Salisburgo. Dal 1965 svolge attività 
didattica ed attualmente è insegnante di discipline pittoriche al 3’ 
Liceo Artistico di Roma. 

Dalla introduzione alla monografia di Raffaele Monti che sarà 
disponibile giovedì: «Una mia propensione, che mi è stata anche 
rimproverata (...) mi sospinge a ricercar nell'opera, quando ciò 
appare legittimo, un immediato rapporto emozionale („.). Dicia¬ 
mo questo proprio per mettere le mani avanti iniziando un breve 
discorso sull'ultima attività di Romano Rizzato Lotto; è un pittore 
attivo in una zona d’equilibrio difficilissima, cioè sul crinale laddo¬ 


«Roma 
e Venezia: 
paesaggi» 

di Rizzato 
Lotto 


ve una complessa tradizione storica viene affrontata non più come 
alveo iranquilizzante ed onesto dal quale far partire il proprio 
rassicurato fìumiceilo, ma come appassionata, a volte allarmante, 
matrice riacquistata punto per punto con trepida volontà, e sem¬ 
pre tenuta come alterità dialettica. 

«Da qui nasce queirimmediata emotività di cui abbiamo fatto 
cenno avanti: l'immagine, infatti, quasi sempre suscitata da una 
memoria linguistica, ci appare al contrario totalmente racchiusa in 
una nuova cellula emozionale nascente da un rapporto con il "sog¬ 
getto" concluso in una rapida parabola visionaria.»*. 

Scrive Mario Picchi nella sua monografia: «... il rifiuto del mon¬ 
do d’oggi, che parrebbe uno dei primi dati di questo pittore, si 
muta invece nella contemplazione gioiosa e smagata, nella visita¬ 
zione d’un mondo di lietissime forme malinconiche, di abbacinanti 
visioni...». 


# SANTA CECILIA — Domani alle ore 2 1 an’Auditorio di Via 
della Conaliazione, per la stagione di musica da camera, concerto 
del pianista Murray Perahia. In programma musica di Beethoven 
(sonate in la magg. op. 2 n. 2; in mi bem. magg. pp. 31 n. 3; in 
re min. op. 31 n. 2; in la bem. magg. op. 110). 

# SAINT LOUIS — Stasera alle ore 21 al club di via del 
Cardello, 13a, è dì scena la vocalist Marytin Volpe in un quartetto 
che comprende Riccardo Bìseo al piano. Massimo Moriconi al 
basso e Beppe Giampietro alla batteria. Domani Quintetto con le 
voci di Phili Blanford e Karen Jones. Giovedì il consueto appunta¬ 
mento con il quintetto del trombettista Nunzio Rotondo. 

# LAPSUTINNA — Il locale dì via A. Doria, 16/F presenta 


questa sera alle ore 22 musica brasiliana con Umberto Vitiello 
(chitarra e voci) e Massimo Carrano (percussioni). Domani, invece, 
concerto jazz del «Blue Lab Trio» con Massimo Fedefi (piano). 
Lorenzo Guazzone (batterìa) e Stefano De Simone (basso). (jioverS 
alle 22 recital del chitarrista Fausto Ciotti: dalla bossa nova al jazz. 
Alle 23: cabaret musicale «Il ritorno del trio solecar». Ne) club si 
mangia e si beve fino alle ore 2. 

# PACIAMOCI — All'Officìna-fnm club dì via Benaco 3. due 
giovedì per pensare insieme come superare consumi nocivi alla 
nostra salute e aH'ambìente. Giovedì, ore 20, primo irKontro con 
Enzo Rezzi (direttore dell’Istituto dì chimica di Siena). Piero Bine! 
(consigliere circoscrizionale per la Lista verde). Massimo Ilari s 
Tiziana Urbinati (Aam Terranuova). Tema: «Tempi storici e tempi 
biologici fra consumo e riciclo ambientale». 
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B Fracchm 
contro Dracula 

Ennesima variazione ironica sul 
tema del celebre personaggio 
creato da Bram Stoker e sac- 
cheggjato mille volte dal cine¬ 
ma. stavolta il conte VIad, 
vampiro impenitente, si trova 
di fronte il pavido impiegato 
giunto in macchina fino in Ro¬ 
mania per vendere ad un vani¬ 
toso cliente il castello di Dracu¬ 
la. Impresa pericolosa che il no¬ 
stro eroe riuscirà miracolosa¬ 
mente a compiere. In bilico tra 
farsa slapstick e ironia cinefila, 
cFracchia contro Dracula» è 
uno spettacotino divertente, un 
filmetto di sene B benissimo 
fotografato (le luci sono firmate 
da Luciano Tovoli) e recitato da 
un Paolo Villaggio che sembra 
aver ritrovato la buffa classe di 
una volta. 

VENERI 

(Grottaferrato) 

□ Ballando con 
uno sconosciuto 

É la storia, tratta da un vero 
fatto di cronaca, di un amo¬ 
re folle nell'Inghilterra dei 
primi anni Cinquanta. Lei, 
Ruth, è una cantante bion¬ 
do-ossigenata con un passa¬ 
to a pezzi e due figli da man¬ 
tenere; lui, James, ò un si- 

g notino di buona famiglia. 

elio e inquieto, che vive fa¬ 
cendo il pilota da corsa. I 
due si prendono, si amano, 
si lasciano. Lei. però, lo ama 
ancora e, non sopportando 
di jierderlo, lo ucciderà con 
sei colpi di bistola la notte di 
Pasqua. Per (a cronaca. 
Ruth fu l'ultima donna ingle¬ 
se a essere impiccata. 

CAPRANICHETTA 

B Ilitta colpa 
del paradiso 

Lassù, tra le nevi e gli stambec¬ 
chi della Val d'Aosta, succede 
qualcosa nel cuore di Romeo, 
ex-carcerato buono come il pa¬ 
ne. Si era recato in montagna 
solo per trovare il figlioletto che 
non vede da anni, ma la nuova 
cmamma adottiva» del bimbo, 
la bella Celeste, gli suscita certi 
pensieri... Si svolge così la te¬ 
nera love-story ài centro del 
film di Francesco Nuti, ormai il 
più famoso «malinconico» del 
cinema italiano. Al suo fianco, 
come sanno anche i sassi, la 
bellezza un po' inespressiva di 
Ornella Muti. 

FIAMMA 
KING 
EURCINE 
POLITEAMA (Frascati) 
SISTO (Ostia) 
MAESTOSO 

fl Chorus Line 

Il più celebre musical degli anni 
recenti di Broadv/ay diventa, fi¬ 
nalmente. un film. Ci avevano 
pensato un po' tutti, compreso 
John Travolta. Ci è riuscito Ri¬ 
chard Attenborough, sì. pro¬ 
prio il regista-baronetto di Gan¬ 
dhi. Che dalle pianure dell'India 
SI cala nelle vie di New York per 
narrarci le gesta di un manipolo 
di giovani cantanti-ballerini al¬ 
cuni dei quali, Dio volendo, sa¬ 
ranno famosi. Si sprecano balli 
e canti, mentre Michael Dou¬ 
glas, nell'ombra, giudica e de¬ 
cide. 

BARBERINI 


□ Tangos 


il sottotitolo. cEI exil de Gar- 
del», dice tutto. Carlos Gardel è 
la massima espressione dei 
tango argentino, questa danza 
in cui SI racchiudono i sogni e le 
speranze di un popolo. L'esilio 
è la condizione in cui sono vis¬ 
suti molti intellettuali argentini, 
fino a pochi anni fa. Tra di loro, 
Fernando Solanas, l'autore del 
non dimenticato «L'ora dei for¬ 
ni» che ritorna dietro la macchi¬ 
na da presa per proporci, au¬ 
spici la danza e la musica, una 
metafora dell'esilio, della cultu¬ 
ra argentina, della lotta per la 
democrazia e i diritti umani. Un 
film politico, «impegnato», che 
diverte. Che volete di più? 

RIVOU 

□ Passaggio 
in India 

è uno di quei «grandi spettacoli 
che ti 7rnno riconciliare con il 
cinema. Grato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori¬ 
ca cara al regista David Lean. è 
un kolossal intimista che rac¬ 
conta la storia di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia di ro¬ 
vinare la vita di un medico in¬ 
diano innamorato di lei. Scon¬ 
tro di culture, ma anche arioso 
ritratto di un'epoca. Tra gli in¬ 
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Askeroft in due ruoli di contor¬ 
no. 

ARCHIMEDE 

NOVOCINE 

B La messa 
è finita 

Nanni Moretti torna alla grande 
con questo film più amaro e di¬ 
sperato tfi «Bianca». La risata 
ormai stinge nel sarcasmo, il 
punto di vista autobiografico si 
allarga a nuovi orizzonti, la vi¬ 
stone de! mondo si è fatta, se 
possftiile. anche più cupa. Nei 
panni di Don Giulio, un giovane 
prete tornato nella natia Roma 

S 30 aver vissuto anni su un'i- 
a. Moretti racconta il diffìcile 
incontro con la metropoli. Ami¬ 
ci diventati terroristi, mistici, 
balordi; il padre che ò a ndato a 
vivere con una ragazza; la ma¬ 
dre suicida; la sorella che vuole 
abortire. Lui non h capisce, non 
sa — forse non può — aiutarli, 
perché tenda ad un ordine dei 
valori che non esistono più. Al¬ 
la fine non di resterà che parti¬ 
re verso la Terra del Fuoco. 

CAPRANICA 


Prime visioni 


ACADEMY HALL L. 7.(X)0 

Via Siamr» .17 Tel 426778 

ADMIRAL L. 7.000 

Piazza Vabano. 15 _ Tel. 851195 

ADRIANO L. 7 000 

Piazza Cavour, 22 _ Tel. 322153 

AIRONE L. 3 500 

Vi3Udia.44 _ Tel 7827193 

ALCIONE L. 5 000 

Via L di Lesina. 39 Tel. 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Montebello. 101 Tel 4741570 


AMBASSADE L. 7 000 

Accademia Agiati, 57 Tel 5408901 


AMERICA 

Via N del Grande. 6 


ARISTON 
Via Cicerone, 19 


ARISTON II 

Galleria Colonna 


ATLANTIC 
V Tuscolana. 745 


AUGUSTUS 
C so V Emanuele 203 


AZZURRO SCIPIONI 
V degli Scipioni 84 


BALDUINA 
P za Balduina, 52 


BARBERINI 
Piazza Barberini 


BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 


BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 


CAPITOL 
ViaG Sacconi 


L. 5 000 
Tel 5816168 


L. 7 000 
Tel 353230 


L. 7 000 
Tel 6793267 


L 7 000 
Tel 7610656 


L 5000 
Tel 655455 


L. 4 000 
Tel 3581094 


L 6 000 
Tel 347592 


L 7 000 
Te) 4751707 


L. 4 000 
Tel 4743936 


L 5 000 
Tel 7615424 


L. 6 000 
Tel 393280 


CAPRANICA L 7 000 

Piazza Capranica, 101 Te) 6792465 


CAPRANICHETTA L 7 000 
P za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 


Silverado (fi Lawrence Kosdan con Kevin 
Kline e Scott Glenn • A (15.30-22.30) 

Il mieterò di Bellavista di L De Crescenzo. 
con Manna Conlalone - BR (16-22.30) 

Silverado (fi Lawrence Kasdan con Kevm 
Kline e Scott Glenn • A (15 30-22.30) 

Sotto il vestito niente di Carlo Vanzma • G 
_ (16-22.30) 

L'onora dei Prizzl di J. Huston con J. Ni- 
cliolson - OR _ (16-22 30) 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 


Commendo di Mark L. tester con Arnold 
Schwarzenegger, Rae Oawn Cbong (A) 
(16-22 30) 


Amici miei, atto III di Nanni Loy. con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Celi • BR (16-22.30) 


Amici miei, atto 111 di Nanny Loy, con Ugo 
Tognani e Adolfo Celi (BR) (16-22 30) 


Commando (fi Mark L. tester con Arnold 
Schwarzenegger, Rae Oawn Chong (A) 
(16-22 30) 


Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regìa di George P. Cùsmatos • A 
(16-22.30) 


Pericolo nella dimora di M. Deville con 
Anemone - OR 116 30-22 30) 


Alle 17.30 Perceval Alle 20 30 Cotton 
club. Alle 22 30 Summertine 


Ritorno al futuro di Robert Zemeckis con 
Michael Fox • FA (16-22.30) 


Chorus Line di R. Attenborough con M. 
Douglas - M (16-22.30) 


Film per adulti (16-22 30) 


Fracchia contro Dracula. Regia di Neri Pa¬ 
renti con P. Villaggio - BR (16-22) 


Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Schwarzenegger. Rae Oawn Chong • A 
(16-22.30) 


La messa è finita di e con Nanni Moretti - 
OR (16.30-22 30) 


Ballando con uno sconosciuto (fi Mike 
Newell con Rupert Everett - OR 
06 30-22.30) 


FIAMMA 
Tel. 475000 


Via Bissolati, 51 


Prosa 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


ABACO (Lungotevere dei Melimi, 
33/A - Tel. 3604705) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Tel. 653021 11 
Alle 21.15. Oue Reste-T-ll... 
New Yorks di Salvatore Di Mat¬ 
tia. con G. Arena. G. Loreti, G. 
Oarra. 

ANFITRIONE (Yia S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

AUe21.15. No, non é la getosfa. 
scritto, diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirala, con Patrizia Pari¬ 
si, Francesco Madonna. Gianna 
Morelli 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa, 
5/A - Tel. 736255) 

Alle 21 - PRIMA - Suonano alla 
porta. Scritto e diretto da Enrico 
Tricarico 

A.R.C. A.R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E. Tel 8395767) 

Riposo 

AURORA-ETl (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 520 - Tel. 393269) 

Alle IO. Cha cos'A (|ual punto 
nelf'azzurro con il Teatro de) Bu¬ 
ratto di Milano 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande, 27 - Tel. 5898111) 
Riposo 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 

(Via di Porta Labicana. 32 - Tel. 
4951843) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G C. Befli, 72 - Te). 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a - 
Te!. 5894875) 

Alle 21.15. Il aiqMnnaachlo (fi 
Alfred Jarry. con Bianco, Brioschi. 
Regia (fi Antonio Safines. Ultimi 
gmrni 

BERNINI (Piazza G L. Bermni, 22 - 
Tel. 5757317) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 

Riposo 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel. 
6797270) 

Alle 21 00. L'affitta camara (fi 
Joe Orlon, con Giuliana Calandra e 
Flavn Bonacci. Regia (fi Piero Mac- 
carinelli 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKU (Via dei Ro¬ 
magnoli. 155 - Tel. 5613079 - 
5602110) 

Riposo 

DARK CAMERA (Via Camdia, 44 - 
Tel 7887721) 

Rposo 

DEI SATIRI (Piazza Gretta Pmia. 
19 - Tei. 6565352-6561311) 
Alte 21. Du« dozzina di rosa 
acariatta (fi A. De Benedetti, con 
Arnaldo Nmcfa. Barbara Nay. Re¬ 
gia (fi Arnaldo Nmcl». 

DELLE ARTI (Via Sicdia 59 - Tel. 
4758598) 

Alle 20.45. M fattine In Tampo 
di pasta (fi A. F^iskm. Regia (fi 
Yon LviAumov. 

DELLE MUSE (Via Forti) 

AHa 21. Sa na cadatta o* 
taatra. senno, dreno e mterpre- 
tato da Bruno Colella, con Oamela 
Poggi. Musiche (fi Eugenio Benna¬ 
to 

DEL PRADO (Via Sora, 28 • Tel. 
6541915) 

R«x>so 

D£ SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 

Rvoso 


rUnità - ROMA-REGiONE 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; OR: Drammatico;- 
E: Erotico: FA: Fantascienza; G: Giallo; H: H(xror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


NOVOCINE D'ESSAI 
Via Merry Del Val, 14 

KURSAAL 

Via Paisiello. 24b_ 


L, 4 000 
Tel 5B16235 

Tel. 864210 


martedì 

21 GENNAIO 1986 


Passaggio in India dì David Lean - OR 


SCREENING POLITECNICO 4 000 Quadrophenia (fi Fianc Roddan con P. Da- 
Tesscfa bimestrale L. 1000 nels - M (20 30-22.30) 

Via Tiepolo 13/a Te) 3619891_ 


Cineclub 


GARDEN 
Viale Trastevere 

GIARDINO 
P zza Vulture 


GIOIELLO 
Via Nomenlana, 43 


GOLDEN 
Via Taranto, 36 


GREGORY 

Via (ìreqorio VII. 180 


HOUDAY 
ViaB. Marceno.2 


INDUNO 
ViaG Induno 


KING 

Via Fogliano, 37 


MADISON 
Via Chiabrera 


MAESTOSO 
Via Appia, 416 


MAJESTIC 
Via SS. /^stoli, 20 


L 6000 
Tel S82848 

L. 5 000 
Tel 8194946 


L. 6.000 
Tel 864149 


L. 5 000 
Te). 7596602 


L 6.000 
Tel 380600 


L 7.000 
Tel 858326 


L 5 000 
Tel 582495 


L 7.000 
Tel 8319541 


L 4 000 
Tel. 5126926 


L. 7.000 
Tel 786086 


L 7.000 
Tel. 6794908 


CASSIO 

Va Cassia. 692 

L 3 500 
Td 3651607 

La foresta di smeraldo (fi John Boorman 
con Powers Boothe - FA (16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6 000 

Piazza Cola di Rienzo, 90 Tel 360584 

Invasìon U.S.A. di Joseph Zito con Chuck 
Noms - A (16-22.301 

DIAMANTE 

Va Prenesima. 232-b 

L 5 000 
Tel. 295606 

É arrivato mio fratello di Castellano e Pi- 
polo con R Pozzetto - BR 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo, 74 

L 6 000 
Td. 380188 

Commendo di Mark L Lester con /Vnold 
Schwarzenegger. Rae Oawn Chong • A 
(16-22.30) 

EMBASSY 

Va Stoppani. 7 

L 7000 
Td 870245 

Toccato di J Kanew, con Anthony 
Edwards e bnda Fiorentino • BR 
(16.15-22 30) 

EMPIRE L 7 000 

Vie Regna Mafghenta, 29 T. 857719 

Rambo 2 la vendeba con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regia (fi George P. Cosmatos - A 
(16-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonmno. 17 

L 4 000 
Td 582884 

Fandango di K. Reynolds con Kevin Co- 
Stner • DR 

ESPERO 

Via Nomentana, Il 

L:3 500 
Td 893906 

Fracchia contro Dracula Regia dì Neri Pa¬ 
renti con P. Villaggio - BR (16-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina. 41 

L 7.000 
Td 6876125 

Il mistero di Bellavista dì L De Crescenzo, 
con Marma (Gonfalone - 6R (16-22.30) 

EURCINE 

Via bszt, 32 

L 7.000 
Td. 5910986 

Tutta colpa del paradiso (fi e con France¬ 
sco Nuli e Ornella Muti • BR (16-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia, 107/a 

L 7.000 
Td 864868 

La carica dei 101 • Di Walt Disney • DA 
(15.30-22.30) 


METRO DRIVE-IN L. 4 000 
Via C. Colombo, km 21 Tel 6090243 


METROPOLITAN L. 7.000 

Via del Corso. 7 Tei. 3619334 


MOOERNETTA L 4.000 

Piazza Repubblica. 44 Tel. 460285 


MODERNO L. 4 000 

Piazza Repubblica TeL 460285 


NEW YORK L 6 000 

Via Cave Tel. 7810271 


NIR L 6 000 

VìaB.V.deICvmelo Tel 5982296 


PARIS L 6.000 

Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 


PRESIOENT (ex Diana) L 6 000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 


PUSSICAT L 4 000 

Via Caroli. 98 .Tel 7313300 


La carica dei 101 di Walter Disney • DA 
_ (15 30-22.30) 

I Goonies di Richard Oonner con Sean Astin 
e Josh 6ro)in - A (16-22.30) 


Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regìa di George P. Cosmalos A 
(16-22.30) 


I Gooniet di Richard Oonner con Sean Astm 
e Josh Broim • A _(16-22.30) 


La carica dei 101 é Walt Disney • DA 
(15.45-22) 


Il bacio della donna ragno con William 
Hutt e Raul Julia • OR 
{15 30-22 30) 


Commando di Mark L. Lester con Arnold 
Schwarzenegger, Rae Oawn Chong • A 
(16-22.30) 


Tutta colpa del paradiso di e con France¬ 
sco Nuli e Ornella Muti (BR) (16-22.30) 


L'anno del dragone tfi Michael Cimino con 
Mickey Rourke - OR (16-22 30) 


Tutta colpa del Paradiso di e con France¬ 
sco Nuti e Ornella Muti • 6R (16-22 30) 


Or, Creator é Ivan Passar con Peter OToo- 
le - BR (16-22 30) 


Sono un fenomeno paranormate di 5. 
Corbuca con Alberto Sordi - BR 
(15 45-22.30) 


Film per adulo (10-11.30-16-22 30) 


ROYAL 

Vìa E. Filiberto, 175 

L. 7.000 
Td. 7574549 

1 soliti ignoti vent'anni dopo dì M Moni- 
celh, con M. Mastroianm e V. Gassman Re¬ 
gia (fi A. Todìni • BR (16-22 30) 

SALA CASTELLO 

Via Porta Castello, 44 
Td 6561767 

L. 6.000 

Roma Eterna. Muldvisione (fi Marcel Carnè 
(11-20.30) 

SAVOIA • 

Via Bergamo, 21 

L 5.000 

Td 865023 

É arrivato mio fratello di Castellano e Pi- 
polo, con R. Pozzetto - BR (16 30-22 30) 

SUPERCINEMA 

Vìa Viminale 

L. 7.000 
Td. 485493 

Invasìon U.S.A. di Joseph Zito con Chuck 
Norris • A (16-22.30) 

UNIVERSAL 

Vìa Bari, 18 

L 6000 
Td. 856030 

Gommando di Maik L Lester con /Vnold 
Schwarzenegger, Rae Dawn Chong - A 
(16-22.30) 


GRAUCO 

Via Perugia, 34 Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 


SALA A: Chi mi aiuta? di Valerio Zecca 
(17 30-19.15) - Cera una volta in Ame¬ 
rica (fi S. Leone - OR (21 00) 

SALA B: L'Argent (4 Robert Bresson 
(17.30 22 30) 



Visioni successive 


Film per adulti 


(16-22.30) 


QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane, 23 


QUIRINALE 
Vìa Nazionale. 20 


QUIRINETTA 
Vìa M. Minghetti. 4 


REALE 

Piazza Sennino, 15 


REX 

Corso Trieste. 113 


RIALTO 


L 6 000 
Tel. 4743119 


L 7.000 
Tel 462653 


L 6 000 
Tel. 6790012 


L 7.000 
Tel 5810234 


L 6.000 
Tel. 864165 


L 5.000 


Commando di Mark L Lester con Arnold 
Schwarzenegger. Rae Oawn Chong - A 
(16-22.30) 


Le carica dei 101 di Walt Disney - DA 
(16.10-22.30) 


Amici miei, atto III (fi Nanni Loy, con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Celi - BR (15.30-22.30) 


La carica dei 101 (fi Walt Disney - OA 
(15 30-22 30) 


Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

(11-23) 


Amici miei atto Hi (fi Na.nni Loy. con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Cefi - BR (16-22 30) 


Tristezza e bellezza con Charlotte Ram- 
pling - OR (16-22.30) 


Il bacio delia donna ragno con William 
Hurt e Raul Julte • OR (15 30-22 30) 


Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regia di P. Cosmatos • A (16-22.30) 


La carica dei 101 di W'ail Disney • OA 
(15 45-22.30) 


Sotto il vestito niente (fi Carlo Vanzma • G 


ACIDA 

Tei 6050049 

Film per adulti 


ADAM 

ViaCasiIma 18 

L. 2 000 
Td. 6161808 

Riposo 


AMBRA JOVINELLI 
PiazzaG Pepe 

L.3 000 
Td. 7313306 

Natalie Story (VM 18) 


ANIENE 

Piazza Sempione, 18 

L 3 000 

Td 890817 

Film per adulti 

(16-22) 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

(16-22) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 

Va Macerata. 10 Tel 7553527 

Film per adulti 


BROADWAY 

Va dei Narcisi, 24 

L 3 000 
Td 2815740 

Film per adulti 


DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L 2.500 
Td 863485 

Riposo 


ELDORADO 

Vale dell'Esercito, 38 

L 3 000 
Td 5010652 

Film per adulo 


MOULIN ROUGE 

Va M. Corbmo, 23 

L 3000 
Td. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Largo/kscianghi, 1 

L 4.000 
Td 588116 

Maccheroni (fi E. Scola con M. Mastroianm 
e J. Lemmon-SA (16-22) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Td. 464760 

Film per adulu 


PALLADIUM 

PzzaB Romano 

L 3 000 
Td. 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Vìcolo del Piede. 19 

L 3 000 
Td. 5803622 

The little dunner girl 

(16-22.40) 

SPLENDIO 

Va Pier delte Vigne 4 

L 4 000 
Td 620205 

Film per adulti 

06-22.30) 

UUSSE 

Va Tiburtma, 354 

L 3.000 
Td 433744 

Rm per adulti 


VOLTURNO L 3000(VM18) 

Va Volturno, 37) 

Isabelle e Janette e rivista spogliarello 



SALA A; Tutta colpa del paradiso dì e con 
F.NutieO.Muti-BR (16-22.30) 
SALA B: Ritorno al futuro • (fi Robert Ze- 
meckis con Michael Fox - FA 
(15 45-22.30) 


GHIONE (Vìa delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 

Alle 21. «L'Ensemble di Bruxelles» 
diretto da Micha Van Hoecke in 
Monaleur Monsiaur (fi Jean Tar- 
dieu. Spettacolo di danza, musica 
e teatro. 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare, 229 - Tel. 353360) 

Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tel 4759710) 

Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia, 871 - Tel. 
3669800) 

Alle 21.15. Hanno Mquestrato 
il Papa di J. Bethencourt. Regia di 
S. Scandurra. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30. Abbiamo rapito 
Pippo. Con «I Fatebenefratelli», di 
E. e G. Imperatrice. 

LA MADDALENA (Via deHa Stel¬ 
letta 18 - Tel. 6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49-51 - Tel. 576162) 

Alle 21. Filottete (fi Heìner Mul- 
ler. Regia di Francesco Capitano. 

LA SCALETTA (Via del Cofiegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: alte 21. Saaacapo (fi 
Edward Albee, con Mila Vannued, 
Walter Maestosi. Regia di Camifla 
Miglicxi 

' SALA B:ane 21.30 G'niBari scrit¬ 
to. dxetio e interpretato da ALes- 
sandro Prugnola, con Michele La 
Ginestra. Carlo Oe Blasi. 

MANZONI (Vìa Montezebio. 14/c- 
Tel. 312677) 

Alle 21. Arlecchino MrvHora di 
due padroni (fi Cario Goldoni; con 
Oesiermarwi. PetnOo. Varriale. Re¬ 
gia efi Carlo Alighiero. 

META-TEATRO (Yia Mameli. 5 - 
Tei. 5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 
15) 

Riposo 

PARIOU (Via G. Borsi 20 - TeL 
803523) 

Alle 21 (tixno FS/2). Vuoti a ran- 
dera (fi Maurizio Costanzo, con 
Valena Vaien e Paolo Ferrari. Regia 
(fi Massimo Otique. 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo 
13/a - Tel. 3607559) 

Riposo 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (Pzza S. Chiara. 14 - 
Td. 6542770 - 7472630) 

Riposo 

QUIRINO-ET1 (Via Marco Mmghet- 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

ABe 20 45 (turno FS/1). li picco¬ 
lo EyoH (fi Ibsen. con M. Esifia. V. 
Gazzolo. A. Lebo. Regia (fi Massi¬ 
mo Castn. 

SALA UMBERTO-ETI (Via deSa 
Mercede. SO • TeL 6794753) 

Alle 2 1 (famiiìare). Storia vera di 
Piero D'Aligera che alla cro¬ 
ciata non c'era (fi Darò Fo. Regia 
(fi Tonoo Conte. 

SPAZIO UNO (Via dei Panari. 3 - 
Tei 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 • 
Tei. 573089) 

Alle 21. Naxt (fi e con Marco Bra¬ 
ga e 0(xiaia O'Urso 

TEATRO ARGENTINA (LarGo Ar¬ 
gentina - TeL 6544601) 

Ano 10 30. Old co mi nc ia la 
eventura del Signor Bonaven¬ 
tura (fi Sergio Tofano, con M. Bar- 
tohni. C. Todaro. A. Sedani. Regia 
(fi Gmo Zamoien. 


Va IV Novembre 

Td. 6790763 

(16-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

L 5000 

Passaggio in India (fi David Lean - DR 

RiTZ 

L 6.000 

Amici miei atto IH di Nanni Loy, con Ugo 

Va /Vchimede, 71 

Td 875567 

(16-221 

Va leSomaRa, 109 

Td. 837481 

Tognaza e Adu^o Cdi • BR (16-22.30) 

ASTRA 

L 4000 

L'anno del dragone (fi Michael Cimino con 

RIVOU 

L 7.000 

Tangos. Regìa (fi F.E. Solanas con Mane 

Vate Jonio, 225 

Td. 8176256 

Mickey Rourke • DR (16 30-22.15) 

Va Lombardia, 23 

Td 460883 

LaforSt e Phibppe Léotard - M (16-22 30) 

FARNESE 

L 4.000 

Fellini Sab'rìcon con M. Potter - DR (VM 

ROUGE ET NOIR 

L 7.000 

Senza scrupoli di Tonmo ValerS. con S 

Campo de' Fiori 

Td. 6564395 

18) 

Va Salarian31 

Td. 864305 

Wey e M. Honorato - E (VM 10) 
(16-22.30) 

MIGNON 

Va Viterbo. 11 

L 3 000 
Td. 869493 

Brazil (fi T. Gillìan - SA 116.30-21.00) 


TEATRO DEI COCCI (Va Galvani, 
69 • Tel. 3582959) 

Alle 21. La finestra. Scritto e (fi- 
retto da Pierpaolo Andnani, con 
Giulio Castini. Guido Maria Marbni 

TEATRO DELIE VOCI (Va E. 

• Bombelb. 24 - Tel. 6810118) 

Alle 21. La madre di Stamslaw I. 
Wtkìewicz. con Una Bernardi. Ni¬ 
no BernarÀni, Regia di Claudio 
Prosi. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 

dei Filippini, 17-A - Tel. 6548735) 
SALA CAFFÈ TEATRO; Alle 22. Il 
testamento dì Pantalone scrit¬ 
to e diretto da Roberto Veller. con 
M. Bardella, O. Ceccarello. 

SALA GRANDE: /Ula 21 - PRIMA - 
Ciarm (fi e cxxi S. Oe Santis e G. 
Mari. Regia (fi M. Mrabella 

TEATRO DUE (Vicoio Due Macelli. 
37) 

Riposo 

TEATRO EUSEO (Va Nazionale. 
183 -Td. 462114) 

Ane 20.30 (Abb. E/1), il diavolo 
• il buon Dio (fi Jean-Paul Sartre, 
con Gabride Lavia, Monica Guem- 
Tcxe, Sergio Reggi. Gianni Oe Ld- 
lis. Regia di Ga&iete Lavia. 

TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano 

- del Cacco. 15 - Td. 6798569) 
Ane 21 - PRIMA - Lady Strass di 
Eduardo Manet. Ovetto e interpre¬ 
tato da Piero Sammatoro 

TEATRO OUMPfCO (Piazza G. da 
Fabnano. 17 • Td. 3962635) 

Ane 21. Pharamouasa (fi Mania 
Sbragia e C. presenta Adagio • 
fuga, con King. MattioS. Pomarrfi. 

TEATRO ORIONE (Via Tonona. 3 - 
Td. 776960) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Va 

Nazionale. 183 - Td. 462114) 
Alle 21. A noi due Signora di e 
con Grazia Scucetmarra e Giovan¬ 
na Brava. 

TEATRO SISTINA (Via Sistna. 
129 - Td. 4756841) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancmi - 
TeL 3960471) 

Riposo 

TEATRO TENOASTRISCE (Via 
Cristoforo Colombo. 395 - TeL 
5422779) 

Riposo 

TEATRO TOROflVONA (Via degli 
Acquaspana. 16 - Td. 6545890) 
ARe 21. n GuBiver di Jem Bro- 
skievncz. Re^a e paneopazione (fi 
Alfio Petrim. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Morom. 3 - Td. 5895782) 
SALA 8: Dana 18 aBe 20 30 - 
Gue r fgione esoterica (Jona, Lo¬ 
pez. Oe Stefano) 
sala C: Riposo 

TEATRO TRIANON (Va Lfuzio 
Scevola. 101 • Td. 7880985) 

AOe 21. PsBagrino ctM vangM a 
Roma con Fnrenzo Fiorentini, E. 
Coltorti, L. Gam 

TEATRO TRIANON RIDOTTO 

(Via Muzio Scevola, 101 • TeL 
7880985) 

Riposo 

TEATRO SALA AVILA (Corso d'I¬ 
talia 37/0) - Tel. 850229 
Riposo 

TEATRO OELL'UCCEUERIA 

(Viale derUcceBena) • Td. 
855118 

Alle 21. R ciclope (fi Etmpida. con 
U. Margio, S. Corsi, R. Salti. Regia 
(fi (kancarlo Nanne 

TEATRO VALLE-m (Via dd Tea¬ 
tro Vane 23/A - Td. 6543794) 
Ane 21 - PRIMA • Varo Wsst (fi 
Sam Shepard, con Luca Barbare¬ 
schi e Massimo VentuneDo. Regia 
(fi Franco Parò 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Va dei Riari, 
81) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 

Riposo 

ASSOCIAZIONE IL TORCHIO 

(Va E. Morosini. 16 • Tel 582049) 
Riposo 

CIRCO MOIRA ORFEI (P.zza Con¬ 
ca d'Oro - Td. 8128130 - 
8127898 

ABe 16.15 e alle 21.15. Il più po¬ 
polare eveo Italiano. 
.CRISOGONO (Va S. Galficano. 8 • 
Td. 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - Td. 
7551785-7822311) 

AOe IO Mastro Òiocatù alla 
eomiuista del tesoro nescosto 
deBa sene «La bancareBa dd ngat- 
tierer (fi Roberto Gah-e. Spettacolo 
per le scuole su prenotazione 
LA CILIEGIA ASS. PER BAMBINI 
E RAGAZZI (Va G. Battista So¬ 
na, 13 -Td. 6275705) 

Riposo 

(MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA(Td. 8319681) 

Alle IO c/o Teatro Mongiovmo (via 
G. Genocchi. 15) L'sBiero amico 
favola ecologica con marìonetie e 
mimi 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI 

Riposo 

TATA DI OVADA (Va G. Coppola. 
20 - Uefispofi - Td. 8127063) 
Fmo a) pruno giugno '66. Per le 
scuole Spenacofi (fidatua sd te¬ 
ma: Oivartira educando ifi 
Ckrwn e Manoneite. 


Musica 


TEATRO OEU'OPERA (V>a Faen¬ 
ze, 72 - TeL 463641) 

Sabato 25 aae ora 20 30. (TagL 
27 Abb. «pnme serafi») CevaBe- 
rie rueticivia (fi P. Mascagni e 
Sehr e tor o Giufiano (fi L. Ferrerò. 
Ovettore (forchesva (ìustav 
Kuhn: regia (fi Luciano Oamiara. 

ACCADENHA BAROCCA 
R«x>so 

ACCADEMIA ITALIANA Di MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoScru. 14 - TeL 

5262259) 

Rposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL¬ 
LA MEDICI (Via Tnmià do Monti. 
1 -Td. 6761281) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
• Td. 6790389-6783996) 

Ale 19 30 (turno C) air Autfitonum 
(fi via deBa Co nc* azione, conceno 
(firetto da Norben Bolatsch. In 
programma; JanéEek. Messa gla- 
goiiTica, per soli. coro, orgarw e 
orchestra (Magddlena Hajossycva. 
soprano, LAjana Nejceva, contral¬ 
to. Aldo Bakfin. tenore; Ramer 
Buese. basso: Aurefio Jacolenna. 
organo). Schube r t. Smftxua n. 4 
et do mmore (Tragica). Domani alle 
21 conceno dd pianista Murray 
Perahia. In pro^amma: Beetho¬ 
ven. Sonate m la magg. op. 2 n. 2: 
Mi mi bem magg. op. 31 n. 3; mi re 
niMXjre op, 31 n 2. mi la bemolle 
mag^oreoo 110 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Va Flaminia, 118 - 
lei. 3601752) 

Domani alle 20.45, C/o Teatro 
Olimpico. Conceno del pianista 
Gerhard Oppitz. In programma Va¬ 
riazioni (li Beethoven. 
ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Va C.G. Bertelo. 45 • 
Td. 8276073) 

Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro. 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONUk (Va A. Friggeri. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Va Napoli. 58 - TeL 
463339) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
BEAT 72 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAETI CANTORES 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
L.A. SABBATINI (Va Enea. 12 • 
Albano Laziale) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI (Va (fi Capolecase, 9 
- Td. 678634) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 

(Viale dei Salesiani, 62) 

Domani aBe 21. C/o Chiesa efi (ìe- 
sù e Mana al Corso (via dd Corso. 
45). Conceno dd Duo Re-Seibo- 
Kni. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.IVL SARACENI (Va 

Bassanone. 30) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lavo De Bosis) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatb, 
11 - TeL 3279823) 

Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P zza Oro- 
lamo da Moniesarctao. 6) 

Riposo 

CORO POLIFONICO VALUCEL- 
UANO (Via Francesco O'OvKfio, 
IO - TeL 822853) 

Riposo 

GHIGNE (Via defle Fornaci. 37 - Td 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
(]dla Borgata deBa Magfiana, 117- 
Td. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO IH RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monb ParK>fi, 61 - Td.360 8924) 
Riposo 

buternahonal chamber 

ENSEMBU (Via Cenone. 93/A) 
Riposo 

BITERNATIONAL ARTISTIC 
AND CULTURAL CENTRE (Ca- 
std De Ceven - Formeflo • Td. 
9080036) 

Riposo 

I SOUSTl DI ROMA 

Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via U- 
(ka. 15 - Td. 789295) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevera Fla- 
mmio. 50 - Td. 36100S1) 

ABe 20 30. C/o Aula Magna dd- 
rUniversità (P.le Aldo Moro). 


Quartetto Academica. I quartetti 
' per erchi dì Beethoven. 
MONUMENTA MUSICES (Va Co- 
mono. 95 - Tel. 8123055) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZAiVa U- 

dia, 5 - Td. 7824454) 

Riposo 

OUMPICO (Piazza G. da Fabnano, 
17 - Td. 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Va del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Va 

del Caraviia. 5 - Tel. 6795303) 
Riposo 

ORIONE (Va Tonosa, 3) - Tel. 
776960 
Riposo 

PANARTfS (Va Nomentana. 231 - 
Td 864397) 

Riposo 

TEATRO COOP. LA MUSICA 

(Vale Mazzini. 6 - TeL 3605952) 
Riposo 





Rinascita 


raltramelà 

dei foni 


CINE FIORELLI 

Va Terni, 94 Tel 7578695 


DELLE PROVINCE 

Vale delle Province, 41 


NOMENTANO 

Via F. Redi, 4 _ 

ORIONE 
Va Tortona, 3 


S. MARIA AUSILIATRICE 
Pzza S Mafia Ausilìatriee 



KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L. 5 000 

Va dei Pallowni Tel. 5603185 


SISTO L. 6 000 

Va dei Romagnoli Tel 56)0750 


SUPERGA L. 6.000 

Vie della Manna, 44 Tel. 5604076 


I Goonies di Richard Oonner, con Sean 
Astio e Josh Broìin - A (16.15-22 30) 


Tutta colpa del paradiso di e con France¬ 
sco Nuli 0 Ornella Muti - BR (16-22 30) 


Amici miei atto III di Nanny Loy con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Celi - BR (16-22 30) 



NUOVO 


MANCINI Rambo 2 - La vendetta di G. Ckismatos, 
con S. Stallone - A (16-22) 



TRAIANO 


Tel. 6440045 J®®’' •■'i' <k e con Adriano Celentano - BR 



ALBA RADIANS Tel. 9320126 Film per adulti 


FLORIDA Tel. 9321339 f*''" sduìu 


(15 22 15) 



POLITEAMA fBtta colpa del Paradiso d e con France- 

Tel. 9420479 L 6 000 sco Nuti e Ornella Muti BR (16-22 30) 


SUPERCINEMA Tel. 9420193 1 soliti ignoti vent'anni dopo - di M. Moni- 

celb. con M. Mastroianm e V. Gassman. Re- 
a tfi A Todini - BR (15-22 30) 



AMBASSAOOR Te). 945604) Sono un fenomeno paranormate (fi S. 

Cofbucd con /Uberto SonS • BR 


VENERI TeL 9457151 Fracchia contro Dracula Regia (fi Neri Pa¬ 

renti con P. Vllagg-o - BR (16-22 30) 



COUZZA 


Te). 9387212 P®" 


GRIGIO NOTTE (Va dei Fienaroli, 
30/8 - Td. 5813249) 

Concerto dal vivo; Bottom Una. 
MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 • 
Tel. 5817016) 

Dalle 23. Brasil-Brasil con il grup¬ 
po di «Taddeo» 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Td. 6545652) 

/Vile 21. Concerto con il Quartetto 
di Luigi Toht. Ingresso omaggio 
studenti. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 
- TeL 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 

dd Cardello.lSa • Tel. 4745076) 
Alle 21. Quartetto della vocalist 
Marytin Volpe (xin Riccardo Biseo 
(piano). Massimo Monconi (bas¬ 
so); Beppe Giampietro (batteria). 
TUSITALA (Va dei Neofiti, 13/c - 
Td. 6783237). 

Alle 21.30. Jazz e Piano Bar con 
Nino Da Rosa. Ospiti a sorpresa. 



IL BAGAGUNO (Va Due Macelli. 
75 -Td. 6798269) 

Alle 21.30. Pantimantal di Cia- 
stellacci e Pingiiore. con Oreste 
Lionello. Bombolo, regia di Pier 
Francesco PingiKxo. 

0 PUFF (Via aggi Zanazto, 4 - 
Tal. 5810721) 

AUa 22.30. Magha e magagna. 

con Landò Fiorini, Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Va Aurora, 27 - Va 
Veneto) 

/Ule 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella. 

ROMA IN (Va /Uberico II. 29 - Tel. 
6547137) 

Riposo 

TAVERNA FASSI 

Alle 20 apertura. /Ve 22 musica 
d'ascolto 


Jazz - Rock J 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - TeL 3599398) 

ABe 22. Un tipo da spiaggia ca¬ 
baret con Stefano /Vnionucd. Re¬ 
gia P. Oe Sitva e Patrizia Loreti. 
BIG MANIA (V.to S. Francesco a 
Ripa, 18-Td. 582551). 

Riposo 

BILUE HOUOAV (Via degli Orti cS 
Trastevere. 43 • Tel 5816121) 
/Ve 21.30 M3te Mebtlo (piano). 
G. Paolo Ascolese (batteria) e 
Massimo Moncora (contrabbas¬ 
so). 

DORMN CRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Trilussa. 41 - Td. 

5818685) 

Ore 22. Musica funky brasihano (fi 
tramar Amarai. Mauro Dola, Nata- 
fio Mangalavita a Jean Lue Hery- 
gers. Ingresso Oserò. 

Ore 24. Discoteca Afro-latmo- 
amencana. 


abbonatevi a l'Unità 


TRIANON TEATRO 

Vii Mizio Scivoli. 101 (Mitri Porlo Cinillo) 

Fiorenzo Fiorentini 

tn 

PELLEGRINO CHE 
VIENGHI A ROMA 

Con Ennio Coltorti - UHa Gatti 
Teresa Gatta - Roberta Fiorentini 
Regia Ennio Coltorti 


MARTEDÌ 216EMHAI0 ORE 21 
APERTURA DEL LOCALE 

Ristorante ___ 

Enoteca * 

Birreria pSf |i 

Piano bar aSSs* 

Colazioni di lavoro ViaS. maria maggiore i64 
, . . ROMA 

Rinfreschi Telef. 4745423 f«v*>vi«cavoi»i 

Serate culturali Aperto nana io ana 3 di none 

e musicali SERVIZIO A domicilio 
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Colpo di scena, il «giallo» prosegue Sponsor Olivetti) gomme Pirelli, piloti Elio De Angelis e Riccardo Patrese 

Berlusconi-Milan Una Brabham molto italiana 


Il matrimonio 
rinviato a venerdì? 

MILANO — Nuova fumata nera per 11 conclave rossonero. Ieri sera. Infatti, tutti si attendeva¬ 
no che dal cilindro deU’enneslmo summit milanista sortisse la buona novella dell’acquisto 
del Milan da parte di Silvio Berlusconi. Niente da fare; tutto rinviato. Dopo una giornata di 
convulse riunioni tra l rappresentanti di Farina, Berlusconi e deU'attuale dirigenza rossone¬ 
ra, alle 19,50, con oltre un’ora e mezza di ritardo, nella sala delle riunioni di via Turati, ha 
fatto capolino 11 neo presidente Rosario Lo Verde. Assistito dal suol due legali ha letto al 
giornalisti due comunicati. Il primo, sottoscritto dal due le¬ 
gali, tra l’altro recita: .Abbiamo ricevuto una proposta del- 

ravvocato Dotti, per conto della Flnlnvest SpA, concernente - ■■ - ■ — — 

i’acqutsto dalla maggioranza del pacchetto azionarlo del Mi¬ 
lano. Allo stato l sottoscritti non ritengono sussistano ele¬ 
menti di convergenza tali da consentire la chiusura della i 

trattativa entro oggi. Va dato atto alle parti Interessate di ■ 

avere ciascuna — nel proprio ruolo — mostrato seri intendi- 
menti per la conclusione della trattativa 
Dopo queste Informazioni, Il presidente prò tempore Lo 
Verde ha ietto 11 comunicato nel quale, dopo aver sottolineato ICl 

che concorda con l’opinione del suol legali, rimanda le .valu- 
tazioni del caso» al prossimo consiglio di amministrazione 
che si terrà venerdì prossimo. ^ 

A questo punto, come chiunque può capire, il buio e com- ■■ IJlWf 

pioto. Il nodo. Infatti, era questo: Giuseppe Farina, tramite ***»*wj^»*^* 


pioto. Il nodo. Infatti, era questo: Giuseppe Farina, tramite 
una lettera di Intenti del suo avvocato Ledda, aveva dato 
temjx) fino alle 20 di Ieri perché si concludesse la cessione del 
suo pacchetto di maggioranza al presidente Lo Verde e agli 
altri consiglieri. Poi questi ultimi — come si legge nel comu¬ 
nicato consegnato sabato sera — avrebbero «oiferto 11 pac¬ 
chetto di maggioranza del Milan alla Flnlnvest per il contro- 
valore di 15 miliardi». Bene: se 11 termine ultimo (le 20 di Ieri) 
è scaduto, come possono Lo Verde e soci proseguire le tratta¬ 
tive con Berlusconi e rimandare ogni decisione a venerdì' 
prossimo'? E ancora: quanti sono l miliardi che ballano tra 
l’offerta del monarca dell’etere e le richieste del gruppo di Lo 
Verde? 

Con un linguaggio criptico quest’ultimo ha risposto: «Non 
è cambiato nulla, sono ottimista come prima. Mancano solo 
gli elementi di convergenza per chiudere la trattativa. Mar¬ 
cia indietro di Berlusconi? Proprio non mi sembra». L’avvo¬ 
cato Lanzi spiega invece come si può •dribblare» la scadenza 
delle 20 di Ieri. «La trattativa .continua perché una lettera di 
Intenti non è una prelazione. E basata sulla “fiducia" e quin¬ 
di, senza una proroga ufficiale, si va avanti a trattare». 

Giusto: però vaie anche l’obiezione che Farina, se gli giras¬ 
se, potreboe decidere di cedere 11 Milan ad altri gruppi. “Tra 
l’alfro, a questo proposito, l’avvocato dell’ex presidente ros¬ 
sonero aveva preso un impegno con una azienda di interme¬ 
diazioni finanziarie di Montecarlo. A completare il puzzle, 
ricordiamo che Gianni Nardi, 11 vice presidente, ha tempo 
fino al 31 gennaio per versare la cauzione (due miliardi e 
mezzo) che gli dà diritto di sequestrare il pacchetto di mag¬ 
gioranza di Farina. Ma se Nardi fa sequestrare 11 pacchetto, 
LO Verde come fa poi a cederlo a Berlusconi? Nardi Ieri non 
c’ero. Lo Verde, però, si è detto fiducioso: «Mi auguro che 
rinunci al sequestro». 

Infine, una buona notizia per quel tifosi rossoneri che di 
pacchetti azionari e fideiussioni non ne capiscono un tubo. 
Falcao, ha fatto sapere che, se la Lega gli desse II benestare, 
andrebbe volentieri al Milan. Sembra che Liedholm sia d’ac¬ 
cordo. 

Dario Ciccarelii 


Li condizioni disperate 
il tifoso laziale 
accoltellato a Brescia 


BRESCIA — È sempre ricove¬ 
rato in sala rianimazione in 
prognosi riservata il giovane ti¬ 
foso laziale accoltellato dome¬ 
nica prima della partita Bre- 
scia-Lazio durante uno scontro 
tra gruppi di .ultras». Le condi¬ 
zioni di Marco Bartolomucci di 
17 anni, sono disperate, li ma¬ 
gistrato ha interrogato i cinque 
giovani fermati da polizia e ca¬ 
rabinieri dopo l'aggressione. 

Intanto un tifoso bresciano, 
Giancarlo Roberto Racis di 20 
anni, fermato dalla polizia è 
stato arrestato per detenzione e 
porto abusivo di coltello a ser¬ 
ramanico e tentato omicidio. In 
base agli elementi raccolti da 
polizia e magistratura, sarebbe 
lui l'aggressore del tifoso lazia¬ 
le. Ha raccontanto in questura 
di avere avuto un coltello a ser¬ 
ramanico, che non è stato tro¬ 
vato. e di averlo gettato via du¬ 
rante la fuga. Arrestati anche 
tre giovani tifosi romani, per 
violenza pluriaggravata. Si 
tratta di Giuseppe Crociani, di 


20 anni. Fabrizio Ferraioli di 20 
e Daniele M. dì 17, tutti resi¬ 
denti a Roma. 

Indagini anche a Como dopo 
gli atti di violenza avvenuti do¬ 
po la partita Como-Verona. A 
scatenare gli scontri sarebbero 
stati gli «ultras» del Verona che 
all’interno dello stadio, nel set¬ 
tore-curva da loro occupato, 
hanno sfasciato una cinquanti¬ 
na di panchine, gli impianti 
igienici e la biglietterìa. I danni 
ammontano a una decina di mi¬ 
lioni. Gli incidenti sono poi 
continuati all'esterno delio sta¬ 
dio. L'intervento delle forze 
dell’ordine ha riportato la cal¬ 
ma. Per disperdere i teppisti, 
armati di bottiglie e di pietre, 
carabinieri e polizia hanno do¬ 
vuto fare uso di gas lacrimoge¬ 
ni. Danneggiate quattro auto¬ 
vetture. Venticinque giovani, 
tutti comaschi, sono stati fer¬ 
mati e accompagnati in questu¬ 
ra dove sono stati denunciati 
per atti vandalici e danneggia¬ 
menti. 


fi CALCiO 
tM EUROPA 



n capitano del Paris S. G. Fernadez (a sinistra) in azione 

Sì sbriciola la fuga 
del Manchester U. 
dopo un turno «bomba» 


Liter 
con la 
maschera 
deUa 
serenità 


MILANO — «Dopo tutto non è 
nemmeno un record». Il sorriso 
è amaro e il tentativo di risolve¬ 
re tutto con una battuta non 
soddisfa lo stesso Altobelli. Ber 
l’Inter è stato proprio difficile 
tornare da Avellino con addos¬ 
so l’abito della sicurezza confe¬ 
zionato seduta stante al Parte- 
nio da Pellegrini. Certo è vero 
che appena cinque anni fa i ne¬ 
razzurri infilarono tre sconfitte 
consecutive, ma va anche detto 
che allora le avversarie si chia¬ 
mavano Napoli. Fiorentina e 
Roma. Ma Pellegrini ha deciso 
all’unisono con Mario Corso 
che il ritorno deve essere se non 
trionfale (a tutto c’è un limite, 
evidentemente) quantomeno 
all’insegna della speranza, del¬ 
la sicurezza e dell'onore salva¬ 
to. Corso è arrivato a parlare di 
•crescita enorme». Pellegrini 
annuiva, nel gruppo più d’uno 
aveva la testa bassa e propria¬ 
mente non sprizzava soddisfa¬ 
zione arrivando a Milano. Evi¬ 
dentemente sia Corso che Pel¬ 
legrini hanno capito che usare i 
toni della disperazione e delle 
accuse non serve più ed hanno 
deciso di giocare la carta della 
riscossa. 

Ieri mattina a Napoli Mario 
Corso ha confermato tutti i giu¬ 
dizi tecnici sulla partita di 
Avellino, ha ri^tuto che non 
ha nulla da rimproverare ai 
suoi, che la scelta di una setti¬ 
mana di riflessione ha dato i 
suoi frutti perché «bisogna ve¬ 
dere nella gara senza fermarci 
al risultato». 

Comunque non aveva troppa 
voglia di soffermarsi sui parti¬ 
colari ed ha preferito mandare 
un messaggio ai tifosi: «Voglio 
rivolgermi al pubblico di Mila¬ 
no per chiedere a tutti un aiuto. 
Domenica dovranno stare mol¬ 
to vicini alla squadra». 

Parole che denotano una 
preoccupazione di fondo. San 
Siro potrebbe riservare alla 
squadra un’accoglienza tutt’al- 
tro che incoraggiante. Per que¬ 
sto ieri sera Pellegrini ha nuo¬ 
vamente sfoderato il più accat¬ 
tivante dei sorrisi invitando 
tutti alla «massima serenità». 
Per ora il tentativo di arginare 
la marea di malessere pare po¬ 
sitivo. Ma l'impressione è che 
non debba finire cosi. 


27* giornata 

Manchester U.-Nottingharn F. 
2-3. Bìrmingham-Everton 0-2; 
West B.A.-Chclsea 0-3; Liver- 
pool-Wcst llam 3-1; Leicester- 
.Arsenal 2-2; Sheffield W.- 
Oxford 2-1; Luton-Aston Villa 

2- 0; Toltenham-Manchester 
C. 0-2; Coventrj-Watford 0-2; 
Queen’s Park R.-Newcastle 

3- 1; Southampton-Ipswich 1-0. 


LA CLASSIFICA 

Manchester U. 
Evcrton 
Liverpool 
Chcisea 

West Ilam United 
Sheffield W. 

Luton Town 
Nottingham F. 
Arscnal 
Watford 
Newcastle U. 
Tottenham II. 
Southampton 
Quecns Park R. 
Leicester City 
Coventry City 
Aston Villa 
Oxford U. 

Ipswich Town 
Birmingham 
West B. Albion 


Ecco il nuovo bolide inglese: è alto solo 83 cm 

Rivoluzionaria soprattutto nella carrozzeria: mai in Formula 1 una vettura così bassa - L’altezza ridotta assicurerà maggior 
tenuta di strada, più velocità, minor consumo - Il pilota guiderà stando quasi disteso - De Angelis ne spiega le caratteristiche 




BOLOGNA — Da molte setti¬ 
mane se ne parlava con com¬ 
prensibile curiosità. Ieri final¬ 
mente è arrivata dalla Olivetti 
la foto con una minuziosa de¬ 
scrizione di tutti i particolari 
tecnici della nuova, rivoluzio¬ 
naria monoposto della Bra¬ 
bham, la BT 55, che partecipe¬ 
rà al prossimo campjonato 
mondiale di Formula 1. È stata 
soprannominata «il missile» per 

10 sua conformazione snella, fi¬ 
lante, affusolata, molto più 
bassa rispetto a qualsiasi altra 
vettura della storia della For¬ 
mula l. La Olivetti-Brabham 
BT 55 (una macchina molto 
italiana con gomme Pirelli, 
sponsor Olivetti e piloti De An- 
eelis e Patrese) è il frutto di 
lunghi mesi di studio, progetta¬ 
zione e realizzazione. Il comu¬ 
nicato della Olivetti «top spon¬ 
sor» della monoposto inglese il¬ 
lustra le caratteristiche più ri¬ 
levanti della nuova vettura. Ve¬ 
diamole. 

Anzitutto la carrozzeria. B 
stato portato avanti un concet¬ 
to completamente nuovo di de¬ 
sign monoscocca che utilizza 
materiale composito di carbo- 
nio-kevlar in una struttura uni¬ 
ca senza giunture. Il merito 
delfingegner Gordon Murray 
sta soprattutto nell'aver abbas¬ 
sato di ben 23 centimetri l'al¬ 
tezza della macchina che rag¬ 
giunge a malapena quota 83 
centimetri; un record assoluto. 
Lo sforzo effettuato dalla scu¬ 
deria inglese ha portato ad un 
baricentro bassissimo, a una 
minor massa di carrozzeria a 
un’aerodinamica migliore che 
dovrebbe tradursi conseguen¬ 
temente in una migliore tenuta 
di strada nelle curve, in veloci¬ 
tà più elevate, ma anche in mi¬ 
nori consumi. Anche la posizio¬ 
ne di guida del pilota varierà: 
sarà più orizzontale, quasi 
sdraiata. Altre novità, stavolta 
riguardanti motore e telaio par¬ 
lano del 4 cilindri Bmw inclina¬ 
to di 72 gradi con l’albero disos¬ 
sato dalla linea centrale della 
vettura. La scatola del cambio 
trasversale a 7 marce con l’al¬ 
bero di trasmissione disossato. 

11 motore Bmw (progettato da 
Paul Rosche) svilupperà 900 
cavalli in gara, che in prova di¬ 
verranno 1050. 

Complessivamente la nuova 
Olivetti-Brabham BT 55 esce 
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Elio De Angelis e sopra la Brabham BT 55 


E la PìreUi 
sfida di nuovo 
la Goodyear 




da 117 mila ore di lavoro, da 
732 disegni e da un impegno fi¬ 
nanziario di oltre 16 miliardi di 
lire. La monoposto scenderà in 
pista il 29 gennaio prossimo al- 
i’Estoril per le prove dei pneu¬ 
matici Pirelli. 

Nessuno meglio dì Elio De 
Angelis, nuovo pilota della Bra¬ 
bham (assieme a Riccardo Pa¬ 
trese) può esprimere i primi 
giudizi e sensazioni sulla nuova 
macchina. «L’ho provata nei 
giorni scorsi in Inghilterra — 
spiega il pilota romano — è 
fantastica. E uscita da lunghi 
mesi di ricerche, progettazioni 
e controlli effettuati nelle galle¬ 
rie del vento. Le innovazioni 
aerodinamiche la rendono più 
sicura, veloce e affidabile. Sen¬ 
za dimenticare che, anche dal 
punto di vista della sicurezza, è 
assolutamente unica essendo la 
prima monoposto ad avere il 
gitippo molla-sospensione an¬ 
teriore aH’estemo del telaio per 
salvaguardare le gambe del pi¬ 
lota in casi di incidenti. La 
macchia ha bisogno di un ro¬ 
daggio di molti chilometri. Ma 
abbiamo tempo davanti a noi 
prima dell’inizio del mondiale». 

— Tutte queste innovazioni 

non comportano qualche ri» 

schio? 

•Sono rischi ben calcolati 
considerando che sono state ri¬ 
spettate al massimo le leg|^ fì¬ 
siche e le tecniche motoristiche 


MILANO — In casa Pirelli sono sod¬ 
disfatti: la sfida alla superpotenza 
Goodyear continuerà anche nella 
stagione di Formula I che va ad Ini¬ 
ziare. E sembra destinata a dar sem¬ 
pre maggiori soddisfazioni al repar¬ 
to «sviluppo pneumatici da cornati- 
zione« della casa milanese. 

Dopo l’esordio deU’83 e l’anno di 
transizione 1984, nella passata sta¬ 
gione la Pirelli ha centrato la sua 
prima vittoria in un Gran Premio 
con Piquet e la Brabham al Paul Ri¬ 
card. Adesso i pneumatici della casa 
milanese hanno occupato un posto 
di preminenza nel panorama della 
PI tanto che tutte le case automobi¬ 
listiche guardano con crescente cu¬ 
riosità e Interesse alle sempre nuove 
ricerche e soluzioni che escono dalla 
Bicocca. Insomma lo scontro con la 
Goodyear costituisce non più una 
sorta di duello fra Davide e Golia ma 
una sfida tecnologica ormai quasi 
paritaria. 

Nella stagione che va ad incomin¬ 


ciare, la Pirelli «gommerà* 5 squadre 
di Fi: la Brabham, la Ligier. la Be- 
netton, la Minardi e la Osella. 

«Ci apprestiamo al nuovo mondia¬ 
le con tanta fiducia — spiega l’ìnge- 
gner Mario Mezzanotte direttore tec¬ 
nico del reparto «sviluppo pneumati¬ 
ci da competizione» — la nostra mo¬ 
noposto di punta, la Brabham, si 
presenterà al via col nuovo modello, 
BT 55 che. siamo certi, risulterà as¬ 
solutamente competitivo. Le scelte 
aerodinamiche per certi versi avve¬ 
niristiche, l’assoluta affidabilità del 
motore Bmw, la bravura dei due pi¬ 
loti italiani De Angelis e Patrese, di¬ 
ciamolo, anche i nostri pneumatici, 
ci fanno sperare in una stagione da 
protagonisti. Ligier e Benetton po¬ 
tranno essere outsider in grado di re¬ 
galarci belle sorprese. Infine, Minar- 
dt^e Osella, ne) loro piccolo, stanno 
facendo le cose con grande impegno 
e competenza per poter ))en figura¬ 
re». Il dato tecnico più importante 
dei pneumatici Pirelli è stato fino ad 
ora costituito dalla robustezza. Sarà 


così anche nella stagione '86? 

«Certo — risponde Dellanotte —, 
noi adottiamo sistemi di produzione 
già collaudati con le gomme di serie: 
la mescola resta omogenea e soprat¬ 
tutto non si degrada. Preferiamo far 
la gara completa senza far effettuare 
il cambio di gomme anche perché la 
sosta ai box e sempre un’incognita. I 
nostri pneumatici da competizione 
vengono costruiti nel reparto proto¬ 
tipi di serie, quindi avviene un inte¬ 
ressante interscambio di esperienze 
con vantaggi reciproci per entrambi 
i settori». C’è un altro elemento che 
sembra porre il vostro prodotto all’a¬ 
vanguardia e sempre più appetito 
dalle varie case di FI: raffidabilità. 

•È un nostro vanto e Insieme la 
vera e propria filosofìa d’azienda: 
non ci va assolutamente di assistere 
alla rottura o al deterioramento dei 
nostri pneumatici o aU’uscita di pi¬ 
sta di una nostra monoposto per ce¬ 
dimento delle gomme. Quindi il no¬ 
stro sforzo è costantemente volto In 
quest’unica direzione: massima affi¬ 


dabilità e sicurezza del prodotto. Sia¬ 
mo disposti a concedere qualcosa da) 
punto di vista de))e prestazioni, pur 
di tuteiare a) massimo vettura e pilo¬ 
ta». 

La Pirelli aveva da risolvere alcuni 
problemi relativi ai pneumatici per 
le piste bagnate... 

•Li abbiamo risolti. Abbiamo lavo¬ 
rato su tre fronti: sulle costruzioni, 
sul disegno del battistrada per eva¬ 
cuare l’acqua e sulla ricerca di una 
mescola piu idonea. Ora slamo a po¬ 
sto». 

L’essere In Formula 1 provoca un 
«ritorno adeguato a livello di incre¬ 
mento nelle vendite del prodotto di 
serie? 

«Noi non siamo andati In FI per 
ottenere necessariamente un Incre¬ 
mento immediato delle vendite, ma 
solo per una questione d’imma^ne. 
La FI è un grande veicolo di propa¬ 
ganda deU’immagine. Serve a farci 
conoscere*. 

w. g. 


27* giornata 

Tolone-Laval 3^ Monaco» 
Bordeaux 94); Paris $. Ger» 
main-Nizza 3*2; Lens-làlle l-f; 
Rennes-Le Havre 2-1; Nantes- 
Marsiglia 0’2. 


LA CLASSinCA 

Paris SU Germain 44 

Nantes 34 

Bordeaux 34 

Monaco 30 

Lens 30 

Auxerre 29 

Metz 27 

Nizza 27 

Tolosa 26 

Lavai 26 

Le Havre 25 

Nancy 24 

Rennes 24 

Marsiglia 23 

Tolone 23 

Lille 23 

Sochaux 22 

Brest 21 

Bastìa 18 

Strasburgo 16 

• Paris S.G., Auxerre, Metz, 
Tolosa, Nancy, Lille, Tolone 
e Marsiglia una partita in 
meno. 


21* giornata 

Athletic Bilbao-Hercules 14); 
Osasuna Pamplona-Barcello- 
na (FI; Atletico Madrid-Cadice 
2-1; Saragozza-Valladolid 14); 
Santander-Real Madrid 1-1; 
Espanol Barcellona-Ceita 14); 
Valencta-Sporting Gijon l-I; 
Betis Sìviglia-Rea! Sociedad 
1-3; Las Palmas-Sivigiia rìn- 
siala. 


LA CLASSinCA 

Reai Madrid 

Barcellona 

Atletico Madrid 

Athletic Bilbao 

Sportìng Gijon 

Rcal Sociedad 

Siviglia 

Saragozza 

Espanol 

Cadice 

Valencia 

Hercules 

Santander 

Las Palmas 

Osasuna 

Celta 


I 

È subito Coppe per il basliet 
dopo la domenica che ha visto 
la Simac consolidare il suo pre¬ 
dominio in campionato anche 
se, di partita in partita, si ac¬ 
centuano gli affanni della squa¬ 
dra di Peterson. Vediamo la si¬ 
tuazione torneo per torneo 

COPPA DELLE COPPE — 
Come di consueto è la Scavolini 
Pesaro ad aprire il turno euro¬ 
peo. Il passaggio alle semifinali 
non dovrebbe sfuggire ai bian- 
corossi Questa sera incontrano 
in casa i modesti viennesi del 
Landis. Manca 'Tillis, n^Ii Usa 
per accertamenti medici, ma 


non vi dovrebbero essere pro¬ 
blemi. La classifica del Girone 
A vede Barcellona e Scavolini 
a 6 punti; Jugoplastica Spabto 
a 4; Landis Vienna 0. Nel Girth^ 
ne B Ron Negrità (Spagna) 6; 
Cska Mosca e Stade Francais 
4; Vevey (Svìzz.) 2. 

COPPA KORAC — Domani 
le quattro italiane giocano tut¬ 
te in trasferta: Stella Rossa 
Belgrado-Divarese; Olimpi- 
que Antibes (Fra)- Bertoni To¬ 
rino; Bosna SarajevoBanco 
Roma; Elain Oithez (Fra)- 
Mobilgìrgi Caserta. Nel Giro¬ 
ne A la Divarese è in testa con 
6 punti assieme all’ AsveI di 
Villerbaune; nel Girone B Ber¬ 
toni sola in testa a 6 seguita da 


Paok Salonicco e Antibes a 4; 
nel Girone C Banco Roma a 6 
punti, dietro Hapoel di TTel 
Aviv e Bosna a 4; nel Girone D 
Mobilgir^ e Paitizan Belgra» 
do a punti 6. 

COPPA DEI CAMPIONI — 
Giovedì la Simac gioca una 
partita-chiave a Tel Aviv con¬ 
tro il Maccabi. E l’ultimo turno 
deU’andata. Per i milanesi Tel 
Aviv può essere uno dei campi 
dove racimolare punti (l’altro è 
Limoges). Il turno prevede Zal» 
girts Kaunas-R^ Madrid; 
Maccabi-Simac; Cibona Zaga» 
brìa-Limoges (domani). LA 
CLASSIFICA: Zalgiris 8; Cibo¬ 
na 6; Simac e Reai 4; Limoges e 
Maccabi 2. 


Olimpìadi: Belgrado nel 19927 Atletica: Criterium società 

Belgrado ha bmne poss^dhi tS venire scelta come sede Domani la stagione cindoar» di abietica legg 
per le Ofanpladl dei 1992. B parare è stato espresso da nel vivo. Nel Palasport di Firenze è in prò 
una Commissione deBa Federazione spartiva intemazio- quinta edùione dd Cnterìum di società, 
naie. . . . 


Fuochi d’artifìcio. Il campionato in¬ 
glese ha vissuto una giornata ibomba». 
Il Manchester United che sino ad oggi 
ha condotto corsa solitaria di testa cade 
in casa per mano del Nottingham Foresi 
(3-2) e ha alle spalle tre squadre scate¬ 
nate (Liverpool, Chelsea e Everton). 
Hanno vinto tutte, si sono portate a soli 


due punti dal battistrada. Dopo di loro 
il vuoto, con il West Ham a) terzo posto, 
ma fuori gioco con 48 punti. I) torneo 
che sino a un mese fa sembrava avviato 
sui binari di un monologo del Manche¬ 
ster entra ora in una fase altamente 
spettacolare. Ogni giornata promette 
novità e colpi di scena. In grande ascesa 


è l’Everton fino a l’altro ieri fuori della 
mischia e ora seria candidata allo scu¬ 
detto. In Francia per una volta non 
commentiamo le gesta del prìmattore 
Paris S.G. I parigini tranquilli padroni 
del campionato non fanno più notizia 
(ennesima vittoria per 3 a 2 con il Niz¬ 
za). Segnaliamo un risultato di altri 


tempi il 9 a 0 con cui il Monaco ha umi¬ 
liato il secondo in classifica Bordeaux 
seppellendolo sotto una valanga di gol. 
E veniamo alla Spagna dove il Barcello¬ 
na si è fatto sotto. II Reai pareggia e i 
catalani vincono in trasfert^ portando¬ 
si a tre punti dai madrileni. Fermo per 
le lunghe vacanze il torneo tedesco. 


Platini stella della World Cup 

Michel Platini, «capitano» dela nazionale francese e fuori¬ 
classe della .Vventus. è stato indicato, da osservatori di 
caloo internazionale, come I imgBor giocatore europea 
ne^ ultimi due anm e viene prorxisticato come la steBa 
dei MondiaB di caido in MessKo. 

Rinviata assemblea del Cagliari 

L'assemblea dagli azionisti deBa società per azioni «Ca- 
gSarì calcio», che avrebbe dovuto ratificare i passaggio di 
proprietS e confermare alla presiderua Gigi Riva, è stata 
ritìviata a data da destinarsi. 


Montecarlo 
La Lancia mette 
tutti in fila 


tradizionali». 

“ Sarà una macchina vin¬ 
cente da subito? 

•Diffìcile dirlo adesso. Di 
certo con tutte queste novità 
aerodinamiche saremo avvan¬ 
taggiati rispetto ai nostri av¬ 
versari. Sara una macchina dif¬ 
fìcile da copiare in tempi brevi. 
Mi auguro proprio che inizi 
un’era Brabham». 

—Sponsor, pneumatici e pi¬ 
loti italiani: Ferrari a parte 
sarà un po’ la nazionale az¬ 
zurra di Formula 1... 

«Sarà uno stimolo e una re¬ 
sponsabilità in più per me». 

— Qualcuno dice che il De 
Angelis grintoso di qualche 
anno fa s’è trasformato in 
un pilota-ragioniere.,. 

«Ho sempre attaccato e ri¬ 
schiato quando dovevo. Ho 
sempre cercato di portare la 
macchina a) traguardo quando 
questa era la cosa più impor¬ 
tante da fare. Diciamo che sono 
un pilota in via di sviluppo. 
Giudicatemi al termine di que¬ 
sta st^one». 

— Ci saranno priorità di 
scuderìa fra lei e Patrese? 
«No. Dobbiamo vincere e ba¬ 
sta. Se sarò io a tagliare il tra¬ 
guardo per primo, bene. Se sarà 
Patrese gioirò Io stesso». 

—11 suo obiettivo per la sta¬ 
gione che va ad iniziare? 
«Vincere il mondiale». 

Walter Guagnell 


Coppe: stasera la Scavolìni 
Simac nella tana del Maccabi 


Domani la stagiona cindoar» di attietica leggera entrarà 
nel vivo. Nel Palasport di Faenza è in progranwna la 
quinta edùione del Cnterìum di società. 

Ciclocross: azzurri per i mondiali 

A fine settimana di svolgeranno a Leembeck (Belgio), i 
campionati del mondo di ciclocross. Questi gi azzurri: 
professionisii; PaccagneBa, Fascio. Antonio Saronni, Ce- 
roK; dilettanti: Di Tarx>, Grego, Bramati. Bono; iuniores; 
Pianegonda. B>ato. Satza. Moro. 

Calcio: la Polonia in Italia 

La naziotuie polacca di calcio sarà oggi in ItaSs per una 
tournée (fino al itoe febbra«o}. Dirante i aoggiomo nel 
nostro paese i polacchi giocheranno tre partite (i 23, 28 
e 30 qervtaio prossimi) contro ire squadre di terza divi¬ 
sione. B centro d'allenamento à stato fissato a Cemenno. 


MONTECARLO 
— Alla 54* edizio¬ 
ne del rally di 
Montecarlo dopo 
la disputa di 10 
prove speciali sempre netto il 
dominio delle Lancia Delta S4 
con due equipaggi ai primi 
duej^ti della classifica.In te¬ 
sta 'Toivonen-Crcsto seguiti da 
A(cn-Kivimaki. Lotta accesa 
per la terza posizione fra 
un’altra Lancia, quella dell’i¬ 
taliano Biasion e la Audi del 
tedesco Rochrl In grande ri¬ 
monta. Da segnalare oltre alla 
marcia sicura del finlandese 
Toivonen (vincitore di ben 6 

f irove speciali) che ha effet- 
uato una scelta indovinatissi¬ 
ma dei pneumatici (i «Rain» 
Pirelli), il prepotente ritorno 
delle Audi avvantaggiate dal¬ 
la potenza del motore. In diffi¬ 
coltà invece le Peugeot 205 TS 
che hanno accumulato un ri¬ 
tardo consistente. Da segnala¬ 
re i ritiri di Andruct (Citroen) 
e Pond (Austin Metro). 

Lecce, Jurlano 
annuncia un 
esposto alla Fìge 

© ROMA — I senato¬ 
ri Canetti (Pei) e 
Battistuzzi (Pii) 
hanno chiesto che 
il presidente del 
Lecce, Franco Jurlano, produ¬ 
ca le prove su quanto asserito 
alla «Domenica sportiva», in 
merito alle «irregolarità dei 
campionati». Dal canto suo il 
presidente del Lecce ha detto 
ieri che «se dovessero essere 
confermate irregolarità nella 
conduzione di alcune società 
calcistiche» (acquisto di gioca» 
tori senza avere la copertura 
finanziaria, ndr), inoltrerà un 
«esposto» alla presidenza della 
Feaercalcio con cui chiederà 
l’annullamento dei risultati 
dei campionati di serie A e B. 

Oliva sul ring 
L’ultimo match 
prima di Sacco 

© NAPOLI — Ulti» 
mo match per Pa¬ 
trizio Oliva prima 
della sfida al cam¬ 
pione mondiale 
dei supcrleggeri per la versio¬ 
ne Wba l’argentino .Sacco, il 15 
marzo a àlontecarlo. A Poz¬ 
zuoli, il pugile napoletano af¬ 
fronterà st^ra lo statuniten¬ 
se Rick Kaiser. Si tratta di un 
discreto pugile, nativo dei Sud 
Dakota, al professionismo dal 
1982. Il suo manager, Pete Su- 
sens. Io definisce un picchiato¬ 
re in grado di abbattere qual¬ 
siasi avversario. Valerio Nati 
sostituirà Luigi Minchillo (in¬ 
disponibile per una bronchite) 
nella riunione dell’Opi di Ab- 
biategrasso (Milano), in pro¬ 
gramma sabato prossimo. Na¬ 
ti affronterà l’inglese Steve 
Oeak. 

Coppa Mondo, 
vince la Haecher 
Addio azzurre 

@ OBERSTAUFEN 
— La tedesca fede¬ 
rale TVaudl Hae¬ 
cher ha vinto il 
terzo slalom gi¬ 
gante della Coppa del Mondo 
precedendo la svizzera Vreni 
Schneider, la cecoslovacca Ol¬ 
ga Charvatova e le altre due 
elvetiche Michela Figini ed 
Erika Hess. Vreni Schneider 
era in netto vantaggio dopo la 
prima «manche» ma è inca{> 
pala in un curioso incidente 
nella seconda: si è portata via 
la penultima porta sciupando 
tempo preziosissimo. Dopo la 
gara odierna Erika Hess e tor¬ 
nata in testa alla classifica 
della Coppa con 175 punti. 
Precede Maria Walliser cadu¬ 
ta anche ieri. Modestissima la 
prova complessiva delle azzur¬ 
re. Solo Cecilia Lucco e Fulvia 
Stevenin si sono classificate 
tra te trenta che acquisiscono 
il diritto a disputare la secon¬ 
da «manche». 

Lazio, Chimenti 
duro: «Pensino 
a giocare» 

ROMA — Il prof. 
Chimenti, insie¬ 
me ad una «corda» 
ta» di imprendiUv 
ri torinesi, è il 
nuovo padrone della Lazio cal» 
ciò. II passaggio delle arioni 
di Chinaglia. 67% totale 
della Finanziaria) è avvenuto 
ieri. Impegno: risanamento 
entro due annL Chimenti ha 
dichiarato, riferendosi alla si¬ 
tuazione crìtica della squadra: 
<1 giocatori percepiscono rego¬ 
larmente Io stipendio, quindi 
non possono mascherarsi die¬ 
tro a presunte beghe societa¬ 
rie. Pensino a giocare». China¬ 
glia resterà presidente, men¬ 
tre Felice Pulici resterà diret¬ 
tore generale della società. 
Escluso un altro ritiro antici¬ 
pato della squadra. 
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Reichlin 


tA Tassurdità di una legge fi¬ 
nanziaria che ci inchioda per 
mesi in Parlamento come se ca- 
I scasse il mondo: a discutere su 
come ridurre il fabbisogno da 
120 a 110 mila miliardi mentre 
ci si impedisce di vedere la fo¬ 
resta, cioè come cominciare a 
qualificare seriamente l'insie¬ 
me della spesa statale (400 mila 
miliardi); che ci costringe a 
questa lotta defatigante su co¬ 
me recuperare mille miliardi di 
drenaggio fiscale per poi ri¬ 
prenderseli ad abbondanza con 
l’aumento dei contributi sociali 
e con la nuova tassa comunale<. 
•E questo mentre un'altra par¬ 
te del paese non sa più dove 
mettere i soldi, tanto che la 
somma di depositi, titoli, azioni 
e obbligazioni supera ormai di 
molto il milione di miliardi. E 
tutta questo ricchezza finanzia¬ 
ria non paga quasi nulla». 

Eluso quindi il problema 
fondamentale di qualificare 
l’insieme della spesa e delle en¬ 
trale, ecco allora una finanzia¬ 
ria che invece di riformare i 
meccanismi clientelari e ineffi¬ 
cienti dell'intervento pubblico 
(per erogare mille lire lo Stato 
ne spende settecento), cerca di 
soppiatto — e per risparmiare 
una manciata di quattrini — di 
smantellare l'intero sistema 
della solidarietà sociale. Tor¬ 
niamo all'Eca. 

E allora Reichlin è tornato 
alla domanda di fondo: quale 
sia la ragione per cui non si rie¬ 
sce ad invertire un indirizzo 
che chiaramente non regge più 
e si avvita su se stesso; e perché 
assistiamo invece od una sorta 
di schizofrenia («tipico il di¬ 
scorso del compagno Manca») 
con la sempre più diffusa con¬ 
sapevolezza che bisognerebbe 
affrontare i nodi strutturali e i 
vincoli che soffocano lo svilup¬ 
po ma insieme, al dunque, con 
l’impossiliilità di costruire un 
minimo di confronto politico 
costruttivo. 

L’ostacolo politico è rappre¬ 
sentato dal pentapartito in 
quanto governo eterogeneo e 
spartitorio che perciò naviga a 
vista ed è incapace di vere scel- 
le, pena la crisi. Altro che go¬ 
vernabilità e decisionismo. «È 
questo ormai -- ha insistito 
^ichlin — il tema aU'ordine 
del giorno della vita politica 
nazionale. Gli scambi di insulti 
tra socialisti, democristiani e 
repubblicani sono solo il rifles¬ 
so di una crisi non episodica ma 
strategica di questo tipo di go¬ 
verni. Ma tutte le forze respon¬ 
sabili dovrebbero cominciare a 
valutare meglio anche il peso 
che ormai esercita sulla vita na¬ 
zionale e sui partiti di governo 
il coagularsi di un nuovo poten¬ 
te blocco di interessi. Perché 
non è vero che tutti siamo dan¬ 
neggiati dal dissesto dello Sta¬ 
to; e che ci dividiamo tra una 
sinistra un po' più sprecona e 
una destra un ];»’ più rigorosa e 
austera. La verità è che il debi¬ 
to pubblico è anche ricchezza 
privata, e che coloro che incas¬ 
sano gli interessi non sono gli 
stessi che li pagano. £ chi li pa¬ 
ga se non coloro che sostengono 
le entrale dello Stato, cioè i la¬ 
voratori, c coloro che adesso 
vengono addirittura costretti a 
rinunciare ai servizi sociali?». 

Qui Alfredo Reichlin ha af¬ 


frontato le ragioni del «clamo¬ 
roso paradosso* deH'aumento 
impressionante dei profitti, 
della Borsa, dei Fondi d'inve¬ 
stimento mentre lo stato della 
cosiddetta Azienda Italia si ag¬ 
grava. E stata la scelta politica 
ed economica essenziale di que¬ 
sti anni: scartata la via delia ri¬ 
forma e del governo delle ri¬ 
strutturazioni secondo un pia¬ 
no nazionale, il pentapartito 
preferì per ragioni internazio¬ 
nali (la politica di Reagan, il 
dollaro forte) ma anche per ag¬ 
girare le sue interne contraddi¬ 
zioni, far levo su due strumenti 
tanto invisibili e indiretti 
uanto sconvolgenti: la frusta 
el cambio e gli alti tassi d'inte¬ 
resse per costringere le imprese 
a ristrutturarsi in modo ^uasi 
malthusìano. Il risultalo è che 
le imprese hanno ritrovato con¬ 
dizioni di profittabilità ma ab¬ 
bassando il loro punto di equi¬ 
librio a livelli di produzione più 
bassi: Borsa alle stelle ma cre¬ 
scita quasi zero; torna il profit¬ 
to ma con minor produzione e 
minor numero di occupati. 

E, come in tutte le crisi, da 
uesta fase di riorganizzazione 
el sistema economico e finan¬ 
ziario stanno uscendo vincitori 
e vinti. Il bilancio pubblico non 
ha quasi più nulla a che vedere 
con la funzione redistributiva 
verso il basso che fu tipica del 
vecchio Welfare State. Ed è dif¬ 
ficile risanarlo, questo bilancio, 
«perché lo Stato crea una enor- 
me ricchezza e liquidità finan¬ 
ziaria che cerca impieghi alme¬ 
no pari 0 superiori ai tassi del 
debito pubblico e da qui il cir¬ 
colo vizioso: più aumentano t 
profitti da speculazione e più 
Goria alza i tassi sui Bot per 
non rimanere senza soldi; così 
una massa crescente di liquidi¬ 
tà va alla ricerca di impieghi 
sempre più redditizi, ma cosi 
l’economia di carta si mangia 
l'economia reale». E Reichlin 
ha indicato due conseguenze 
politico-sociali di questo giro 
vizioso. La prima: non bastano 
le tosse per coprire il deficit, bi¬ 
sogna cominciare a smantellare 
lo Stato sociale e quindi colpire 
sempre più la povera gente. La 
seconda: lo Stato, promuoven¬ 
do con i suoi debiti il rialzo dei 
tossi d'interesse, mette di fatto 
fuori mercato la grande massa 
di imprese che non fanno pro¬ 
fitti abbastanza elevati ed han¬ 
no scarsa capacità di raccolta 
diretta di risparmio per inve¬ 
stimenti. «Il rischio, a questo 
punto, è che si indebolisca uno 
dei punti di forza tradizionali 
ed originali del nostro modello 
dì industrializzazione e che ad 
un’impresa piccola e media più 
fragile ai contrap(Mnga una im¬ 
presa maggiore risanata eì sul 
piano finanziario ma caratte¬ 
rizzata da una ridotta propen¬ 
sione a produrre». 

«Senza fare troppa dietrolo¬ 
gìa», Reichlin ha visto su questo 
sfondo (il delineati di un nuo¬ 
vo accordo tra De e grande ca¬ 
pitale, il quale — è vero — non 
è più disposto a concedere dele¬ 
ghe a questo o a quel partito (e 
qui è la differenza con il passa¬ 
to), ma cerca una polizza di as¬ 
sicurazione di fronte ad una 
possibile crisi del pentapartito 
e al problema di che cosa viene 
dopo». «Non so — ha soggiunto 
— se si pensi o ci si illuda di 
ripetere l’operazione neocen¬ 
trista tentata da De Mita 
neirSS. I segni però ci sono: il 


discorso di Agnelli a Torino, 
l'ingresso de) banchiere cattoli¬ 
co Bazoli nella Gemina, lo 
scambio con il “Corriere della 
Sera” da un lato e dall’altro la 
porta aperta daH’Iri alla Fiat 
sul pascolo gigantesco delle te¬ 
lecomunicazioni. Se questa è la 
tendenza vedo tempi duri e dif¬ 
ficili; ma vedo anche un nuovo 
terreno, potenzialmente più 
aperto per ciò che riguarda le 
idee, i programmi, le forze che 
sarebbe possibile riorganizzare 
in alternativa a questo perico¬ 
loso blocco di interessi conser¬ 
vatori. Ci pensino bene i com¬ 
pagni socialisti ed anche gli 
amici de che si ispirano ancora 
al cattolicesimo popolare e so¬ 
ciale». «La necessita di costrui¬ 
re il processo politico e pro- 
rammatico di una alternativa 
emocratica — ha concluso Al¬ 
fredo Reichlin — sta maturan¬ 
do sotto la pelle del Paese: può 
maturare anche un'alternativa 
di destra. Questo dipende an¬ 
che da noi: dalla capacità no¬ 
stra di dare a questa costruzio¬ 
ne tutto il respiro, ma anche 
tutta l’attualita che viene dal 
giungere a) pettine di nuovi di¬ 
lemmi reali e di grandi nodi po¬ 
litici, economici c sociali», 

Giorgio Frasca Potare 


Berlusconi 


visivi, sìa pure privati. Ed ì pro¬ 
grammi sono questi: dieci ore 
di giochi settimanali assortite 
da grandi spettacoli di varietà 
quali «La vita è beila» tutti Ì 
giorni dalle 19,30 alle 20,30 
(domenica esclusa) e «Viva le 
donne* ogni sabato sera. Qual¬ 
che «campione» di quest’ultimo 
spettacolo ha fatto mormorare 
ai coileghi vicino a me che gli 
analoghi spettacoli della tv 
francese sono «roba da educan¬ 
de». E probabilmente è vero. 

Secondo pilastro di «Canale 
5»: i film. Berlusconi ha già an¬ 
nunciato grandi riprese come 
«La febbre del sabato sera», «Il 
postino suona sempre due vol¬ 
te», «Il laureato» e cosi via. Ma il 
piatto forte bertusconiano sarà 
costituito da due filmati televi¬ 
sivi a puntate di cui egli si è 
assicurato l'esclusiva per la 
Francia: «Flamingo road» e 
«Arabesco». Due lunghe storie 
— egli ha detto — il cui succes¬ 
so negli Stati Uniti «ha già su¬ 
perato quelli di “Dallas" e di 
“Oinasty”», questi ultimi del 
resto già programmati dalla tv 
francese di Stato. Terzo tele¬ 
film a successo e a puntate, già 
diffuso in quaranta paesi, il te¬ 
desco «IsfMttore Derrick». 

Per finire, ogni seta dopo le 
22,30 avventura con «Jona¬ 
than», scienza con «Big bang», 
arte con «Andiamo ai cinema», 
musica con due concerti dalla 
Scala di Milano e, come abbia¬ 
mo già detto, un grande show 
del sabato sera, un tantino 
«osé». 

Per gli italiani tutto ciò è in 
gran parte noto ma per i fran¬ 
cesi — la cui televisione è rima¬ 
sta una delle più puritane 
d’Europa, come ai tempi in cui 
la signora De Gaulle, prima da¬ 
ma di Francia, protestava col 
Generale per una scollatura 
troppo generosa — sarà uno 
choc. E tante lettere di prote¬ 
sta, magari ipocrite ma piene di 
buoni sentimenti per un gio¬ 
ventù che rischia di essere tur¬ 


bata nei suoi sonni dai film e. 
dagli spettacoli di Berlusconi, 
pioveranno su «La cìnq» per la 
gioia dei suoi programmatori. 

Intanto la lotta su questa ir¬ 
ruzione del privato continua. 
Nella sola giornata di ieri il 
Consiglio di Stato ha registrato 
quattro ricorsi contro Berlu¬ 
sconi e la sua tv; uno da parte 
della Federazione nazionale del 
cinema francese, secondo cui il 
governo non ha rispettato nes¬ 
suna delle regole da lui stesso 
fissate per le tv di Stato e pri¬ 
vate permettendo a iLa cinq» 
tutto ciò che non è permesso 
alle altre, un secondo firmato 
dall’ente preposto al collega¬ 
mento tra le industrie cinema¬ 
tografiche, un terzo dalla So¬ 
cietà degli autori e compositori 
drammatici e un ultimo dalla 
CIt (Compagnia lussemburghe¬ 
se di televisione). 

Tutti, più o meno, accusano 
il governo di «favoritismi inde¬ 
gni» nei confronti di Berlusco¬ 
ni, di violazione della legge sul¬ 
la Comunicazione relativa al 
«pluralismo del paesaggio au¬ 
diovisivo», di non rispetto della 
sacrosanta percentuale di film 
di produzione o coproduzione 
francese, di illecita libertà pub¬ 
blicitaria e così vìa. 

Nella loro conferenza stam¬ 
pa Berlusconi e soci hanno fin¬ 
to di ignorare questo torrente 
di ricorsi, di processi che non 
sono alle intenzioni ma ai me¬ 
todi, augurandosi reciproca¬ 
mente «buona fortuna». E ne 
hanno bisogno di qui al 20 feb¬ 
braio allorché Parigi, Bor¬ 
deaux, Marsiglia, Lione e Tolo¬ 
sa dovrebbero cominciare a ri¬ 
cevere «La cinq»: altrimenti si 
dovrà rinviare e allora potreb¬ 
bero essere guai a non finire, 
col rischio di contratti non ri¬ 
spettati, di impegni non man¬ 
tenuti, e di una televisione che 
potrebbe finalmente vedere la 
luce con un altro governo motto 
meno «amico» di questo gover¬ 
no socialista ormai al termine 
della sua carriera. 

Augusto Pancaldi 

Un impero 

CIO consolidato del 1984 (cer- 
tificato dalla famosa Arthur 
Andersen & Co: quindi confe¬ 
zionato come si deve) emerge 
che il suo volume d’affari am¬ 
montava a 1.127,9 miliardi co¬ 
perto per i 4/5 dalla attività 
televisiva, editoriale e pubbli¬ 
citaria. Il resto é suddiviso tra 
edilizia (che solo cinque anni 
fa costituiva ancora l’attività 
prevalente), assicurazioni (la 
Mediolanum), attività finan¬ 
ziarie (con Programma Italia) 
e qualche puntatina nell’elet¬ 
tronica (con la Italware perfo¬ 
ro programmi e la Elettronica 
industriale). 

I ricavi dot settore televisivo 
ammantavano a 1.060 miliardi 
contro i 75 miliardi dalla edili¬ 
zia € i 74 dalla finanza. Gli uti¬ 
li sano stati consistenti: 303 
miliardi il margine operativo 
che scende a 75 miliardi dopo 
aver pagato le tasse e accanto¬ 
nato per investimenti e nuove 
attività. Per il 1985 la Finin- 
vest prevede che il suo gira 
d'affari salirà a duemila mi¬ 
liardi, 1.275 dei quali dalle at¬ 
tività televisive. 

Afa che posto occupa la Fi- 
ninvest, la holding finanziaria 
di Berlusconi, nel panorama 


dei principali gruppi privati? 
Se prendiamo sempre i risul¬ 
tati 1984, è settima per fattu¬ 
rata dopo Fiat, Aiontedison, 
Olivetti, Pirelli, Saia, Falck, 
immediatamente seguita da 
Buitoni e Alondadori. Se consi¬ 
deriamo, invece, gli utili in 
rapporto al fatturato la Finin- 
vest con l'8,2% riesce a piaz¬ 
zarsi al primo posto seguita 
dalla Olivetti (7,9^) e dalla 
Saia (5,9%). 

Come ha fatto in poco meno 
di un decennio un semiscono¬ 
sciuto imprenditore edile a co¬ 
struire il suo castello di tv, car¬ 
ta stampata e finanza? Di ri¬ 
tratti di un -vincitore-ne sono 
stati pubblicati molti, forse il 
più completo è uscito su -Il 
Alondo*. 

Nato 49 anni fa, laureatosi 
in legge con una tesi sulla pub¬ 
blicità (un vecchio pallino a 
quanto pare) che ottenne an¬ 
che un premio, Silvio Berlusco¬ 
ni debuttò negli affari come 
imprenditore edile negli anni 
60 a Afilano. La sua prima so¬ 
cietà è stata la Edilnord nella 
quale era socio importante il 
titolare della Banca Basini nel¬ 
la quale il padre di Silvio lavo¬ 
rava come direttore generale. 
Le prime iniziative non furono 
granché brillanti: un centro re- 
sidenziario a Brugherio, un 
mezzo fiasco. L’unica cosa de¬ 
gna di nota è che fin da allora 
voleva costruire non palazzine, 
ma vere e proprie -città satel¬ 
lite- sia pure in miniatura nel¬ 
lo stile del nord Europa. B l’i¬ 
dea che segnerà il suo primo 
successo: la costruzione dì Afi¬ 
lano 2 a Segrate. 

/ lavori cominciarono nel 
1970 e le vicende di questo cen¬ 
tro residenziale per la media 
borghesia emergente che vole¬ 
va privacy ed -esclusività- so¬ 
no costellate di piani regolato¬ 
ri che cambiano, dì tira e molla 
con la Regione e persino con il 
consiglio superiore dei lavori 
pubblici. Vicende frequenti, 
quando si tratta di costruzioni. 
Così come appare -normole- 
nel mondo degli affari che si 
stringano contatti con il mon¬ 
do della politica. Soprattutto 
se gli affari debbono ancora ve¬ 
dere la luce. 

Berlusconi non è uomo dal 
lesinare i contatti. Il suo fee¬ 
ling con Craxi e i socialisti mi¬ 
lanesi è arcinoto. Afa egli non 
disdegna affatto ài prendere 
contatto con i democristiani. E 
con la stessa aria di dire: met¬ 
tiamoci lo zampino, qualche 
cosa di utile uscirà fuori, fa 
iscrivere il suo nome nello listo 
P2. Il suo gran darsi da fare 
riesce persino — verità o leg¬ 
genda? — a deviare qualche lì¬ 
nea aerea perché Milano 2 sor¬ 
ge vicino all’aeroporto di Lina¬ 
te e il via vai di aerei a bassa 
quota è un handicap notevole 
per i potenziali acquirer. ’ che 
vogliono verde e quiete. 

Come che sia, Milano 2 si 
trasformo in un -cavallo di 
Troia- attraverso il quale lo 
sconosciuto Silvio Berlusconi 
entra nei fortilizio del grande 
•business». La piccolo banca 
Basini non può bastare, natu¬ 
ralmente. Anzi, lo stesso Basi¬ 
ni era stato liquidato come so¬ 
cio della Edilnord prima anco- 
ra di posare il primo mattone 
di Afilano Z II fatto è che Ber¬ 
lusconi era riuscito ad avere il 
sostegno del Afonie dei Paschi 
di Siena, stringendo un rap¬ 


porto preferenziale con Gio¬ 
vanni Cresti, il quale dal 1970 
al ‘79 erogò mutui fondiari al 
tasso del 9-9,5% perché si fi¬ 
dava del fiuto di quel giovanot¬ 
to milanese. 

Il salto di qualità, tuttavia, é 
avvenuto con le televisioni pri¬ 
vate. Nel 1978 investì un mi¬ 
liardo in Telemilano, una tv lo¬ 
cate via cavo. E da allora in poi 
non si è più fermato. La sua 
idea forza in questo campo è 
stata la pubblicità (sì, proprio 
il vecchio pallino universita¬ 
rio). Cioè: mettere a disposi¬ 
zione delle imprese che uogfio- 
no reclamizzarsi un veicolo 
molto più ampio ed efficace 
dei giornali e molto più dispo¬ 
nibile dello Bai-Tv, 

Da Telemilano a -Canale 5-, 
poi la scalata a tutte le princi¬ 
pali reti private. Con i soldi di 
chi? Con denari presi a presti¬ 
to, ma anche trovati ricorren¬ 
do a escamotage che denotano 
una fantasia finanziaria -sin- 
doniana-. Sintomatico è come 
prese -Italia 1- a Rusconi, nel 
1983 pagandola 32 miliardi. 
Per coprire il costo Berlusconi, 
attraverso la sua diramazione 
finanziaria -Programma Ita¬ 
lia-, raccolse 47 miliardi rivol¬ 
gendosi a Smilo risparmiatori, 
facendosi aiutare dal -Giorna¬ 
le* di Aiontonelligiù controlla¬ 
ta dalla Fininvest. Erano an¬ 
cora gli anni del -porta a por¬ 
ta», e senza dubbio in questo 
tipo di attività finanziarie pa¬ 
rallele, semisommerse, Berlu¬ 
sconi si è distinto ed è l'unico 
ad essere sopravvissuto. 

L’ultima operazione finan¬ 
ziaria è stata annunciata pro¬ 
prio ieri; la costituzione di una 
società di factoring tra Ifitalia 
(Banca nazionale del lavoro) e 
la Afediolanum (Fininvest). 
Essa riscatterà i crediti dei 
fornitori del gruppo Fininvest 
e successivamente anche i cre¬ 
diti delle società del gruppo 
verso i clienti. Insamma, una 
sorta di polmone finanziario 
garantito dalla più grande 
banca italiano, che è anche 
una banca pubblica: la Bnt. 

Afa questo impero che cresce 
quali punti deboli ha? Il prin¬ 
cipale è nell’edilizia. Milano 3, 
l'altro quartiere satellite, non 
si é rivelato un successo come 
Milano 2. Questa battuta d'ar¬ 
resto Berlusconi cerca di com¬ 
pensarla con il lancio del cen¬ 
tro commerciale -Il Girasole» 
di Afilano Lacchiarella. 

Ci sono, pai, due interroga¬ 
tivi che riguardano le -regole 
del gioco» la frenetica corsa ad 
accaparrarsi pubblicità in 
strenua concorrenza con la Si- 
prò, e la gestione di reti nazio¬ 
nali televisive per spezzare il 
monopolio della Rai, Berlusco¬ 
ni ha utilizzato sprepudìcata- 
mente tutti i marpni consenti¬ 
ti in una terra di nessuno dal 
punto di visto legale. Egli ri¬ 
sponde come gli americani: gli 
affari sono affari e non si guar¬ 
da in faccia a nessuno, la que¬ 
stione, dunque, passa alle for¬ 
ze politiche. 

L'altra debolezza riguarda 
l’esposizione verso le banche. Il 
rapporto tra debiti e capitale 
proprio investito è di 3 a uno. 
Senza dubbio troppo elevato. B 
vero che, finché la Fininvest 
continuerà o fare tanti profit¬ 
ti, avrà i fondi necessari per 
pagare i creditori. Ma in tal ca¬ 
so, la condizione è che questa 
corsa forsennata non abbia 
mai fine: che egli trovi sempre 


banchieri disponibili a conce¬ 
dergli prestiti 0 a stringere ac¬ 
cordi, politici amici collocati in 
altissimo loco; una legislazione 
carente che lo lasci scorazzare 
nella terra di nessuno; e che la 
sua -fantasia» non si esaurisca 
mai. Silvio Berlusconi non si 
può mai rilassare. B condan¬ 
nalo a fare lo scattista. Finché 
si tratta di correre i 100 metri 
va bene. Ma per durare occorre 
il passo. 

Stefano Cingolani 

Dispense 

Cane Nero, -dal grande cap¬ 
pello e dallo scudiscia- che in 
-Uomini e no» di Vittorini lan¬ 
cia cani famelici contro il par¬ 
tigiano Giulaj. Era una perce¬ 
zione esatta. Quando motti an¬ 
ni dopo quei mercenari parla¬ 
rono, raccontarono che erano 
oicuni ex-nazisti delle SS, un 
repubblichino della X Mas, gli 
altri •paras» francesi speciali¬ 
sti delie torture in Algeria. 
Gente insamma che veniva da 
•Corpi speciali». 

All’argomento (-Corpi di 
élite, uomini, armi, reparti 
speciali») l'Istituto geografica 
De Agostini, una casa editrice 
seria, dedica ora una enciclo¬ 
pedia. Ho scorso i primi due 
fascicoli freschi di edicola e 
più ondavo avanti più ho sen¬ 
tito il segno di una antica offe¬ 
so alla ragione: a causa della 
confusione storica, dell’ispira¬ 
zione culturale (si fa per dire), 
dell'intento commerciate. La 
prima dispensa è un ammicca¬ 
mento ingannevole poiché 
mette insieme -Carpi speciali» 
antiterroristi (che sono una 
cosa a sé), i soldati italiani in 
Libano, i paracadutisti inglesi 
nelle Falkland. Afa nel secondo 
la maschera comincia già a va¬ 
cillare. Vi si legge la storia si 
fa sempre per dire — dello Le¬ 
gione straniera che affrontò 
-epicamente» i •Viet-Minh», 
delta SS Panzer Hitlerjugend 
che fece -vacillare» gli alleati 
in Normandia, dei •Cavalieri 
del cielo» che nella valle viet¬ 
namita di la Drang -esauriro¬ 
no in trenta secondi la metà 
dei loro razzi» cosi che -nessu¬ 
no dei nemici rispose alla spa¬ 
ratoria». Lo professionalità, 
perbacco, è professionalità e 
ha come ingredienti non solo le 
armi sofisticate, ma ('uomo: 
-riflessi, rapidità di decisione, 
coraggio, determinazione». 
Qualità che si acquistano 
quando -la missione è combat¬ 
tere» e il -dovere: vincere». Il 
che consente di -guardare alla 
morte» (la toro o quella degli 
altri?). 

Anche qui mi è tornato in 
mente qualcosa del passato. E 
infatti la serie annuncia l’alta 
professionalità del Corpo spe¬ 
ciale X Mas di Valerio Borghe¬ 
se, e dovremmo leggere di come 
si impicca un civile e un parti¬ 
giano. Ma non sarà cosi L’ope¬ 
ra — ci spiega l'editore — vuo¬ 
le narrare solo di individui che 
-hanno scelto il rischio come 
mestiere», -senza distinzioni 
di bandiere e di ideologie», 
•senza dare spazio alle compli¬ 
cate e controverse interpreta¬ 
zioni» sul perché di un con flit¬ 
to. Il Corpo speciale delle SS 
ha assassinato milioni di ebrei? 


Cosa c'entra? My Lai venne ra¬ 
sa al suolo e i suoi abitanti uc¬ 
cisi uno ad uno da reparti spe¬ 
ciali statunitensi? Non è que¬ 
sta la sede per parlarne. Noi 
seguiremo questi -professioni¬ 
sti indomiti» — siano SS, Ma- 
rines, Gurka, Brandeburghesi, 
Legionari, Paras, Afercenari, 
ecc, — nel dettaglio delle loro 
operazioni, illustrando nei mi¬ 
nimi particolari le loro armi e 
le loro singole emozioni -nelle 
vittorie e nelle sconfitte, nella 
gloria e nella tragedia-. 

Non si confonda, beninteso. 
Non c'è la guerra come espres¬ 
sione vitalistica, gaudio con¬ 
vulso, ampliamento dell’Io, 
fremito voluttuoso contro 
un’esistenza monotona, trion¬ 
fo e apoteosi collettivi, secondo 
una certa tradizione letteraria 
indigena. Queste sono roman¬ 
ticherie, adombrano l’editore e 
il curatore, che è poi, con qual¬ 
che sorpresa, Arrigo Petacco, 
Qui la violenza si sublima, l’e¬ 
roismo si distilla nella sua es¬ 
senza. I segreti, gli stratagem¬ 
mi -a volte romanzeschi», le 
tecniche di addestramento di 
questi professionisti della 
guerra, vengono divulgati per¬ 
ché si apprenda come si può 
«trasformare un giovane bor¬ 
ghese (pensiamo che Petacco, 
volesse dire in abiti borghesi. O 
allude ad una classe, una casta 
superiore?) in una macchina 
bellica capace dì superare i più 
impensabili test di sopravvi¬ 
venza», ovviamente per poter 
uccidere in qualsiasi situazio¬ 
ne. Il tutto per sole 2.200 lire lo 
settimana, adesivi compresi. 

Il fine dell’opera è dunque 
virtuoso, pedagogico, preso 
dall’assillo dell’indirizzare ad 
una professione sia pure per 
eletti. Professione dura, ma ec¬ 
citante e che ti può far entrare 
nel giro dei -personaggi emer¬ 
genti», Nel passaggio da uomo 
a macchina si diventa, infatti, 
individui -eccezionali che fan¬ 
no la storia». Già, perché pur 
non volendo concedere nulla al 
giudizio storico, Petacco spie¬ 
ga, mescolando tutto, che ì 
tempi sono dì ‘sussulti terzo¬ 
mondisti e di terrorismo». E, 
aggiunge l’editare, questi •spe¬ 
cialisti intrepidi di missioni 
impossibili sono sovente l’ulti¬ 
ma speranza nei conflitti dei 
nostri giorni», e in ogni caso si 
deve (e si è dovuta) loro la sal¬ 
vezza del -diritto», della -li¬ 
bertà», della -vita» di interi 
popoli. 

Ho avuto, onestamente, un 
tremito di timore per la barba¬ 
rie che il messaggio contiene, 
persino al di là dei suoi umori 
grondanti ài reazione. Però ho 
pensato che il vero eroe di Au¬ 
schwitz non è il comandante 
Rudolf Hóss ma la sua vittima 
ignota, che il piccolo contadino 
di un villaggio vietnamita è un 
gigante imbattibile dall’elicot- 
tero-cannoniera VH-ID. B 
continuo a pensare che il si¬ 
gnor Alario Rossi rappresenti 
un modello più suggestivo di 
Rombo, la cui epopea, del re¬ 
sto, è solo di celluloide, mentre 
sul terreno le ha prese di sonta 
ragione. 

Restano rabbia e l'avversio¬ 
ne per questo squallido com¬ 
mercio di veleni, per questa 
apologia della violenza, tra¬ 
sformata in merce elegante¬ 
mente confezionata. 

Romano Ledda 


Nel primo anniversario della scom* 
p^rsA del lompagno 

ALDO DEGIOVANNI 

uti amili di lavora del reparto Ima- 
Moto lo ricordano con rimpianto e 
immutalo affettu e in sua memoria 
solloscrivono lire 20 mila per l'Uni¬ 
tà. 

Genova, 21 gennaio 1980 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ALDO DEGIOVANNI 

l.i moglie Gilda, la figlia Paola e il 
figlio Fabio lo ricordano con immu¬ 
tato afflilo c in sua memoria sotto¬ 
scrivono lire 20 mila per l'Unità. 
Genova. 21 gennaio 1986 


Nel 15-anniversarìodella scomparsa 
del conip.igno 

LUIGI PIZZORNO 

l.i moglie lo ricorda con affetto e sot¬ 
toscrive per ft/iiild. 

Genova. 21 gennaio 1986 


I comunisti della 12' Sezione del Pei 
sono viiiiM al dolore della famiglia 
B.icmotii piT la scomparsa del caro 

CARLO 

1 funerali avranno luogo oggi alle 
ore H 30 partendo da piazza Fonta- 
nwi. Sottoscrivono per l'Unità. 
Tonno. 21 gennaio 1986 


tì mancato ai suoi cari 

CARLO DURANDO 

di anni 72. iscritto al Pcì dal 1943. La 
figlia Rosalba lo ricorda con dolore a 
lutti i compagni e amici e in sua me¬ 
moria sottoscrive lire 50.000 per l'U- 
niià. 


Finirroli oggi^ 21 gennaio, ore 8.30. 
porletido d(if/‘(j.vpedafe S. Vincenzo. 
Strado S. Vincenzo 49. 

Torino. 21 gennaio 1986 


Dopo tante sofferenze c mancato 

SPARTACO STUPAZZONI 

anziano Fiat. Con dolore lo annun¬ 
ciano la moglie Armide. il figlio 
Wjlicr con la moglie Annamaria. 
Silvana e Aldo, gli adorati nipoti. 

I funerali si svolgeranno oggi 21 
gennaio alle ore 15 30 m forma civi¬ 
le partendo da via Carosio 20. 
Torino. 21 gennaio 1986 


Nellanniversario della nascita del 
compagno 

MICHELE FAGHERAZZI 

fBibi) la moglie compagna Tosca Si- 
viero nel ricordarlo ai compagni e 
amici sottoscrive lire 50 mila per il 
suo giornale FUniid. 

Venezia. 21 gennaio 1986 


Nel 13'anniversario della morte del 
partigiano 

MENTORE CAMPANA 

la moglie e il figlio sempre lo ricor¬ 
dano offrendo a fUnitò lire 60 mila. 
Mantova. 21 gennaio 1986 
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Per voi automobilisti 
e utilizzatori di veico¬ 
li commerciali le fe¬ 
ste non sono finite. 
Fino al 31 gennaio, 
infatti, qualsiasi vet¬ 
tura o veicolo com¬ 
merciale Fiat sceglia- 
te fra quelli disponi¬ 
bili per pronta con- 
segna, farete un af¬ 
fare su tutta la linea. Tanto per cominciare, scegliendo una vettura diesel, 
esclusa soltanto la Croma avete ben 2 anni di superbollo compresi nel prez¬ 
zo* Non è che l’inizio. Perché se decidete per un acquisto rateale Sava, sco¬ 
prirete che, in un certo senso, più ve la prendete comoda col pagamento 
più risparmiate. In contanti bastano Iva e messa in strada. Per pagare c’è 
tempo: da 12 a 48 mesi con interessi tagliati del 30%. Quanto si risparmia? 
Ecco qualche esempio: su una Regata 70S, con rate costanti a 48 mesi da 
L. 386.000 caduna, potete risparmiare fino a L. 2,406.000. Su una Uno 
DS 5P, potete risparmiare fino a L. 2.094.000. Su una Ritmo 60S,fino a 
E 2.175.000. Su una Panda 30E fino a E 1.134.000. Su un Ducato DS fur¬ 
gone, potete risparmiare fino a E 3,485.000. Ea festa continua con Savalea- 

ammm sing che grazie ad una 

sensazionale 
del costo del finanzia- 
mento vigore, offre 

^ VpB ad Aziende professionisti e priva’ 

Tt un risparmio che arriva fino a 
E 2.500.000, ha inclusa Avete ca¬ 
pito bene Fino al 31 gennaio le au¬ 
ro di maggior successo in Europa 
vi offrono milioni di rìspannio con 
i pagamenti più facili del mondo. 
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